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* DOMENICA 19 GIUGNO 1983 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Conflndustria sorretta dàlia DC inasprisce il ricatto alla vigilia del voto Arrestati oltre 500 camorristi 


Una sfida di destra ai lavoratori 


I sindacati: 
li apre una 


ci sarà alcuna tregua 
a fase di mobilitazione 


La retata continua 
Nuovi elementi 
sul «caso Grillo»? 


Documenti della CGIL e della CISL denunciano le gravi responsabilità del governo - Iniziative verso le forze politiche - 
Domani la FLM riunisce il direttivo - Furbeschi calcoli elettorali - Intervista di Lama: le forze vere del cambiamento 


Cutolo accusato di un attentato alla ferrovia Olbia-Cagliari 
per ottenere il trasferimento dall’Asinara - Imbarazzo de 


Il posto dei cattolici 
nell’alternativa 


di ENRICO BERLINGUER 


IT NO DEI temi che è venu- 
u to assumendo un rilievo 


v to assumendo un rilievo 
crescente in questa fase con¬ 
clusiva della campagna elet¬ 
torale è quello che riguarda 
l'orientamento di tanti elet¬ 
tori cattolici di fronte alle 
scelte compiute dalla segre¬ 
teria De Mita, che hanno ac¬ 
centuato sul piano politico e 
su quello programmatico la 
caratterizzazione in senso 
conservatore delle posizioni 
de) partito della Democrazia 
cristiana 

Ancora al momento dell e- 
lezione di De Mita alla segre¬ 
teria poteva sembrare — e 

vi era infatti chi lo sperava, 
nell’area cattolica — Che le 
cose andassero diversamen¬ 
te da come 6 accaduto ossìa 
cheli nuovo gruppo dirigente 
de, allo scoimi di recuperare 
li terreno perduto negli anni 
settanta tra i giovani; tra gli 
operai, tra gli intellettuali, 
cercasse di rinsaldare o ri¬ 
stabilire 1 rapporti anche Con 
le correnti piu avanzate del 
campo cattolico e dì trarre 
da esse — come allora si dis¬ 


pare assai lontana dalla DC 
di Moro e persino di De Ga- 
speri sempre più sbiaditi so¬ 
no quei caratteri che risali¬ 
vano alla tradizione del cat¬ 
tolicesimo democratico e 
che, più a lungo che m altri 
paesi, avevano mantenuto 
alla DC italiana certi tratti 
di partito democratico e po¬ 
polare, sempre più netta¬ 
mente, invece, nell'attuale 
Democrazia cristiana pre¬ 
valgono gli atteggiamenti di 
un moderno partito conser¬ 
vatore di massa, simile agli 
aridi partiti conservatori che 
sono al governo in altri paesi 
europei Svanisce ogni auten¬ 
tico richiamo ai valori etici 
che devono caratterizzare 1' 
impegno civile e politico 
Di fronte a questo proces¬ 
so si conferma pienamente 


cesso di costruzione dell'al¬ 
ternativa che non si esauri¬ 
sce certamente in un voto e 
in uno schieramento parla¬ 
mentare, ma deve signifi¬ 
care avvio dì una qualità di¬ 
versa dello sviluppo e della 
vita, risanamento della vita 
pubblica e della società, a- 


zione per la pace 
L’alternativa che noi pro¬ 
poniamo non ha nulla di set¬ 
tario, di chiuso e non ha nem¬ 
meno una connotazione ideo¬ 
logica «laicista» Al contra¬ 
rio è una proposta che rivol¬ 
giamo a tutti coloro, credenti 
e non credenti, che av> erto- 
no la necessità di respingere 
l’offensiva conservatrice 
(che cerca di importare in I- 
talia le «amare ricette = an- 
tioperaìe e antipopoian di 


sasus&sx' 


F MA — L’esito fallimentare dei tentativo 
«k ministro del Lavoro di sbloccare il nego¬ 
ziato contrattuale del metalmeccanici non 
ha disarmato li sindacato Anzi Se Fanfan) 
copre le divisioni nel Consiglio del ministri 
compiendo 11 gesto di Ponzio Pil&to, se Scotti 
si arrende, se la Conflndustria e la Feder- 
meccanica giocano al rinvio a dopo le elezio¬ 
ni contando di poter rimettere tutto in di¬ 
scussione, il sindacato i intenzionato a non 
concedere alcuna tregua, né al governo né 
agli industriali, a mettere l'uno e gU altri di 
fronte alle proprie responsabilità e a scoprire 
le complicità politiche. 

SI apre, dunque, una nuova fase dì lotte, 
sostenute — è l'appello lanciato sia dalla 
CO IL che dalla CISL — dalla più ampia soli- 
I darteta e da iniziative politiche Incalzanti 
| Già l'altra sera, mentre ancora uno Scotti 
sfiduciato annunciava la quinta rottura delle 
trattative, la FLM invitava formalmente il 
ministro a riconvocare le parti per domani, 
in modo da procedere a una proposta conclu¬ 
siva. Ieri la segreteria della FLM (che ha con¬ 
vocato proprio per domani 11 direttivo) ha vo¬ 
luto mettere in chiaro che a chiudere i già 
limitati spazi che il Consiglio del ministri a- 
veva concesso a Scotti i stata unicamente la 
Federmeccanlca, con 11 suo categoricorlfiuto 
di un intervento risolutivo del ministro 


La proposta 
di Craxi 
completamente 
isolata 


ROMA — Possiamo dire che l'ultima setti¬ 
mana della campagna elettorale si apre su 
uno scenario polìtico segnato da qualche ele¬ 
mento di chiarezza in piu rispetto al giorni 
scorsi C'é il cedimento del socialisti di fronte 
alla XJp, proclamato da Craxi nell'ormal fa¬ 
mosa «conferenza stampa del «patto trienna¬ 
le» C’è la rissa feroce nel pentapartito (ieri De 
Michells e Formica hanno accusato la DC di 
favorire la malavita e persino di cullare Idee 
golplste) C'è la decisione della DC di Impedi¬ 
re la chiusura dei contratti Infine c’è il fac¬ 
cia a faccia televisivo tra De Mita e Berlin¬ 
guer Tutto questo ha reso assolutamente e- 
videnti alcune cose Innanzitutto che le ele¬ 
zioni del 26 e del 27 giugno saranno il banco i 


(Segue in ultima) Pasquale Cascella I (Segue in ultima) Piero Sansonetti 



se — «sangue fresco» per un 

R artUo Invecchiato e sclero¬ 
sato 


Il disegno di «ammoderna¬ 
mento» di De Mita (se di am¬ 
modernamento si può parla¬ 
re, di fronte al riemergere di 
tanti screditati notabili nelle 
Uste democristiane, e persi¬ 
no di appartenenti alla P2, e 
al ripetersi delle consuete 
pratiche clientelarli sì è in¬ 
vece rivolto in ben altra dire¬ 
zione Infatti, la preoccupa¬ 
zione dominante e diventata 
quella di recuperare l'appog¬ 
gio delle forze confindustria¬ 
li e ha perciò portato la DC a 
scelte nettamente caratte¬ 
rizzate a destra, su problemi 
fondamentali come quelli 
del taglio dei salari operai (si 
vedano le ultime dichiarazio¬ 
ni di Goria) o dell attacco ai 
servizi sociali E anzi divenu¬ 
ti evidente» nella stesura del 
programma democristiano, 
là volontà di collegarsi al 
«vento di destra» e alle sug¬ 
gestioni neolibenste che ven¬ 
gono da altri paesi dell’Occi¬ 
dente, in particolare dalla 
Germania, daU'Inghilterra e 
dagli Stati Uniti 
Dunque, nel corso dì que¬ 
st'anno, st sta realizzando 
una sensibile modifica della 
identità politica del partito 
della Democrazia cristiana 
La «nuova» DC di De Mita ap- 


abbiamo chiaramente affer¬ 
mato nel documento politico 
del nostro ultimo congresso, 
fra la questione cattolica e 
quella democristiana È oggi 
per tutti evidente che la co¬ 
struzione di un’alternativa ai 
governi dominati dalla DC, 
ai suoi metodi e al suo sistè¬ 
ma di potere non solo non e- 
sclude forze importanti dell* 
area dei movimenti cattolici, 
ma richiede e può oggettiva¬ 
mente avere, anche in misu¬ 
ra assai ampia, il contributo 
di energie, correnti culturali 
e ideali, tensioni e sensibilità 
morali e civili che si richia¬ 
mano e vogliono rimanere 
fedeli, anche nella laicità del 
loro impegno politico, a una 
autentica ispirazione cristia¬ 
na e cattolica Già da tempo 
viene al nostro partito un ap¬ 
porto serio e qualificato (sia 
con l’impegno diretto nelle 
nostre organizzazioni sia 
con l’ingresso come indipen¬ 
denti nelle nostre liste nazio¬ 
nali e locali, sia con la inizia¬ 
tiva su grandi questioni co¬ 
me la lotta per la pace e 
quella contro la mafia, la ca 
morra, la droga, sia con il vo¬ 
to) da tanti giovani, donne, 
lavoratori, intellettuali che 
provenivano da forze e movi¬ 
menti di orientamento cri 
stiano e cattolico Ciò è tanto 
piu possibile oggi, di fronte 
alle scelte della DC di De Mi¬ 
ta e tanto piu deve compor¬ 
tare un impegno a valorizza¬ 
re pienamente le idee, le ca¬ 
pacita, l’autonomo contribu¬ 
to di tali forze, in quel pr¬ 


edizioni peggiorate, l’espe¬ 
rienza fallimentare di questa 
legislatura) La nostra pro¬ 
posta si indirizza a tutti colo¬ 
ro che avvertono la necessità 
e l'urgenza di un ricambio 
delle forze che guidano il 
paese, una svolta nei metodi 
di governo e negli indirizzi di 
politica internazionale e in¬ 
terna, a partire dai temi fon¬ 
damentali della questione 
morale, dell impegno contro 
il riarmo nucleare, di una po¬ 
litica per la ripresa e cono- 
mica che sia fondata sui se¬ 
veri criteri di giustizia socia¬ 
le e che non colpisca i deboli 
1 poveri gli emarginati 
Su questi temi la distinzio¬ 
ne non passa certamente, 
fra credenti e non credenti 
ma passa tra forze di conser¬ 
vazione e di restaurazione e 
forze di risanamento e di- 
cambiamento Tra queste ul¬ 
time ci sono lavoratori don¬ 
ne, giovani uomini di cultura 
e di ispirazione cristiana e 
cattolica come ce ne sono di 
altra matrice culturale e i 
deale E all insieme di queste 
forze che rinnoviamo 1 invito 
a dare il loro voto il 26 giu¬ 
gno alle liste comuniste per 
aprire la strada a una svolta 
reale nella direzione del go 
verno e nella vita del paese e 
comunque per dare maggio¬ 
re spazio, peso, iniziativa a 
tutte le forze, comprese 
quelle raccolte nei movi¬ 
menti cattolici che sperano 
in un Italia piu pulita e piu 
giusta 


una manovra politica 


Dalla noatra redazioni 

NAPOLI — «L'operazione non è affatto conclusa, ora comincia 11 lavoro più grosso, per noi e 
per 1 magistrati » E la laconica^ffermazione del carabinieri quando si va a chiedere se et 
sono novità dopo 11 clamoroso blitz che ha portato In carcere circa 500 persone. La atessa 
risposta si riceve alla squadra mobile di Nàpoli dove ieri mattina è stato diffuso solo un elenco 
sommario delle persone catturata nel corso della «lunga notte anticamorra*. 

Nel gruppo del catatonici di' Mapnli Ì«ryeanco>raT’atUvità, che 4 atoto sospesa solo per 


alcune ore nel corso della notte, anche perché l’ondata di arresti continua. Non è più una 


valanga, ma sono comunque cifre consistenti Nel còrso di un'operasionè 41 setacciamento 
all’alba, sono sto» arrestati — è un esemplo — tre pregiudicati In tte diverse province del 
Nord Italia, mentre nel corso della notte erano state prese un’altra decina di persone, fino a 
ieri sera considerate «irreperibili» È singolare — commentono sia alla Mobile che al Carabi- 
. _____ rieri —. «Fino all'altro Ieri 


Le ultime, tortuose vicen¬ 
de dell'intervento governati¬ 
vo nella vertenza per il rin¬ 
novo del contratto del lavo¬ 
ratori metalmeccanici han¬ 
no avuto quantomeno II me¬ 
ri to di mettere a nudo la vera 
posta del conflitto che vede 
contrapporsi II movimento 
sindacale alle posizioni della 
Federmeccanica. 

La posta In gioco nella 
battaglia per l contratti è 
messa in luce dalla qualità 
dell'attacco padronale IJ 
gioco al rialzo della Feder¬ 
meccanlca su tutti I temi del 
rinnovo contrattuate e il ri¬ 
catto che essa cerca, in que¬ 
sto modo, di esercitare nel 
confronti delie altre associa¬ 
zioni padronali che sono im¬ 
pegnate nel rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro (tessili, edili, 
alimentaristi) esprimono, in¬ 
fatti la volontà di questa or¬ 
ganizzazione padronale dì 
perseguire, ad ogni costo, tre 


obiettivi politici fondamen¬ 
tali, nell'intento di costruire 
intorno ad essi l'aggregazio¬ 
ne di un più vasto e piu tor¬ 
tuoso coacervo di forze poli¬ 
tiche e di schieramenti socia¬ 
li Questi obicttivi sono pri¬ 
mo, non fare il cóntratto pri¬ 
ma delle elezioni, nelTInten- 
to di demoralizzare i lavora¬ 
tori neJi’immediato e nella 
speranza di costringerli in 
prosieguo o di subire una so¬ 
luzione umiliante o diàtìblre 
Il rinvio dell'Intera vertenza 
all'autunno 

Secondo, negare ogni spa¬ 
zio, per l'oggi e per il domani, 
a qualsiasi forma di contrat¬ 
tazione del tempo di lavoro e 
di tutti gli altri aspetti deila 
condizione operaia, compre¬ 
si i livelli di occupazione, nel 
corso dei processi di ristrut¬ 
turazione che sono destinati 
ad investire, ancora per un 
lungo periodo, l'apparato in¬ 
dustriale italiano 


Terzo, dimostrare, quindi, 
che l’accordo del 22 gennaio 
può essere rimesso in discus¬ 
sione anche nelle sue parti 
fondamentali e aprire cosi la 
strada alla sua disdetta di 
fatto, in modo da ricompen¬ 
sa re la «generosa» sortita fat¬ 
ta dal ministro del Tesoro in 
sintonia con l'ala oltranzista 
della Confindustria 
Emerge, davvero, a questo 
punto, la vera natura dello 
scontro sociale e politico che 
si svolge In queste settimane 
intorno alla questione dei 
contratti di lavoro nell'indu¬ 
stria privata Si tratta certa¬ 
mente dello spazio che verrà 
riconosciuto al sindacato 
nella contrattazione delle ri¬ 
percussioni sociali del pro¬ 
cessi di ristrutturazione e 
nella difesa dei livelli di oc- 


□ La mafia, la P2, la camorra 
e il sistema di potere de 

Come è stato possibile che una trama cosi vasta e avvol¬ 
gente si stendesse sul corpo del Paese? Cosa è avvenuto 


gente si stendesse sul corpo del Paese? Cosà è avvenuto 
in questi decenni dt sistema di potere democristiano? 
Dalla mafia alla camorra passando per la P2 

di EMANUELE MACAIUSO 


□ L’allarme del superprefetto 
«Si impadroniscono di tutto» 

Marzo 1983 11 superprefetto antimafia di Napoli dottor 
Boccia scrive per la commissione parlamentare un al¬ 
larmato rapporto «la camorra si sta impadronendo di 
tutto» Cutolo, l servizi segreti e i terroristi 

di ROCCO DI BLASI 

□ Scritto in carcere ad Ascoii 
il documento falso su Cirillo 


Bruno Trentin 


(Segue in ultima) 


Le confessioni del «pentiti» hanno rivelato alcuni retro¬ 
scena delle trattative per la liberazione dell’assessore de 
Ciro Cirillo II falso documento fu scritto in carcere ad 
Ascoii 

-A PAGINA 3- 


Giovanni Paolo II ha lasciato Varsavia ieri mattina 


tredici arresti avrebbero fat¬ 
to parlare di un “clamoroso 
blitz”, invece oggi dopo l'on¬ 
dato dell'altra notte, sem¬ 
brano solo una sctocchezzuo- 
ta. » 

L’operazione contro la 
«Nuova camorra organizza¬ 
ta» i stato resa possibile dalle 
confessioni di due pentiti. 
Pasquale Barra, braccio de¬ 
stro di Cutolo e Giovanni 
Pandico, entrato in carcere 
nel 1970 e che pian plano era 
diventato una specie di «con¬ 
sigliere* per Raffaele Cutolo. 

Perché si sono «dissociati* 
questi due personaggi? 

Perché, è 11 caso di Pasqua¬ 
le Barra, Cutolo lo avrebbe 
« scaricato• dopo l’uccisione 
del figlioccio di Frank Cop¬ 
piola, Francis TurateUo, 
quando la «mafia» gli chlqse 
conto di questa esecuzione 
ella quale aveva partecipato 
proprio Barra. Giovanni 
Pandico avrebbe Imboccato 
la strada della dissociavate 
In quanto non avrebbé.NH 
condiviso la «politica gènti? 
naie del boss», il modo dLgul- 
dare l'organizzazione, che 
sarebbe stota portata — se- 


H Papa (e Walesa) a Czestochowa 


L’incontro con il leader di Solidarnosc avrà luogo forse questa mattina - A Niepokalanow l’omaggio alla 
memoria di padre Kolbe • I giornali sul colloquio del pontefice con Jaruzelski: accento sui punti di convergenza 


Lanciato 
in USA 
il nuovo 
(e contestato) 
supermissile 
«MX» 


VANDENBERO - Il primo 
lancio sperimentale del con- 
testatlsslmo supermissile 
balistico americano «MX» è 
stato effettuato ieri con suc¬ 
cesso dalla base aerea di 
Vandenberg, In California. 

Il missile, che segna un 
nuoVo gradino della corsa a- 
giì armamenti, era provvisto 
di sei testate con cariche e- 
sploslve fittizie che ha lan¬ 
ciato In prossimità dell'arci¬ 
pelago delle Kwajeleln nell' 
Oceano Pacifico Le autorità 
militari americane avevano 
provveduto ad avvertire del¬ 
l'Imminente esperimento le 
autorità sovietiche NELLA 
FOTO li lancio dell'MX 



Il voto 
al PCI 
è il voto 
di sinistra 
utile 


e sicuro 


Sottoscrizione: 
oltre i 5 
miliardi (più 
1 e mezzo 
in cartelle 
per «l’Unità») 


Perché votare comunista, 
perché stare col PCI Vi sono 
tante ragioni ideali, sociali, 
morali In tre pagine cer¬ 
chiamo di rispecchiare, in 
sintesi, i motivi che fanno 
convergere attorno al PCI e- 
sponenti qualificati del 
mondo culturale e della po¬ 
litica e personaggi simbolo 
della nostra società Un ap¬ 
pello di Intellettuali, un arti¬ 
colo di Giuseppe Branca, in¬ 
terviste a Franco Bassanlni 
e Luciano Guerzoni, una 
lettera di Helenlo Herrera 
Dichiarazioni di giovani, 
donne, operai, pensionati, 
piccoli industriali, sindaca¬ 
listi, tecnici 

ALLE PAGINE 11, 12, 13 


Nei corso della seconda 
settimana della sottoscrizio¬ 
ne dei 30 miliardi per il parti¬ 
to, la stampa comunista e la 
campagna elettorale, rag¬ 
giunta e superata (con ulte¬ 
riori versamenti per 1 mi¬ 
liardo e 300 milioni) quota 5 
miliardi e 200 milioni, pari 
ad oltre il 17% dell obbietti¬ 
vo Intanto, versati altri tre¬ 
cento milioni (1 elenco del 
nuovi sottoscrittori e il servi¬ 
zio sono a pagina 6) in cartel¬ 
le per «l’Unità» per l'Iniziati¬ 
va speciale In favore dei no¬ 
stro giornale sfioriamo già (1 
miliardo e mezzo. Cifra rag- 

f uardevole ma 1 incremento 
ancora insufficiente biso¬ 
gna sottoscrivere un mag¬ 
gior numero di cartelle e piu 
in fretta 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA - Giovanni 
Paolo II, giunto al terzo gior¬ 
no della sua visita In Polo¬ 
nia, ha lasciato Ieri mattina 
Varsavia per raggiungere 
Niepokalanow e, nel pome¬ 
riggio, Czestochowa. Prima 
di salire sul bianco elicottero 
che lo porterà nelle varie 
tappe del suo pellegrlnag- 
gio.il Papa aveva reso omag¬ 
gio al monumento alle vitti¬ 
me dell insurrezione del 
ghetto dì Varsavia, della 
quale ricorre il 40° anniver¬ 
sario ed aveva visitato l’ex- 
priglone di Paviak nella qua¬ 
le, sino alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale, erano 
stati rinchiusi e giustiziati 
tanti democratici, patrioti e 
comunisti polacchi Durante 
il suo martirio nelle mani del 
nazisti, era stato a Paviak 
anche padre Massimiliano 
Kolbe, santificato lo scorso 
anno 

A Niepokalanow si trova il 
convento francescano fon¬ 
dato da padre Kolbe Arri¬ 
vandoci, Giovanni Paolo II è 
stato accolto da diverse deci¬ 
ne di migliaia dì persone, che 


In Cile decretato lo stato 
d’assedio contro i minatori 


Il regime di Pinochet ha decretato Ieri lo stato d’assedio nelle 
regioni delle grandi miniere di rame in sciopero, ponendole 
sotto 11 controllo militare Sono stati Intanto rapiti altri due 
noti leader sindacali A PAG. 2 


Londra strappa a Stoccarda 
un accordo sui rimborsi CEE 


Compromesso al vertice CEE dt Stoccarda sulla spinosa que¬ 
stione dei rimborsi alla Gran Bretagna, che ha bloccato 1 
lavori per un giorno e mezzo La signora Thatcher ha strap¬ 
pato oltre mille miliardi A PAG 2 


Si allarga l’inchiesta sul caso 
Teardo: ieri un nuovo fermo 


SI allarga l’inchiesta che ha già portato in carcere 11 presiden¬ 
te della Regione ligure Alberto Teardo e altri esponenti legati 
al PSI, gli Inquirenti hanno proceduto ad un altro fermo, nei 
corso di una testimonianza reticente A PAG 5 


19 giugno 1953: i Rosenberg 
sulla coscienza dell’America 


condo il dissociato *— sull’or- 
lo di un tracollo completo, 
grazie anche a sbagli clamo¬ 
rosi di visione e fidando 
troppo sulle «coperture* an¬ 
che politiche 

Si aprono nuove prospetti¬ 
ve a tante Inchieste con le de¬ 
posizioni di questi due ex 
«cutolianl», a partire dalle 
implicazioni per il caso Ciril¬ 
lo, al rapporti fra politici e 
camorra, alla soluzione di 
tanti e tanti omicidi L’accu¬ 
sa ripetono le forze dell’ordi¬ 
ne è per tutu di associartene 
per delinquere dt stampo 
mafioso, ma ora toccherà al 
singoli magistrati di varie 
procure di Italia Indagare 
sui vari reati portati a termi¬ 
ne dagli arrestati della maxi 
operazione 

Non mancano particolari 
atroci Per esemplo dall'in¬ 
dagine è emerso che a Giaco¬ 
mo Frattlnl, ucciso barbara¬ 
mente nel gennaio dell'82, 
vennero tagliate la testo e le 
mani mentre era ancora vi¬ 
vo Sarebbe anche emerso 
che Aldo Semerarl fu ucciso 
dal clan di Umberto Amma- 
turo dopo un «accordo» con 
Raffaele Cutolo Questo ac¬ 
cordo avrebbe poi portato al¬ 
la stipula di una temporanea 
tregua, nella guerra tra I 
clan, ed avrebbe consenUto 
la latitanza in zone (come 
quella di Roma) controllato 
dagli antlcutollanl, di noti e- 
sponenti della «Nuova ca¬ 
morra* Coaì si rifugiarono a 

Vito Faftnxt 


Romolo Caccovale 


(Segue in ultima) 


Il 19 giugno 1953, In pieno maccartismo, morivano sulla sedia 
elettrica a Sing Sing Julius ed Ethel Rosenberg, accusati sen¬ 
za prove di spionaggio Trent'annl dopo ci sarebbero 1 presup¬ 
posti per riconoscere l’errore ma la coscienza dell’America 
tace A PAG. 24 


(Segue in ultima) 

NELLA POTO. Bruno Spìetia. 
uno degli avvocati di Cutolo 
arrestati 
























Intesa sui rimborsi a Londra 


L’«austerità» 
stile Thatcher 
divide i dieci: 
nero il futuro 
della CEE 

La «lady di ferro» è riuscita 
a strappare più di mille miliardi, 
bloccando per un giorno e mezzo 
i lavori dei vertice di Stoccarda 


STOCCAROA -1 partecipanti al vortice dei IO posano per le foto di rito davanti ill'ingresso dei Neue Schloss 


Osi nostro inviato 

STOCCARDA — Il no testar¬ 
do, di una Thatcher imbaldan¬ 
zita dal recente successo inter¬ 
no, ha rischiato fino all'ultimo 
di far fallire il vertice di Stoc¬ 
carda, ed è comunque riuscito 
per una notte e per tutta la 
mattinata di ieri, a bloccare i 
lavori del Consiglio europeo, 
chiamata ad affrontare una fa* 
se difficile, forse le più critica 
nella storia della Comunità. Si 
cerea di decidere come rifinan¬ 
ziare le casse esauste della 
CEE, come, dove — o per che 
cosa — trovare nuovi finanzia¬ 
menti, in un momento di crisi 
economica che travaglia tutti i 
paesi che ne fanno parte. Ma 
prima di passare a questo che e 
il vero rocciolo dei problemi, si 
è dovuto rimuovere l’ostacolo 
Thatcher e lo si è fatto con un 


Esteri tedesco Genscher stava 
per gettare la spugna di fronte 
aU'intransigenza del «falco* in¬ 
glese Howe, il nuovo ministro 
degli Esteri britannico che la 
Thatcher ha voluto al suo fian¬ 
co per quella che alla vigilia a- 
veva definito «una tremenda 
battaglia*. 

Il compromesso si è trovato 
Bulla cifra del rimborso dei con¬ 
tributi venati nell’83 dalla 
Gran Bretagna alla CEE in più 
di quanto non abbia ricevuto: 
di fronte alla richiesta britan¬ 
nica di 1,760 miliardi di lire, e 
alla prima offerta degli altri 
parteners di 550 miliardi, rac¬ 
cordo si è trovato su una sana¬ 
toria, che dovrebbe cancellare 
anche il contenzioso dei tre an¬ 
ni precedenti, dì circa 1.020 mi¬ 
liardi di lire. 

Ma al generoso assegno man¬ 
ca ancora la firma. L'offerta che 
la Thatcher ha accettato in e- 
stremis, quando il livello dei li¬ 


tigi stava arrivando al limite di 
guardia, non avrà valore che nel 
contesto dell’accordo generale 
sul «pacchetto* complessivo che 
riguarda i finanziamenti futuri 
della CEE, la politica agricola, 
l'allargamento alla Spagna e ai 
Portogallo. 

Su questi problemi è parso 
ad un certo punto della giorna¬ 
ta che qualche passo avanti fos- 
se stato fatto. Kohl, autore del 
documento di partenza che fa¬ 
ceva dipendere ogni program¬ 
ma per nuovi finanziamenti da 
drastici tagli alle spese attuali, 
sembrava essersi un po’ am¬ 
morbidito. Il nuovo documento 
presentato dal cancelliere pie* 
vede un ciclo di consultariohi 
tra ministri degli Esteri, dell^ 
Finanze e, forse, anche delHA- 
gr{coltura, secondo un suggeri¬ 
mento di Fanfani. che dovreb¬ 
be portare, dice il teste, come 
«risultato finale*, «ad una deci¬ 
sione sul volume e sui tempi di 
un aumento delle risorse pro- 


p 1 della CEE». 

,on è molto, eppure in que¬ 
sto clima dove ottimismi e pes¬ 
simismi si formano e si infran¬ 
gono sulle virgole prima ancora 
che sulle parole, é già qualche 
cosa. Se questo testo venisse 
approvato, infatti, vorrebbe di¬ 
re che si fisserebbe nero su 
bianco il principio che le risorse 
della CEE vanno aumentate, e 
questo, di fronte ad uno schie¬ 
ramento che si era presentato 
qui deciso solo a tagliare le spe¬ 
se, sembra già qualcosa. 

Su un altro punto del docu¬ 
mento tedesco, quello che pre¬ 
vede comunque tagli dolorosi 
nelle spese agricole (tanto più 
dolorosi perché a soffrirne sa¬ 
rebbero soprattutto quei pro¬ 
duttori meridionali, italiani, 
francesi, greci, che nel passato 
sono stati tanto duramente pe¬ 
nalizzati dalla politica agricola 
comunitaria) si sono detti con¬ 
trari sia Fanfani che Mitter- 


Non decidendo nulla per rinnovare milioni di contratti di locazione 


Il governo ha scelto: sfratti 
facili e affitti*alte stelle ! 


Un dramma per 200.000 famiglie - Massiccio impiego della forza pubblica nelle esecu¬ 
zioni - I «canoni neri» - Il segretario del Sunia: «Si vuole affossare l’equo canone» 


ROMA — La scelta del Consi¬ 
glio dei ministri di non arginare 
gli sfratti e le disdette, non rin¬ 
novando ì contratti d’affitto 
che stanno per scadere, ha pro¬ 
vocato preoccupazione e ten¬ 
sione tra sei milioni di famiglie 
di inquilini posti dinanzi al di¬ 
lemma: o lasciare l'abitazione o 
pagare «canoni neri». La situa¬ 
zione è drammatica: ai duecen¬ 
tomila sfratti già esecutivi, se¬ 
condo un’indagine dello stesso 
ministero dellTntemi, se ne ag¬ 
giungeranno più di centomila 
entro novembre, mentre tre mi¬ 
lioni 700 mila contratti rischia¬ 
no di essere disdettati per fini¬ 
ta locazione. Ciò vorrebbe dire 
convalida dello sfratto entro sei 
mesi 

La giustificazione governati¬ 
va di non prendere alcuna mi¬ 
sura è incomprensibite, anche 
tenendo conto che alla fine di 
giugno scade nelle zone terre¬ 
motate il blocco degli sfratti, 
senza che la condizione abitati¬ 
va sia stata avviata alla norma¬ 
lità. Dal 1" luglio, dunque, in 
Campania e in Basilicata si av¬ 
vierà l’esecuzione forzata di mi- 

f tliaia di sfratti (cinquemila so- 
o a Napoli; dove si calcola che i 
senzatetto siano almeno due¬ 
centomila) con l’esplodere di 
un grave dramma sociale, le cui 
conseguenze potrebbero provo¬ 
care pericoli per l’ordine pub¬ 
blico. 

Dopo i giudìzi del PCI e della 
CGIL sull’operato del governo 
Fanfani, dura la reazione delle 
organizzazioni degli inquilini, 
SUNIA, SICET e UlL-easa. Il 
governo — hanno denunciato 
— ha compiuto in modo defini¬ 
tivo la scelta irresponsabile di 


non intervenite sui gravissimi 
problemi degli sfratti in esecu¬ 
zione e dei contratti di locazio¬ 
ne in scadenza il 30 giugno, La 
motivazione del governo è as¬ 
surda perché il rinvio di qual¬ 
che mese (fatto adombrare da 
qualcuno) non risolve il proble¬ 
ma di fondo, quello cioè di ga¬ 
rantire agli sfrattati il passag¬ 
gio da casa a casa (e non dalla 
casa al marciapiede). 

L’attuale emergenza abitati¬ 
va è espressa in alcuni dati: a 
Milano la Pretura ieri ha deciso 
150 sfratti; a Cologno, un cen¬ 
tro della cintura milanese, il 
Comune è stato costretto ad e- 
rigere 25 baracche già stipate di 
famiglie sfrattate. A Firenze ci 
sono 1.600 richieste di impiego 
della forza pubblica che, negli 
ultimi giorni, è intervenuta in 
una ventina di casi: una donna, 
appena partorito, è stata porta¬ 
ta via dai poliziotti assieme al 
neonato con l'autoambulanza. 
Nello stesso capoluogo toscano 
il vicequestore e stato costretto 
a non eseguire lo sfratto della 
famiglia di un licenziato FIAT 
di Novoli, per motivi dì ordine 
pubblico: centinaia di persone 
si erano opposte all’ingresso 
dell’ufficiale giudiziario. A Ro¬ 
ma, dove gli sfratti sono già 
28 000. se ne eseguono un centi¬ 
naio a( giorno. Nell'hinterland 
torinese 12.000 sfratti, la situa¬ 
zione è sempre difficile anche 
se mitigata dall'iniziativa del 
comune che ha costruito in 
tempo record e consegnato agli 
sfrattati 2.500 appartamenti. 
Più di 4.000 sfratti a Bologna e 
un migliaio a Prato, che addi¬ 
rittura è stata esclusa dal go¬ 
verno dalle «aree calde*, dove 


quindi da sempre si sfratta. 

Questa la realtà — ci dice il 
segretario del SUNIA Antonio 
Bordieri. Ma il governo, con il 
pretesto di non decidere, tende 
a liberalizzare l’equo canone, 
facendo trovare il nuovo Parla¬ 
mento di fronte ad una situa¬ 
zione non più controllabile. In¬ 
fatti, i contratti d'affitto saran¬ 
no già scaduti e gli inquilini sa¬ 
ranno già stati messi nella con¬ 
dizione o dì andare via di casa o 
di accettare affitti due o tre vol¬ 
te superiori a quelli legali e l e- 
sborso di milioni di lire «sotto¬ 
banco» 

Intanto, gli ufficiai» giudizia¬ 
ri bussano alle porte; due milio¬ 
ni di famiglie costrette alla coa¬ 
bitazione; centinaia di migliaia 
di giovani coppie in attesa di un 
alloggio, un milione 200 mila 
domande per ottenere una casa 
popolare 

Di fronte a tanta fame di abi¬ 
tazioni, il censimento ha rileva¬ 
to oltre quattro milioni di case 
inutilizzate. La stessa Confedi- 
lizia, l’organizzazione della pro¬ 
prietà immobiliare, ammette 
che nelle grandi città, 6-700 mi¬ 
la appartamenti vuoti vengono 
sottratti all’affitto. Per questo 
— dice Bordieri — i sindacati 
degli inquilini e dei lavoratori- 
CGIL, CJSL, UIL. assieme ai 
smelaci delle grandi citta (da 
Torino a Roma, a Milano, a Fi¬ 
renze, a Padova, a Napoli, a Pa¬ 
lermo, a Bari e ai centri sotto¬ 
posti a grave tensione abitati* : 
va) avevano chiesto al governo 
oltre al rinnovo automatico per i 
quattro anni di tutti i contratti 
«alvo giusta causa, la gradua¬ 
zione degli sfratti, tutelando 
cos i diritti degli inquilini ed i 
legittimi interessi aeì piccoli 


proprietari che hanno necessità 
di rientrare in possesso dell’al¬ 
loggio per abitarlo. La scelta 
del governo, invece, scontenta 
tutti. 

Non si tratta Bolo d’emergen¬ 
za — aggiunge Carmelo Periti¬ 
ne segretario socialista del SU- 
NIA: se il governo lascia scade¬ 
re i contratti senza intervenire, 
non saranno sufficienti le pro¬ 
roghe degli sfratti, perche gli 
inquilini saranno soggetti ad o- 
gm ricatto. Non reggerà più 
neanche la parte economica 
della legge. Si realizzerà così 
quello che vuole Nicolazzi e la 
DC, un aumento generalizzato 
dei canoni. 

Come si vede, la «non deci¬ 
sione» del governo che poi è una 
scelta politica precisa {condivi¬ 
sa, sembra, da tutti i ministri e, 
stranamente, anche da quelli 
socialisti) è in sintonia con i 
propositi di De Mita e di Fen¬ 
iani. Il segretario de, infatti, si è 
espresso per accordi integrativi 
per incentivare l’affitto, patti 
in deroga, quindi canoni più al¬ 
ti, mentre il dimissionario pre¬ 
sidente del Consiglio aveva di¬ 
chiarato che avrebbe affrontato 
lui la questione «dando un ta¬ 
glio diverso all'annosa vicenda 
dell’equo canone» che di «giu¬ 
stizia ne ha realizzata poca». E- 
videntemente, il suo senso di 

S malizia è unilaterale, in difesa 
ella grande proprietà, contro 
le famiglie meno abbienti: 
sfratti facili e fitti alle stelle. 
Ha ragione il responsabile del 
settore casa del PCI Libertini 

? |uando sostiene che «occorre 
ar pagare caro ai partiti gover¬ 
nativi la loro assurda condot- 

ta * Claudio Notori 


rand e Papandreu. Non diamo 
ai contadini, hanno detto, l’im¬ 
pressione che tutta l’operazio¬ 
ne avvenga sulla loro pelle. 

Nel pomeriggio, su queste lì¬ 
nee si sono ritrovati ancora ita¬ 
liani, greci e irlandesi. Per il go¬ 
verno italiano, è chiaro, è im¬ 
possibile tornare a casa a una 
settimana dalle elezioni ad an¬ 
nunciare che si è rinunciato an¬ 
che ai tardivi e insufficienti 
aiuti comunitari ai produttori 
d'olìo d’oliva, di grano duro, di 
ortofrutticoli del Mezzogiorno. 
Ma la Thatcher si è detta con¬ 
traria all’insieme del documen¬ 
to, perché non accetta di sotto¬ 
scrivere già ora l’impegno ad un 
aumento delle risorse proprie 
della CEE come «risultato fina¬ 
le» del lungo negoziato intergo¬ 
vernativo che dovrebbe aprirsi 
dopo Stoccarda, e vuole invece, 
subito, il taglio delle spese per 
l’agricoltura. Furiosa per il 
«tradimento» di Kohl, in par¬ 
tenza schierato con lei sulla li¬ 


nea dura dei tagli e ora diventa¬ 
to più flessibile nel timore che 
l’ultimo vertice della sua presi¬ 
denza si trasformi in un falli¬ 
mento storico, la lady di ferro 
sembra più inflessibile che mai. 
Fanfani, per ammansirla, le ha 
fatto un ritrattino a matita, ma 
ne ha ottenuto solo un sorriso 
sprezzante e un’allusione al ne¬ 
goziato: «Ci vorrebbe qualche 
ritocco», gli ha detto Maggia 
senza tanti complimenti. 

In questa atmosfera, un ti¬ 
mido tentativo per dar l’avvio, 
ieri mattina, all’esame della 
«dichiarazione solenne» di Co¬ 
lombo e Genscher sull’unione 
europea, è caduto nel vuoto. 
Parlarne ora, mentre stiamo in 
disaccordo su tutto, ha detto 
con sprezzante sarcasmo un 
portavoce inglese, sembra «an¬ 
tiestetico*. Si vedrà questa 
mattina alle ultime, difficili 
battute del vertice. 

Vera Vegetti 



Pinochet in TV: «Nessuna tregua ai sovversivi» 


In Cile stato 
d'assedio nelle 
regioni minerarie 

Morto uno dei giovani feriti martedì - Rapiti due leader sindacali 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO — I) dittatore Pinochet ha decreta¬ 
to lo stato di emergenza nelle regioni delle grandi 
miniere di rame nel tentativo di stroncare, con la 
forza militare e con licenziamenti in massa, le 
manifestazioni di protesta e gli scioperi che anco¬ 
ra ieri hanno bloccato le miniere di E1 Salvador, 
EI Temente e Andina. Ai 900 licenziamenti già 
fatti giovedì ieri se ne sono aggiunti altri 1400, 
mentre venivano rapiti nelle loro case nella notte 
di venerdì altri dirigenti sindacali, Sergio TVon- 
coeo e Carlos Opazo. 

Anche a Santiago la situazione rimane estre¬ 
mamente tesa. Ieri è morto uno dei giovani che 
era rimasto ferito durante la grande manifesta¬ 
zione di protesta di martedì scorso, portando così 
a cinque le vittime della repressione. Nelle strade 
principali de! centro di Santiago, come delle altre 
grandi città, vi sono stati ieri vistosi pattuglia¬ 
menti delle forze di polizia. Lo stesso dittatore 
Pinochet è stato costretto a venire alto scoperto 
con un discorso televisivo in cui ha annunciato 
nuove misure repressive insieme ad alcune pseu¬ 
do-concessioni come la possibilità di ritorno in 
patria per gli esiliati, esclusi i «tenzonati» e quelli 
che hanno «partecipato direttamente a campa¬ 
gne contro il Cile». 

Pinochet ha parlato per una quindicina dì mi¬ 
nuti. È apparso notevolmente invecchiato, i ca¬ 
pelli bianchi, il volto tirato. Con un tono militare, 
secco, che nei punti duri del discorso saliva fino a 
diventare un grido roco sottolineato dall’agitarsi 
minaccioso dell’indice, ha annunciato che «si im¬ 
piegherà tutto il rigore della legge per far rispet¬ 
tare il divieto di far politica, ricorrendo tanto a 
misure di carattere giudiziario che amministrati¬ 
vo». Tradotto in parole povere ciò significa nuovi 
arresti, dure condanne ed espulsione dal paese 
per dirigenti sindacali e politici. Ma lì dittatore 
non ha voluto entrare nel merito delle misure 
repressive adottate. Questo «lavoro sporco» lo ha 


lasciato al ministro degli Interni, gen. Monterò. 

Ieri Rodolfo Segue!, il presidente del sindacato 
del rame detenuto ormai da quattro giorni, non 
ha potuto ricevere visite. Il suo sostituto Hugo 
Estivales è stato licenziato dalla miniera Andina 
dove lavorava e gli 11 massimi dirigenti del sin¬ 
dacato sono stati per l’ennesima volta denunciati 
dal ministro degli Interni. 

La scorsa notte uomini fortemente armati e 
senza nessuna identificazione hanno fatto irru¬ 
zione nelle case del presidente ad interim del 
sindacato della costruzione, Sergio Troncoso, e 
del presidente del sindacato contadino, Carloe 
Opazo, e li hanno rapiti. 

Qualche incrinatura tuttavia comincia a ve¬ 
dersi anche all’interno delle forze armate. Circola 
un volantino firmato da un gruppo anonimo dì 
ufficiali che riafferma ia giustezza de) voto del 
1973, ma che allo stesso tempo crìtica duramente 
la situazione attuale sostenendo che il regime sta 
compromettendo l’unità stessa del Cile. Il volan¬ 
tino chiede agli ufficiali di meditare e di prendere 
iniziative adeguate. Non 4 possibile sapere che 
consistenza abbia il gruppo. Ma 4 certo che nelle 
due giornate di protesta nazionale le casseruole 
hanno suonato in segno di protesta anche in 
quartieri abitati da militari. Un segno che va col¬ 
to, nella realtà di forze armate come quelle cilene 
per tradizione assolutamente monolitiche. Infine 
l’Ordine dei giornalisti di Santiago ha diffuso 
una dichiarazione pubblica condannando il «si¬ 
stematico intervento realizzato dal governo per 
mezzo della direzione delle comunicazioni sociali 
sulle informazioni relative alla protesta naziona¬ 
le». La risposta de) governo è stata ancora una 
volta dura: sono stati convocati al ministero degli 
Interni i direttori delle radio private e delle rivi¬ 
ste, e nessuno dubita che verranno imposte nuo- • 
ve misure di censura. 

Giorgio Oldrìni 


Una recente manifestazione di metaimoceamei a Roma 

! 

Appello della FLM: votiamo, per 
respingere l'offensiva padronale 

ROMA — Un forte appello al lavoratori metalmeccanici e a 
tutti l cittadini dt esercitare l’irrinunciabile diritto-dovere del 
voto è stato lanciato ieri dalla segreteria nazionale della 
FLM. Anche attraverso «una rumorosa campagna di stampa 
in favore della scheda bianca» vorrebbero assestare alle mas¬ 
se lavoratrici «quel colpo decisivo che l’offensiva padronale 
non è riuscita a portare a segno nel corso del durissimo scon¬ 
tro contrattuale». L’appello rileva che «agnosticismo e para¬ 
lizzante incapacità di scegliere non hanno mai giovato alla 
causa dei lavoratori»: «non si tratta di fare o no un dispetto al 
partiti; si tratta di essere o nq presenti in un momento decisi¬ 
vo per il destino del Paese». «E dunque impensabile che quegli 
stessi lavoratori che hanno prima conquistato e poi difeso 
contro ogni aggressione, e con una lotta durata decenni, il 
suffragio universale e le libere istituzioni repubblicani, vada¬ 
no ad Ingrossare le file degli assenteisti o quelle degli agnosti¬ 
ci». L’appello della segreteria FLM conclude sottolineando 
che «ciascuno è libero di scegliere in coscienza tra le Uste 
democratiche e tra i candidati che si offrono ai giudizio degli 
elettori», ma che tutti devono essere «consapevoli del dovere 
morale di partecipare, in quanto cittadini, alla vita politica 
della nostra Repubblica» 


Immediata risposta al rinvio dei contratti 


Presenze qualificate della FLM ai comizi conclusivi in piazza 
Duomo - Giovedì e venerdì occupazioni simboliche di 10 aziende 


MILANO — La Federmecca- 
nica, con l'appoggio del go¬ 
verno, ha deciso di rinviare 11 
rinnovo del contratto del 
metalmeccanici a dopo le e- 
lezlonl. «Ma noi — dice il se¬ 
gretario regionale della 
FIM-CISL lombarda, Stop¬ 
pini — non disarmiamo. Fra 
1 lavoratori si era creata una 
grande attesa. SI pensava di 
chiudere prima del voto, ma 
non con un accordo straccia¬ 
to, tant'è che c'è un crescen¬ 
do di iniziative e di mobilita¬ 
zione. Ora cl costringono ad 
andare a dopo le elezioni, ma 
noi non vogliamo andare a 
dopo le ferie. Nel *79, ricor¬ 
diamocelo, abbiamo firmato 

S U accordi a metà luglio’» E 
ntonio Pizzinato, segreta¬ 
rio regionale della CGIL 
Lombardia conferma: «Non 
c’è tregua elettorale. La Con- 
fìndustrta ha deciso di rin¬ 
viare 1 contratti, ma non si 
iUuda troppo. Milano è stata 
teatro In questi ultimi giorni 
di un crescendo di manife¬ 
stazioni: 1 metalmeccanici, 
gli edili e, da lunedì, i lavora¬ 
tori dei trasporto merci e an¬ 
cora i metalmeccanici. Per 
noi non c’è tregua». 

Le Iniziative prese soprat¬ 
tutto dalla FLM confermano 
che questa scelta del sinda¬ 
cato cammina. Si tratta di 1- 
niziative squisitamente sin¬ 
dacali, autonomamente pre¬ 
se dalla Federazione unita¬ 
ria dei metalmeccanici, ma 
che non possono non assu¬ 
mere un significato politico 
ben preciso. «Dobbiamo dire 


— dice l’appello al voto della 
FLM milanese che verrà di¬ 
stribuito durante 1 comizi 
conclusivi della campagna e- 
letforale, in piazza del Duo¬ 
mo, e in generale In città — 
che vi sono strade diverse 
per governare l'economia del 
Paese, anche nella crisi. La 
Fiat e la Confi ndustria, 1 loro 
candidati nelle Uste elettora¬ 
li, pensano a soluzioni di ri¬ 
torno al passato. Sul salarlo, 
sulle condizioni di lavoro, 
ma anche sulle condizioni di 
vita sociale e democratica». 
E conclude {'appello: «Il peso 
delle lotte si deve sentire non 
solo nelle manifestazioni, 
me. può esprimersi anche 
con il voto. La FLM invita 
tutti i lavoratori ad andare a 
votare ed e esprimere, anche 
attraverso lo strumento del 
voto, la loro partecipazione 
alla lotta, respingendo il di¬ 
segno neo centrista e conser¬ 
vatore che trova nella Con- 
findustria la sua più chiara 
espressione». 

il programma di Iniziative 
previsto per l’ultima setti¬ 
mana elettorale non è certo 
una testimonianza di «tre¬ 
gua» In un crescendo di lot¬ 
ta si arriva giovedì e venerdì 
all'occupazione simbolica di 
una decina dì grandi aziende 
metalmeccaniche, le più si¬ 
gnificative, quelle ì cui grup¬ 
pi dirigenti sono impegnati 
in prima persona a sostenere 
la linea dura della Conflndu- 
stna Sempre giovedì e ve¬ 
nerdì vengono presidiate le 
sedi dell’IBM, della SIRTI e 
delia Falck per 11 ruolo che 


queste aziende hanno avuto 
all'interno della delegazione 
padronale. Inoltre la FLM 
organizzerà una presenza 
qualificata e significativa al 
comizi conclusivi della cam¬ 
pagna elettorale in piazza 
del Duomo. Cl saranno grup¬ 
pi di delegati e di lavoratori 
con cartelli, tabelloni e vo¬ 
lantini appositamente pro¬ 
dotti per informare la città e 
gli elettori. 

«C’è chi spera, nella Con- 
ftndustrla, che le tensioni so¬ 
ciali favoriscano un voto 
conservatore, una svolta di 
destra — dice ancora Anto¬ 
nio Pizzlnato — noi abbiamo 
la necessità di far compren¬ 
dere quali sono gli obiettivi 
reali di questo scontro: c'è un 
attacco al “cuore" della clas¬ 
se operala, dei lavoratori, 
tant’è che non si firmano 1 
contratti del metalmeccani¬ 
ci, del tessili, degli edili e su 
questi si fa resistenza. E sta¬ 
to Lo stesso ministro Scotti 
ad informarci che, fra 1 43 
contratti firmati, c’è il pub¬ 
blico impiego per il quale al 
sono trovate soluzioni che 
vanno anche al di là dell'ac¬ 
cordo del 22 gennaio. Attra¬ 
verso questo attacco al me¬ 
talmeccanici, la Federmec- 
canlca guarda al di là delle 
elezioni: vuole rimettere in 
discussione 11 potere di con¬ 
trattazione del sindacato, le 
conquiste degli ultimi quin¬ 
dici anni e anche l'accordo 
del 22 gennaio. In questo ap¬ 
poggiata dalle posizioni as¬ 
sunte da ministri come Go¬ 
lia e dallo stesso segretario 
della DC. De Mita». 




Tre cose mi hanno colpito 
nella trasmissione elettorale di 
Retequattro -Italia parla* an¬ 
data m onda venerdì sera ed 
alla quale ha partecipalo il 
compagno Pietro Ingrao. La 
prima è la risposta che Ingrao 
ha dato ad un\nsegnante cieca 
di' Macerata che gli ha rivolto 
due domande' il Parlamento 
accoglierebbe nelle sue file un 
handicappatoì Pensa che lo 
Stato, il Parlamento, la società 
lascerebbero degli spazi agli 
handicappati, che non voglio¬ 
no solo ricevere ma possono 
anche dare, per esplicare le lo¬ 
ro potenzialità sane e prorom¬ 
penti ? Dopo tanta grinta esibi¬ 
to in questa ed altre trasmis¬ 
sioni una risposta ricca di u- 
miltà e di umanità: riterrei un 
gran giorno, ha detto Ingrao, 
per il Parlamento italiano il 
giorno in cui una non vedente 
entrasse nelle sue cute. Abbio- 
mo bisogno di leggi per gli han¬ 
dicappati ma anche di uno 
grande rivoluzione nei nostri 
animi: gli handicappati non 
devono essere oggetti di mise¬ 
ricordia ma considerati risorse 


Senza grinta 
ma con umanità 


della nazione, forze per il no¬ 
stro Paese C'è un grande capi¬ 
tale umano proprio m chi sof¬ 
fre, c'è un grande patrimonio 
di anime, di cervelli, di culture 
e voi avete tante cose da inse¬ 
gnare a noi Ecco, ha detto an¬ 
cora Ingrao, quando si dice che 
cos'e il socialismo penso sia 
quando si comincia o ragiona¬ 
re in questo modo Sarò forse 
ingenuo ma in quel momento 
mi è sembrato che, in mezzo ad 
un balletto di formule al quale 
troppo spesso viene ridotta la 
politica, la parola politica ab¬ 
oia riacquistato il suo vero, au¬ 
tentico significato 

La seconda cosa che mi ha 
colpito è vedere Enzo Tortora 
(la trasmissione era stata regi¬ 
strata lunedì scorso) accanto 
ad un insegnante elementare 
di Pagani che parlova delta 
droga, della violenza che que¬ 


sto cancro sociale provoca e 
rimproverava alla legge di es¬ 
sere troppo permissiva Per 
Tortora, carne per tutti gli im¬ 
putati, vate la presunzione di 
innocenza fino a quando non 
sarà emessa una sentenza. Ma 
guardando il popolare presen¬ 
tatore, ripensando alle imma¬ 
gini che ce lo hanno mostrato 
in manette accusato, proprio, 
di traffico di droga per conto 
della camorra non ho potuto 
fare a meno di provare un sen¬ 
so di sgomento un uomo esa¬ 
speralo che denuncia i furti, 
gli scippi, le violenze generate 
dati a droga e mano a lui un 
altro uomo, popolarissimo, w- 
sospettabile, in carcere sotto la 
gravissima accusa di essere nel 
criminale -giro- di quelli che la 
vendono. Certo, l'accostamen- 
toè stato del tutto casuale per¬ 


chè quando la trasmissione è 
stata registrata Tortora era 
ancora un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto Ma mi è parso 
ugualmente significativo La 
terza cosa che mi ha colpito è il 
fatto che Ingrao ha detto piu 
volte «Abbiamo dei difetti», 
« Certo, anche noi sbagliamo• 
Ho seguito tutte le frasmissio- 
nieiettoraii di - Retequattro » e 
non ho mai notato una simile, 
apprezzabile tendenza aliau- 
tocritica Tempo di grinta, 
questo. Ma la grtnta non può 
essere un surrogato dell'Intel- 
hgenza O, almeno, può esserlo 
come l'orzo lo è del caffè 


Non so se i lettori hanno no¬ 
tato la differenza tra il TG2 e il 
GRl, da una parte, e il GR2 e il 
TG1 dall'altra nelle informa¬ 
zioni sulla clamorosa retata 
anticamorra Sta il GRl che il 
TG2 hanno dedicato molto piu 
spazio alTavoenimento e so¬ 
prattutto dato più informazio¬ 
ni oltre allo cronaca Per esem¬ 
pio sia il giornale radio della 


prima rete che il telegiornale 
della seconda hanno parlato, 
in vane riprese, del caso dell' 
ex assessore regionale de della 
Campania Ciro Cirillo E cioè 
del fatto che i due camorristi 
pentiti sono stati ascoltati an¬ 
che dal magistrato napoletano 
che deve fare luce sui rapporti 
tra la camorra e il terrorismo, 
sui patteggiamenti che porta¬ 
rono alla liberazione (dietro 


Alle 20,30 
il confronto tv 
tra Berlinguer 
e De Mita 


ROMA — Stasera alle 20,30 
«Retequattro. manda In on¬ 
da 11 «braccio di ferro» tra H 
segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer e 11 segre- 
tariodella DC Ciriaco De Mi¬ 
ta Moderatore Eugenio 
Scalfari 


pagamento di un’ingente som- i 
ma) dell’esponente democri¬ 
stiano sequestrato dalle Briga¬ 
te rosse Non si capisce perché 
un argomento del genere venga 
trascurato dalla radio e dalla 
televisione della prima rete. 0, 
meglio, si capisce troppo bene. 
perché possono venir fuori ve¬ 
ntò molto sgradevoli per ia 
DC, «vecchia» e «nuova». 


Sui viaggio del Papa in Polo¬ 
nia si sente un po’ di tutto alla 
radio e alla televisione. C'è la 
caduta di gusto deff’mvia to del 
TG2, Ugo D’Ascia, che parla di 
1 »viaggio con la V maiuscola • e 
' c’è. ben più grave, il direttore 
del GRS Alao Palmisano che 
i ne approfitta per assicurarci 
ì che «un comuniSmo dai volto 
umano è praticamente impos¬ 
sibile» Propongo che alla RAI 
istituiscano un nuovo servizio 
quello della verità Telefonate 
ad un numero e chiedete ■ vo- 
gho la venta Vi risponderà la 
segreterìa telefonica di Aldo 
Palmisano 


«Raccontate il vostro 
8 settembre 1943» 


Il giorno 20 giugno, cioè domani, «cada il 
concorso dell’Umtà «Raccontate il vostro B set- 
tembre 1943». In questa settimana sono giunti 
alla redazione dell’Unità di Roma e dì Milano 
oltre 300 testi: racconti, testimonianze, descri¬ 
zioni di drammatiche esperienze persone!! di 
quei giorni dell’armistizio e dell'inizio delle resi¬ 
stenza al nazismo. Come è noto una giurie esa¬ 
minerà gli scritti. I migliori saranno pubblicati su 
l'Unità dell'8 settembre prossimo. 

Nel ricordare che ci sono ancora due giorni per 
partecipare al concorso (come scadenza verrà d 
timbro postale del giorno 20), rammentiamo 
che i premi in palio sono: 1° un disegno di Giaco¬ 
mo Manzù; 2° un posto in crociera al festival 
dell'Unità 1984; 3° un maggio a Parigi al Festival 
dell'Humanitó; 4° buono libro di 300.000 tira, 5* 
buono libro di 200.000 lire; 6° buono libro dt 
100.000 lire; dal 7° al 18* buoni libro di 30.000 
lire. 






















domenica 

19 GIUGNO 1983 


l’IImtà 



Così hanno consegnato a Olitolo un 


I 'r^/i I 


distalo 


Gii infortuni dei giornale 
democristiano non si con- 
tano più Giovedì scorso, 
dopo la sentenza di Rimini, 
un redattore del « Popolo », 
specialista nella materia, 
scriveva che le vicende del¬ 
la città romagnola mette¬ 
vano In evidenza 11 «sistema 
di potere» del PCI Ha scrit¬ 
to proprio cosi •Sistema di 
potere » Ma mentre II gior¬ 
nale di De Mita usciva dalla 
rotativa una gigantesca re¬ 
tata intrappolava centinaia 
di personaggi del mondo 
affaristtco-pollttco-criml- 
nale che fa capo a Cutolo E 
Cutolo a chi fa capo ? L’in¬ 
terrogativo non è Imperti¬ 
nente se si tiene presente la 
storia criminale e giudizia¬ 
ria di questo capo-camorra 
e se si considera ciò che è 
sta to II tea so Cirillo» con re¬ 
lativa trattativa che ha 
coinvolto apparati statali, 
uomini della DC, terroristi 
e camorristi 

Ma torniamo un momen¬ 
to a Blmlnl e diciamo subi¬ 
to che ha perfettamente ra¬ 
gione «fi Popolo * Rtmlnl e 
Ottaviano, infatti, mettono 
tn netta evidenza due taf- 
stoini di Potere * laddove 

ffmpronta impressa dai 
PCI, e laddove altrettanto 
profonda è quella impressa 
dalia DC Ammettiamo che 
abbia ragione anche De Mi¬ 
ta siamo partiti alternati¬ 
vi A Rtmlnl gli ammini¬ 
stratori sono stati condan¬ 
nati per t interesse privato 
In atti d’ufficio» perché il 
Comune, che aveva ac¬ 
quistato dalle opere pie 
•Valloni• delle terre, si ap¬ 
prestava a venderle (allo 
stesso prezzo) ai sei conta¬ 
dini che le coltivavano e 
che per legge avevano un 
diritto di prelazione Che 
criminali/ 

Cosa, invece, è avvenuto 
nel Napoletano >, quale can¬ 
cro è cresciuto tn questi an¬ 
ni di •buongoverno», lo ab¬ 
biamo letto ieri su tutti J 
giornali italiani Ed è que¬ 
sta la prima riflessione che 
quella lettura sollecita, co¬ 
me è stato possibile che una 
trama cosi vasta ed avvol¬ 
gente si stendesse sul corpo 
deipaese? 

ilrffiabrta farete rhafioaa * 
metto in evidenza il suo e* 
norne potere economico, di 
comando, di decisione nella 
selvaggia esecuzione di 
sentenze di morte La stes¬ 
sa domanda tanti italiani si 
posero quando emerse un» 
altra trama che aveva (e 
forse ha ancora) appoggi 
fondamentali nei centri vi¬ 
tali dello Stato, la P2 Come 
è stato possibile tutto que¬ 
sto? Come è stato governa¬ 
to questo paese ? E da chi è 
stata governata ininterrot¬ 
tamente per 35 anni l’Ita¬ 
lia? 

Sul giornale democristia¬ 
no di (eri lo stesso redattore 
•specialista» in s/stoma di 
potere rimlnese, di fronte 
alla retata che ha coinvolto 
uomini e poteri legati a par¬ 
titi di governo, ha scritto 
che questi *sono l passaggi 
obbligati di ogni moderna 
democrazia, di una civiltà 
che Ubera energie sane di 
grandissimo valore ma col¬ 
tiva anche 1 germi di malat¬ 
tie contagiose » Ma non a- 
vevano sempre insistito che 
mafia e camorra erano re¬ 
sidui di arretratezze feuda¬ 
li? Oggi, Invece, diventano 
germogli di una società 
«moderna», tavanzata», ebe 


La mafia 
la P2 
la camorra 
e il sistema 
dì potere de 



trasuda benessere C’è del 
vero, ma occorre vedere e 
capire come è stata plasma¬ 
ta questa crescita, quali va¬ 
lori sono stati esaltati e pre¬ 
miati, quali metodi di go¬ 
verno sono prevalsi pur di 
» resistere» per 35 anni al po¬ 
tere »costi quel che costi• 
Olà il fatto stesso che non 
ci sia stato mai un ricambio 
reale di governo, una alter¬ 
nativa vera, ha consentito 
un accumularsi di interessi 
che nel potere e col potere si 
sono consolidati e ramifi¬ 
cati E si tratta di interessi 
parassitari, di ceti arricchi¬ 
tisi rapidamente e illegal¬ 
mente, di saccheggiatori di 
denaro pubblico, di funzio¬ 
nari corrotti I, J quali per ar¬ 
rampicarsi si sono serviti 
delle scale della P2, della 
mafia e della camorra 
Funzionari, in parole pove¬ 


re, che per anni hanno ub¬ 
bidito ad un partito e non 
allo Stato al cui servizio so¬ 
no rimasti, però, altri fun¬ 
zionari onesti e puliti, spes¬ 
so mandati allo sbaraglio 
sino al sacrificio della vita 

E una verità cruda, terri¬ 
bile, ma è questo l’humus 
sul quale sono cresciute 
nuove strutture «moderne», 
organizzate da mafia e ca¬ 
morra forti del loro colle¬ 
gamenti internazionali e 
rese ancora più potenti dal 
traffici di droga e di armi, 
vere e proprie industrie di 
ricchezza e di morte Non è 
cosi? 

Non bisogna « criminaliz¬ 
zare * il partito che ha go¬ 
vernato l Italia ed i suoi uo¬ 
mini, come scriveva ieri li 
giornale democristiano? E 
chi vuole farlo? Basti pen¬ 
sare a tanti militanti e diri¬ 


genti de di molte regioni e 
citta, di fabbriche scuole, 
uffici e campagne Abbia¬ 
mo sempre detto, e io ripe¬ 
tiamo, che non vogliamo I- 
dentlficare la DC con la 
mafia e la camorra. Ma 
questo «strutture* non sa¬ 
rebbero quelle che sono 
senza la DC e, soprattutto, 
senza II suo potere cosi co¬ 
me è stato esercitato in 
questi ultimi 35 anni 
Questo è il punto e su 
questo si fondano il contra¬ 
sto nostro e l’esigenza da 
noi posta — con la questio¬ 
ne morale — di un ricam¬ 
bio di una alternativa di 
governo che potrebbe esse¬ 
re liberatrice per tante for¬ 
ze della stessa DC 
Un esempio clamoroso di 
quanto affermiamo lo ri¬ 
troviamo nei «caso Cirillo» 
che sta riemeigendo negli 
stessi atti giudiziari che 
hanno portato all’arresto di 
alcuni protagonisti di que¬ 
sta terribile vicenda Su 
questo caso abbiamo detto 
n te cose, abbiamo posto 
precisi interrogativi, ma 
non abbiamo avuto rispo¬ 
ste La domanda centrale 
che abbiamo posta e che ri 
proponiamo è questa chi 
diede gli ordini ai capi dei 
servizi segreti, al direttore 
generale del ministero di 
Grazia e Giustizia per inta¬ 
volare una trattativa ad A- 
scoli Piceno tra alti funzio¬ 
nari dello Stato, esponenti 
democristiani e terroristi, 
camorristi con Cutolo alla 
testa, per 11 riscatto del de¬ 
mocristiano Cirillo seque¬ 
strato dalle BR* 

Ne In Parlamento né al¬ 
trove cl è stato risposto 
Uno dei protagonisti della 
trattativa, Casino è stato 
assassinato Ieri sono stati 
arrestati 11 comandante 
delle guardie e il cappella- 
no-postino del carcere di A- 
scoll, mentre banditi come 
Notarntcola e criminali ne¬ 
ri come Concutelli sono 
stati raggiunti In carcere 
da altri mandati di cattura 
Cutolo ha visto dlsarticola¬ 
re la sua rete Ed a questo 
punto se un consiglio, se un 
in vi to possiamo ri volgere al 
capo-camorra Cutolo, è 
quello di parlare, di dire la 
veritàr (fi raccontale quali 
intrpccl Jó legano al mondo 
polìtico è cosa si mosse at- 
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troppo tardi Voglio ricor¬ 
dare che nel 1950 LI Causi, 
con una clamorosa lettera 
aperta rivolta a Salvatore 
Giuliano, invitava li bandi¬ 
to di Montelepre a parlare, 
a dire chi erano stati I man¬ 
danti della strage di Portei - 
la, quali trame legavano 11 
banditismo siciliano al 
mondo politico ed al potere 
Giuliano ritenne che le pro¬ 
messe ricevute per farla 
franca sarebbero state 
mantenute Fu, Invece, as¬ 
sassinato mentre dormiva 
nella casa di un capo-mafia 
che agiva per conto del go¬ 
verno Il ministro Sceiba, 
mentendo asserì poi che 
Giuliano era stato ucciso m 
un conflitto dai carabinieri 
La stessa fine fece il luogo- 
tenente di Giuliano, Pi¬ 
se lotta, avvelenato in car¬ 
cere con una tazza di caffè, 
prima che parlasse 
Stia attento Cutolo nel 
sorbire li suo caffè e nel 
brindare con lo champa¬ 
gne Il suo carcere dorato 
potrebbe essere anche la 
sua tomba Parli, se vuole 
sopravvivere E ancora in 
tempo 

Emanuele Macaiuso 


ROMA — Nelle confessioni del camor¬ 
risti che hanno fatto scattare la «retata 
dei novecento* c è anche un capitolo sul 
torbidi retroscena delle trattative per la 
liberazione di Cirillo E sull'assassinio 
di Aldo Semerarl il perito psichiatrico 
di fiducia di Cutolo che fu decapitato 
dopo essere stato costretto a scrivere 
una lettera all’«Unltà» nella quale si at 
trlbuiva la paternità del documento fal¬ 
so passato da Luigi Rotondi a Marina 
Maresca 

L'intreccio resta oscuro, ma si aprono 
nuovi spiragli su qualche segmento del¬ 
la vicenda Partiamo proprio dal docu¬ 
mento falso fatto arrivare all’*Unità» 
Come si ricorderà si trattava di un rap¬ 
porto giudiziario fasullo nel quale veni¬ 
vano indicati i democristiani Scotti e 
Patriarca come protagonisti del patteg¬ 
giamenti con Cutolo e con le Br II con¬ 
tenuto di quel foglio ha riferito Gio¬ 
vanni Fandico, uno del cosiddetti «ca¬ 
morristi pentiti*, fu preparato nel car¬ 
cere di Asooll Piceno (dove erano avve¬ 
nute le trattative per la liberazione di 
Cirillo) dallo stesso Raffaele Cutolo, 
aiutato nell’opera da uno dei suol avvo¬ 
cati si fa il nome di Enrico Madonna 


(ora coinvolto nella grande retata) Il 
documento è stato poi compilato mate 
rial mente a Napoli o ad Avellino e quin¬ 
di passato dall Informatore della poli¬ 
zia e dei servizi segreti Luigi Rotondi 
all ex giornalista dell «Unita» Marina 
Maresca. 

In questo percorso potrebbe entrare 
In qualche modo anche Francesco Pa¬ 
zienza, 11 noto piduista collaboratore 
dei servizi segreti italiani e della CIA 
(organizzò il viaggio dell on Piccoli ne¬ 
gli USA) nonché consulente di Roberto 
Calvi Su un’agenda di Pazienza fatta 
sequestrare all aeroporto di Fiumicino 
dalla Commissione parlamentare sulla 
F2 sono stati trovati appunti che ri¬ 
guardano gli incontri tra Luigi Rotondi 
e Marina Maresca 

Ed eccoci al capitolo Semerarl Poco 
prima che il corpo decapitato del perito 
psichiatrico neofascista venisse ritro¬ 
vato ad Ottaviano (paese di Cutolo) 
giunse all «Unità» una sua lettera auto¬ 
grafa piena di incredibili errori di sin¬ 
tassi «Sono lo la reale e veritiera fonte 
delle informazioni* di Marina Maresca, 
vi si leggeva e ancora «Sono il pentodi 


Raffaele Cutolo e da egli ho appreso la 
successione degli eventi relativi al rapi¬ 
mento Cirillo » Insomma un secchio 
di inchiostro In acque già abbastanza 
torbide 

Ora lo stesso «camorrista pentito» 
Giovanni Pandico (e assieme a lui sem¬ 
bra, qualche altro) racconta che anche 
il contenuto di quella missiva fu stilato 
da Cutolo nel carcere di Ascol) Piceno 
Quindi un emissario del boss andò in 
una copisteria della cittadina marchi* 
1 gtana e copiò il testo a macchina Infl- 
i ne come s è sospettato fin dal primo 
I momento il professor Semerari fu co 
stretto a scrivere sotto dettatura (pro¬ 
babilmente gli errori di sintassi 11 ag¬ 
giunse apposta per far capire che quella 
non era farina del suo sacco) e fu assas 
sinato 

L omicidio dello psichiatra hanno ri¬ 
costruito gli Inquirenti sulla base delle 
confessioni raccolte fu eseguito dagli 
uomini della «Nuova famiglia» il clan 
camorristico di Ammaturo fiero avver¬ 
sario di Cutolo Quel delitto suggellò un 
armistizio tra l due schieramenti del 
potere criminale per qualche mese a 
Napoli le pistole tacquero 


«Qui si impadroniscono di tutto» 
scrisse il prefetto antimafia 

Risaie appena a tre mesi fa l'allarmato rapporto di Boccia - Impressionante penetrazione in attività «pulite» 
Un potere cresciuto indisturbato - Poi la banda Cutolo cominciò a trafficare con servizi segreti e terroristi 


Scritto in carcere ad Ascoli 
il documento falso su Cirillo 

Retroscena rivelati nelle confessioni dei camorristi - Cutolo preparò il rapporto fasullo 
di Rotondi e la lettera dettata a Semerari prima dell’«esecuzione» « Il ruolo di Pazienza 


Non sono passati nem¬ 
meno tre mesi da quando 
Riccardo Boccia, superpre- 
fetto di Napoli, apposita¬ 
mente «delegato alla lotta 
contro la delinquenza di ti¬ 
po camorristico nella Cam¬ 
pania*» si mise alia macchi¬ 
na da scrivere per mandare 
alla commissione parla¬ 
mentare antimafia il più al¬ 
larmato del rapporti che, in 
quel giorni di marzo, arri¬ 
vavano a Roma dal vari su- 
perprefettl, Insediati grazie 
alla legge La Torre 

E le ragioni di allarme c’ 
erano tutte «La camorra — 
dice Boccia — sta attuando 
una vera e propria indu¬ 
strializzazione del crimine, 
intesa sia come sistematica 
estensione di estorsioni e 
rapine a tutte le attività 
produttive, sia come Inseri¬ 
mento — con proprie im¬ 
prese — nel settori indu¬ 
striali e commerciali Le 
più potenti famiglie camor¬ 
ristiche della Campania so¬ 
no diventate Insomma — 
rimarcava 11 superprefetto 
— aziende edilizie, mani¬ 
fatturiere e commerciali 
guidate da imprenditori 
criminali, arricchitisi a di¬ 
smisura, che attraverso 1’ 
accaparramento di opere 
pubbliche e l’esercizio di at¬ 
tività imprenditoriali mira¬ 
no a ulteriori guadagni ed a 
riciclare 1 proventi delle lo¬ 
ro molteplici attività» 

Molteplici quanto queste 
attività? C’è un elenco dav¬ 
vero impressionante, anche 
, per qp/oro che sono abituati 
a. guardare al fenomeno-^ 
camorra come s uri potere 
consolidato, che va ben^AL 
di là delle sfide tra «boss» e 
tra «bande» che piacciono 
tanto al mass media. 

«In Campania — scrive 
Boccia — l settori preferiti 
della camorra sono le im¬ 
prese edili (cave, trasporti, 
compravendita terreni, 
commercio e produzione di 
laterizi, Infissi, articoli i- 
draulicl), gli appalti delle o- 
pere pubbliche, specie quel¬ 
le riguardanti l’urbanizza¬ 
zione e la ricostruzione del¬ 
le aree terremotate deTIr- 
plnla e del Salernitano, » 
villaggi residenziali e turi¬ 
stici lungo i litorali, le atti- 
vita immobiliari in genere, 
le tenute agricole e il com¬ 
mercio degli ortofrutticoli, 
l’industria conserviera, V 
abbigliamento l’alleva¬ 
mento dei cavalli da corsa e 
le scommesse, l’attività al¬ 
berghiera, il commercio di 
elettrodomestici e perfino il 
commercio di rottami e 
materiali ferrosi e delle au¬ 
to usate» 

Boccia, naturalmente, 
non parla delle tangenti, 
del traffici di droga, del 
proventi delle attività più 
esplicitamente criminali, 
ma s) preoccupa molto per¬ 
ché le esigenze di riciclag¬ 
gio sono tali e tante da far 
temere un'ulteriore pene- 
trazione nelle attività legali 
e pressioni ancora più forti 
sui partiti politici «per inse¬ 
rirsi negli appalti delle ope¬ 
re pubbliche e per ottenere 
piu facilmente licenze edili¬ 
zie e autorizzazioni in gene¬ 
re» 

» * • 

Una situazione, quella 
descrìtta, certo al punto-li¬ 
mite Ma di che meravi¬ 
gliarsi? Per anni — nei Co¬ 
muni della cintura napole¬ 
tana ma anche nell agro 
nocerino a Pagani, ad An- 
gn a Sarno a S Antonio 
Abate (si proprio dove il 
sindaco de è stato arrestato 
1 altro ieri notte) — il potere 
della camorra è cresciuto In 
maniera completamente 
visibile 1 camorristi si di¬ 
stinguevano ad occhio nu¬ 
do mancava poco che gli 
uomini di Cutolo e quelli 
degli altri «clan» facessero 
stampare sui loro biglietti 
da visita la qualifica di «ca¬ 
po zona» o di killer, alta¬ 
mente specializzato E que¬ 
sto potere (che ha ormai i 
suol imprenditori, i suol 
banchieri, l suoi manager) e 
cresciuto interamente 
•dentro» il sistema de allar¬ 
gato poi al centrosinistra, 
come componente fonda- 


mentale e sempre più esi¬ 
gente del governo di decine 
di Comuni, in un tremendo 
meccanismo legale-illegale 
che ha, di fatto, autorizzato 
e legittimato, per anni, l’e¬ 
stensione dell'esercizio del¬ 
la camorra. Alcuni giorna¬ 
li, ieri, si sono motto mera¬ 
vigliati nel constatare che 
— se c! sono centinaia di 
arrestati — ci saranno mi¬ 
gliaia di persone che In 
Campania, vivono da «fuo¬ 
rilegge» 

Eppure il meccanismo 
che ha annullato nella co¬ 
scienza di migliala di gio¬ 
vani la soglia della legalità 
è semplice, fin troppo sem¬ 
plice e non è quello dei 
590 000 disoccupati che ri¬ 
sultavano iscritti — nel 


febbraio scorso — alle liste 
di collocamento In Campa¬ 
nia o del 44 milioni di ore di 
cassa integrazione erogate 
soltanto nell'82 
No, il «messaggio» diffuso 
per anni dal sistema di po¬ 
tere de, è stato diretto ed ef¬ 
ficace l’illecito paga, con 1* 
illecito vivi, guadagni, tl ar¬ 
ricchisci, diventi determi¬ 
nante nel fare eleggere il 
tuo deputato o il senatore 
E l’illecito può partire da 
una licenza edilizia abusi¬ 
va Tu costruisci un palazzo 
abusivo, dai da lavorare a 
50 edili e premi tre di loro 
facendoli diventare «guar¬ 
diani» I tre ti tengono a ba¬ 
da gli altri, non versi con¬ 
tributi, non paghi gli 
straordinari Vendi abusi¬ 


vamente il tuo palazzo, ma 
l’ENEL ti allaccia la luce, la 
SIP ci porta 1 telefoni, si at¬ 
taccano le condutture 
dell'acqua. Il tuo palazzo a- 
busivo U dà miliardi da in¬ 
vestire In un gruppo di vil¬ 
lette abusive, magari sul li¬ 
torale del Cilento o sulla 
Domiziana. Non è una par¬ 
tita da poco Con centinaia 
di «protagonisti» di tal fatta 
si sono realizzati affari per 
miliardi, si sono cambiati 
piani regolatori, si è co¬ 
struita una «casta politica», 
in un mercato dove lo 
scambio di protezioni e fa¬ 
vori è continuo e tocca «ver¬ 
tici alti», che purtroppo an¬ 
cora non emergono dal pur 
paziente lavoro di carabi¬ 
nieri e poliziotti 



MONREALE — Enrico Berlinguer con il colonnello dei CC Valentini ieri il segretario 

f unerale del PCI si é recato a Monreale per una visita alla compagnia dei CC incontrandosi, 
ra gli altri, con il capitano Guido Antonio Monno, subentrato al collega Mario D'Aleo 
trucidato lunedì dalla mafia insieme ai due carabinieri di scorta. 


Berlinguer in Sicilia: 
così hanno messo radici 
tanti poteri occulti 

Un pezzo di quell'Italia «moderna» regalo di 35 anni di pre¬ 
dominio de - La questione morale è la riforma delle riforme 


SCIACCA — Parlando a Setacea, ieri 11 com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha fatto riferimen¬ 
to alla clamorosa «retata» antleamorra ope¬ 
rata venerdì notte a Napoli, a Milano, In città 
di tutt’Italla. 

Si tratta ha detto di centinaia e centinaia 
di arresti e di comunicazioni giudiziarie che 
hanno colpito e coinvolto le persone più im¬ 
pensate e ritenute sinora insospettabili, gli 
ambienti più vari, uomini politici e uomini 
d affari tra loro legati da interessi torbidi e 
criminosi, da ricatti e da omertà, che non 
arretrano davanti a qualunque mezzo — dal¬ 
la droga alle estorsioni, agli appalti illegali, 
alle intimidazioni, agli omicidi — pur di rag¬ 
giungere i loro scopi Ancora una volta rie¬ 
merge una di quelle organizzazioni occulte i 
— come la mafia come la P2 — che rivelano i 
a che cosa è ridotta un intera parte dell’Italia 
che pascola e si nutre nel sistema di potere 
costituito e tutelato dalla DC Sta davanti ai 
nostri occhi un pezzo di quella Italia «moder¬ 
na» che ci hanno regalato 35 anni di ininter¬ 
rotto predominio politico della DC del gover¬ 
ni che — ora con questi ora con quegli altri 
alleati compiacenti e succubi — sono sempre 
rimasti nelle mani della DC 

Sono caduti in questa «retata» amministra¬ 
tori locali di partiti governativi ed anche fun¬ 
zionari pubblici in particolare alcuni di quel¬ 
li legati all oscura vicenda Cirillo, ciò che di¬ 
mostra come anche questo potere occulto ca¬ 
morrista fosse profondamente penetrato ne¬ 
gli organi dello Stato D altro canto è ancora 
operante — come ha detto con coraggio la 
stessa on Tina Anselml democristiana e 
presidente della commissione parlamentare 
di indagini sulla P2 — la Loggia segreta che 
fu fondata da Lido Celli e che continua il suo 
lavorio nei gangli piu delicati dello Stato e 
dentro 1 partiti governativi e della penetra¬ 
zione in essi anche di mafia e 'ndrangheta si 
hanno prove continue e sicure 

Ci troviamo oggi cioè — ha ancora detto 
Berlinguer — con estese parti del nostro ap¬ 
parato statale della nostra economia della 
nostra società Intossicate Infettate e Infesta¬ 
te dal morbo della corruzione della Impuni¬ 
tà, della megaliti della criminalità organiz¬ 


zata. 

Certo, a fronte di questo marcio pezzo di¬ 
tello, vi è un’altra Italia composta da funzio¬ 
nari, magistrati, forze dell’ordine che sono 
onesti, che con coraggio a volte eroico — pen¬ 
siamo ai carabinieri trucidati nel recentissi¬ 
mo agguato di Monreale e a tanti altri da 
Boris Giuliano, & Terranova, a Costa, a Mon¬ 
tano, a Dalla Chiesa — cercano di mettere a 
nudo tutto li marcio di questa società. E an¬ 
che 1 operazione anticamorra di questi gior¬ 
ni, così come certi rinvìi a giudizio palermi¬ 
tani, stanno a dimostrarlo 

È stato però proprio 11 questore di Napoli a 
dichiarare in quest’ultima occasione «I pro¬ 
blemi di Napoli non li può risolvere solo la 
polizia. Ci debbono aiutare tutte le istituzioni 
dello Stato, altrimenti 1 nostri sforzi saranno 
vani» in effetti c è da chiedersi come mal, 
malgrado certe operazioni dì polizia e di puli¬ 
zia vengano compiute, il fenomeno del poteri 
occulti torni puntualmente a riemergere 

La verità è nei fatto che la radice di quel 
poteri sta nel complesso ed articolato siste¬ 
ma di potere imperniato sulla DC e che e- 
stende i suol tentacoli dalla periferia del po¬ 
teri locali, al centro dello Stato Ecco perché 
abbiamo avuto ragione noi comunisti nel 
mettere al centro della nostra azione e del 
nostri obiettivi la questione morale, la «rifor¬ 
ma delle riforme» 

Solo la liquidazione di questo sistema di 
potere, solo 11 ricambio di questa classe domi¬ 
nante possono consentire all’Italia tutta (e a 
regioni come la Sicilia, la Campania e la Ca¬ 
labria In particolare) di liberarsi e di liberare 
le forze sane che esistono e che si manifesta¬ 
no con energia ogniqualvolta possono Noi, 
ha concluso Berlinguer, continueremo a im¬ 
pegnarci come comunisti, a fianco di tutti 
gli onesti che come noi vogliono un’Italia ri¬ 
sanata e rinnovata ordinata e pulita E per¬ 
ché ciò avvenga, occorre un salutare scosso¬ 
ne politico occorre dare più forza al PCI nel¬ 
le prossime elezioni solo così si potrà vera¬ 
mente cambiare alia radice la concezione del 
potere, il modo stesso di ottenerlo e dì eserci¬ 
tarlo rispetto a come lo concepiscono e lo 
usano le forze dominanti che hanno portato 
alla devastazione della nostra vita civile 


Ma c’è dell'altro SI è par¬ 
lato spesso della «folle am* 
bìzlone» di Cutolo, che lo a- 
vrebbe alla fine perduto. SI 
insiste sulla «megaloma¬ 
nia», a volte sulla «para* 
nota», del personaggio Ma 
più tempo passa, più atti 
giudiziari si accumulano e 
più avanza 11 sospetto che 
la «banda Cutolo» fosse di¬ 
ventata anche un’altra co¬ 
sa, un retroterra criminal- 
politico, cioè, dove si Intrec¬ 
ciavano mosse di servizi se¬ 
greti, di uomini della P2, di 
terroristi rossi e neri (che cl 
fanno, infatti, tra gli «affi¬ 
liati» di Cutolo Notamlcola 
e Concutelli?) per un gioco 
politico che andava ben al 
di là di quello iniziale 

GII elementi 11 offre la 
stessa cronaca. Rapiscono 
Cirillo, infatti, e che acca¬ 
de? Che uomini del servizi 
segreti convocano imme¬ 
diatamente — potendo sce¬ 
gliere tra centinaia dì per¬ 
sone — Giuliano Granata, 
sindaco de di Giugliano, se¬ 
gretario di Cirillo, che ha 
ricevuto ora una comuni¬ 
cazione giudiziaria come 
«affiliato dello stesso Cuto¬ 
lo» e lo portano quasi di pe¬ 
so nel carcere di Ascoll Pi¬ 
ceno per Intavolare una 
trattativa col boss. Con¬ 
temporaneamente veniva 
mobilitato Casillo, amico di 
Pazienza, braccio destro di 
Cutolo, assassinato su un* 
auto minata a pochi passi 
da un’importante sede del 
Servizi segreti E, dopo una 
prima esitazione e dopo a- 
ifiBre murari lavoro 11 «Ser¬ 
vizio segreto» che deve oc¬ 
cuparsi delle questioni In¬ 
terne, inopinatamente cl si 
rivolge a quello «estero», più 
saldamente In mano alla 
P2 Così entra In pista Pa¬ 
zienza ed è lui a convocare 
Casillo, sapendo benissimo 
dove trovarlo 

Ma il cerchio nemmeno a 
questo punto si chiude Ro¬ 
sa Cutolo, potente e amata 
sorella del capobanda, è co¬ 
stretta a scappare, a trasfe¬ 
rirsi a Roma perché (pro¬ 
prio dopo 11 caso Cirillo) il 
terreno scotta un po’ troppo 
a Napoli Così le trovano un 
appartamento a due passi 
dal Pantheon Chi glielo 
trova? Ernesto Dlotallevi, 
boss della mala romana e 
agente immobiliare nella 
capitale per conto del grup¬ 
po Carboni 

Un semplice scambio di 
cortesìe? Non parrebbe, vi¬ 
sto che dall’auto dilaniata 
di Casillo si salva —* per mi¬ 
racolo — un bigliettino da 
visita col nome di Glardlli, 
«furbo uomo d’affari», come 
viene chiamato, amico an¬ 
che lui di Pazienza. E11 suo 
biglietto da vìsite si trova, 
infatti, nelle tasche di un 
altro cadavere eccellente, a 
Londra, sotto il ponte del 
Frati Neri, in un’agendina 
di Calvi Impiccato Forse 
qui giunti si capisce qualco¬ 
sa di più Ma il cronista ha 
tn mente una domanda 
(frutto di semplice osserva¬ 
zione della realtà) che gira 
al lettore, sperando che gli 
inquirenti — prima o poi — 
diano una risposta. Perché 

— per liberare Cirillo — si 
andò a trattare con Cutolo? 
Nel caso D’Urso — quando 
si volle parlare direttamen¬ 
te con 1 brigatisti — si andò 
al carcere di Palmi II cen¬ 
tro della trattativa fu in Ca¬ 
labria Qui, invece, tutto 
avviene ad Ascoli II tavolo 
della «trattativa» sta in ma¬ 
no a Cutolo È lì che il boss 
di Ottaviano, esponenti de, 
uomini del servizi segreti « 
della P2 concordano quali 
messaggi mandare al bri¬ 
gatisti che hanno in mano 
1 ostaggio E questi ultimi 

- a tratti — sembrano di 
fronte a tanti Interessi e a 
tanta folla essere diventati 
addirittura personaggi di 
secondo plano 

Perché tutto nasce e 
muore ad Ascolì? Chi ha 
cercato di usare la «banda 
Cutolo», dopo aver usato il 
terrorismo «nero» e «rosso»? 

Rocco Di Oliai 
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N OI PENSIAMO che quando fra moltissimi, innumerevoli 
anni ( glielo auguriamo e ce lo auguriamo sinceramente) 
Gianni Agnelli, l'avvocato Basetta, renderà la sua bella 
e vorace anima o Dio , verrà scritto a suo perenne ricordo che 
egli fu, tra gli imprenditori italiani (cosi U ministro Forte ha 
chiamato . in generale, coloro che non pagano o pagano meno le 
tasse ) colui che più amò la sua numerosa famiglia, perché 
riuscì a compiere in vita questo autentico prodigio: incassare 
per i Suoi e per sé sempre maggiori profitti, diminuendo co¬ 
stantemente, o mandandoli a spasso o passandoli in cassa 
integrazione -, il numero dei lavoratori impiegati nelle sue fab¬ 
briche. Ne conserverà in ogni caso quanti bastano per non 
costringere nessuno dei suoi congiunti a lavorare. Questo, 
giammai. Ma alla Fiat resteranno ognora in meno, mentre i 
bilanci annuali dell'azienda si chiuderanno con sempre più 
lusinghieri attivi, realizzando cosi il solo vero boom italiano 
che » sia mantenuto assolutamente costante ogni dodici mesi 
(Un miracolo, vi diciamo, altro che caffè Caracolito). 

Cui «tondo le cose, non ci meraviglia che la stampa cosid¬ 
detta indipendente riporti i giudizi, le opinioni e i detti di 
Basetta con una deferenza quale neppure un religioso riserve¬ 
rebbe 0 / Vangelo, e noi, contagiati daWuniversale rispetto, 
abbiamo letta attentamente ('intervista che ('avvocato Basetta 
ha rilasciato a Indro Montanelli, pubblicato da «Il Giornale• 
sabato 11 a». Ci ha impressionato questo passo in cui Basetea 
accenna ai «chiacchiericci messi in giro circa una pretesa inten¬ 
sione degli imprenditori, se non proprio di operare un “golpe 1 * 
•11* sudamericana, almeno di costruire una specie di superpar- 
tito per dominale da dietro le quinte la vita politica del Paese e 
di volgerla ai loro fini reazionari*, E Montanelli, che di solito (lo 
riconosciamo) non è servile, questa volta non si trattiene dal 
dire; *Non credo che ci sia una persona di buon senso in Italia 
disposta a credere una simile panzana». 

Ora, noi non sappiamo se Indro Montanelli pensi che noi 
manchiamo di buon senso, ma sappia che se esiste una sola 
persona insensata in Italia, quella persona siamo sicuramente 
noi, e crediamo di poterlo dire con cognizione di causa Quan¬ 
do circa trentanni fa eravamo deputati della DC, abitavamo a 
Roma con un nostro amico, oggi, ahinoi, scomparso, che era 
funzionario della Confindustna, allora presieduta da Angelo 
Costa. Avevamo l’abitudine, col nostro convivente, di prendere 
insieme, ogni mattina, la prima colazione e succedeva spesso, 
spessissimo, che Vomico ci dicesse; « Verrà presentata nei pros¬ 
simi giorni 0 è già in Commissione, la tale e taleproposta di 
legge. Non passerà ». «Ma a te chi lo ha detto?» «fi inutile che 
tu lo sappia. Sappi soltanto che verrà insabbiata ». E, puntual¬ 
mente. il pronostico si avverava. Più tardi, col passare degli 
anni , la cosa si fece sempre più rara sia perché il nostro amico 
e noi ci separammo, sia perché lo Stato, essendosi impadronito 
di molte industrie, aveva sostituito gli imprenditori privati 
con i suoi presidenti Ma la dipendenza, indiretta 0 diretta, 
dai potenti non venne mai meno. E Indro Montanelli, pieno di 


r Se abbiamo torto 
v fatecelo sapere ) 

di Fo rtebrac cio 

circondati 
da tanti papà 

buon senso, io sa meglio di noi. 

Su un solo punto riconosciamo di avere sbagliato, a proposi¬ 
to della dichiarazione dell’avvocato Basetta. Gli imprenditori 
non vogliono affatto influenzare la nostra vita politica «e vol¬ 
gerla ai loro fini reazionari». Afa quando mai ? La vertenza per i 
metalmeccanici insegni la Confindustria mira esclusivamente 
a fini altruistici, disinteressati, generosi e benefici. Siamo cir¬ 
condati da tanti papa 

Un dubbio Cbe uccido. Eugenio Scalfari, sul suo giorna¬ 
le di sabato 4 u.s. enumerò in poche righe le indecorose e 
assolutamente illegittime posizioni assunte da Fanfani nel 
vertice di Williamsburg e le fece seguire da questo sferzante 
commento: «Mi domando, senza offesa: ma uno così, lo manda¬ 
no in giro da solo? Ma bisogna fermarlo!». Confessiamo che in 
un primo momento siamo rimasti anche noi persuasi della 
assoluta inopportunità, anzi del pericolo, di mandare in giro 
«uno così», solo 0 male accompagnato che fosse. Ma ripensan¬ 
doci ci ha colto un dubbio, un dubbio che uccide. Va bene. Ma 
allora che facciamo? Ci teniamo il sen. Fanfani qui in casa, 
giorno e notte sempre con noi? Non è forse meglio lasciarlo 
viaggiare ogni tanto, anche perché vedano, all’estero, come 
siamo ridotti? Abbiamo bisogno , aiuto, non c’è dubbio. Ma ci 
può confortare anche il compiant o. 

«Votare bene»* Può succedere ormai di tutto, anche, seb¬ 
bene sembri incredibile, che noi, personalmente, ci si ritrovi 
d’accordo col «matto Badano». Il quale, in garbata polemica 


con Von. Craxi (Dio, come si sono messi a trattarlo bene, il 
segretario socialista, da quando dice sempre più spesso «no* ai 
comunisti) ha scritto un articolo su «Il tempo » (domenica 12 
us ) intitolato appunto ■ - Votare bene». Abbiamo notata, tra 
l’altro, questo passo: «...1 Vescovi non si sono rivolti ai cittadini 
in genere, ma a quei cittadini che per essere cattolici, riconosco¬ 
no e accettano la loro autorità pastorale e spirituale. Rivolgen¬ 
dosi a questi elettori, i Vescovi hanno non il diritto ma il dovere 
dì parlare e non soltanto per rivolgere loro il primo invito: di 
votare, ma anche il secondo: dì “votare bene”». 

Ora, noi siamo lieti di dire a Nino Badano, dimenticando 
per un momento le cose f d'altronde scherzose) dettegli in pas¬ 
sato, che siamo incondizionatamente d’accordo con lui; »- Ve¬ 
scovi, in virtù del loro magistero t hanno pieno diritto di espri¬ 
mere ai credenti le loro esortazioni come hanno fatto, tanto 
più che, a nostro personale giudizio, i Vescovi, aggiungendo 
alla raccomandazione di votare quella di •votare bene», hanno 
mostrato di essere, sia pure inconsciamente, molto vicini ai 
comunisti. Proprio mentre ct accingevamo a scrivere questa 
nota ci è accaduto di leggere su « l’Unità * di giovedì l’interes¬ 
sante pezzo del compagno Pellicani sulla risposta del Vescovo 
di Vicenza, mons. Onisto, all’industriale Marzotto. Anche Pel¬ 
licani è rimasto colpito da queste parole del Presule: «..d'esi¬ 
genza doverosa, oggi più che mai, è quella di impegnarsi per un 
rinnovamento culturale, per passare cioè da una cultura indivi¬ 
dualistica, protesa all’avere e ai propri interessi, ad una cultura 
di fraternità, di solidarietà e di pace». Non sono queste, forse, 
parole dette anche dal PCI? Nino Badano è un buon cattolico. 
Siamo certi che «voterà bene », vale a dire comunista, e che 
mons. Onisto lo benedirà. 


• L’altro giorno (ma ora 
debbono averlo tòlto) ero appeso ai muri un grande •poster » in 
cui si vedeva Con. bongo e vi figurava questa scritta: «La social- 
democrazia non si inventa. Ce già». Per una stravagante asso¬ 
ciazione di idee ci è venuta in mente la storia di quella aristo¬ 
cratica dama parigina , nata alla metà del settecento e vissuta 
tanto a lungo che poteva dire di avere visto tutto: la caduta 
della Bastiglia , l’esecuzione di Luigi XVI e di sua moglie, la 
Rivoluzione, l’impero di Napoleone e la sua fine, il Congresso 
di Vienna, la morte di Bonaparte, la Restaurazione ed era 
arrivata fin quasi al ’48 più che novantenne, ma sempre vispa, 
ironica e un po' giacobina. Presumendo che stesse per morire i 
nipoti, conformisti e bigotti, la scongiurarono di ricevere un 
sacerdote e la vecchia signora, miscredente ma indulgente, 
accondiscese. «Signor Abate — chiese la morente quando vide 
il prete — il Dio che fra poco incontrerò lassù, è quello stesso 
che ha costruito questo mondo?» « Certo, signora marchesa, 
certo». •Allora, Abate mio, so già come lavora» 

Cosi diremo noi della socialdemocrazia: sappiamo già come 
lavora. 


INCHIESTA La sanità nel Sud - Cronache della nuova DC- 2) Palermo 


Tutte le unità sanitarie della città hanno una «proprietà»: i soliti Lima, 
Gioia, Ciancimino - Per la gravità della situazione due comunisti si sono 
dimessi - Balzo della spesa farmaceutica e delle convenzioni private 


Cinque USL spartite con «rigore» 


Dal noatro Inviato 
PALERMO — Spaventa un 
po' occuparsi delta riforma 
sanitaria a Palermo. Stai a 
vedere, uno pensa, che 1 no¬ 
mi che tl si faranno, saranno 
sempre quelli: 1 soliti «arami* 
nlatratort-ombra», le eccel¬ 
lenze, 1 Urna, i Gioia, 1 Clan» 
cimino. Presenti dappertut¬ 
to, con 1 tentacoli ben pianta¬ 
ti prima negli etiti ospedalie¬ 
ri, Ora negli ospedali delle 
USL. SI, Salvo Lima, la testa 
pensante, un gran capo nella 
DC delusola; vito Ciancimi» 
no, sovrintendente agli affa¬ 
ri del partito; Luigi Gioia, 
candidato alla Camera, ere¬ 
de del suo casato dopo la 
morte del fratello Giovanni. 
Spaventa e annoia. Cosi, vie¬ 
ne quasi provvidenziale Hn- 
vitodt un deputato regionale 
comunista, Francesco Ama¬ 
ta, a mettere U naso fuori per 
qualche ora: una breve gita 
ad Sinno, nell'Interno della 
Sicilia. 

Molte strade di Enna sono 
dissestate. CI sono lavori In 
corso. «B perché sta arrivan¬ 
do Ugas algerino», dice Ama¬ 
ta, E la riforma sanitaria, 
qui, e arrivata? «No, in Sicilia 
la riforma non c*è stata, ma 
la gente ne parla già male», 

ri# i§he cosa manca? Che cosa 
è più urgente? «Mancano i 
servizi, che sono lenti, lonta¬ 
ni, burocratici. Qui, e In que¬ 
sti paesi dell'interno, se non 
$1 avvicinano 1 servizi, la 
gente non si accorge che pub 
cambiare qualcosa; e in que¬ 
sto modo la spingi nelle 
braccia della medicina pri¬ 
vata. Occorre fare cose sem¬ 
plici, elementari, ma che dia¬ 
no un segno» Servirebbero 
centri mobili di prelievo, per 
non costringere le popolazio¬ 
ni a code estenuanti e a fare 
addirittura tre viaggi per 
una banalissima analisi. 
Servirebbero del presidi po- 
Uambulatortali di distretto, 
agili e capaci di fare preven¬ 
zione e terapia In rapporto 
alle patologie esistenti. E 
servirebbe una medicina 
scolastica, che si occupasse 
del ragazzi dalla scuola ma¬ 
terna al quattordici anni». 
Poi Amata aggiunge qualche 
cifra che fa da termometro 
per l’intera regione. 

In Sicilia la spesa per far¬ 
maci è 1125 per cento (contro 
il 14, circa, della media na¬ 
zionale) di tutta la spesa sa¬ 
nitaria, che supera larga¬ 
mente 1 duemila miliardi. Il 


dato non place al responsabi¬ 
li dell’asse Morato regionale 
alla Sanità, che parlano di 
lievi incrementi, dal *79 In 
poi, se confrontati con quelli 
nazionali. Risulta Invece che 
In Sicilia la spesa farmaceu¬ 
tica è aumentata nel IMO, ri¬ 
spetto al *79, del 59,4 per cen¬ 
to; e nel 1981, sempre rispet¬ 
to al *79, del «0,7 per cento, 
Non sembra proprio un liève 
incremento. Non parliamo 
pòi degli ambulatori privati 
convenzionati. Questo setto¬ 
re è un altro spreco clamoro¬ 
so. In Sicilia si sono spesi, nel 
*79, SO miliardi e 798 milioni 
in convenzioni; nel 1980 si 
sono spesi 98 miliardi e 052 
milioni, cioè c*è stato un au¬ 
mento in un anno del 94,2 
per cento; nel 1981 questa ci¬ 
fra è salita, con un calzo In¬ 
credibile, rispetto a due anni 
prima, a 126 miliardi, pari ad 
un aumento del 149 per cen¬ 
to. 

Con questo viatico, tornia¬ 
mo a Palermo: al Lima, ai 
Gioia, ai Ciancimino non 
possiamo sfuggire. E, pur¬ 
troppo, non ne sfugge la cit¬ 
tà. Qui, Infatti, le loro eccel¬ 
lenze «possiedono» tutto (per 
carità, stiamo parlando solo 
delle USL); cioè, tutto quanto 
è stato possibile gestire In un 
«vuoto» di riforma durato al¬ 
cuni anni (in pratica, fino a- 
gll inizi dell’83, anche se le 
USL, formalmente, si sono 
costituite nella primavera 
scorsa), e che è servito a ri¬ 
confermare U potere negli 
stessi luoghi di appartenen¬ 
za naturale: dove, cioè, era 

S à stato lungamente eserci¬ 
to. È la «continuità» de? Va 
bene, chiamiamola cosi. 

Fatto sta che le cinque 
USL di Palermo (la 58, la 59, 
la 60, la 61 e la €2: ultime nel¬ 
l'ordine, perché la Sicilia ha 
appunto sessantadue USL), 
oltTe ad avere un numero, 
hanno anche un nome di 
«proprietà». La 58 «appartie¬ 
ne» a Lima: è la USL più Im¬ 
portante delia Sicilia, quella 
che comprende l'Ospedale 
civico e che ha seimila dipen¬ 
denti e unbllanclodi 300 mi¬ 
liardi circa (praticamente, 
un ottavo del fondo sanitario 
regionale). La 59 è andata a 
Rosario Nicol etti. La 80 a 
Ciancimino. La 61, che è la 
terza per Importanza in Sici¬ 
lia (la seconda è una USL di 
Catania), e che ha duemila 
dipendenti e un bilancio di 
circa 100 miliardi, è stata as¬ 
segnata a Luigi Gioia, che è 



PALERMO — Uno scordo dot quartiar* del «Cortila spagnolo» 


fanfanlano. E la 62 ad un al¬ 
tro fanfaniano. 

Da questi «capi», infatti, 
prendono ordini uomini di 
provata fede, nominati alla 
presidenza dei comitati di 
gestione delle USL. È il caso 
di Sebastiano Purpura, già 
assessore comunale alla Sa¬ 
nità e all'Edilizia privata, 
che si è dimesso per fare il 
presidente della 58 (dove Li¬ 
ma ha, per così dire, confer¬ 
mato suo fratello, che era 


prima direttore sanitario 
dell’Ospedale civico e oggi è 
coordinatore sanitario della 
USL). È il caso della 60, dove 
Ciancimino ha collocato un 
certo Mazzuco, un oscuro 
personaggio emerso al mo¬ 
mento di costituire la USL. O 
quello della 59, che Rosario 
Nlcolettl ha affidato all'uo¬ 
mo che viene considerato, 
per voce comune, il suo «alter 
ego». È il caso ancora, scan¬ 
dalosissimo, della 61, nota a 


Palermo come Villa Sofia, 
dal nome dell'ex ospedale 
provinciale. 

Qui, alla 61, Luigi Gioia ha 
Imposto alla presidenza un 
ex direttore di cassa mutua, 
settantenne, Francesco Gal¬ 
lo, del tutto inidoneo, pro¬ 
prio per la vecchia mentalità 
mutualistica che si porta 
dietro, a gestire una USL. 
Stesso discorso per gli altri 
dirigenti, tutti «giolanl» di 
stretta osservanza. “ & » 

Per dire del feroce clima di 
spartizione che c'è stato a 
Palermo, è sufficiente riferi¬ 
re un episodio. Nel giugno 
scorso, quando il meccani¬ 
smo Istitutivo delle USL era 
già in atto, l’allora assessore 
alla Sanità del Comune, Giu¬ 
seppe Inzalaco, ora deputato 
regionale,decise di trasferire 
di punto in bianco l’assesso¬ 
rato e l'Ufficio di igiene, per 
non trovarsi, lui «giolano», 
nel territorio della USL di Li¬ 
ma, cioè la 58. 

Inzalaco se ne andò in una 
zona difficilmente raggiun¬ 
gibile, all’estrema periferia 
Nord della città, ma che è al¬ 
l’interno della 61, prendendo 
in affitto, per trecento milio¬ 
ni l'anno, un enorme palazzo 
di seimila metri quadrati co¬ 
perti, largamente eccedente 
la necessità degli uffici, da 
un costruttore che sembra 
essere in odore di mafia. Co¬ 
sì, con questo colpo di mano, 
Inzalaco evitò di trovarsi in 
casa di chi poteva essergli o- 
stile e si collegò alla pattu¬ 
glia di Gioia. 

E veniamo alle vicende di 
questo manipolo che, nel co¬ 
mitato di gestione della 61, è 
forte di sette uomini. Sette 
democristiani su quindici. 
Gli altri erano, fino a qual¬ 
che tempo fa, due comunisti, 
due socialisti, due repubbli¬ 
cani (uno del quali da sem¬ 
pre legato, attraverso Gun- 
nella, al carro di Gioia), un 
socialdemocratico e un mis¬ 
sino. Abbiamo detto «erano», 
perché il 14 marzo scorso l 
due membri comunisti, l'av¬ 
vocato Saverlo Madonla e 1’ 
insegnante Serenella Pajno, 
si sono dimessi dai comitato 
di gestione. E la loro decisio¬ 
ne non è rimasta isolata, per¬ 
ché altrettanto hanno ratto 
un democristiano e un so¬ 
cialdemocratico; così che, 
oggi, la rappresentatività del 
comitato di gestione è forte¬ 
mente compromessa. 

Ma che cosa i successo, in 


questi mesi, alla 61? Abbia¬ 
mo detto che si tratta di una 
delle USL più importanti 
della Sicilia. Serve duecento- 
mila abitanti. Le sue struttu¬ 
re di assistenza, però, sono 
quanto ci sia di più inade¬ 
guato a far fronte alle esi¬ 
genze dì una così vasta popo¬ 
lazione. Villa Sofia è un o- 
spedale generale di 750 pósti 
letto, che manca di alcune 
parti, cpme l’ostetricia e la 
ginecblogta.lnplò. ha dèi re¬ 
parti che si trovano In una 
villa settecentesca, dove en¬ 
tra la pioggia, che è stata di¬ 
chiarata inagiblle da tempo. 
Gli altri due ospedali, un ex 
traumatologico e l'Ospizio 
Marino, sono strutture fati¬ 
scenti. 

Ma dì questa situazione 
catastrofica, il manìpolo di 
Gioia non si è per nulla cura¬ 
to, indaffarato com’era nel 
definire Irregolarmente l'or¬ 
ganigramma della USL, dal¬ 
la nomina del presidente a 
quella dei caplservizlo e del 
coordinatori. Tanto che all’I¬ 
nizio, quando Saverio Mado¬ 
nla e Serenella Pajno hanno 
avuto l'ardire di opporsi al 
metodi con cui si indicava 
Francesco Gallo alta presi¬ 
denza, la risposta, «candida» 
e arrogante, che hanno otte¬ 
nuto, è stata questa: si, è ve¬ 
ro, la scelta è stata fatta « se¬ 
condo logiche di partito e in 
sedi esterne al comitato di 
gestione». 

Questo, tanto per parlar 
chiaro. Come parlano chiaro 
1 verbali di seduta, dal quali 
sì ricava che. nonostante gli 
sforzi del comunisti, non un 
solo minuto è stato dedicato 
ai problemi dei cittadini e al¬ 
la riorganizzazione del servi¬ 
zi. «Non ci è stato possìbile 
neanche — dice Saverio Ma¬ 
donla — Impostare un plano 
di prevenzione secondaria di 
massa nelle fabbriche e nelle 
scuole, che non avrebbe 
comportato spesa*. Nulla. «È 
per questo — aggiunge — 
che siamo usciti dal comita¬ 
to di gestione, prendendo 
una decisione che per il no¬ 
stro partito, ha un carattere 
eccezionale. Ci siamo dimes¬ 
si, quindi, non tanto per pro¬ 
testare contro gli arbìtri e l 
metodi intollerabili, ma per 
aver constatato l'assoluta 
impossibilità di adempiere il 
mandato che ci era stato 
conferito» 

Giancarlo Angeloni 


B0B0 / di Sergio Stoino 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Questa realtà che ieri 
poteva rimanere celata 
oggi ribolle e traspare...» 

Cara Unità, 

oggi non sarebbe difficile capire che U pa¬ 
dronato, il ceto borghese conservatore è stato 
saldamente garantito nelle proprie condizioni 
di privilegio da chi fino ad oggi ci ha governa¬ 
to. E questo privilegio offende tremendamente 
la giustizia e la nostra democrazia. 

Purtroppo però, pur essendo intrinseca alla 
nostra società e quindi fin troppo evidente, 
questa realtà sfugge ancora all’attenzione di 
molta gente, onesta ma apatica nel confronti 
della vita pubblica. 

Questa realtà di privilegio , che ieri poteva 
rimanere celata tra le pieghe sottili del siste¬ 
ma capitalistico, oggi ribolle e traspare alla 
luce di condizioni profondamente degenerate; 
come effetto di un potere prevaricatore e cini¬ 
ca, corrotto e lotlizzatore senza scrupoli. 

In realtà questi governi, do sempre incon¬ 
cludenti nell’affrontare i problemi della giu¬ 
stizia sociale, erano puntualmente attivi 
quando si trattava di conservare condizioni 
favorevoli alle classi padronati. Ed è cori che 
si sono create condizioni di insoddisfazione di 
massa e di frustrazione, col riflusso egoistico 
nei privato. 

Per ridare fiducia alla gente divenuta apa¬ 
tica nei confronti della vita pubblica, a chi si i 
chiuso nel proprio spazio privato, è necessaria 
dunque, assolutamente, un’alternativa. E se il 
popolo i democratico, un'alternativa demo¬ 
cratica. 

SERGIO L1MONTA 
(Terno d’Iaola - Bergamo) 


«I partiti dei Gramsci, 
dei Pertini, dei Geremlcca, 
dei Lombardi, dei Lussu...» 


Cara Unità 

sono una studentessa universitaria e tra a- 
stensionismo, qualunquismo e vento di destra 
mi trovo a fare una scelta: infatti ho deciso 
per la prima volta di votare PCI. 

Perchè faccio questa scelta? 

Innanzitutto perché bisogna essere con i pa¬ 
raocchi per non capire che il 26 giugno si gioco 
soprattutto il futuro di noi giovani. Tra Carli 
Igrande industria e potere finanziario), De 
Mita (apparato di potere democristiano fon¬ 
dato sul clientelismo e sul consenso pilotato). 
Scalfari (stampa borghese) e te gerarchie ec¬ 
clesiastiche. si è creato un fronte conservatore 
così potente che solo una convinta alternativa 
di sinistra e democratica può bloccarlo. 

Ho scritto questa lettera per lanciare un 
semplice appello a chi i indeciso sul da farsi e 
ha meno di trentanni, è disoccupato, è studen¬ 
te. è emarginato, i sfruttato nelle fabbriche o 
nei cantieri edili: bisogna votare a sinistra. 

In questo sistema caratterizzato dal malgo¬ 
verno , dalla corruzione, dalla disparità socio- 
economica. uno dei pochi modi per dire «no» è 
tl vota. E. in particolare, ilvatodato ai partiti 
«diversi», i partiti dei Gramsci, dei Pertini, 
dei G eremicca. dei Lombardi, dei Lussu. 




MARIA PIA MURA 


(Fluminimaggioie • Cagliari) 


Che male è mai quello? 
Cresce la faccia 
calano falce e martello 

Cara Unità, 

grosso rebus per tutti i medici d’Italia: sia¬ 
mo di fronte ad una patologia assai strana: la 
faccia di Craxi sta crescendo a dismisura, ha 
già raggiunto dimensioni enormi. 

Le ipotesi formulate sono molteplici: c’è chi 
dice che l’abbia gonfiata ad arte per galleg¬ 
giare meglio sull’«onda lunga»; altri, invece, 
che l’abbia tramutata in mongolfiera per vo¬ 
lare a Palazzo Chigi; l’ipotesi più corrente 
afferma che lui voglia dimostrare che non è 
vero che l’ha persa. 

Dì pari passo con l’aumento delta faccia, 
diminuisce sui manifesti la dimensione della 
falce e martello. 

PAOLO EGIDI 
(Roma) 


Sarebbero i sesti... 

Cara Unità, 

propongo di stampare un manifesto di que¬ 
sto tipo: «Se non vuol il 6° governo Fanfani. o 
il 6“ governo Rumor, o il 6° governo Andreotti, 
è possibile: vota PCI/». 

R GUERCILENA 
(Milano) 

100.000 il costo da Parigi 
nonostante 

le «agevolazioni di viaggio» 

Signor direttore, 

le invio questa lettera per ricordare agli e- 
lettori che gli emigrati italiani esistono anco¬ 
ra In questi giorni gii italiani residenti all’e¬ 
stero ricevono una cartolina raccomandata 
gialla: «Le elezioni politiche sono state indette 
perii giorno 26 giugno 1983... Si avverte che la 
SV potrà partecipare alla votazione... La pre¬ 
sente cartolina dà diritto a tutte le agevolazio¬ 
ni di viaggio concesse agli elettori...». 

È l’occasione per compiere il proprio dirit¬ 
to-dovere di cittadini italiani ed anche per 
tornare in Italia, per vedere la famiglia, gli 
amici, per parlare italiano o... per vedere Pla¬ 
tini 

Appena ricevuta la cartolina mi precipito 
alla Cit. L'altra settimana avevo già telefona¬ 
to a casa, in Italia Pensavo: passerà un fine 
settimana in famiglia, per salutare i genitori, 
per vedere mia sorella incinta (partorirà a 
giugno) e mio nonno, cavaliere di Vittorio Ve¬ 
neto. che sta morendo m un letto, quasi di¬ 
menticato. come molti. Vado a Suzzata, nella 
•Bassa» padana. Pano il 24, per votare, torno 

Ma poiché il «Palatino» non va più a Firen¬ 
ze, occorre passare per la Svizzera e, in ogni 
caso, fino alla frontiera occorrono circa 450 
franchi francesi (e 68 per cuccetta). Quindi 
per rientrare a votare si deve pagare almeno 
centomila lire di viaggio, per me. che abito a 
Parigi (e cifre più alte per chi è emigralo in 
Paesi più lontani) 

E le «agevolazioni di viaggio» 7 Circa venti¬ 
mila lire (ciò che avrei dovuto pagare dalla 
frontiera italiana a Parma). 

Allora sono triste perché si prendono gioco 
di noi, perché in un Paese dove lo Stato finan¬ 
zia i partiti, per gli emigranti votare è un do¬ 
vere, ma non un diruto . solo un lusso. Perché 
pochi torneranno; perché gli italiani che da 
più di cento anni hanno cominciato a emigra¬ 
re. servono solo per i vaglia che spediscono e 


non per partecipare alla vita democratica del¬ 
la Repubblica. 

PIER LUIGI ROSSI 
(Parigi) 


Altri lettori emigrati, pur confermando che 
rientreranno per votare, ci scrivono lamentan¬ 
do il fatto che le «agevolazioni di viaggio», per 
colpa dei governi de, non valgono anche per le 
reti ferroviarie straniere: Giovanni SPAD ARI 
di Bruxelles, Armand o SALVADORI di Am¬ 
burgo, Valter BETTIN di Berlino Ovest (il qua¬ 
le scrive: «/l mio biglietto fino alla frontiera 
costa, andata e ritorno, 200 mila lire ; t naggerei 
gratis dalla frontiera a Sanremo e per questo 
tratto la spesa è dt 40 nula lire, /nsomma, per il 
momento non ho queste possibilità finanziarie 
per cui con amarezza devo dire che la mia sche¬ 
da non entrerà nell’urna») 

«Quel proletariato 
che facilmente 
si può trasportare...» 

Cara Unità, 

sono un immigrato lucano. Da più di 2$ 
anni risiedo a Torino. 

Ecco che cosa siamo noi immigrali: quel 
proletariato che facilmente si può trasporta¬ 
re. E quando nascono difficoltà, incominciano 
a dirci' «Cosa vuoi votare... tanto sono tutti 
uguali...». Questo dicono a noi; ma poi la DC 
fa di tutto per guadagnare i voti della povera 
gente. 

Quante umiliazioni abbiamo subito da quel * 
giorno che ognuno di noi i stato costretto a 
partire dal proprio paese... È arrivato il mo¬ 
mento di dare una secca sconfìtta a chi et ha 
ridotto come una merce da trasporto vendibile 
in qualunque momento. 

Lavoriamo dunque tulli in questi giorni, se 
veramente vogliamo un rispetto civile! Altri¬ 
menti rtschtamo di andare indietro: quello che 
vuole tutta la DC. compreso il lucano Emilio 
Colomba 

ROCCO RASCANO 

(Torino) 


Quattro ragioni 
per un «battage» 

Caro direttore, 

scusami se mi permetto di dare qualche 
consiglio . 

Dopo la decisione del Comitato centrate di 
indire la sottoscrizione in corso a sostegno del 
Partito, c’è stato il suo lancio da parie 
dell’ Unità; poi la propaganda a sostegno si è 
fatta più debole, quasi nulla 

Secondo me. se vogliamo raggiungere gli 
obiettivi prefìssi, occorre sostenere continua¬ 
mente la sottoscrizione con una chiara campa¬ 
gna propagandistica (non solo sul giornale), 
che in certi momenti potrebbe assumere l'a¬ 
spetto di un vero «battage» pubblicitaria 

Perchè? 

1) Perché l’opinione pubblica sappia quanto 
costa un partito come il nostro e il suo quoti¬ 
diano. 

2) Perché le grandi mass* sappiano che nph 
siamo un partito come gli altri ma che ci auto- 
* finanziamo; e questo è molto importante per 
poter svolgere una politica indipendente. Pur¬ 
troppo c’è ancora troppa gente che crede che il 
PCI disponga di entrate extra come gU altri 
partiti. 

3) Per dare carica ai compagni attivisti di 
base che lavorano in quel senso. 

4) Per contattare persone fuori dal Partita; 
e dare una spinta agli indecisi 

GIOVANNI BERTOLIN! 

(Reggio Emilia) 


Ancora una volta 
come per quarantanni 

Cara Unità 

per quasi 40 anni abbiamo assistito al pe¬ 
riodico pellegrinaggio ossequiente negli Stati 
Uniti dt presidenti del Consiglio de. 

Si moltiplicavano questi viaggi presiden¬ 
ziali e intanto correvano intorno al mondo I 
nostri emigrati; nelle varie regioni ttfialia 
molti lavoratori venivano colpiti sulle piazze 
mentre chiedevano lavoro; le nostre mogli e i 
nostri figli minorenni venivano caricati di la¬ 
voro nero; migliaia morivano per infortuni sui 
luoghi di lavoro per produrre di più. sempre 

Siamo così diventati una *grande democra¬ 
zia industriale» che siede con gli altri maggio- 

ì 7 rappresentanti del potentati capitalistici 
st sono dati convegno a Williamsburg. Viene 
spontaneo ricordare loro: 

— vi credete i benefattori dell’umanità e 
intanto lasciate sul lastrico 32 milioni dì lavo¬ 
ratori; 

— tutti vi dichiarate per la libertà, fa giu¬ 
stizia e la solidarietà tra i popoli e senza al¬ 
cun ritegno ti spogliate di ogni risorsa; 

— vi proclamate difensori dei diritti dell 
uomo; ma il cinismo e la brutalità del sistema 
che voi rappresentale ha condannata l’uomo a 
vivere nella continua angoscia facendo del suo 
destino una sorta di tragica permanente lotte¬ 
ria. 

Mentre il nostro megapartner non valeva 
saperne di tamponare le ferite inferte dal dol¬ 
laro all’economia dell'Europa, tra un ban¬ 
chetto e una pacca lo «storico incontro volge¬ 
va al termine» Le luci di Williamsburg si 
spegnevano e il trionfale annuncio da parte 
degli USA che tutti avevano accettato di im¬ 
boccare la strada del suicidio del pianeta, ag¬ 
ghiacciò il mondo. 

Per l’Italia, la solita faccia democristiana 
avallò e ringraziò ossequiente. 

G.P 

(Modena) 


Il gesto 

Carissimo direttore. 

ho letto su! Sole - 24 Ore dì giovedì 9 giugno 
che i «dirigenti di alcune imprese tedesche In 
crisi hanno deciso Vautoriduzìone dei loro 
compensi. Così il manager dell'Aeg-Telefitn- 
ken, Heinz Duerr, ha comunicato a nome dei 
suoi 5 colleghi della presidenza la rinuncia al 
10% degli introiti già fissati, per i componenti' 
di questo organismo, in 3,7 milioni di marchi 
complessivamente. SI gesto vuole costituire un 
esempio per i dirigenti di grado inferiore». 

Facciamo ut, paio di conti: 3.700.000 mar¬ 
chi al cambio corrente di 580 lire, corrispon¬ 
dono a L. 2 miliardi e 146 milioni 
Il sig. Heinz Duerr e t suoi 5 col leghi hanno 
dunque percepito, mediamente, la non dì- 
sprezzabile cifra di L. 357 milioni cadauna 
Detraiamo la rinuncia del 10% e rimane un 
modesto stipendio di L 321 milioni a persona. 

lo credo che il gesto del sig. Duerr e dei suoi 
colleghi lo farebbero volentieri tutti g U operai 
tedeschi (ed anche italiani/ 

ORAZIO FRONTALI 
(Fusignano • Ravenna) 
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La vedova Terranova 
scrive a Pettini: «Fare 
di più contro la mafia» 

PALERMO — La signora Giovanna Glaconla Terranova, 
vedova del giudice Cesare Terranova, assassinato dalla ma¬ 
fia il 25 settembre 1979 insieme al suo accompagnatore ma* 
metallo Lenin Mancuso, ha scritto una lettera al Presiden* 
te della Republlica Sandro Pertini: «Caro Presidente, te seri* 
vo, ancora una volta, con profonda tristezza, per dirle del 
dolore di un'intera città, per chiederle, ancora una volta un 
intervento dello Stato ben più incisivo di quello che fino ad 
oggi abbiamo potuto vedere. Lei sa bene cosa è successo, sa 
di questi nuovi morti i cui nomi si aggiungono ad un elenco 
fin troppo lungo di servitori delio Stato assassinati dalla 
mafia. Ma è difficile davvero, caro Presidente, andare avan* 
ti, avere fiducia quando i boss mafiosi ordinano ancora mor¬ 
te e i loro killera eseguono. «Lo Stato, è vero, — prosegue la 
lettera della signora Giovanna Giaconia Terranova » qual¬ 
cosa ha fatto. Ma poco, troppo poco. Giustizia non è stata 
resa a tante vittime. E molte di noi, vedove, madri, sorelle di 
magistrati, poliziotti, carabinieri, uomini politici, giornali¬ 
sti, piangiamo ancora i nostri cari, ma non sappiamo chi li 
ha uccisi, non abbiamo visto una giusta punizione dei re¬ 
sponsabili. «Lo Stato — conclude la lettera della vedova del 
giudice Terranova — non può abbandonarci, Presidente. Lo 
Stato non può tollerare debolezze, cedimenti. Altrimenti, 
Presidente, altre morti ci saranno. Altre vittime innocenti 
piangeremo. E la Sicilia sarà regalato agli assassini... e noi. 
Presidente, saremo presi da un’infinito stanchezza». 


La navetta «Challenger» 
(con 5 astronauti) 
è da ieri nello spazio 

CAPO CANAVLRAL (Fionda) — La navetta spaziale -Challen¬ 
ger» è stola lanciato ieri, in perfetto orano, con a bordo la prima 
astronauta americana e quattro coreghi. Sally Ride, la donna 
trantaduenne, nella fase di lancio ha svolto te funzioni di con¬ 
trollo delle apparecchiature di segnalazione di bordo e della listo 
delle operazioni in programma. Finora solo due donne, entram¬ 
be sovietiche, hanno partecipato a missioni spaziali. La prima, 
Valentina Tereshkova, andò in orbita esattamente ventanni fa, 
la seconda, Svetlana Savitskaya, l'anno scorso. Due minuti dopo 
la partenza, i due propulsori supplementari di 45 metri sono 
stati sganciati in Atlantico, donde verranno recuperati per esse¬ 
re usati di nuovo. Con questa settima missione delle navette 
spaziali americane, in sei giorni verranno messi in orbita due 
satelliti per telecomunicazioni, sperimentate le manovre di ap¬ 
puntamento in orbito con un altro satellite artificiale e effettua¬ 
ti una ventina di esperimenti scientifici. I cinque astronauti 
sono entrati in orbito otto minuti e venti secondi dopo il lancio 
da Capo Canaveral, alla quoto di circa 296 chilometri. Il coman¬ 
dante Robert Crippen ha al suol ordini, oltre a Sally Ride, altri 
tre novellini dello spazio. Rick Hauck, John Fabian e Norman 
Thagard. Sally Ride ha la responsabilità, tra l’altro, di mettere 
in orbito, in giornata, uno dei due satelliti per telecomunicazio¬ 
ni. Dopo 96 giri intorno a) mondo, «Chalìenger» dovrebbe atter¬ 
rare non lontano dalla rampa di lancio, su una pista di Capo 
Canaveral, ed anche questo sarà un primato del programma di 
volo delle navette spaziali americane 



CAPO CANAVERAL — Gli astronauti dotto «Challenger» ai av- 


Peteano, 

ex-prefetto 

arrestato 


GORIZIA — Due arresti sono 
stati effettuati dai carabinieri, 
su mandato di cattura provvi¬ 
sorio delia magistratura di Ve¬ 
nezia, nell’ambito dell'inchie¬ 
sta sulle cosiddette «deviazio¬ 
ni- che sarebbero avvenute 
nel corso delie indagini sulla 
strage di Peteano. Le manette 
sono scattate ai polsi del pre- 
, letto di Gorizia di allora, dote 
Vincenzo Mohnari, poi dive¬ 
nuto prefetto di Trieste e Com¬ 
missario del governo per il 
Fnuli-Venezia Giulia, ora in 
pensione, e di un altro funzio¬ 
nario della prefettura gorizia¬ 
na, anch'egli a riposo. Il man¬ 
dato di cattura è stato firmato 
dal giudice istruttore Felice 
Casson che sta analizzando la 
documentazione relativa al 
tentativo dì aver cercato di de¬ 
pistare le indagini dalla trac¬ 
cia «nera» a quella «rossa». 


I giornalisti di 
«Paese Sera»: il 
giornale è nostro 


vi, giornalisti — continuano la loro difficile battaglia su due 
fronti: quello delle vertenze giudiziarie promosse dall'ex editore, 
che contesto sìa la legittimità della autogestione, sia ì diritti di 
proprietà sulla testata acquisiti dai giornalisti riuniti in coopera¬ 
tiva; quello della sopravvivenza vera e propria del giornale, la 
cut uscito è quotdianamente condizionata dall'andamento della 
sottoscrizione con la quale vengono pagate le materie prime. 
Innanzitutto la carta. Spostata verso la metà di luglio la conclu¬ 
sione della causa torta in seguito all'istanza di sequestro promos¬ 
sa dall’ex editore, l'alto, ieri si è svolto la prima udienza di un 
altro procedimento, fn esso i’c* editore chiede che siano discono¬ 
sciuti i diritti della cooperativa -3 Aprile-, costituita dai giornali¬ 
sti di «Paese Sera». La cooperativa, utilizzando le norme della 
legge sull’editoria, ha avviato le procedure per acquisire la pi» 
pricto della testata. Stando alla legge — lo hanno sostenuto in 
maniera documentatissima l'altro ieri i legali delta coop — i 
giornalisti sono di fatto già proprietari della testato avendo essi 


tate le parti, ha rinviato la causa al 14 ottobre. Nel frattempo 
resto il problema economico per garantire lapresenza in edicola 
del giornale. Per questo tutti 1 lavoratori di «Paese Sera» contano 
tuttora sulla sottoscrizione, sul sostegno attivo dei lettori. (Jn 
significativo appello per la salvezza di «Paese Sera-, rivolto in¬ 
nanzitutto alle forze della sinistra, i stato sottoscritto da un 
gruppo di docenti dell’Università di Roma: Carlo Bernardini, 
Tullio De Mauro, Lugl De Nardis, Emilio Garroni, Giorgio Koch, 
Salvatore Puglisi, Giorgio Tecce, Francesco ValentinL 


leardo, l’inchiesta si sta allargando 


Dal noatro Inviato 

SAVONA — È destinata ad allargarsi l'inchiesta che ha por¬ 
tato nel giorni scorsi al clamoroso arresto di Alberto Teardo, 
ex presidente della giunta regionale ligure, candidato del PSI 
alla Camera, di sua moglie e di altre sei persone tra cui espo¬ 
nenti di rilievo del PSI savonese. Ieri c'è stato infatti un 
nuovo fermo. Riguarda l'imprenditore edile Lorenzo Torta- 
rolo, anche lui esponente del PSI. L'imprenditore era stato 
convocato come testimone dal giudici su una storia di appalti 
ma la sua posizione si è aggravata nel corso della deposizione. 
Il fermo è stato disposto per testimonianza falsa e reticente. 
Tortarolo è un nome assai noto a Savona; si tratta Infatti de] 
presidente della sezione locale dell'associazione dei costrut¬ 
tori edili. Un imprenditore edile che ha contribuito cospicua¬ 
mente alla costruzione del quartiere residenziale pubblico di 
Leglno, appaltato dallTACP (va ricordato che tra gli incarce¬ 
rati c’è anche il presidente dell’Istituto case popolari Marcel¬ 
lo Borghi, socialista), fratello del vlcestndaco socialista di 
QuUlano, comune contiguo a Savona. 

Sempre Ieri nel primo pomeriggio proseguiva nel carcere di 
Savona l'interrogatorio della moglie di Teardo, Mirella 
Schmid. Anche su questo capitolo riserbo assoluto. Si era 
peraltro saputo che uno degli addebiti nel confronti della 
signora Teardo — perseguita come tutti gii altri arrestati per 
associazione a delinquere di tipo mafioso — riguardava la 
riscossione di un assegno di 39 milioni presso Antonio Vado- 
ra, titolare insieme a Nicola Buongiorni di una catena di 


Nuovo fermo 
e indagini 
più intense 
nelle banche 

In carcere è finito un teste 
reticente - È il presidente 
dei costruttori edili savonesi 
Interrogata ancora Mirella Schmid 



locali notturni della Riviera. Dai magistrati sarebbe stato 
ascoltato anche un altro teste forse non secondario nella rico¬ 
struzione del gigantesco puzzle di operazioni illegali che or¬ 
mai comincia a delinearsi con una certa coerenza dietro le 
fitte maglie del segreto Istruttorio. SI tratterebbe di un im¬ 
prenditore di Finale titolare di una società che avrebbe avuto 
rapporti commerciali con la «Atex International-, l’impresa. 
con sede a Roma più volte Indicata In questi giorni come 
società paravento per il riciclaggio di tangenti o altri proventi 
illeciti. 

La sensazione, comunque, è che il lavoro Intensissimo del 
giudici Granerò e Del Gaudio proceda su una mole di mate¬ 
riali sequestrati assai cospicua. La cronaca di ieri deve regi¬ 
strare infine la partenza di alcune gazzelle del carabinieri 
dalla caserma del comando In corso Ricci verso destinazioni 
naturalmente ignote- ma le vetture del militari dell'arma so¬ 
no poi state viste sostare a lungo presso la sede di istituti di 
credito cittadini. È possibile quindi che prosegua e si appro¬ 
fondisca l’esame di un sospetto e notevole flusso di assegni 
bancari che sembra accompagnare fin dall'inizio l'inchiesta 
(partita due anni fa proprio da alcuni assegni a favore della 
locale società di calcio), forse giunta ad una svolta proprio 
grazie all’applicazione dei nuovi strumenti di indagine nelle 
operazioni bancarie che offre la recente legge La Torre contro 
i reati mafiosi 

Alberto Leiss 


Nostro ssrviiio 

GENOVA - -Un atto di giu¬ 
stizia*. Improvvisamente, 
nella grande assemblea del 
PSI, le parole'del Sindaco so¬ 
cialista di Genova FulvloCe- 
rofoltnl spezzano il filo delle 
accuse monocordi contro I 
magistrati che hanno arre¬ 
stato Alberto Teardo, presi¬ 
dente uscente della giunta 
regionale ligure e candidato 
alle elezioni. Anche Cerofoli- 
nl parla di speculazioni elet¬ 
torali (un consigliere regio¬ 
nale de, Angelo Nari, avreb¬ 
be definito gli arresti un fat¬ 
to «auspicalo e previsto da 
tempo*). Ma le parole «atto di 
giustizia* contrastano netta¬ 
mente con la tesi del com¬ 
plotto avallata da Craxi; so¬ 
no l’esatto contrario dello 
«spirito di faida personale e 
politica* attribuito a) giudici. 

Nonostante il clima eletto¬ 
rale l'altra faccia del PSI esi¬ 
ste, anche se a volte è come 
Taltra faccia della luna; invi¬ 
sibile. A Interpretarne U tra¬ 
vaglio sono anche operai co¬ 
me Angelo Sottanls, militan¬ 
te socialista dell'Ansaldo. 
•Dedichi tutto al partito — 
afferma — e poi vieni ripa¬ 
gato In questo modo. Certo, il 
pericolo di strumentalizza¬ 
zioni elettorali esiste; ma che 
Teardo fosse un personaggio 


«Atto di giustizia» dice Cerofolini 
E un operaio: «Pertini ha ragione» 


chiacchierato lo sapevamo 
da tempo. Pertini ha ragio¬ 
ne. Quello che più mi ama¬ 
reggia è che tutto questo 
coinvolga il PSI e getti di¬ 
scredito sulle Istituzioni* 

Un altro operalo, un por¬ 
tuale, stacca dalla parete un 
quadro ingiallito. VI si legge 
a stento che 11 25 giugno 1698 
il Tribunale penale ha man¬ 
dato in galera «Mattaracco 
Francesco in nome di Sua 
Maestà Umberto I, per gra¬ 
zia dì Dio e della Nazione Re 
d'Italia». L'accusa parla di 
«atti sovversivi e sobillazione 
di folle». «Era mio nonno — 
spiega il portuale — e crede¬ 
va nel socialismo Allora le 
manette scattavano per 
"reati” di fede politica, di lot¬ 
ta contro 1 soprusi e le preva¬ 
ricazioni. Com'è cambiato 
questo nostro mondo!» 

Naturalmente le accuse al 
presidente della Regione do¬ 
vranno essere provate. Ma le 
carriere folgoranti, le oscure 


affiliazioni massoniche, l’in¬ 
treccio tra affari e politica 
precedono 11 blitz del carabi¬ 
nieri. «Il caso Teardo — ha 
scritto 11 condirettore del 
"Secolo XIX” Giulio Ansei¬ 
mi — è stato reso possibile, 
come cento altri, da un modo 
di concepire e fare la politica 
che non presta nessuna at¬ 
tenzione alla questione mo¬ 
rale, che liquida come Inge¬ 
nuo e superato ogni richia¬ 
mo etico, che punta tutte le 
carte del successo su un gro¬ 
viglio sempre più inestrica¬ 
bile tra affari e pubblici pote¬ 
ri». 

Eppure in poche altre città 
come questa il PSI può van¬ 
tare antiche radici. E qui che 
nel 1892, nella vecchia sala 
Sivori, 1 socialisti si distacca¬ 
no dagli anarchici per dar vi¬ 
ta a «un nucleo portatore del¬ 
la coscienza socialista del 
proletariato italiano». Le pri¬ 
me battaglie sono memora¬ 
bili. Nel dicembre del 1900 


i ventimila lavoratori di Ge¬ 
nova scioperano contro lo 
scioglimento della Camera 
del Lavoro ad opera del pre¬ 
fetto Garroni La conclusio¬ 
ne vittoriosa dello sciopero 
ha un’eco vastissima in tutto 
il Paese e provoca la caduta 
del governo Saracco 
Scrive 11 «Corriere Mercan¬ 
tile» commentando lo svolgi¬ 
mento delle elezioni del nuo¬ 
vo comitato operalo perma¬ 
nente «Chi entrava in quella 
semioscurità rischiarata da 
poche fiammelle giallognole 
e vedeva quel via vai di ope¬ 
rai seri e composti che si re¬ 
cavano alle urne, e udiva 1 
loro discorsi, ne riceveva un’ 
Impressione tale che difficil¬ 
mente potrà dimenticare. 
Pareva un episodio grandio¬ 
so, per la sua imponenza, 
della Rivoluzione francese» 
Nel dopoguerra 11 Partito 
socialista è guidato da uomi¬ 
ni «riformisti» e «autonomi¬ 
sti», ma che conservavano 


comunque salde radici nel 
movimento operalo ligure 
Poi, con la gestione delle 
grandi famiglie (i Machia¬ 
velli), il «boom» e il centro si¬ 
nistra la vicenda socialista 
in Liguria cambia segno, fi¬ 
no ad essere traversata da 
avvenimenti drammatici 
sempre più lontani dalie pre¬ 
messe iniziali Un esponente 
di primo plano, Pippo Ma¬ 
chiavelli, tuttora in carcere 
per illeciti edilizi, l’ex segre¬ 
tario regionale Antonio Ca- 
nepa, astro nascente del fir¬ 
mamento craxlano, ucciso 
da un’overdose di eroina (la 
sua amara vicenda privata 
esige riserbo, ma le conse¬ 
guenze politiche che ha pro¬ 
dotto impediscono di igno¬ 
rarla); infine l’avventura 
Teardo-P2, il «groviglio sem¬ 
pre più inestricabile tra affa¬ 
ri e pubblici poteri», l'arrivo 
dei carabinieri. 

Ovviamente la società è 
cambiata, l’Italia prevalen¬ 


temente contadina e operala 
non esiste più, i robot sono 
dietro la porta. Anche il PSI 
cambia pelle. Osserva Ar¬ 
mando Magllotto, ex presi¬ 
dente della giunta di sinistra 
e capogruppo per il PCI in 
consiglio regionale: «Si sono 
fatti avanti uomini nuovi 
che hanno individuato nel 
PSI una possibilità di affer¬ 
mazione, di carriera. L’avvi¬ 
cendamento generazionale è 
stato espresso da ceti sociali 
diversi da quelli tradizionali 
del PSI. Ciò non vuol dire 
che il "vecchio” PSI legato al 
mondo operaio sia scompar¬ 
so, continua ad esistere ma 
in posizione subalterna II 
potere è stato ricercato ed in¬ 
teso soprattutto come mac¬ 
china per raccogliere con¬ 
sensi» 

C’è uno squilibrio tra la 
percentuale di voti ottenuti 
in Liguria dal PSI (11 13,4% 
alle regionali del 1980) e la 


Altre ipotesi al processo di Londra 


Tre killer 
portarono 
via Calvi 
dall’albergo? 

Continuano gli interrogatori • Forse lunedi 
prossimo Vittor deporrà alla Milton Court 


quota di potere controllata 
negli enti locali, nelle ban¬ 
che, negli IACP, negli enti 
pubblici e privati (oltre il 
40%). Non può essere anche 
qui la spiegazione di certe si¬ 
tuazioni e degli approdi piu 
recenti? 

«Non c'è dubbio Questo 
squilibrio ha imposto un ri¬ 
cambio vorticoso di quadri e, 
quindi, un’apertura di credi¬ 
to, senza guardare troppo 
per il sottile, a chiunque cer¬ 
casse il successo personale 
come valore primario (ovvia¬ 
mente il successo del partito 
è altra cosa e del tutto legitti¬ 
ma). In alcune città i vecchi 
gruppi dirigenti coesistono 
accanto a quelli nuovi; in al¬ 
tre vengono emarginati: è il 
caso di Savona e del Ponen¬ 
te. Forse non è per circostan¬ 
ze fortuite se le logge segrete 
e pubbliche, P2 e no, qui sono 
più fiorenti che altrove E 
tuttavia commetterebbe un 
grave errore chi identificasse 
tutto II PSI con i personaggi 
alla maniera di Teardo» 

Osservazione condivisibi¬ 
le. Anche se per uno scherzo 
del caso la vecchia e gloriosa 
sala Sivori, dove nel 1892 
nacque il PSI, oggi ospita un 
cinema ed è stata ribattezza¬ 
ta «Il Palazzo». 

Flavio Michelini 


Dal nostro corritpondanta 

LONDRA — La luce comin¬ 
cia a filtrare, sempre più 
chiara e convincente, in quel 
«maledetto imbroglio» che 
circonda la misteriosa morte 
di Calvi nella notte fra U 17 e 
Il 18 giugno 1982 sotto il pon¬ 
te di Blackfrlars. Dopo cin¬ 
que sedute, la seconda In¬ 
chiesta davanti al Coronerdl 
Milton Court, ha pressoché 
definitivamente sbattuto 
fuori dalla finestra la tesi de! 
«suicidio» aprendo la porta 
ad una versione alternativa 
che altro non può essere che 
«omicidio». 

Di questo sono tutti con¬ 
vinti (o quasi) compresa for¬ 
se la giuria di sei uomini c tre 
donne che dovrà pronuncia¬ 
re la sentenza finale e che ha 
potuto constatare, questa 
settimana, quali e quanti 
siano i mutivi, le circostanze 
e i personaggi sospetti che sì 
annidano dietro la troppo 
semplicistica Immagine (er¬ 
roneamente con validata dal¬ 
la prima frettolosa inchiesta 
nel luglio dell'82) di un uomo 
stanco della vita, deluso e di¬ 
sperato, che si arrampica 
nell’oscurità su un traliccio 
traballante passandosi at¬ 
torno al collo la corda trova¬ 
ta li per caso Sarebbe già un 
notevole passo In avanti se 
l'area di dubbi che persiste 
sulla morte del banchiere 
dovesse ora tradursi In una 
formula dubitativa come 
quella del «verdetto aperto» 
che autorizzerebbe l’imme¬ 
diata riapertura delle inda¬ 
gini 

L’impressione generale è 
infatti v.he cl si stia incam¬ 
minando per questa strada. 


Frattanto, le sedute (che 
riprenderanno lunedì) ri¬ 
schiano di allungarsi alllnft* 
nlto. Il quadro che sto pa¬ 
zientemente costruendo I* 
avvocato del Calvi, Carmin, 
sull'Ipotesi dell’omicidio per 
mano di ignoti, sta via via 
profilandosi in modo sempre 
più netto. Calvi si fidava solo 
di Flavio Carboni che lo ave¬ 
va consegnato nelle mani di 
Silvano Vittor. I due furono 
gli ultimi a vedere 11 ban¬ 
chiere a poche ore dalla mor¬ 
te. Apparentemente Carboni 
venne a Londra (con le due 
ragazze austriache) per tro¬ 
vare un appartamento mi¬ 
gliore di quello del Chelsea 
Clolsters che a Calvi non pia¬ 
ceva. Vittor frattanto «ve¬ 
gliava» su Calvi ma, ad una 
certa ora della serata dei 17, 
si assentò solo per tornare 
più tardi (verso runa e mezzo 
di notte) nell'appartamento 
ormai vuoto quando il ban¬ 
chiere — a detta di Carman 
— poteva essere stato «prele¬ 
vato» da due o tre individui 
misteriosi che lo fecero pas¬ 
sare da un’uscita secondaria 
eludendo cosi la possibile vi¬ 
gilanza del portieri neU'atrto 
dei Chelsea Clolsters. 

Perché Vittor è tornato 
nell’appartamento ad impre¬ 
sa compiuta? Voleva accer¬ 
tarsi dì persona che tutto era 
andato come doveva? Dove¬ 
va forse recuperare carte e 
documenti di un certo valo¬ 
re? Dov’è finita la famosa 
borsa che 11 banchiere porta¬ 
va sempre con se? Ora vittor 
è atteso a Londra. Verrà al 
processo? È difficile fare pre¬ 
visioni. 

Antonio Bronda 


Grido di allarme da un convegno internazionale sulla montagna tenutosi a Trento 

L’inquinamento arriva a duemila metri 


Lo montagna non solo si 
sgretola, scende a calle pezzo 
(topo pezzo con i disgeli di 
primavera, non solo è violen¬ 
tala nel paesaggio dai disbo - 
scontenti selvaggi, dalla rapi¬ 
na delle cave , dall'edilizia di 
pura speculazione la monta¬ 
gna è anche inquinata II gri¬ 
do di allarme viene da un con¬ 
vegno internazionale di studi 

f romosso dalla Provincia di 
Vento e svoltosi nei giorni 
«corsi a Riva del Garda 
Tutte quelle aree di monta¬ 
gna superiori ai I 500 metri di 
altituame (spesso più. vicine 
ai duemila metri) che hanno 
subito nel corso degli anni pe¬ 
santi trasformazioni urbani¬ 
stiche, riversano nell'ambien¬ 
te un carico inquinante che, 
in proporzione alla presenza 
umana ed alle attività pro¬ 
duttive, non è dissimile da 
quello di molte zone di fondo 
valle o di pianura 
Gli sciaiort della domenica 
forse non lo sanno, e neppure 
quelli che comprano la casa in 
* multiproprietà» (quindici 
giorni ranno) da dividere con 
altre dieci o dodici famiglie 
ma la loro boccata d ossigeno 
oggi ha costi economici e am¬ 
bientali altissimi It mondo è 
cambiato anche qui a velocità 
vertiginosa Gli abitanti delle 
alte quote se ne sono andari 
Tramontano le attività tradi¬ 


zionali da millenni Volpeg¬ 
gio, la pastorizia, li taglio del 
fieno, Vartigianato durante V 
inverno Spopolamento e de¬ 
grado hanno creato vuoti che 
oggi sono riempiti dal turi¬ 
smo ma è un turismo arraffo¬ 
ne e irrispettoso quello che in 
questi anni ha giocato le carte 
vincenti È il turismo della 
fretta (i nevrotici •discesisti• 
domenicali) unito a quello e- 
diUzio Case, doppie case, tri¬ 
ple case case vuote dieci mesi 
all'anno, stracolme gli altri 
due 

Non si conoscono dati at¬ 
tendibili sull’urbanizzazione 
dell'intero territorio italiano 
di alta montagna, ma i «nu¬ 
meri- del Trentino sono em¬ 
blematici e agghiaccianti 

Dice il prof. Paolo Berben- 
ni, docente di idraulico e di¬ 
sinquinamento dell'Universi¬ 
tà di Pavia e dirigente del di¬ 
partimento ecologico della 
Provincia di Trento -La po¬ 
polazione qui residente oltre i 
1 500 metri è pan a 3 350 uni¬ 
tà, mentre le presenze turisti¬ 
che nelle stesse zone equival¬ 
gono " mediamente ” a circa 20 
mila persone stabilmente in 
loco, con un rapporto tu«i- 
sri/residenri di 6 a / » Se que¬ 
sto è vero ovunque vuol dire 
che a Cervinia o Madonna di 
Campiglio, Uvigno o Cortina 
d'Ampezzo , ogni cento perso- 







ne che si incontrano per stra¬ 
da, 86 sono turisti e 14 resi¬ 
denti stabili Questo in un 
giorno qualsiasi a Natale o a 
Ferragosto, i residenti riman¬ 
gono sempre 14, mai turisti 
diventano 200 e anche più 
•La forte sproporzione tra la 
popolazione residente ed i tu¬ 
risti in alta montagna — dice 
ancora Berbenm — ha effetti 
rilevanti sull'impatto am¬ 
bientale e sugli interventi di 
disinquinamento • 

Il carico inquinante totale 
di solito si calcola in rifiuti so¬ 
lidi ed m contenuti nelle ac¬ 
que di scarico sostanze orga¬ 
niche, fosforo, azoto I pochi 
grammi o i pochi chili ai ele¬ 
menti inquinanti prodotti 
dall’esigua popolazione resi¬ 
dente, diventano i quintali e 
le tonnellate dei turisti E 
tutto scende a valle, dove l’in- 
qutnamento diventa massic¬ 
cio, inarrestabile Ma comin¬ 
cia qui, nelle belle cime anne¬ 
gate dagli abeti, negli alpeggi 
lucidi che sorreggono le « pa¬ 
le » dolomitiche, la lunga stra¬ 
da dell'inquinamento idrico 
Ci vogliono anni prima che 
una goccia d’acqua disciolta 
dal ghiacciaio alpino raggiun¬ 
ga limare Adriatico attraver¬ 
so il grande collettore chia¬ 
mato Po ma quella goccia co¬ 
mincia sempre piu presto 
sempre più m a/to a caricarsi 


di inquinanti 

Anche m questo caso un al¬ 
tro calcolo, sia pure parziale, 
è stato fatto Ciascuna perso¬ 
na in alta montagna produce 
ogni giorno mezzo chilogram¬ 
mo di rifiuti solidi e rilascia 
nelle acque di scarico 54 
grammi di sostanze organi¬ 
che, 0,6 grammi di fosforo e 
4,5 grammi di azoto Se vives¬ 
sero solo i residenti, dalle alte 
quote del Trentino scendereb¬ 
bero a valle ogni giorno 180 
chilogrammi di sostanze or¬ 
ganiche, 2 Kg di fosforo, 15 
Kg di azoto e si accumulereb¬ 
bero 1650 Ke di rifiuti solidi 
Ma poiché la presenza è sei 
volte di piu, il carico inqui¬ 
nante media sale ogni giorno 
ad una tonnellata ai sostanze 
organiche 12 Kg di fosforo, 
90 Kg di azoto, 10 tonnellate 
di rifiuti solidi 

Sono cifre che, piu di molti 
discorsi, segnalano lo stato 
del dissesto II potere depu¬ 
rante dell ecosistema di fron¬ 
te alla quantità dell’inquina¬ 
mento non è piu m erodo di 
reggere ovunque con la mede¬ 
sima efficacia Giù in ofcunc 
località di alta montagna ad 
alta intensità di presenza tu¬ 
ristica (cedi, per esempio, 
Valtournanckejsi usa l’acqua 
dell'acquedotto comunale, è 
infatti rischioso e poco racco¬ 


mandabile attingere Ubera- 
mente dalle sorgenti e dai ru¬ 
scelli 

Se questa è la diagnosi 
preoccupante, quale terapia 
adottare, quali soglie di tolle¬ 
rabilità ambientale stabilire ? 
«Bisognerebbe — dice ancora 
Berbenm — pianificare l uso 
del territorio turistico » Non è 
né semplice né facile, ma biso¬ 
gna cominciare 

Esistono studi realizzati m 
Bulgaria e in Germania sul 
grado di tollerabilità da parte 
della vegetazione di fronte al- 
l’autrofizzazione ed al calpe¬ 
stio causato dal passaggio u- 
mano Esistono le prime espe¬ 
rienze di pianificazione com¬ 
piute nei parchi naturali che 
consentono di dedurre alcuni 
parametri significativi sul 
numero massimo di escursio¬ 
nisti tollerabili dal paesaggio 
da 40 a 120 persone per Kmq, 
ma con calori ancora piu bassi 
(20 persone per Kmq) cl cen¬ 
tro delle aree piu delicate 

Intanto si sta affermando 
(piu m Europa che tn Italia, 
per la verità) l’interesse verso 
una nuova istituzione che tu¬ 
teli l ambiente e garantisca 
nel contempo lo sci lappo eco¬ 
nomico il parco naturale co¬ 
me una sorta di compra messo 
fra la difesa del paesaggio e le 
esigenze ricreative della po¬ 
polazione» 

Sara questa, anche per la 
nostra montagna la giusta 
medicina ? Forse Intanto, pe¬ 
rò, la legge nazionale sui par¬ 
chi giace pietosamente impol¬ 
verata in qualche cassetto del 
Senato 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bollano 12 23 


Roma U 16 19 
Roma F 17 19 
Campob 10 15 
Bari 14 22 

Napoli 15 20 
Potenza 9 16 
S M L 15 20 
Reggio C 14 24 
Messina 16 22 
Palermo 20 24 
Catania 14 27 
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SITUAZIONE I Italia è sempre interessata da una distribuzione di pren¬ 
sioni livellate con valori leggermente superiori alla media Aree di insta¬ 
bilità sul Mediterraneo occidentale Interessano maggiormente la nostra 

penisola 

IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulle pianure del nord e Sulla vallata 
del centro si avranno riduzioni della visibilità per foschie densa in Inten¬ 
sificazione durante le ore notturne In prossimità dei rilievi alpini ad 
appenninici si possono avere annuvolamenti pomeridiani a sviluppo ver¬ 
ticale Sulle isole maggiori e sulle regioni meridionali condizioni di varia¬ 
bilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti a schiarite. Terrea- 
rotura senza notevoli variazioni 

Sdito 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


ZI sesto elenco di sottoscrit¬ 
tori di cartelle da un milione 
e da mezzo milione per «l'U- 
nità» si apre con nuovi versa¬ 
menti delle componenti co¬ 
muniste di sindacati e orga¬ 
nizzazioni di massa: 

Lorenzo Battine, uff, stampa 
CGIL, Roma, mezzo milio¬ 
ne; 

comunisti cd’a. e coll, sindaci 
Coop. Lega Tiburtina, Ro¬ 
ma, mezzo milione; 
Guerrino Viaggi, Unipol Bolo¬ 
gna, un milione; 

Ctnzlo Zimbelli, Cnipol Bolo¬ 
gna, un milione; 
compagni Coop. Cime, Roma, 
mezzo milione; 
comunisti CdL Macerata, un 
milione: 

comunisti CNA Campania, un 
milione; 

comunisti della presidenza e 
dipendenti Lega Coop 
Campania, un milione; 
Luciano Miraglio, Lega Coop 
Campania, mezzo milione; 
Alfonso Volino, Lega Coop 
Campania, mezzo milione; 
Franco Lo Vecchio e Camillo 
D’Ippolito, com. reg. pu¬ 
gliese INCA, mezzo milio- 

appsrat 

R ionale Puglia, 
one; 

I comunisti segreteria regiona¬ 
le CGIL Puglia (Troll, Ra¬ 
nieri, DI Filmi, Di Pie- 
trantani, Camillo), un mi- 
Mone e mezzo; 
comunisti apparato regionale 
CGIL Calabria, due milio¬ 
ni; 

comunisti dell'Associazione 
nazionale cooperative di a- 
i bitazione, un miiione; 

| comunisti CdL Siracusa, un 
milione e mezzo; 
compagni Osp. Civile S. Vito 
iugTiimento (Udine), ISO 
mila; 

comunisti Sindacato pensio¬ 
nati CGIL Imola, mezzo 
milione; 

comunisti CdL Imola, un mi¬ 
lione 260 mila; 

comunisti e simpatizzanti 
CNA Imolese, un milione; 
comunisti CdL Como, secondo 
vera* un milione; 
comunisti FìltcaCGIL Como, 
meno milione; 

comunisti Fllcam-CGIL Mila» 
no, tre milioni; 
comunisti com. reg, CGIL Ca¬ 
labria, due milioni; 
comunisti Con (esercenti Do- 
noratlco (Livorno), mezzo 
milione; 

apparato comunista CNA 
Brindisi, mezzo milione; 
alcuni compagni Lega Coop E- 
milia-Romagna, un mllio- 

Arvedo Forni, segretario Sind. 
Pensionati CGIL, mezzo 
miiione; 

compagni segreteria e appara¬ 
to Srl-CGÌL, cinque milio- 

comunisti Slnd. Pensionati 
CGIL Bologna (primo 
verso, un milione e mezzo; 
comunisti Slnd. Pensionati 
CGIL Imola, mezzo milio¬ 
ne; 

comunisti coop. «Democrazia 
c lavoro- Roma, mezzo mi¬ 
lione! 

eoord. comunisti Direz. Gen. 
FFSS Roma (Natoli, Raino- 
ne, Serpico, ranetta, Stop¬ 
pioni, Rita, D'Avena, Se* 
gnerl. Namla, Cesa-De 
Marchi, Cavarti, Poveglla- 
no, Tosto, Vitate, Casale, 
UrtUlo, D'Amato, Nodi, Lu- 
Ciani, D’Augé, Zappalà, 
Bernini), un milione; 
comunisti Coop. SCAT, Siena 
(secondo vere.), meno mi¬ 
lione; 

comunisti Coop. SCAT, Firen¬ 
ze, un milione; 

comunisti Unione Naz, Pro¬ 
duttori & CENFAC, un mi¬ 
lione e mezzo; 

comunisti FIOM nazionale, 
tre milioni; 

compagni e compagne app. 
politico e tecnico FIOM Bo¬ 
logna, due milioni 1 100 mi¬ 
la; 

comunisti Asa. bolognese Coop 
agricole, un milione; 
comunisti segr. prov. CNA 
Reggio Emilia, un milione; 
comunisti dir. Coop nerd»Eml- 
llu, Reggio E., due milioni e 
mezzo: 

comunisti apparato CNA For¬ 
lì, 700 mila; _ _ 

comunisti apparato CdL Forlì, 
due milioni e mezzo; 
coord, comunale Forlimpopo- 
li, mezzo milione; 
comunisti CdL Pistoia, un mi¬ 
lione 225 mila; 

comunisti Coop Cestii, Roma, 
un milione. 

Di particolare significato an¬ 
che i nuovi versamenti in 
cartelle di apparati delle or¬ 
ganizzazioni comuniste di 
tutto il Paese. Eccone un e- 
lenco: 

gli amministratori delle fede¬ 
razioni dell'Emilia-Roma¬ 
gna (Serra, Osti, Vezzaii, 
Trampolini, Gcneslni, Ros¬ 
setti, Mordenti, Lori, Tassi¬ 
nari, Polì, Montanari), sei 
milioni; 

dipart economico direzione, 
un milione e 400 mila; 
Luigi Berlinguer, del CC, mez¬ 
zo milione; 

Cesare Luporini, dei CC, un 
milione; 

CF federazione Ancona (pri¬ 
mo veri.), due milioni; 

CFC federazione Ancona (pri¬ 
mo ver»,), un milione e 
mezzo; 

compagni segreteria federa¬ 
zione Cagliari, mezzo mi¬ 
lione; 

funzionari FGCI Ravenna, 
mezto milione; 
funzionari FGCI Modena, 
mezzo milione; 
comi 
LI 
co. 

compagni apparato federazio¬ 
ne Trieste c com. reg. Friu¬ 
li-Venezia Giulia, un milio¬ 
ne; 

compagni seg. reg. Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, un milione; 
compagni segr. federazione 
Gorizia, mezzo milione; 
compagni apparato e direttivo 
federazione Pordenone, 
mezzo milione; 

eegreteria federazione Capo 
d'Orlando (Messina), mez¬ 
zo milione; 

segreteria federazione Pistoia, 
meno milione; 

Cinque funzionari federazione 


npagnl apparato com. reg. 
Liguria, un milione e mez- 


Cartelle per «l'Unità»; necessario raccogliere di più e più in fretta 

300 milioni in una settimana 
Sfioriamo il miliardo e mezzo 


ROMA — Quanta fantasia per a ru ta¬ 
re ‘l'Unità». Per settimane, un bi¬ 
glietto da mille dopo l’altro prestan¬ 
do la loro collaborazione al lavorato¬ 
ri per riempire il modello 74 0, Angelo 
Giacobbi e Aido PJvottl (sezione Aulo 
Magrini, Tolmezzo, nell’Udinese) 
hanno raggranellato mezzo milione. 
Che si è trasformato in una cartella 
«perché il giornale viva, migliori, 
continui la sua lotta ». 

Tanti gesti come questo hanno 
consentito in questi giorni un nuovo 
balzo In avanti dell’iniziativa specia¬ 
le per il quotidiano del PCI: la sesta 
settimana di sottoscrizione delle car¬ 
telle si conclude Infatti con quasi tre¬ 
cento milioni d’introito che porta ad 
un totale complessivo di poco infe¬ 
riore al miliardo e mezzo . Sono cifre 
ragguardevoli ma ancora Insuffi¬ 
cienti a garantire una adeguata me¬ 
dia d’incremento. È necessario — lo 
diciamo chiaramente — uno scatto 
di mobilitazione eccezionale, che 
coinvolga più adeguatamente tutto 
Il Mezzogiorno e alcune aree del Cen¬ 
tro. 

Le condizioni per farcela, più in 
fretta e sino in fondo, esistono . Scor¬ 
rendo l’elenco di questa settimana si 
può vedere quanto numerose siano le 


sezioni e le cellule che continuano ad 
impegnarsi direttamente, e quanto 
generosa sla la gara tra le compo¬ 
nenti comuniste di sindacati, orga¬ 
nizzazioni di massa, collettivi di ogni 
genere. L’impegno coinvolge in pri¬ 
ma persona gli stessi collettivi del • 
/'«Unità»; si è mossa per prima Mila¬ 
no (21 milioni e più), ora è /a volta 
(non / 'ultima) di Roma che con II suo 
secondo versamento tocca quota 22 
milioni e mezzo. E non meno signifi¬ 
cativa è la mobilitazione del tecnici 
degli stabilimenti in cui si stampa 11 
giornale. Solo tra gii iscritti, l lavora¬ 
tori e i pensionati della tipografia ro¬ 
mana, la cellula delta GATE ha rac¬ 
colto più di venti milioni, e ne ha de¬ 
stinati quasi 14 all’acquisto di cartel¬ 
le. Nulla di burocratico: Hnlziativa è 
collegata ad un grosso lavoro politi¬ 
co per la promozione di un’Iniziativa 
(•una conferenza di produzione?») 
che consenta non solo a quanti lavo¬ 
rano a fare il giornale ma anche al 
grande popolo del suol lettori di dare 
il loro contributo alla soluzione del 
problemi dell’»Unità». 

Molti altri sottoscrittori di cartel¬ 
le, del resto, si pongono e pongono 
problemi analoghi. Lo fa la sezione 
ferrovieri di Venezia e Me e ver¬ 


sando un milione (•troppo alto lo 
scarto tra tiratura domenicale e tira¬ 
ture negli altri giorni»); lo fa la cellu¬ 
la romana dell’ENEA (•!& proposta 
dell’alternativa deve animare più nel 
profondo il giornale») sottoscrivendo 
aneti'essa una cartella da un milio¬ 
ne; lo fa con le sue modestissime for¬ 
ze, la pensionata e invalida Corinna 
Guadagni, da Avenza, stabilendo un 
efficace collegamento tra l’iniziativa 
per •l’Unità» e la campagna porta-a - 
porta ‘per procurare più voti al PCI», 
come faceva suo marito. 

■ C’è chi fa altri collegamenti, u- 
guaimente preziosi. Come II prof. 
Giuseppe Petronio, uno del piu at¬ 
tenti studiosi della storia letteraria 
Italiana, che «approfitta» dell’Inoltro 
del suo consueto articolo mensile per 
spedirci un assegno da mezzo milio¬ 
ne. •Per il rafforzamento della voce 
più Importante del lavoratori italia¬ 
ni», come scrive Lorenzo Battlato, uf¬ 
ficio stampa CGIL. 

Ma l’impegno non è solo degli ad¬ 
detti al lavori, tutt’altro. Che dire del 
milione e duecento raccolti a Torino 
tra un gruppo di agenti e funzionari 
di PS, carabinieri e agenti di custo¬ 
dia? O delle 850 mila raccolte da 
compagni della sezione Cabrai di Ge¬ 


nova mentre andavano a Torino per 
la manifestazione dei metalmeccani¬ 
ci? O del mezzo milione spedito da 
quel due vecchi perseguitati antifa¬ 
scisti, Delfina Glachero e Carlo Po- 
letto di 86 anni, che in questo modo 
hanno festeggiato I sessantanni del 
loro matrimonio, («col rito civile» sot¬ 
tolineano)? O del mezzo milione por¬ 
tatoci Ieri mattina dai compagni dei¬ 
la sezione di Massa Marittima (Gros¬ 
seto) in visita al giornate? «In un mo¬ 
mento in cui — dicevamo — tutti I 
mass media sono mobilitati contro 
di noi e tanta è la paura deil’aiterna- 
tiva, ’TUnftà" è l’unico punto di rife¬ 
rimento valido contro la deformazio¬ 
ne del fatti e la menzogna corrente». 

Il senso di questi gesti lo coglie as¬ 
sai bene una lettera diAurelia Petro- 
selli, la vedova del prestigioso sinda¬ 
co di Roma. Nel sottoscrivere una 
cartella nel ricordo di Luigi, Aureli a 
sottolinea infatti che «è motivo di or¬ 
goglio il fatte che siano proprio i let¬ 
tori a finanziare il giornale. E la pro¬ 
va diretta dei legame profondo che 
’TUnità” ha saputo costruire con 

5 1 uanti vogliono il cambiamento». Al 
avoro dunque, subito e tutti Insie¬ 
me, per fare ancora più grande que¬ 
st’orgoglio. 

Giorgio Frasca Polara 


Ravenna, mezzo milione; 
compagni di Cadelbosco di So¬ 
pra (Reggio Emilia), mezzo 
milione; 

gruppo compagni comitato re¬ 
gionale Toscana, due milio¬ 
ni. 


Ecco ora un altro elenco di 
versamenti effettuati diret¬ 
tamente alle federazioni o al¬ 
le redazioni dell’Unità, o at¬ 
traverso 1 conti correnti ban¬ 
cario (n. 6226, ag. n. 12 di Ro¬ 
ma del Monte del Paschi di 
Siena) e postale (n. 31244007) 
intestati alla direzione del 
PCI: 


Antonio Machede, Roma, 
mezzo milione; 

Franco Camini, Roma, mezzo 
milione; 

Piero Passetti, Videouno, mez¬ 
zo milione; 

Mino Montcelli, mezzo milio¬ 
ne; 

Aurelio Petroaelli, in ricordo 
del suo compagno Luigi, 
mezzo milione; 

Massimo Testa, Roma, mezzo 
milione; 

un simpatizzante, Milano, 
mezzo milione; 

Giuseppe Famlanl, Salerno, 
mezzo milione; 

Ciriaco Coscia, Avellino, mez¬ 
zo milione; 

RenatpeProsperoGrelle, Ca¬ 
serta, mezzo milione; 

un simpatizzante di Aversa, 
un milione; 

Alberto Goracci, Perugia, 
mezzo milione; 

Franco Muscella, Cuneo, un 
milione; 

Giovanni Tascillo, Mondo vi, 
un milione; 

Lello Balocco, Mondovl, un 
milione; 

Sergio Soave, Savigliano (Cu¬ 
neo), un milione; 

un amico in memoria di Gior¬ 
gio Biondani, Mantova, 
mezzo milione; 

Mario Sanfelici, Mantova, un 
milione; 

Corinna Guadagni, in memo¬ 
ria del marito Armando 
Ricciardi, Avenza (Massa), 
100 mila; 

Sergio Vecchia, Suzzara, mez¬ 
zo milione; 

Leonello Monfardini, Suzzara, 
mezzo milione; 

una funzionarla ENEA, Ro¬ 
ma, mezzo milione; 

compagni «Sinistra unita» Fi¬ 
renze, mezzo milione; 

Michele Pavon, Mestre, mezzo 
milione; 

Alberto Polacco, Ravenna, 
mezzo milione; 

Giovanni Mazzola, Tescore- 
Milano, mezzo milione; 

Carmine Di Giambattista, S. 
Pio Camere (L'Aquila), 
mezzo milione; 

Isabella Massafra, Martina 
Franca (primo vers,), 250 
mila; 

Alberta De Simone, Atripalda 
(Avellino), mezzo milione; 

un gruppo di lavoratori emi¬ 
grati a Wolfsburg-RFT 
(Greco, Morabito, D'Ange¬ 
lo, Lugli, Bcllacicco, Novel¬ 
li, Favasuli, Natuli, Civita, 
Vaglie», Zacc irete, Mora¬ 
bito), 300 mila; 

Gastone Frilli, Poggibonsi, 
mezzo miiione; 

Marcello De Aneelis, Macera¬ 
ta, mezzo milione; 

Aldo Benfatto e Roberto Be- 
lardìnelli, Macerata, mezzo 
milione; 

i un simpatizzante dì Caserta, 
un milione; 

un simpatizzante di Roma, un 
milione; 


Dante Scrocca, Roma, un mi¬ 
lione; 

Leone e Paola D'OrazIo, Ro¬ 
ma, mezzo milione; 

Eirene Sbriziolo De Felice, Na¬ 
poli, mezzo milione; 

Stefano Rizzo e Poppe Torco) i- 
ni, 375 mila; 

Giuseppe Petronio, Trieste, 
mezzo milione; 

Gianfranco Bettazzi, Prato, 
un milione; 

Giancarlo Calamai, Prato, 
mezzo milione; 

Loris Zanfranceschi, Prato, 
mezzo milione; 

un simpatizzante romano, 
due milioni e mezzo; 

un simpatizzante romano, 
due milioni e mezzo; 

Cesare Nardinl, Roma, mezzo 
milione; 

Gino Salvi, Roma, un milione; 

Lamberto Morelli, Roma, un 
milione; 

Giancarlo Morelli, Roma, un 
milione; 

Patrizia Cecchetelli, Roma, 
mezzo milione; 

Elisabetta Olivi, mezzo milio¬ 
ne; 

Stefano Bolaffio, Roma, un 
milione e mezzo; 

Sandro Frisullo, Lecce, merao 
milione; 

Giampiero D’Aliare, Ferrara, 
un milione; 

Alfredo Zagattl, Ferrara, mez¬ 
zo milione; 

Giuliano Vallieri, Ferrara, 
mezzo milione; * 

Tommaso Baroncini, Imola, 
mezzo milione; 

Nello Battilani, Imola, meu» 
milione; 

Napoleone Giorgi e Angela 
Del Pane, Imola, mezzo mi¬ 
lione; 

Varaldo Vespignani, Imola, 
mezzo milione; 

Gerardo Vitiello, Napoli, mez¬ 
zo milione; 

Renato Velotto Romano, Na¬ 
poli, mezzo milione; 

un lettore, Napoli, mezzo mi¬ 
lione; 

Antonio Rega e Franco D'A¬ 
more, Napoli, mezzo milio¬ 
ne; 

Maria Roccasalva, Napoli, 
mezzo milione; 

Emilio Russo, Como, mezzo 
milione; 

Licia Baldesl, Como, mezzo 
milione; 

un simpatizzante napoletano, 
cinque milioni; 

un simpatizzante napoletano, 
cinque milioni; 

Luigi Basso, Como, mezzo mi¬ 
lione; 

Vanni Padoan, Gorizia, mezzo 
milione; 

Mosé MarsilH, Parma, un mi¬ 
lione; 

Gino Spotti, Parma, mezzo mi¬ 
lione; 

Nello Lusoli, Reggio 1 Emilia, 
un milione; 

Eros Mattioli, Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

Giuseppe Garetti, Maria Mon¬ 
tanari, Romeo Pioppi e I* 
leana Garetti, Reggio Emi¬ 
lia, mezzo milione; 

Arturo Toudelli, Coniceli», 
mezzo milione; 

famiglia Bruno Gattini, Reg- 

6 io Emilia, mezzo milione; 

dii Beltrami, Cadelbosco, 
mezzo milione; 

Donato Fontanesi, Cadelbo¬ 
sco, mezzo milione; 
Domenico Palmia, Reggio E- 
milia, mezzo milione; 

Italo e Silvia Bonezzi e Mirella 
Codeluppl, Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

Ezio Piazza, indipendente, 
Forlì, mezzo milione; 

Pino Zanotti, Forlì, un milio- 


Oder Bolelli, Forlì, mezzo mi¬ 
lione; 

Umberto Casalini, Forlì, mez¬ 
zo milione; 

Walter Bielli, Forlì, mezzo mi¬ 
lione; 

Angelo Mini, Forlì, mezzo mi¬ 
lione. 

Chiudiamo l'elenco del 
sottoscrittori di questa setti¬ 
mana con altri versamenti 
pervenuti tramite varie fede¬ 
razioni: 

raccolta manifestazione parti¬ 
giani comunisti a Villami- 
nozzo (Reggio Emilia), un 
milione e mezzo; 
un simpatizzante, Reggio E* 
mtiia, cinque milioni; 
un simpatizzante, Reggio E- 
milia, cinque milioni; 
Giuseppe Caroli e Anna Rossi, 
Cremona, un milione; 
Teresa Vigilio, Piadena (Cre¬ 
mona), un milione; 

Angelo Giacobbi e Aldo Pivot* 
ti, Tolmezzo (Udine), mezzo 
milione; 

Mino Romano, Livorno, un 
milione; 

Ugo Della Porta, Brindisi, 
mezzo milione; 

Edilizia Immobiliare Srl, 
Brindisi, un milione; 

Attilio lYebbi e famiglia, Mo¬ 
dena, mezzo milione; 

Ada Faraguti ved. Cremateti!, 
Modena, mezzo milione; 
Ivan Bàraldi e moglie, Mode*, 
n a, 200 mila; 

Paolina SgarM, Soliera (Mode¬ 
na), mezzo milione; 

Gino Micheletti, Brescia, mez¬ 
zo milione; 

Antonio Bravi, Brescia, mezzo 
milione; 

Giulio Dalola e figli, Brescia, 
mezzo milione; 
un libero professionista di 
Cassago S. Martino (Bre* 
scia), mezzo milione; 
Giancarlo Richetti e Miche¬ 
langelo Forgiano, Brescia, 
mezzo milione; 

Mario e Rina Zacchl, Brescia, 
mezzo milione; 

Russo, Badesi e Basso, Como, 
mezzo milione; 

Luciano Lusvardi, Firenze, 
mezzo milione; 

Mario Olla, Firenze, mezzo 
milione; 

Bario Rosati, Firenze, mezzo 
milione; 

un gruppo di compagni, Ao¬ 
sta, un milione; 
due simpatizzanti, Biella, un 
milione; 

Eugenio Pesce, Novara, mezzo 
milione; 

llia Coppi, Siena, mezzo milio¬ 
ne; 

il simpatizzante senese A.D., 
mezzo milione; 

Giuseppe Ciupi, Siena, un mi¬ 
lione; 

Armando Nuccì, Siena, mezzo 
milione; 

Francesco Serafini e Tito Pa¬ 
ganini, Siena, mezzo milieu 

ne; 

Enrica Borgatti, Genova, mez¬ 
zo milione; 

Schilaglia e Piano, Genova, 
mezzo milione; 

Vincenzina e Remo Musso, 
mezzo milione; 

Pier Luigi Etteri, Milano, mez¬ 
zo milione; 

gruppo simpatizzanti Fernet 
Branca, Milano, mezzo mi¬ 
lione; 

Letizia Fulvi e Marino Mauri, 
Milano, mezzo milione; 
Vincenzo Taormina, mezzo 
milione; 

il simpatizzante milanese 
V.R., un milione; 

Giorgio Marinucci, Milano, 
mezzo milione; 

Carlo Villa, Milano, mezzo mi¬ 


lione; 

Pina e Rosetta Re', Milano, 
mezzo milione; 

la famiglia, in ricordo di Carlo 
Venegoni, Milano, un mi¬ 
lione; 

Tita Montagnani Marcili, in 
memoria del suo compa¬ 
gno Piero, Milano, un mi¬ 
lione; 

Franco Talevi e Rosanna Ca¬ 
pellini, La Spezia, mezzo 
milione; 

Dario Bertone, La Spezia, 
mezzo milione; 

Domenico Brusi, Ravenna, 
mezzo milione; 

Carlo Boldrini e William Vari- 
nucci, Ravenna, 550mila; 

Mauro Dragoni, Ravenna, 
mezzo milione; 

Maria Paolo Pattuelll e Mario 
Tempieri, Ravenna, mezzo 
milione; 

Franco Montanari, Ravenna, 
mezzo milione; 

Sergio Gobbi, Ravenna, mezzo 
milione; 

Silvano Panzavolta, Cervia, 
mezzo milione; 

Sergio Tabanelli, Alfonsine, 
mezzo milione; 

Laura Weiss, Trieste, mezzo 
milione; 

Antonio Giordani, pensionato 
63 anni, Bologna, 60 mila; 

Massimo Venturo!!, Bologna, 
un milione; 

Giuseppe Castelli e Rina Ma- 

. gli, Bologna, un milione: *1 

121 agenti e funzionari di PS, 
carabinieri e agenti di ^cu¬ 
stodia, Torino, un milione 
210 mila; 

Delfina Giachero e Carlo Po- 
letto, Torino, mezzo milio- 


Giovanni Lavorgno, Beneven¬ 
to, secondo vere., mezzo mi¬ 
lione; 

Emilio la russo, Benevento, se¬ 
condo vera., un milione; 

Massimo Castellucci, Brindisi, 
secondo vera., un milione; 

Antonio Conte, Benevento, un 
milione; 

Agostino Zavattini, Mantova, 
mezzo milione; 

Giuseppe Franco, Capo d’Or- 
landò, un milione; 

Giorgio Chessari, Ragusa, un 
milione; 

Francesco Aiello, Palermo, un 
milione; 

Luigi Colombo, Palermo, mez¬ 
zo milione; 

Giovanni Rossino, Ragusa, un 
milioné; 

Pietro Ammavuta, Palermo, 
un milione; 

Pietro Della Seta, Roma, mez¬ 
zo milione; 

Roberto Soffritti, Ferrara, un 
milione; 

groppo con», prov. Roma, un 
milione; 

gruppo associazione intercom. 
n. 8 Pistoia, mezzo milione; 

gruppo 9. circoscrizione Livor¬ 
no, mezzo milione; 

Ermete Aiello (Crema), mezzo 
milione; 

Skerk (Duino Attristita), mez¬ 
zo milione; 

groppo con», reg. Campania, 
secondo veratro milione; 

gruppo coni. reg. Lombardia, 

gruppo compagni ! clrcoscr 
Livorno, mezzo milione; 

gruppo comune di Cecina (Li¬ 
vorno), mezzo milione; 


P. Biagiotti, Moncalieri (Tori¬ 
no), mezzo milione. 

Continuano Intanto a per¬ 
venire versamenti per )e car¬ 
telle anche da parte di candi¬ 
dati, parlamentari uscenti, 
amministratori regionali e 
locati. Eccone un nuovo e- 
lenco: 


_lipeiw 

te, Roma, mezzo milione; 

Gabriella Gherbez, Trieste, 
mezzo milione; 

Gianna Pirella, Gorizia, mez¬ 
zo milione; 

Sergio Flamigni, Forlì, un mi- 

Angelo Satanassi, Forlì, un 
milione; 

Franco Rusvicali, indipen¬ 
dente, Forlì, un milione; 

Antonio e Luciana Papalìa, 
Padova, un milione; 

Pietra Vitelli, Latina, un mi¬ 


lione; 

Rossana Minozzi, Prato, mez¬ 
zo milione; 

Orlando Fabbri, Prato, mezzo 
milione; 

Francesco Toni, Pistoia, mez¬ 
zo milione; 

Guido Alborghettl, Lecco, un 
milione; 

Cecilia Chiovini, Milano, mez¬ 
zo milione; 

Pietro Ichino, Milano, mezzo 
milione; 

Enea Cerquetti, Milano, mez¬ 
zo miiione; 

Giovanna Bosi Mara motti, 
Ravenna, un miiione; 

Nicola La Torre, Brindisi, 
mezzo milione; 

Michele Miraglia, Brindisi, 
mezzo milione; 

Michele Graduata, Brindisi, 
mezzo milione; 

Antonino Stelvio e Pietro Mar¬ 
colini, Macerata, mezzo mi¬ 
lione; 

Luigi Pincitore, Catanzaro, 
mezzo milione; 

Domenico De Simone, Foggia, 
mezzo milione; 


Ed ecco un nuovo elenco di 
sezioni e di cellule che hanno 
raccolto la parola d'ordine 
«una cartella per ogni sezio¬ 
no: 

se*. Massa Marittima (Grosse¬ 
to), mezzo milione; 
sez. ferrovieri Venezia e Me¬ 
stre, un milione; 
celi. Atac-Prenestino (Roma), 
un milione; 

sez. S. Gemignano (Siena), un 
milione; 

gruppo diffusori Unità sez. Di 
Vittorio dì Novate milane¬ 
se, mezzo milione; 
com. dirett. sez. Guido Rossa, 
Monteroni d’Arbia (Siena), 
un milione; 

celi. coop. Cima, Roma, mezzo 
milione; 

com. dirett. sez. Colli dell'A- 
niene (Roma), mezzo mi¬ 
lione; 

sez. S. Marco dei Cavoli Bene- 
vento, mezzo milione; 
sez. Togliatti, Benevento, mez¬ 
zo milione; 

sez. Gramsci, Benevento, mez¬ 
zo milione; 

sez. Guido Rossa, Benevento, 
mezzo milione; 
sez. Tavernellc, Ancona, un 
milione; 

sez. Deruta, Perugia, mezzo 
milione; 

sez. Scaramucci, Perugia, 
mezzo milione; 

sez. Parlesco, Perugia, mezzo 
milione; 

sez, Gramsci, Mantova, mezzo 
milione; 

sez. Ponzìana, Trieste, mezzo 
milione; 

sez. Bornato, Brescia, mezzo 
milione; 

sez. Lonato, Brescia, un milio¬ 
ne; 

sez. Cadebosio, Brescia, mezzo 
milione; 

sez. Bagnolo Cremonese, mez¬ 
zo milione; 

membri com. dirett. sez. Lon- 
go-Spìno D’Adda (Crema), 


Gli insegnanti protestano per lo scandalo 
del Kimer, ente privato coi soldi statali 


ROMA — Settanta insegnanti dell’Isti¬ 
tuto tecnico industriale «Avogadro» di 
Torino hanno inviato una lettera ai sin¬ 
dacati confederali ed autonomi, ai parti¬ 
ti e alla stampa, per denunciare a loro 
volta — come già aveva fatto l’Unità a 
più riprese nelle scorse settimane — lo 
scandalo dell’associazione privata «Giu¬ 
seppe Kirner». «L’associazione volonta¬ 
ria “Kirner” — scrivono tra i'altro gli 
insegnanti di Tonno — che ha “preso il 
posto" deH’omommo istituto (ritenuto 
“ente inutile" e sciolto dal parlamento 
nel ’77) è stata beneficiata da) governo 
in base ad una convenzione che si regge 
su di un numero gonfiato di adesioni di 
insegnanti. Ihfatti... lo Stato concede in 
uso all'associazione: tre piani di un edi¬ 


ficio di via Ippolito Nievo 35 a Roma, i 
mobili e le attrezzature d’ufficio, la som¬ 
ma di dieci miliardi... Pertanto chiedo¬ 
no a tutti i destinatari della presente 
lettera di esercitare il loro potere politi¬ 
co, nelle forme più opportune ed incisi¬ 
ve, affinché vengano prese tutte le misu¬ 
re — se necessario anche di carattere 
legale — per eliminare gli effettivi spre¬ 
chi dove esistono e per porre fine allo 
scandalo del Kirner«. 

A questa denuncia — che noi aveva¬ 
mo già anticipato settimane fa — ag¬ 
giungiamo che il «Kirner» non ha i requi¬ 
siti di legge per ottenere beni in uso, ma 
nessuno (cioè, i ministri del Tesoro Go- 
ria e della Pubblica istruzione, Falcucci) 
controlla e quindi nessuno revoca. Ma 


dodici parlamentari democristiani sono 
andati più tn là: hanno presentato un 
progetto di legge per assegnare al Kir¬ 
ner i beni in uso «indipendentemente* 
dai requisiti di legge. Requisiti o non 
requisiti, è perlomeno incredibile che lo 
Stato conceda denaro (10 miliardi, in 
questo caso) come «Gene in uso». II mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione ha at¬ 
teso due anni prima di rendere operati¬ 
vo il decreto di scioglimento del «Kir¬ 
ner» già registrato dalla Corte dei Conti. 
Risultato: migliaia di insegnanti boario 
pagato per 24 mesi 5400 lire a testa per 
un ente già sciolto. Moltissimi (anche gli 
insegnanti deU'«Avogadro», che lo docu¬ 
mentano) hanno chiesto la restituzione 


dì quel denaro. Ma a Torino, dicono i 
firmatari della lettera, non si è visto un 
soldo. Questo enorme spreco di danaro 
pubblico avviene contemporaneamente 
alla richiesta dì «rigore» da parte della 
DC, al taglio, ormai sicuro, di ogni nuo¬ 
va sperimentazione nella scuola media 
superiore, alla negazione dello stipendio 
estivo ai docenti e al blocco di ogni nuo¬ 
va classe per il prossimo anno, con il 
conseguente sovraffollamento delle au¬ 
le. Ecco dunque il «libero mercato, tanto 
sponsorizzato da De Mita per la scuola: 
soldi ai privati, scuole o associazioni che 
siano, e peggioramento qualitativo della 
scuola pubblica. 

Romeo Bastoli 


mezzo milione; 

sez. Gozzano, Novara, mezzo 
milione; 

sez. lori, Genova, mezzo milio¬ 
ne; 

attivisti sez. Firpo, Genova, 
mezzo milione; 

sez. Cabrai, Genova, un milio¬ 
ne; 

sez. Sidam-Guido Rossa, Mila¬ 
no, un milione; 

celi. Provv. Studi, Milano, cen¬ 
tomila; 

celi. Plasmon, Milano, mezzo 
milione; 

sez. Gazzada, Varese, un milio¬ 


ne; 

gruppo compagni sez. Giussa¬ 
no (Pavia), un milione; 
sez. Renacci, Bordighera, mez¬ 
zo milione; 

sez. Nord, La Spezia, un milio¬ 
ne; 

sez. Aletta, Castiglioncello, un 
milione; 

com. dirett. sez. Borgo Cap¬ 
puccini, Livorno, mezzo 
milione; 

sez. E. Berlinguer, Francavilla 
Fontana (Brindisi), mezzo 
milione; 

sez. Gramsci, Francavilla 
Fontana (Brindisi), mezzo 
milione; 

com. dirett. sez. Togliatti, 
Brindisi, mezzo milione; 
sez. Monteverde Nuovo, Ro¬ 
ma, mezzo milione; 
dicci compagni sez. Testacelo, 
Roma, (Porcelli, Pavone, 
Romagnuolo, Mazzone, 
Ferrari, Musmeci, Rosa e 
Pino Monti, Grazianì, Gan- 
zittu) mezzo milione; 
sez. Castiglion dì Cervia, un 
milione; 

celi. CRC Mezzano (Ravenna), 
un milione; 

sez. Pascoli, Ravenna, mezzo 
milione; 

sez. Italcantieri, Gorizia, mez¬ 
zo milione; 

sez. Duino Aurisina (Gorizia), 
un milione; 

com. dirett. sez. Rovi-Sip, Bo¬ 
logna, mezzo milione; 
com. dirett. sez. Corazza, Bolo¬ 
gna, mezzo milione; 
sez. Masi, Bologna, terzo vera., 
mezzo milione; 

sez. Nenida, Modena, mezzo 
milione; 

sez. Amiv, Modena, un milio¬ 
ne; 

sez. Smezzieri, Mirandola, 
mezzo milione; 

sez. Prato Fontana, Reggio E- 
milia, mezzo milione; 
sez. Edilcoop, Forlì, mezzo mi¬ 
lione; 

sez. Ronco, Forlì, un milione; 
sez. Nencini, Prato, mezzo mi¬ 
lione; 

sei. Asmio, Prato, mezzo mi¬ 
lione; 

sez. Tremezzo, Como, mezzo 
milione; 

sez. Gordìni, Ravenna, mezzo 
milione; 

sez. Fatetra, Caltanissetta, se¬ 
condo vera., mezzo milione; 
sez. Potenza Picena (Macera¬ 
ta), mezzo milione; 
sez. Abbiati, Brescia, un milio¬ 
ne; 


sez. Ome, Brescia, mezzo mi¬ 
lione; 

set. Capriolo, Brescia, un mi¬ 
lione; 

celi. GATE-Roma, tredici mi¬ 
lioni e mezzo (ultimi vera.: 
Pietra Mariani e Giancarlo 
Bòldrini, mezzo milione; 
Spicela, Platano, Antonac- 
ci, D’Innocenxi e Mancare)* 
II, mezzo milione); 
i lavoratori degli Editori Riu¬ 
niti, Roma, due milioni; 
celi. Unità-Torino, un milione; 
celi. Unità-Rema, secondo 
vera., venti milioni e mez¬ 
zo: servizio esteri (Bimbi, 
Soldini, Vegetti, Maglie, 
Migliardi, De Rosas, Fabia¬ 
ni, Lannutti, Polito), un 
milione; serv. eco nomi co¬ 
sindacale (Cingolani, Ca¬ 
stella, Tarantini, Gioffredi, 
Stefanelli, Bocconetti, Del¬ 
l'Aquila, Mecucci), un mi¬ 
lione; serv. interni (Di Sia¬ 
si, Mennella, Testai, Bosso¬ 
li, Notori, Montali, Angelo* 
ni, Scalia, Cortese, Marsa¬ 
li), un milione; serv. inter¬ 
ni (Sansonetti, Caprarica, 
Settimelli, CriscuoTi, Pal¬ 
ma, Ibba, Acconcìamessa, 
Manca), un milione; serv. 
cultura-spettacoli (Adorna¬ 
to, Botta, Passa, Rosea ni, 
Palieri, Paolozzi, Garam- 
bois, Aggeo Sa violi), un mi¬ 
lione; serv. fattorini 
(Proietti, Ferrara, Bunga- 
ro, Arresto, Agrifoglio, Ma- 
rogna, latosti, Verrengia, 
Burani), un milione; cro¬ 
naca di Roma (Sappino, 
Martini, Melone. Spataro, 
Lampugnani, Pergolini), 
mezzo milione; servizi tec¬ 
nico-amministrativi (Man- 
cori, Serpietri, Sermoni, 
Chierichetti, Capaldi, Grel- 
li, Giuliani, Carli, Fantini, 
Cenci, Panicela), un milio¬ 
ne; serv. grafici (Caramelli, 
Stacchi, Zaffina, Quaresi¬ 
ma, Pallavicinì), mezzo mi¬ 
lione; archivio (Solare, Vac¬ 
ca, Bebenek), mezzo milio¬ 
ne. E inoltre: Ugo Baduel, 
mezzo milione, Rosalba 
Boccino, mezzo milione, 
Giancarlo Bosetti, mezzo 
milione; Antonio Branda, 
mezzo milione; Giuliana 
Buracchi, mezzo milione; 
Giorgio Ciocchetti, mezzo 
milione; Aniello Coppola, 
mezzo milione; Antonio Di 
Mauro, mezzo milione; 
Renzo Foa, mezzo milione; 
Giorgio Frasca Polara, 
mezzo milione, Piera Gai, 
mezzo milione, Lorenzo 
Maugeri, mezzo milione; 
Mario Melloni, mezzo mi¬ 
lione; Luisa Melograni, 
mezzo milione; Pippo Pa- 

S ano, mezzo milione; Ro- 
erto Prosciutti, mezzo mi¬ 
lione; Carlo Ricchini, mez¬ 
zo milione; Aiceste Santini 
e llarla Zaccagnini, mezzo 
milione; Arminio Saviolì, 
mezzo milione, Dianora e 
Lucio Tonchi, mezzo milio¬ 
ne; Eugenio Bomboni e 
Claudio Crisafi, mezzo mi¬ 
lione; Stellina Ossola cd 
Enrico Pasquini, mezzo 
milione; Candiano Fala¬ 
schi ed Enzo Roggi, mezzo 
miiione; Guido Vicario, 
Giuseppe Muscolo e Alfre¬ 
do Francesconi, mezzo mi¬ 
lione. 


TOTALE QUESTA SETTIMA- 
NA: 299.980.000 
PRECEDENTI VERSAMEN- 
TI: 1.115.550.000 
TOTALE COMPLESSIVO: 
1.415.530.000. 


Anche i maestri maschi potranno 
insegnare nelle scuole materne 

ROMA — Anche i maestri maschi nelle scuole materne. Lo 
ha stabilito la Corte costituzionale con una sua sentenza e- 
messa l‘8 giugno scorso. La Corte afferma infatti che sono 
abolite quelle norme che «escludono gli Insegnanti di sesso 
maschile dall’attività didattica della scuola statale di grado 
preparatorio» e quelle norme sul reclutamento del docenti là 
dove «si riferiscono — si legge nella sentenza — alle Inse¬ 
gnanti, invece che al corpo docente di entrambi i sessi». 

Sono 450 i camosci d’Abruzzo 
salvati da caccia ed estinzione 

PESCASSEROLI — «Sono 450 gli esemplari di "camoscio 
d’Abruzzo" salvati dall'estinzione attraverso battaglie, soste¬ 
nute dal parco nazionale d'Abruzzo In oltre 60 anni»: lo ha 
affermato li direttore-sovrintendente dell'ente parco, Franco 
Tassi, nella relazione sullo stato del camosci In Italia, tenuta 
al convegno internazlonele di Pescassero!! cui hanno preso 
parte circa cento studiosi di tutto il mondo. Alcune delle più 
qualifcate organizzaionl scientifiche Internazionali — ha ag¬ 
giunto — «tra cui lo zoo di Monaco di Baviera, specializzato 
nell’allevamento del camoscio, hanno richiesto al parco alcu¬ 
ni esemplari di "camoscio d’Abruzzo" in prestito, per mo¬ 
strarlo al pubblico europeo, e per farlo riprodurre In cattivi¬ 
tà». 

Inaugurata la nuova sede della 
direzione generale delle carceri 

ROMA — È stata inaugurata ieri dal ministro di Grazia e 
Giustizia la nuova sede delia direzione generale degli istituti 
di prevenzione e pena. L’edificio — che ospiterà 40o uffici, ed 
è costato 30 miliardi — si trova alla periferia di Roma, è 
completamente blindato e dotato di moderni sistemi di allar¬ 
me. La nuova sede dovrebbe consentire di Ridurre l'ingolfa¬ 
mento degli uffici di via Arenula, sede attuale della direzione 
generale delle carceri. 

È morto ieri a Modena 
il compagno Luigi Borsari 

MODENA — È scomparso Ieri mattina a Modena 11 compa¬ 
gno senatore Luigi Borsari. Iscritto al PCI dal 1942, durante 
la guerra di resistenza fu tra gli organizzatori del GAP nella 
pianura modenese diventando comandante del raggruppa¬ 
mento brigate «Aristide». Sindaco di Cavezzo e vice-presiden¬ 
te della Provincia di Modena negli anni 50 fu arrestato e 
incarcerato per 20 mesi durante la repressione scelblana. fi¬ 
letto deputato nel 1963 passò poi al Senato nelle elezioni del 
1968 rimanendovi fino ài 1976. Presidente dell'associazione 

E rovlnciale combattenti e reduci ne era anche vice-preslden- 
i nazionale. Il compagno Enrico Berlinguer, anche a nome 
della Segreteria del Partito, ha Inviato alla famiglia di Borsa¬ 
ri un messaggio di cordoglio. 


Il Partito 


Discutiamone con il PCI 


OGGGI 

G. Angiu»: (tonatimi e Bono ISSI; L. Barca: Fermo, Amandola (AB) a 
Magliano di Tanna (API; A. Battolino: Ottaviano (NA|, Nocara Suptf torà 
a Sarno (SA); G.F. Borghinh Battipaglia e Nocara Infariora (SA); P, Bufali- 
ni; Roma (zona Contro); G. Chiarente: Cremona; A. Coatutta: Po Ht n ont 
• Tolmezzo (UO); L, Colejanni: (apice. Ponilo (RG); M. D'Alarne: Grotta- 
otta a Sava (TA); M. Fumagalli, Ottaviano a Torre dal Greco (NA): L 
Guarzoni: Cotlecchio a Medeaano (PR): P. Ingrao, Roma (Torre Nova); N. 
Jotti: Raggio Emilia; E. Maestoso; Barcellona (ME); A. Min ucci: Pianai- 
stagnaio, S, Andrea, Chiutdino (SI); G. Napolitano: Caserta; A. Natta; 
Rho (MI) e Varate; A. Oechetto: Ferrare; O. C. Palette; Verbene; A, 
Reichlin: Molletta (BAI. S. Severo (FG); U. Pecchioli: Aqui. Valente, 
Ovada (AL); E. Perne, Roma (Cineclttèl; G. Quercini; FoHonìee (GR); A 
Sereni: Vtcchio (FI); A. ToMorells: Bitaccia a Avalla (AVI; T. Veeohlenfc 
Roma (8. Lorenzo!; M. Ventura: Salami o Campo ballo (TP|: O. Agosti: 
Stoccarda; A, Alinovi: Ariano Ir pino (AV) o Pomigliano (NA); L AnoarUnfc 
Amebica. Antrodooo (RI); D. Bacchi: Tarrasinl (PA); A. Bagnato: Uoonu 
(Roma); C. Barbarella: Amalia (TRI; P. Berrettone: AqèeasteMo (CTI; F, 
Bataanini: Seregno, Bavoso. Deaio (Ml|; G, SerUngver: Oziavi (SS); Ri 
Bracci-Torti: Bissane e F ronca viUe (BR|; M. Birerdfc Sehnoti (SS); A 
Botdrini; Lugo (RAI; 8. Borni re: Bianca Vi Ita (CTl; N. Canotti o G. Ubate: 
Venti miglia Alta e Valla Bona (IMI; A. Cattali): Bollano; C. Ciano#: Am¬ 
sterdam; P. Ciofi: Setta (LT>; M. Colurobst Marsala; A. D'Alatolo: Privar- 
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l’Unità - OAL MONDO 


CINA 


Deng Xiaoping è stato eletto capo delle forze armate 


E Li Xlannian a nuovo presidente 


Un dirìgente che viene 
dalla generazione 
della «lunga marcia» 


Oli avevo fatto avere, pa¬ 
recchi porri ì prima, una lista 
di 23 domande, un po' su tut¬ 
to quello che potevamo chie¬ 
dere in quel finire del 1981, 
ad un personaggio del suo ca* 
libro «Guarda, non ho riflet¬ 
tuto su tutte le domande — 
esordi Li Xiannian, lucidissi¬ 
mo e vivace malgrado i set- 
tantacinque anni — facciamo 
una conversazione alta buona, 
tra compagni e non un’inter¬ 
vista da vice presidente del 
PCC a giornalista ». E andò a- 
vanti a discorrere, per due 
ore, su una sola delle doman « 


anticipare, quando ancora 
nessuno lo riteneva possibile, 
che poteva essere giunto il 
momento dell'inizio di un *di- 
zgeh*, a cogliere tutti i primi 
tenui segnaliSta di fatto che 
Li Xianntan, in quell 'intervi¬ 
sta pubblicata 18 gennaio 
1982, disse per la prima volta 
esplicitamente che Aduno 
era pronta a negoziare con 
Mosca, indicò i temi che poi 
sarebbero stati al centro della 


spose ... _ 

fue//e che sarebbero state le 
Jnee direttrici della politica 
estera cinese nei mesi a veni 
re, fino ad oggi 


L’esigenza 
della pace 

Lo fece con un linguaggio 
molto semplice — ma di quel 
tipo di semphcità in cui alla 
fine ogni parola, cgm singola 
frase Unisce col mantenere un 
proprio peso — e a tratti pic¬ 
cante Uomo dello Hupei di 
quella valle dello Yang Tre, 
dove il peperoncino rosso con¬ 
tribuisce a rendere accesa la 


passione e la battaglia politica 
e pungènte la lingua, disse che 


lui aveva fatto la guerra, gior 
no dopo giorno, per dieci anni 


e mi chiese di figurarmi quan 
togli andava di farla a di farla 
ancora. Coi sovietici, aggiun¬ 
se, rii insultiamo le rispettive 
madn ogni giorno», ma stai si¬ 
curo che non spareremo. Cer- 
‘ che bisogna che compren¬ 
do r equi sin feriva al no¬ 
lo di fondo della scelta di au¬ 
tonomia e di indipendenza 
della Cina, del rifiuto di assu¬ 
mali un ruolo di «figlio» ri¬ 
spetto a un qualsiasi «padre 
che non possiamo «lasciarci 
pisciare e cagare in testa » 


carpen- 
'lanman 


tiare da giovane. Li - 

appartiene alla generazione di 
dirigenti cinesi che si sono 
formati nella lunga marcia 
Alla fine degli anni 20, lo tro- 
marno agwdare le forze arma¬ 
te del «soviet» dell’Oyuwan, 
secondo per importanza solo a 
quello dello JìangzL dove il 
presidente era Mao. Poi a per¬ 
correre 3.000chilometri in più 
rispetto al grosso dei parteci¬ 
panti alla lunga marcia e arri¬ 
vare a Yenan dopo aver perso 
oltre metà dei suoi uomini 
Poco dopo, lo ritroviamo ad 
organizzare la guerriglia nello 
Hupei dopo che la capitele 
Wuhan era caduta in mano ai 
giapponesi e, appena sconfìtti 
igiapponesif braccato, sempre 
nello Hupei, dall esercito del 
Kuomintang e quindi prota¬ 
gonista de/li sconfitta degli e ■ 


,... ta degli 

aerati di Chiang Kai-Shek 


Chiana il 
nella sona di Wuhan. 

Buona parte delia conver¬ 
sazione con Li si era svolta sui 
tema della guerra e della pace 
Volevo sapere se i etnea i giu 
dica vano la guerra «mevi tabi 
le» e «imminente» Mi rispose 


facendomi notare che la Cina 
puntava «ad un lungo periodo 
di congiuntura di pace • per 
modernizzare il paese «Non è 
facile — disse — risolvere i 


problemi dei cibo, dei vestiti, 
dei trasporti, delle abitazioni 
per un miliardo di persone 
Non basteranno dieci, venti. 


trenta, quaranta anni» LaCi 
na che nei tre decenni prece 
denti aveva puntato ai «gran 
di balzi» per «fare in fretta» a 
prepararsi alla guerra, ora 
rendeva esplicita la scelta di 
uno sforzo prolungato e gra¬ 
duale, che avrebbe richiesto 
un lunghissimo periodo di 
»ambiente intemazionale pa 
cifico» È questo un tema che 
Li Xianman avrebbe poi n 
preso nelle conclusioni al XII 
congresso del Partito comuni¬ 
sta cinese, a settembre 
In quell'intervista, nel pre¬ 
sentarlo, avevamo definito Li 
come «uno degli aghi della bi¬ 
lancia del nuovo gruppo dm 
gente cinese» Qualche setti¬ 
mana dopo, alla vigilia del Ca¬ 
podanno lunare cinese, era 
stato lui a pronunciare il di¬ 
scorso più autorevole per l’oc¬ 
casione Ed era stato il primo 
dirigente ad annunciare pub 
blicamente che quell’anno $i 
sarebbe svolto il congresso 
Poi avevamo saputo che era 
ammalato, si era dovuto sot¬ 
toporre ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico e gli aveva 
mo fatto avere i nostri auguri 
Al congresso, Deng Xiaopmg 
aveva pronunciato tl discorso 
di apertura e Li Xiannian 
quello di chiusura Traiquat 
tro «anziani» eletti in quello 


che tuttora appare come il 
vertice del potere in Cina, il 
comitato permanente dell’uf 
ficio politico del PCC, Li era 
rimasto Punico privo di altri 
incarichi (Deng presidente 
del comitato dei «consiglieri * e 
dell’assai più importante 
commissione militare del CC, 
Chen Yun segretario della 
commissione di disciplina, Ye 
Janying, ancora per pochi me¬ 
si, presidente dell'Assemblea 
nazionale, mentre t due «gio¬ 
vani», Hu Yaobang e Zbao 
Ziyang, sono rispettivamente 
segretario del partito e pre¬ 
mier) All’inizio di quest’anno 
l’enfasi da parte dei mass me¬ 
dia si era concentrata soprat¬ 
tutto sulle figure di Deng 
Xiaopmg e di Chen Yun Ora 
Li è stato eletto presidente 
della Repubblica popolare 
Alla fine del colloquio con 
Li, gli avevo detto che m un 
prossimo incontro mi sarebbe 
luto parlare di lui, di una 
;a e complessa esperienza 
„ \tica che percorre tutte le 
fasi, anche quelle più dram¬ 
matiche, della stona cinese 
contemporanea. Aveva decli¬ 
nato l'invita «Questo non è 
importante» Ma a scorrere 
quel che si conosce della sua 
biografìa colpisce il fatto che 
Li Xianman sta stato qualche 
volta sconfìtto ut campo mili¬ 
tare, ma mai in politica Un 
metodo corrente tra i •smolo 
gl», per ricostruire la colloca¬ 
zione delle singolepersonalità 
nella battaglia politica è il ri¬ 
salire al ruolo avuto nelle di¬ 
verse unità militari che nel 
corso della lunga guerra di li¬ 
berazione si erano identificate 
con la figura dei «grandi ma¬ 
rescialli» che le comandavano 
Colpisce il fatto che Li Xian- 
man sia stato sia vice della 
«seconda armata» di Liu Bo- 
cheng, quella di cui Deng 
Xiaopmg era commissario po¬ 
litico, aia della «quarta arma¬ 
ta» di Lm Bjso. Durante la ri¬ 
voluzione culturale fu attac¬ 
cato Le guardie rosse gli nn- 
facciarono di aver voluto, con 
Chen Yun, ndistnbuire la ter¬ 
ra, alle famiglie contadine, di 
aver appoggiato la critica del 
grande balio di Peng Debutò 
alla conferenza di Lushan 
(«solo il primo giorno», si dife¬ 
se LO Ma lo troviamo nell’uf¬ 
ficio politico sia al XX con 
grasso (quello m cui Lm Biao 
fu dei 


?signato «successore»), aia 
al X, quando invece ne erano 
esclusi Deng e Chen Yun E 
però, assieme a Deng, uno dei 
dirigenti che si alternano al 
capezzale di Zhou Enlai mo¬ 
rente Ora, sulla stampa cine¬ 
se, viene citato, assieme a Ye 
Jianymg, tra i pnncipah arte 
dei della caduta dei •quattro » 
ed è piuttosto improbabile 
che la caduta di Hua Guofeng 
e gli sviluppi successivi si sa 
rebbero potuti produrre senza 
il suo assenso 


Il suo ruolo 
nell’economia 


Sulla stampa occidentale 
spesso abbiamo visto definire 
Li come ■ economista » ed e 
sporto di «pianificazione » E 
in effetti, nel periodo succes 
sivo alla liberazione si è occu¬ 
pato m particolare di econo 
mia, come ministro delle li 
nanze Una rivista di Hong 
Kong aveva coniato per lui la 
definizione di «re» della «fa¬ 
zione del petrolio», quella che 
detiene le leve del comando 
nell industria dell’energia e 
nell’industria pesante Nel di¬ 
scorso del Capodanno cinese 
del 1982Lt aveva insistito sul 
la necessità di un certo tasso 
di accumulazione che andasse 
di pari passo col mighoramen 
to delle condizioni di vita E 
aveva auspicato un tasso di 
crescita superiore al 4 per 
cento II •thmk tank» di «eco 
nomisti riformatori», meorag 
ciato da! premier Zhao 
Ziyand (dal defunto Sun Ye 
fang e Xue Muqiao, a Ma 
Hong) tende invece a mettere 
l’accento sui rischi di una 
nuova eccessiva ripresa dell ’ 
industria pesante e degli mve 
alimenti di base a scapito dei 
risultati economici, cioè di un 
processo di razionalizzazione 
dell esistente Partecipando 
alla discussione tra i deputati 
del suo Hupei nel corso di 
questa sessione dell Assem¬ 
blea nazionale , Li Xianman 
— secondo un dispaccio deli’ 
agenzia «Nuova Cina* — ha 
riconosciuto che «il premier 
Zhao Ziyang ha ragione nell’ 
attribuire una grande impor 
tanza, nel suo rapporto, al mi¬ 
glioramento dei risultati eco 
nomici» 

Se Deng Xiaopmg è l’uomo 
dei «guizzi», capace di cadere e 
risorgere tre volte nel corso 
della sua carriera politica, f 
mcoraggiatore di un processo, 
sia pure graduale e a passi si 
curi, che punta a «riforme» di 
fondo del «sistema» a Lt 
Xianman sembra attagliarsi 
invece la definizione, che ab 
biamo letto da qualche parte, 
di «realista a testa bassa» «rea 
Usta ostinato» 


PECHINO — II presidente della Repubblica popolare cine¬ 
se è Li Xiannlan Presidente della commissione militare 
centrale, quindi capo delle forze armate, Deng Xiaoping 
La carica di presidente della Repubblica era stata di Mao 
subito dopo fa liberazione, poi di Liu Shaoqi dopo il falli¬ 
mento del «grande balzo», nel ’58 e infine era stata abolita 
fino al ripristino nella nuova Costituzione approvata l’an¬ 
no scorso Capo delle forze armate era stato fin dall’Inizio 
il «presidente» per antonomasia, cioè il presidente del par¬ 
tito e della commissione militare del CC, finché quest’ulti- 
ma carica era passata, nel 1981, da Hua Guofeng a Deng 
Xiaoping Se Li Xiannlan è ora il capo dello Stato, la scelta 
dell’Assemblea nazionale di eleggere Deng a capo della 
commissione militare conferma il ruolo preminente di 
quest'ultimo nella leadership cinese 
12887 deputati che hanno partecipato alla seduta dì ieri 
dell’Assemblea del Popolo hanno, inoltre, confermato nel¬ 
la carica di premier — su proposta, come prevede la Costi¬ 
tuzione, del presidente della Repubblica — Zhao Ziyang, 
ed eletto Peng Zhen presidente dell'Assemblea e tl settan¬ 
tasettenne dirigente mongolo Ulanhu vicepresidente della 
Repubblica. Candidato a quest’ultima carica era — come 
ha spiegato il portavoce dell’Assemblea — Ltao Chengzhi, 
improvvisamente deceduto la scorsa settimana, 
u voto da parte dell’Assemblea del Popolo cinese è avve- 


Occuperà 
la carica che 
fu già di Mao 
e Liu Shaoqui. 
Confermato dai 
2887 deputati 
dell’Assemblea 
del Popolo 
il premier 
Zhao Ziyang 
Vicepresidente 
è il mongolo 
Ulanhu 


nuto a scrutinio segreto ma sul suo esito non esistevano 
dubbi Al capo dello Stato la Costituzione cinese riserva 
poteri limitati egli può tra l’altro nominare e rimuovere 
primo ministro e ministri, dichiarare lo stato di guerra, 
ma «in attuazione delle decisioni dell’Assemblea e del suo 
comitato permanente» 

Li Xiannlan, diventa come già detto il terzo presidente 
della Repubblica dalla fondazione della Repubblica. La 
carica fu retta da Mao dal ’48 al '58, allorché egli si pose in 
disparte e al suo posto successe Liu Shaoqui Quest’ultimo 
fu rimosso dall’Incarico di capo dello Stato e da tutte le 
altre cariche nel 1967 e mon in carcere a Kalfeng nel no¬ 
vembre del ’69 Durante la rivoluzione culturale la carica 
fu abolita e «Introdotta con l’approvazione della nuova 
costituzione 

L’unica sorpresa, per gli osservatori, offerta dalia seduta 
dell’Assemblea del Popolo è quella dell’elezione del mon¬ 
golo Ulanhu alla carica di vicepresidente II candidato più 
accreditato, Ltao Chenzhl, era deceduto nei giorni scorsi e 
si dava per certa l’elezione di una personalità c’ 
luest' c ** " _1 ~ 


i che come 


quest) conoscesse gli affari del Guanghdong e Hong Kong 
Per questa ragione, alla vigilia della seduta, era circolato 


. „ questa ragione, alla vigli 
con insistenza il nome del 75 enne ex governatore del 


Guani 

appari 


j, Xi Zhongxun oppure di una personalità non 
►nente al PCC 


Siegmund Gmzberg 
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viaggiosa (grazie a Diesel) 



poche gocce 
di gasolio 
e il vostro 
superbollo 
svanirà 
senza lasciare 
traccia 


2 versioni 3 porte 5 porte Super 1300 cm 45 CV 140 km/h 
freni anteriori a disco Servofreno Cambio di sene a 5 marce 
A 90 km/h 213 km litro autonomia di 900 km Rispetto ad una 
equivalente vettura a benzina risparmio di 800 000 lire all anno 
su una percorrenza media di 20 000 km A richiesta (Uno Super) 
fari alogeni tetto apribile sedile posteriore sdoppiato 
vernice metallizzata alzacristalli elettrici bloccaporte elettrico 


Uno! è una Fiat. 
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Cresce l’impegno per la pace 

Gli scienziati a Bologna: *** 
«Intanto, no agli euromissili» Oggfgrande 

Concluso l’incontro sul rischio nucleare - «Distogliere i politici dalla logica suicida della mnmin n Dnrim 
corsa al riarmo» • Si deve cominciare dalla non installazione dei Persliing 2 e dei Cruise llldlVlct 4 I dllgl 


Democratici USA contro 
l'apartheid: al Congresso 
sanzioni per Pretoria 

Tre provvedimenti varati in commissione - Più forte la critica per 
l’appoggio di Reagan al regime dopo l'impiccagione dei tre patrioti 


Dot nostro inviato 
BOLOGNA - «È stato detto 
ben poco con cui io non sia 
Interamente d’accordo. L’es¬ 
senziale è agire per distoglie¬ 
re uomini politici ciechi e co¬ 
dardi da una strada sbaglia¬ 
ta, che comporta 11 rischio di 
una catastrofe senza eguali, 
per fermare il ciclo pazzesco 
delle azioni che generano o 
tono addirittura progettate 

K r produrre la reazione del- 
vversarto, questa sterile a- 
bltudlne alla parodia, per cut 
se tu produci un’arma lo 
debbo scimmiottarti procu¬ 
randomi la stessa arma». 
Con queste parole il profes¬ 
sor Herbert Scovine, presi¬ 
dente della Arms Controll I 
Associatici di Washington, 
ha concluso a Bologna il di¬ 
battito tra gii uomini di 
scienza sul rischio nucleare e 
11 disarmo. 

«Comportiamoci — ha det¬ 
to lo scienziato americano — 
come adulti, congelare gli j 
armamenti nucleari ai livelli | 
attuali è il modo migliore. 
Non è una proposta risoluti¬ 
va. Molti problemi resteran¬ 
no aperti. Ma è almeno Pini- , 
zio». Nel «free 2 e», Scovine ha , 
Incluso anche gU euromissi¬ 
li, «armi non necessarie, che 
nulla aggiungono alle capa¬ 
cità militari delle parti e alle 
minacce esistenti e creano 
l Invece nuovi e più gravi peri¬ 
coli». GU euromissili sono i 
Anzi da massima priorità* 
perché c’è una scadenza che 
rende concreti questi perico¬ 
li. 

Euromissili, «freeze., re¬ 
sponsabilità degli scienziati 
sono stati 1 temi dell’ultima 
giornata. 

Tutta la discussione sul 
rapporto di forza con 1 sovie¬ 
tici, che ha preceduto la deci¬ 
sione sulplnstallazione dei 
Perahlng-2 e del Cruise, ha 


osservato 11 professor Paolo 
Cotta-R&musino, relatore 
sugli euromissili, è stato 
condotto dal politici, special¬ 
mente quelli italiani, in mo¬ 
do da dare ail’oplnlone pub¬ 
blica l’Impressione che un e- 
qulllbrlo sla stato chiara¬ 
mente e nettamente alterato 
dagli SS-20. L’equilibrio è In¬ 
vece enormemente più com¬ 
plesso, e non può essere giu¬ 
dicato separatamente dalle 
Ipotesi militari. E le Ipotesi 
possibili escludono una ra¬ 
gione militare per lo spiega¬ 
mento delle nuove armi. Es¬ 
se non dànno neppure rispo¬ 
sta al problema, oggetto di 


annose discussioni nella Na¬ 
to di quali mani abbiano le 
chiavi di una risposta nu¬ 
cleare ad un eventuale attac¬ 
co contro l’Europa occiden¬ 
tale. In realtà gli euromissili 
hanno un'importanza eclu- 
stvamente politica, un ruolo 
di «simbolo* della coesione a- 
tl&ntlca. E tuttavia, in linea 
di fatto, essi sono causa di 
una divistone senza prece¬ 
denti. 

Un diverso argomento a 
favore dei Pershing-2 e dei 
Cruise è quello secondo cui 
essi potrebbero essere usati 
come «moneta di scambio» 
nel negoziato. Il rischio, mol¬ 


_ GRECIA _ 

Sospeso il negoziato 
sulle basi americane 

ATENE — Nulla di fatto nel negoziato Grecla-USA sulle basi 
americane. Reginald Bartholomew, 11 negoziatore del Dipar¬ 
timento di Stato che ha condotto dal 27 ottobre 19B2 fino a 
mercoledì scorso Insieme con 11 sottosegretario ellenico agli 
esteri Yannis Kapsis le trattative per il rinnovo delPaccordo 
sulle basi USA in Grecia, riparte per Washington per consul¬ 
tazioni senza che siano state chiarite le ragioni che hanno 
provocato l'Improvviso e «drammatico» blocco del negoziati 
quando raccordo sembrava stesse per essere concluso. 

Il portatove del governo ha smentito ufficialmente la tesi 
avanzata ieri da alcuni organi di stampa di un intervento 
dell’ultimo minuto della corrente «dura» del Pasok dì Papan- 
dreu per Impedire ia firma di un’Intesa già conclusa. Trova 
credito Invece la Ipotesi che il governo di Atene intenda «con¬ 
gelare» la questione per sei mesi o un anno, )1 tempo cioè 
necessario per arrivare alle elezioni anticipate. E quanto scri¬ 
veva Ieri, fra l’altro, il quotidiano del PC di Grecia «Rizospa- 
stls«; e vari altri giornali nelle scorse settimane avevano pre¬ 
visto che la soluzione del problema potesse essere rinviata ad 
una data posteriore a quella delle eventuali elezioni. In tal 
caso, perdqrébbe di credibilità t'annuncio del ritorno del ne¬ 
goziatore americano Bartholomew ad Atene nella prima 
quindicina di luglio. 




NEW YORK — Javler Perez 
De Cuellar, segretario gene¬ 
rale dell’ONU» ha dichiarato 
che è pronto ad Intervenire 
direttamente nel negoziato 
sul conflitti in Centro Ame¬ 
rica, nel caso che gli sforzi 
del gruppo di Contadora do¬ 
vessero fallire. A dimostra¬ 
zione della serietà delle sue 
Intenzioni, Perez De Cuellar 
ha Incontrato separatamen¬ 
te gli ambasciatori del Nica¬ 
ragua, Javler Chamorro, e 
dcH'Honduras, Enrique Or- 
tez Collndrez. Martedì U se¬ 
gretario dell'ONU incontre¬ 
rà 1 ministri degli Esteri di 
Messico e Colombia, due dei 
Paesi del gruppo di Contado¬ 
ra. Saranno proprio loro a ri¬ 
ferire dello stato del contatti 
diplomatici, contatti per 1 

a uall il gruppo ha avuto dal 
tonslglio di sicurezza l’Inca¬ 
rico ufficiale. 

Tra I nodi che bloccano 11 
dialogo di pace c’è quello sul¬ 
la forma, bilaterale o regio¬ 


nale, degli Incontri, Di nuovo 
due giorni fa Miguel D’Esco- 
to, ministro degù Esteri della 
giunta sandlnlsta, ha chiesto 
di poter avere un colloquio 
con li segretario di Stato 
USA George Shultz. La ri¬ 
chiesta è stata finora sempre 
respinta dagli americani che 
sostengono di non avere nul¬ 
la a che fare con le Invasioni 
dei somozisti dall’Honduras 
al territorio del Nicaragua. 
D’Escoto ha ribadito la pro¬ 
posta, sostenendo che «dialo¬ 
gare non significa ricevere 
ordini dagli altri», e che «se 
l’amministrazione Reagan 
cerca sinceramente il dialo- 

E », come lo stesso presiden- 
USA ha dichiarato rice¬ 
vendo il nuovo ambasciatore 
di Managua, Antonio Jar- 

3 utn, «non si capisce perché 
ovrebbe rifiutare un incon¬ 
tro diretto tra I due Paesi». 

Continuano intanto le voci 
da font) non identificate 
USA sulla situazione dei 


Oat nostro corrispondente 

MOSCA — Alla impazienza degli osservatori 
stranieri, ancora una volta, Questo immenso 
paese ha contrapposto le sue leggi di tempo e 
di spazio: qui cento chilometri non sono di¬ 
stanza e il tempo non si misura che a cento 
anni per volta , Così almeno suona un antico 
proverbio russo che ha dimostrato la sua vali¬ 
dità di nuovo nel corso di questa densa setti¬ 
mana dì riunioni dei massimi organismi del 
partito e dello Stato, 

C’era chi si attendeva grandi mutamenti in 
fatto di uomini e se trovato di fronte tsoltan- 
to* alla nomina di Juri Andropov a capo dello 
Stato. C’era chi ri aspettava importanti novità 
di metodo e quella stessa nomina gli presenta 
ora l'identica situazione che era stata creata 
per Leonid Breznev. L’ingresso di Gregorì Ro- 
manov nel ristrettissimo ambito dei quattro 
(con Andropov, Cernenko, Gorbacìov) che 
stanno contemporaneamente nel Politburò e 
nella segreteria del Comitato Centrale non pa- 
re — e non è — tale da riempire le evidenti 
necessità di ricambio del vertice politico del 
Paese. Tbtfo immobile o quasi, dunque? 

Eppure, per chi voglia approntare un’analisi 
più differenziata e attenta ai particolari, non 
dovrebbe essere troppo arduo trovare più d’un 
elemento che contrasta con l'immagine dell’ 
immobilità. Solo che — ecco una delle specifi¬ 
cità da tenere presenti — questi elementi si 
presentano strettamente avviluppati nelle 
stesse forme del passato recente e /ontano. An¬ 
che il cerimoniale non i mutato. Venerdì Juri 
Andropov, appena eletto presidente del presi- 
dium del Soviet Supremo, ha distribuito onori¬ 
ficenze varie a un gruppo ristretto di cinque 
dirigenti:a Gheidar Alieve GrigoriRomanovil 
titolo di «eroe del lavoro socialista »; a Vladimir 
Scerbìtzkìj , il segretario delVUcraina, l’Ordine 
dì Lenin; a Ghennadi Sizov (vice presidente 
del comitato di controllo del partito) e Viktor 
Cebrìkov (presidente del KGB) ancora l'Ordi¬ 
ne di Lenin. . , . _ 

Difficile sfuggire all impressione che si tratti 


to concreto, è che l’insucces¬ 
so nel negoziato dia luogo, al 
contrario, come tante volte è 
accaduto in passato, a una 
nuova escalation, vasta e Ir¬ 
reversibile, quale si annun¬ 
cia attraverso l'Ipotesi di 
drastiche contromisure so¬ 
vietiche, contribuendo a ren¬ 
dere il mondo molto più Insl- 
curo di prima. 

Al tema della responsabi¬ 
lità degli uomini di scienza è 
tornato 11 professor France¬ 
sco Calogero, di Roma, per 
affermare che essa è fonda¬ 
mentalmente quella di aiu¬ 
tare gU altri a comprendere 
la sostanza specifica dei pro¬ 
blemi, di educare. Il relatore 
ha ricordato 11 «manifesto 
Einsteln-Russeli» che è all’o¬ 
rigine del movimento Pu- 
gi sh, e l’attività di questo 
nw. imento che si pone come 
obiettivo 11 confronto per la 
ricerca di soluzioni al proble¬ 
mi mondiali. In Italia tappe 
importanti sono state le pre¬ 
se di posizione dei fisici sul 
problemi come il trattato di 
non proliferazione e lo stesso 
problema degli euromissili. 

Dai canto suo, prima di la¬ 
sciare Bologna, Randall For- 
sberg, animatrice della cam¬ 
pagna per il «freeze», ha con¬ 
segnato al sindaco di Bolo¬ 
gna, Imbeni, nel corso di un 
Incontro, 11 seguente mes¬ 
saggio rivolto al sindaco e ai 
cittadini di Comlso: «La 
campagna per un congela¬ 
mento delle armi nucleari a- 
merlcane è per un'Europa 
denuclearizzata. Non faremo 
tutto 1) possibile per ottenere 
un ritardo nella dislocazione 
e per ottenere negoziati per 11 
blocco di nuovi missili ame¬ 
ricani e drastiche riduzioni 
del missili sovietici». 

Ennio Polito 


Brevi 


Dal nostro cor rispondente 

PARIGI — Da place de la 
Natlon al bosco di Vincen- 
nes: una grande marcia della 
pace e un gigantesco sit-in 
antlmlssilisticoe per li disar¬ 
mo sono in programma oggi 
a Parigi. Anche la Francia, 
dunque, dopo le grandi ma¬ 
nifestazioni per la pace che 
hanno scosso l’Occidente in 
questi ultimi mesi e settima¬ 
ne, dagli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna alla Germa¬ 
nia, l’Italia, la Spagna, la 
1 Svezia, la Danimarca si pre¬ 
senta all’appuntamento di 
un movimento che è venuto 
ridisegnando una nuova car¬ 
ta d’Europa. 

Una carta che si contrap¬ 
pone, quasi punto per punto, 
a quella del missili e degli or¬ 
digni nucleari già installati o 
da installare nella quale — 
occorre dirlo — la Francia, 
fino ad oggi, ha avuto un po¬ 
sto assai sbiadito. Le poslzio- 
1 ni critiche assunte dal PS nel 
; confronti dei movimenti pa- 
i cifisti, l’amalgama fatto dal 
suol dirigenti tra pacifismo e 
neutralismo per denunciar¬ 
ne la «pericolosità» e la «uni¬ 
lateralità» («la storia ci ha in¬ 
segnato a che punto il pacifi¬ 
smo non garantisce la pace 
quando non tiene conto della 
realtà degli armamenti ac¬ 
cumulati dalle grandi poten¬ 
ze e dei pericoli di uno squili¬ 
brio in Europa»,diceva anco¬ 
ra ieri il responsabile degli 
i Esteri del PS Hutzinger) è 
certamente uno degli ele¬ 
menti che ha maggiormente 
influito nel mantenere )a 
Francia defilata rispetto agli 
altri paesi europei. 

Ciononostante l’appello 
del cento intellettuali di ogni 
corrente ed orientamento 
politico e filosofico che ave¬ 
va organizzato lo scorso an¬ 


no una «marcia per la pace» a 
Parigi raccoglie quest’anno 
nuove più vaste adesioni e 11 
grande sit-in nel bosco di 
Vlncennes dovrebbe segna¬ 
re. secondo gli organizzatori, 
una svolta nella battaglia 
per la pace ed il disarmo. 

Il testo dell’appello di que¬ 
st’anno tiene infatti conto di 
tutto l’arco delle diverse sen¬ 
sibilità e permette di sfuggi¬ 
re all’accusa che veniva fatta 
lo scorso anno di essere un 
movimento cripto-comuni¬ 
sta. «Occorre salvare ciò che 
può essere salvato mettendo 
un termine alla corsa agli ar¬ 
mamenti», dice il documen¬ 
to, che chiede al governi In¬ 
teressati di «negoziare con 
determinazione all’Est come 
all’Ovest». 

Ai comunisti e al relativa¬ 
mente scarsi indipendenti 
che avevano sottoscritto 1’ 
appello dello scorso anno, 
nuovi firmatari si sono ag¬ 
giunti ne) 1983. Il ventaglio 
delle personalità della cultu¬ 
ra e dello spettacolo si è al¬ 
largato anche a uomini poli¬ 
tici: deputati e sindaci socia¬ 
listi, diversi radicali e gollisti 
di sinistra parteciperanno 
lungo tutta la giornata alle 
diverse manifestazioni, che 
si concluderanno con la let¬ 
tura di un appello finale che 
una delegazione porterà al 
negoziatori sovietici ed ame¬ 
ricani a Ginevra 1123 giugno. 
In comune esprimono tutti 
la convinzione che «è Indi¬ 
spensabile intervenire nel 
grande dibattito del nostro 
tempo: l’umanità proseguirà 
la corsa verso l’abisso o riu¬ 
scirà invece ad imporre VI ne¬ 
goziato? Non è forse giunto il 
tempo di arrestare questa 
folle competizione?». 

Franco Fabiani 



SOWETO — Un momanto dagli scontri di venerdì Tre ragazzi fuggono aU’approssimars! di una 
macchina dalla politi» 


WASHINGTON — It primo provvedimento 
chiede che gli USA bì oppongano alla concessione 
di mutui del Fondo monetario iritemazionale al 
governo sudafricano. Il secondo vieta alle banche 
statunitensi di concedere mutui a Pretoria e 
proibisce la vendita delle monete d’oro sudafri¬ 
cane «Krugerrand». Approvati già dalle commis¬ 
sioni della Camera dei rappresentanti i due prov¬ 
vedimenti stanno per essere discussi in sede ple¬ 
naria. 

Fortemente appoggiati dall’opposizione de¬ 
mocratica, trovano neìl’amminiBtrazione Reagan 
feroce opposizione, e testimoniano di una nuova 
spinta nel congresso USA perché si arrivi final¬ 
mente a forme di sanzioni contro il regime razzi¬ 
sta di Pretoria. Di più, a significare un distacco 
netto degli americani dalla segregazione razziale, 
la commissione Esteri della Camera ha introdot¬ 
to un emendamento alla legge sull'esportazione 
internazionale. Si stabilisce che le ditto statuni¬ 
tensi con più di venti dipendenti che operano in 
Sudafrica hanno l’obbligo di non praticare la di¬ 
scriminazione razziale. 

Nessun dubbio che a dare forza a questo tenta¬ 
tivo del Congresso BÌa stato lo scandalo destato 


dalla recente impiccagione di tre giovani patrioti 
neri deH’African national congress. Un delitto — 
come ha denunciato il deputato William Gray — 
del quale gli USA sono in parte responsabili, per¬ 
ché appoggiano l’apartheid. E, se è fondamentale 
la spinte dei membri del «black caucus», il gruppo 
di deputati neri, è vero anche che tra i democrati¬ 
ci americani disagio e critiche per la politica degli 
Stati Uniti sono profondamente radicati. 

Era già stato Robert McNamara, ministro del¬ 
la Difesa di Kennedy e presidente della Banca 
Mondiale dal 1968 al 1981, a denunciare autore¬ 
volmente le connessioni fra Pretoria e Washin¬ 
gton, in una conferenza tenute lo acorso dicem¬ 
bre all'università di Johannesburg, «Se il Suda¬ 
frica — aveva detto — non porrà fine in modo 
giusto ed effettivo ai suoi problemi razziali, non 
provocherà soltanto danni immensi alla società 
sudafricana, ma imporrà anche costi economici, 
politici e militari agli altri Paesi occidentali». «La 
politica USA — aveva aggiunto — dovrebbe es¬ 
sere basate sulla convinzione che quella del na¬ 
zionalismo nero è una lotta il cui successo può 
essere, a prezzo immenso, ritardato, ma non può 
essere impedito per sempre». 


Perez de Cuellar pronto 
al ruolo di mediatore 

Per Reagan, il salvadoregno Magana «difende la democrazia» 


combattimenti in Nicara¬ 
gua. La situazione sarebbe in 
una fase di calma, 3.500 il bi¬ 
lancio del morti da ambo le 
parti, 1.875 i feriti. Altre of¬ 
fensive, sempre da fonte 
USA, sarebbero pronte al 
nord del Paese, dove agisco¬ 
no ormai di comune accordo 
le «Fuerzas armades nicara- 
guenses» e il gruppo «Misu¬ 
ra», due delle formazioni 
controrivoluzionarie. Scam¬ 
bi di cortesie. Intanto, a Wa¬ 
shington, tra Reagan e Ma- 

S afla, presidente del regime 
el Salvador. Il 

primo ha affermato che Ma¬ 
gala è un «leader coraggioso 
e capace», che «è ammirevole 
il suo impegno per condurre 
il Paese verso la democrazia, 
difendendolo dai guerriglieri 
marxisti». Magafla, parlando 
al giornalisti, na confermato 
di aver rivolto un appello al 
Congresso perché aiuti il 
Salvador a fronteggiare la 
«minaccia comune» del co¬ 
muniSmo. 


L'ETÀ uccida anche par errore 

BILBAO — Otl 1977 (ETÀ ha ucciso «psr irroro» Bimano 25 persona fsrsndo- 
OS un* cinquantina. te scrive N giornate busco «Osi»» citando il esso di un 
sutomobNista morto giorni fs por lo scoppio di un ordigno destinato «irsuto di 
un ufficiate dsHa guardia elvite, 

Rapporti più stretti fra PC caco e SPD 

BONN — H vice capo della urlone esteri dal Partito comunista cecoslovacco, 
Mtchal Stefanak. ha compiuto una vìsita a Bonn su invito della SPD per discutere 
dell'approfondimento dei contatti fra i due partiti. 


USA-URSS 


Reagan ad Andropov: 

«Collaboriamo per 
ridurre gli armamenti» 

WASHINGTON — Il presidente americano Ronald Reagan ha 
inviato un messaggio di felicitazioni a Juri Andropov, in occasione 
della sua elezione alla presidenza del Soviet supremo dell’Unione 
Sovietica. Nel buo messaggio Reagan si dichiara pronto a coopera¬ 
re con l'Unione Sovietica per addivenire ad una riduzione degli 
armamenti nucleari. 

Nel suo messaggio, datato venerdì, ma reso pubblico ien, il 
presidente Reagan ha scritto: «io spero che riusciremo a trovare 
insieme il modo per promuovere la pace attravereo una riduzione 
del livello di armamenti e che ci sforzeremo di eliminare il ricorso 
alla forza o alle minacce per il regolamento delle controversie 
internazionali». «Voi avete la mia totale cooperazione per raggiun- 

5 ere tali obiettivi su una base di parità, di reciprocità e di rispetto 
et diritti e degli interessi di tutti», ha detto inoltre il presidente 


H ministro siriano KhatMam 
ha declinato un invito In USA 

Avrebbe dovuto andarci entro il mese - In luglio si recherà invece a Washington Begin 


BEIRUT — La questione I 
del possibile arretramento | 
delle truppe israeliane nel 
sud del Libano — abbando¬ 
nando i dintorni di Beirut e 
le alture dello Chouf, teatro 
di ripetuti attacchi della 
guerriglia palestinese e U- : 
banese nonché del ricor¬ 
renti scontri tra falangisti e 1 
progressisti drusi — conti- i 
nua ad essere motivo di dis- ; 
senso fra Tel Aviv e Wa- i 
shlngton. Ieri — dopo i col- i 
loqufche ha avuto nella ca¬ 
pitale americana il diretto¬ 
re generale del ministero 
degli Esteri israeliano Klm- 
che — il portavoce del dl- 

E artimento di Stato Rorn¬ 
erà ha riaffermato che «la 
nostra posizione sul proble¬ 
ma libanese non è cambia¬ 
ta e resta ferma: noi voglia¬ 
mo un ritirp di tutte le forze 
straniere. E stato messo a 
punto — ha aggiunto — un 
meccanismo per li ritiro 


delle force israeliane; ades¬ 
so ci sforziamo di ottenere 
il ritiro delle truppe siriane 
e dei combattenti dell 1 
OLP*. 

Come si vede, nella di¬ 
chiarazione di Romberg 
non c’è un esplicito riferi¬ 
mento alle «spiegazioni» di 
David Kimche sul possibile 
«ridlspiegamento» delle for¬ 
ze di occupazione, ma c’è 
comunque una esplicita 
riaffermazione della con¬ 
trarietà americana ad ogni 
mutamento della situazio¬ 
ne «sui campo», suscettibile 
di rimettere in discussione 
l’accordo israelo-llbanese 
del 17 maggio. Un attesta¬ 
mento degli israeliani a sud 
del fiume Awali, cioè nella 
famosa «fascia di sicurezza» 
di 40-45 km. dal confine, 
potrebbe essere valutato 
come una volontà di resta¬ 
re in Libano a tempo inde¬ 
terminato e provocare 


quindi un ulteriore irrigidi¬ 
mento della Siria. 

La quale Siria (questo è 
ciò che hanno fatto filtrare 
ieri le fonti americane) ha 
già declinato un Invito di 
Washington per colloqui ad 
alto livello a brevissima 
scadenza. Un funzionario 
del dipartimento dì Stato 
ha infatti rivelato che il mi¬ 
nistro degli Esteri siriano 
Abdel Hallm Khaddam era 
stato invitato da Shultz a 
compiere una visita negli 
USA «entro il 23 giugno» 
(quando io stesso Shultz 
partirà per un viaggio In A- 
sia), ma che «a causa di dif¬ 
ficoltà di programmazione* 
l'invito non è stato (almeno 
per ora) accolto. Nei giorni 
scorsi, 1 fìrianl avevano fat¬ 
to sapere di essere pronti a 
incontrare a Damasco 
qualsiasi Inviato di Rea¬ 
gan, ma non per discutere 


dell'accordo israelo-llbane- 
se o di un loro eventuale ri¬ 
tiro dal Libano. 

In luglio farà Invece una 
breve visita negli Stati Uni¬ 
ti U primo ministro Israe¬ 
liano Begin. La data esatta 
sarà definita in queste ore: 
Begin si fermerà due giorni 
a Washington e un giorno a 
New York. Proprio Ieri è 
stata resa nota una relazio¬ 
ne del «General accountlng 
office» (organismo federale 
per il controllo delle spese), 
finora tenuta segreta, da 
cui risulta che frali 1948 e U 
1982 gli USA hanno fornito 
ad Israele assistenza mili¬ 
tare ed economica per 
quattro miliardi di dollari 
in più rispetto alle cifre sl- 
nora rese pubbliche attra¬ 
verso i canali ufficiali. Il to¬ 
tale degli aiuti, secondo il 
rapporto, si aggira sul 24 
miliardi di dollari, contro 1 
20 ufficialmente ammessi. 


di un dosaggio accurato in cui e impossibile 
dall’esterno individuare la ricetta, ma il cui 
sapore inconfondibile lascia intuire esigerne di 
equilibrio e movimenti incipienti o possibili. 
Del resto come non notare l'assenza, dai di¬ 
scorsi di questi giorni, del termine •direzione 
collegiale» che fu tipico della prima fase bre- 
zneviana? Al contrario, Konstantm Cernenko 
ha fatto sapere in termini quasi espliciti che il 
tipo di equilibrio attuale del vertice sovietico si 
basa su altri princìpi: sul «modello di unità» 
rappresentato dal plenum di novembre che ha 
condotto alla fulminea elezione di Andropov e 
sulle «condizioni che sono state create», tanto 
all’interno del Politburò quanto della segrete¬ 
ria del Comitato Centrale, per «una libera di¬ 
scussione e valutazione» e per do scambio di 
opinioni tra compagni». 

Del tutto inconsueta la formula, del tutto 
chiaro che quelle « condizioni » non sono auto¬ 
matiche, che esse «sono state stabilite» e si reg¬ 
gono su un accordo, su una mediazione. Siamo 
già molto lontani, a quanto pare, dalla retorica 
tradizionale e dalla presentazione di unità fit¬ 
tizie e di facciata; Restano i cerimoniali, anche 
se il loro significato sembra farsi più traspa¬ 
rente. Così non è sfuggito a nessuno il fatto che 
sia stato Konstantin Cernenko a proporre al 
Soviet Supremo l’elezione di Andropov a capo 
dello Stato. E ormai la terza volta che Cernen¬ 
ko si alza per dare il Ja», per mettere la sua 
firma simbolica: lo fece a novembre proponen¬ 
do davanti al plenum Andropov a segretario 
generale del PC US; lo fece il 21 dicembre per 
dargli la parola nella seduta solenne al Cremli¬ 
no per ìl60‘ dell VRSS, lo ha rifatto giovedì. 
Ormai è qualcosa dì più d'un atto d ossequio, 
sembra già la sottolineatura di una presenza. 

Ecco dunque perché si rafforza 1 impressio¬ 
ne che una grande partita si stia giocando e che 
sotto l’impermeabilità della superficie siano in 
corso scorrimenti e assestamenti che potrebbe¬ 
ro alla lunga rivelarsi decisivi Ma la partita 
più grande si gioca forse fuori dalle segrete 
stanze del potere e proietta su di esse, almeno 


P, 


URSS 


Una partita decisiva 
al Cremlino dietro la 
facciata dell’immobilismo 

L’elezione di Andropov e i lenti processi di cambiamento - Il ruolo di 
Cernenko - L’appuntamento della «seconda fase» per l’economia 





in questa fase, la forza dei suoi esiti II plenum 
sì è svolto all’insegna di un certo ottimismo per 
i risultati economici del primo semestre del 
terzo anno del piano quinquennale, l’undicesi¬ 
mo della storia dell’URSS. Juri Andropov ha 
detto, commentandoli, che «non sono male», 
ma ha voluto aggiungere subito che «ogni gior¬ 
no ci porta notizia di grandi possibilità ancora 
inutilizzate, dì enormi riserve ancora da mobi¬ 
litare». Cernenko aveva detto — facendo pro¬ 
pria la campagna per il rafforzamento dell'or¬ 
dine e della disciplina produttiva — che «in un 
periodo di tempo relativamente breve siamo 
riusciti a ottenere progressi considerevoli nel 
superamento di episodi di negligenza e di at¬ 
teggiamento irresponsabile di certa gente ver¬ 
so i doveri lavorativi». 

Ma i fatti concreti sembrano dire che, per il 
momento, non ci si è discostati dalla prima 
fase ripetutamente indicata da Andropov: 
quella dì «mettere ordine in quello che già c’è». 
L’ottimismo è giustificato dalle cifre. Ma sono 
proprio le cifre che s’incaricano di moderarne 
la portata. I ritmi di crescita dei principali in¬ 
dicatori economici hanno bruscamente inver¬ 
tito — con l’arrivo di Andtopov — la loro ten¬ 
denza al ribasso, verso la crescita zero, che ave¬ 
va caratterizzato inesorabilmente tutti gli an¬ 
damenti degli ultimi tre quinquenni. Oggi la 
produzione industriale dei primi cinque mesi 
dell’83 risulta cresciuta del 4,1 percento, addi¬ 
rittura al di sopra del piano annuale (+ 3,2). 
Idem per la produttività del lavoro industriale 
che cresce al ritmo del 3,3 per cento (il piano 
annuale diceva 2,9per cento). 

Ma a gennaio la produzione industriale era 
cresciuta del 6,3 per cento rispetto al gennaio 
preceden te; a febbraio la cresci ta si era già con - 
tratta al 5,6 per cento. Oggi siamo appunto al 
4.1 percento. L’andamento ripropone un gra¬ 
duale ma lento ritorno sui punti di partenza. 
Identica risulta la serie delia produttività del 
lavoro per le tre date di riferimento citate: + 
5,5 per cento a gennaio; + 4,6 a febbraio; + 3,3 


per cento a giugno. E si aggiunga che il comu¬ 
nicato dell’ufficio centrale di statistica non ba 
nascosto che de imprese dell'industria leggera 
non hanno soddisfatto le richieste dei consu¬ 
matori per centinaia dì milioni dì rub/i»: ap¬ 
punto quei settori che dovrebbero dare i segna¬ 
li di ripresa più marcati se ai vuole andare in- 
'contro arte esigenze di consumo della popola¬ 
zione. 

Si fa perciò urgente i! problema del passag¬ 
gio alla seconda fase, quella di misure di pro¬ 
fonda riorganizzazione dell’apparato produtti¬ 
vo e — come emerge anche dai discorsi dei 
leader — di modificazione di numerosi rappor¬ 
ti sociali in seno alla società sovietica. La legge 
sui colettivi di lavoro, approvata /'altro ieri 
dal Soviet Supremo, appare come un tentativo 
di elevare la responsabilità dei collettivi e di 
creare le condizioni per una rigida applicazio¬ 
ne della disciplina lavorativa, più che un allar¬ 
gamento dei poteri reali di gestione e di auto¬ 
nomia delle imprese. Misure di riorganizzazio¬ 
ne sono in corso di attuazione, come l’introdu- 


li a Leningrado — si sperimentano idee che 
furono della riforma Kossighm, lasciate cadere 
in un primo tempo e poi riprese in con sidera¬ 
zione negli ultimi anni di Breznev, In agricol¬ 
tura si sta procedendo alla c(istituzione dei 
consorzi agro-industriali che dovrebbe essere il 
perno della riorganizzazione permanente del 
settore e la chiave dì volta per realizzare il 
programma alimentare varato a maggio dello 
scorso anno. Molto dì ciò che si muove oggi 
impercettibilmente sotto la superficie dipen¬ 
derà da come si riuscirà a procedere, con quale 
rapidità, in quali direzioni, sulla strada dei 
cambiamenti che si vanno lentamente eviden¬ 
ziando ma per i quali, al momento presente, 
non sembrano esserci ancora forze e determi¬ 
nazione sufficienti. 

Giuliette Chleti 
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i Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Per la siderurgia i lavoratori 
a Bruxelles al posto del governo 


GENOVA — Si decide a Bru¬ 
xelles? Si va a Bruxelles. All'O¬ 
scar SìnigagHa lavoratori e 
FLM sono determinati: non ci 
stanno più ad osservare in si¬ 
lenzio lo smantellamento «sof¬ 
fice* della fabbrica, a rincorrere 
tavoli di trattativa sfuggenti e 
dove si decide poco o niente, ad 
ascoltare voci di chiusura dello 
stabilimento o di tagli di lSmi- 
la addetti nella siderurgìa pub¬ 
blica italiana. 

Quindi hanno deciso di pas¬ 
sare all’offensiva ed hanno pre¬ 
parato un programma di inizia¬ 
tive così articolato: il 30 giugno 
— data di scadenza del periodo 
di cassa integrazione prevista 
dalle intese dei mesi scorsi —• 
tutti i cassintegrati rientreran¬ 
no in fabbrica per dar vita ad 
una giornata di lotta e di di¬ 
scussione sulla sorte dello sta¬ 
bilimento e sulla proposta del 
sindacato per una equa suddi¬ 
visione del peso della «cassa» 
tra tutti i lavoratori. 11 primo 
luglio ci sari una manifestazio¬ 
ne che terminerà alla prefettu¬ 
ra e che avrà l’obiettivo di otte¬ 
nere* tramite il prefetto, un ta¬ 
volo qualificato — a livello go¬ 
vernativo — per definire asset¬ 
ti produttivi ed impiantistici e 
per aprire il confronto di meri¬ 
to sulla cassa integrazione, fi 
sindacato e i lavoratori appro¬ 
fitteranno quindi della fermata 
tecnica dell'area a caldo che si 
effettuerà nella prima decade 
dì luglio per lanciare una gran- 


A metà luglio 
ci sarà una 
manifestazione 
Per il sindacato 
è «sciagurata» 
la scelta 
dei ministri 
italiani di non 
partecipare 
Si decideranno 
le quote 

de campagna di informazione, 
in città e fuori, e per consolida¬ 
re il fronte di alleanze in previ¬ 
sione della manifestazione a 
Bruxelles, previsto per la metà 
di luglio. 

Come si vede è l'inizio di una 
vera e propria (campagna esti¬ 
va» destinata ad intensificarsi: 
alla base delle iniziative — co¬ 
me tengono a sottolineare in 
consiglio di fabbrica e come 
hanno ripetutamente afferma¬ 
to durante l’assemblea dei de¬ 
legati venerdì Mauro Passalac- 
qua e Lino Conta della FLM 
ligure — non c’è la pura difesa 
dell’esistente, non c’è il massi¬ 
malismo di cui sono Btati tante 
volte imputati a sproposito i la¬ 


ROMA — Il Consiglio dei Ministri delia CEC 
esaminerà il 21 giugno i problemi della siderur¬ 
gia. In quella sede verranno prese decisioni e- : 
stremamente importanti: la proroga cioè sino 
al 1985 di quell’articolo de) trattato CECA che 
stabilisce le quote dì produzione di acciaio per i 
Paesi europei. 11 governo italiano non si presen¬ 
terà all'incontro e non ha spiegato i perché di 
questa scella. La FLM giudica un tale compor¬ 
tamento «sciagurato». Se nel vertice di Bruxel¬ 
les non verrà, infatti, riconosciuta alla Finsìder 
la possibilità di incrementare ia propria produ¬ 
zione le conseguenze potrebbero essere assai 
gravi. Le ricorda in una sua dichiarazione Ago¬ 
stino Conte, segretario nazionale del!» FLM: 
«Verrebbero sanzionate la nostra dipendenza 
dalle importazioni che ci costa più di 600 mi¬ 
liardi; Un ulteriore freno agli sforzi che si stan¬ 
no producendo nella siderurgia pubblica per 
riportarla in pareggio e, infine, la condanna 
dell'arca a caldo dello stabilimento di Corni- 
gliano». Ma le critiche del sindacato ni governo 
italiano in materia di siderurgia non sono lega¬ 


te solo alla decisione di disertare il vertice di 
Bruxelles. «I nostri ministri — dice Luigi Ago¬ 
stini, altro segretario nazionale delia FLM — 
non hanno presentato mai in sedeCEE un pia¬ 
no organico della siderurgia pubblica e di quel¬ 
la privata. Questa divisione determina un inde¬ 
bolimento di tutta la nostra linea di difesa. Ci 
sono poi dei comparti nella produzione di ac¬ 
ciaio dove l’Italia consuma molto di piu di 
quanto produca e, quindi, è costretta ad impor¬ 
tare lavorati da altri paesi. Il nostro governo 
non ha mai chiesto con fermezza di superare 
questa situazione che penalizza gli italiani e 
favorisce, tanto per fare un esempio, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo». Se la Comunità, in¬ 
somma, prorogherà il regime attuale delle quo¬ 
te, senza introdurre alcun correttivo, per la no¬ 
stra siderurgia si prepara un periodo di pesanti 
e ulteriori tagli occupazionali. Eppure l’Italia 
ha già pagato un prezzo molto allo: basti ricor¬ 
dare che nei primi tre mesi dell'83, la produzio¬ 
ne è diminuita, rispetto allo stesso periodo del- 
1*82, di oltre due milioni di tonnellate. 


voratori genovesi, ma sofidnsi- 
me ragioni di politica industria¬ 
le, che hanno una valenza che si 
spinge ben al di fuori dei confi¬ 
ni cittadini e regionali. Chiude¬ 
re Cornigli ano significherebbe 
innanzitutto aprire le porte all* 
importazione sistematica di la¬ 
minati piatti e buttare a mare i 
mille miliardi investiti all'O¬ 
scar nell’ultimo decennio. 

Come è evidente la questione 
di Comigliano è direttamente 
legata alla definizione delle 
quote di produzione in Bade 
CEE. A questo proposito il sin¬ 
dacate ha registrato con inte¬ 
resse le dichiarazioni che ornai 
tutti —■ dal coordinamento » in- 
dacale dei dirigenti della nuova 


Italsider allo stesso presidente 
Sergio Magliola — ripetono per 
l’aumento delle quote assegna¬ 
te all'Italia. Anche ne — dicono 
alla FLM — è una scoperta un 
po' ardiva, visto che quella 
dell aumento delle quote è un 
cavallo di battaglia dei lavora¬ 
tori da oltre tre anni e visto che 
le ragioni di questa scelta (peg- 
gior rapporto produzione con¬ 
sumo rispetto al reato d'Euro¬ 
pa; impianti più moderni) esi¬ 
stono da tempo. Ma i «fronti» 
sono anche altri. La Finsìder, 
intanto, responsabile di aver la¬ 
sciato a metà del guado lo stabi¬ 
limento dì Cornigliano (che 
produce in colata continua — 
la più economica e vantaggiosa 


— Bolo al 50 per cento, contro il 
90 per cento di Taranto e Ba¬ 
gnoli e l’80 per cento di Piombi¬ 
no) e di aver alimentato una as¬ 
surda concorrenza tra Comi¬ 
gliano e gli altri stabilimenti 
pubblici, una concorrenza che 
si risolve a tutto svantaggio del¬ 
l’Oscar, soffocato da strozzatu¬ 
re impiantistiche nell’area a 
caldo (il sindacato ha reso note 
le sue proposte per risolvere 
questo problema con interventi 
modulari e poco costosi) e pe¬ 
nalizzato da quello che si defi¬ 
nisce «effetto volume»: in so¬ 
stanza, a causa degli alti costi 
fissi dell’area primaria — l’ac¬ 
ciaieria — una produzione sot- 
todimensionata di acciaio come 


Nesi all’assemblea BNL: 
dal 6JS7 all’Ufo 
in un anno i tassi reali 


l’attuale comporta una ricadu¬ 
ta negativa sui costi per singolo 
prodotto. 

E per concludere c’è il fronte 
governativo, sul quale si adden¬ 
sano le maggiori responsabilità. 
La più grave è quella di non es¬ 
sere ancora stati in grado di de¬ 
finire un piano siderurgico glo¬ 
bale pubblici-privati: una man¬ 
canza che indebolisce decisa¬ 
mente la posizione della side- , 
rurgia italiana. «Il governo è ! 
^ colpevole — dice Mauro Passa- 
' laequa, segretario della FLM li- i 
gure — anche di negare, con la 
sua politica recessiva, la possi- , 
bilità di ripresa generale e an¬ 
che quindi del consumo di ac¬ 
ciaio. Cosa diranno i nostri e- 
sponenti ai tedeschi, che stan¬ 
no avviando la ripresa, mentre 
da noi c’è la caduta secca del 14 
per cento della produzione in¬ 
dustriale? II problema non è so¬ 
lo quello dì agire sul fronte del¬ 
l'offerta, ma anche su quello 
della domanda, ad esempio le¬ 
gando — come avviene all’este¬ 
ro —■ il consumo dì acciaio al 
settore edile ed alle grandi in¬ 
frastrutture». 

Lo scontro, quindi è più che 
mai aperto. La FLM sostiene 
che per ottenere risultati occor¬ 
rono scelte governative adegua¬ 
te. Il vecchio governo ha fallito. 
Che cosa accadrà dopo il 26 giu¬ 
gno? 

Sergio Farinelli 


ROMA — Compiuti i suoi 70 
anm di età, la Banca Nazionale 
del Lavoro si trova, in un certo 
senso, ad un nuovo giro di boa. 
Sorta nel 1913 come istituto 
nazionale di credito per la Coo¬ 
perazione, diventata poi istitu¬ 
to di credito ordinario nel 1929 
(azionista di maggioranza il Te¬ 
soro, partecipanti con quote 
minime t’INA, ITNPS, l’I- 
NAM, le FS, la Federconsorzi) 
ora vuol diventare sempre più 
•banca d’affari», con una artico¬ 
lata presenza sul mercato ita¬ 
liano ed estero, pur senza per¬ 
dere la sua originaria caratteri¬ 
stica. È questo l’intento che da 
tempo il suo presidente, Nono 
Noti, ha annunciato. Ma per 
muoversi su questa strada oc¬ 
corrono alcuni passaggi cha si 
sono rivelati più difficili del 
previsto: l’aumento dì capitale 
(che spetta fondamentalmente 
al Tesoro), la sua diversifi¬ 
cazione, la moltiplicazione de¬ 
gli strumenti tecnici di inter¬ 
vento sul mercato. Mentre il 
terzo passaggio sta avvenendo, 
i primi due, invece, sono in ri¬ 
tardo. Lo ha sottolineato ieri 
Nerio Nesi nella relazione che 
ha letto all’assemblea convoca¬ 
ta per approvare il bilanco della 
BNL. 

L'aumento di capitale fino a 
300 miliardi fu deciso nel 379 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne; nell’81 il Tesoro fu autoriz¬ 
zato con decreto legge a concor¬ 
rere per 205 miliardi divisi in 
tre anni. Ma «nessuno di questi 
veramente è stato effettuato*. 
Quando l’adeguamento patri- 


Nonostante ciò, 
il banchiere 
sostiene 
che non ci sono 
margini 
per ridurre 
il costo del 
denaro 

Il programma 
di incremento 
del capitale 


«nomale di 300 miliardi sarà 
completato, Nesi ha annuncia¬ 
to che proporrà, ad «una prossi¬ 
ma assemblea straordinaria un 
ulteriore aumento del capitale 
fino a 500 miliardi, mediante u- 
tìlizzo di parte delle riserve di¬ 
sponibili». A questo punto, poi¬ 
ché il capitale della banca può 
aumentare fino ai quadruplo 
della partecipazione dello stato 
italiano senza che esso ne perda 
il controllo, la BNL attuerà 
nuovi aumenti di capitale «di 
grande portata», articolando il 
capitale in: quote ordinarie con 
diritto di voto (categoria di co¬ 
mando) e quote di risparmio 
privilegiate nella ripartizione 
degli utili (senza diritto di vo¬ 
to). Allo Stato non saranno ri¬ 
chiesti ulteriori interventi. 


Ma ciò riguarda ancora il fu¬ 
turo. Per il 1982, il conto dei 
profitti e delle perdite ha regi¬ 
strare un avanzo lordo di 177 
miliardi, inferiore del 40% ri¬ 
spetto all’esercizio precedente. 
Dopo aver stanziato 52 miliardi 
per ammortamenti; 95 miliardi 
al fondo rischi per crediti; altri 
890 milioni al fondo accantona¬ 
mento di partecipazioni in so¬ 
cietà consortili, resta un utile di 
29 miliardi; accantonati 9 mi¬ 
liardi per le imposte, l’utile dì 
esercizio resta di 20 miliardi co¬ 
me nel 1981. 

Nella sua relazione Nesi si 
sofferma anche sul costo del 
denaro. I tassi di interesse reali 
sono passati dal 6,87% del di¬ 
cembre ’81 airi 1,50del di¬ 
cembre '82, assumendo, cosi, 
«un peso ancor più insostenibi¬ 
le». La BNL ha spinto lo scorso 
anno per una liberalizzazione e 
una riduzione delle prime rate; 
tuttavia, «una diminuzione 
strutturale e non temporanea 
del costo del denaro si potrà de¬ 
terminare solo in concomitanza 
con una riqualificazione della 
spesa pubblica e, più in genera¬ 
le, con un più basso fabbisogno 
del Tesoro, cioè a un livello d' 
inflazione più contenuto». 
Quindi, anche Nesi ora fa mar¬ 
cia indietro e ritiene che lo spa¬ 
zio di manovra autonomo delle 
banche si sia ormai esaurito. A- 
glì istituti di credito tocca mi¬ 
gliorare la loro efficienza e 
competitività e lanciarsi in 
nuove forme d’intervento sui 
mercato. 


MILANO — Dopo la presenta¬ 
zione del testo dei precontrattì 
le fabbriche tessili sono investi¬ 
te dalla bufera- Bloccato dalla 
Federtessile il contratto nazio¬ 
nale (martedì riprendono a Ro¬ 
ma le trattative, e si tratterà di 
una verifica importante), il sin¬ 
dacato ha interessato diretta¬ 
mente ogni singolo imprendito¬ 
re, ponendogli un'alternativa 
secca: o continuare a subire una 
raffica di scioperi sempre più 
soffocanti, o firmare il precon¬ 
tratto, che contiene per il sala¬ 
rio e l'orario di lavoro le con¬ 
quiste che il sindacato ritiene 
realistiche in questo periodo. 

•La logico dei precontrattì 
— ha dichiarato un po’ affret¬ 
tatamente la setti man Aìfworip 
il dottor Alberto 4 Col|t, capo , 
della delegazione della Feder- 
tesaile alla trattativa — è in 
procinto di fallire ». Infatti, a 
giudìzio del ringhioso negozia¬ 
tore, «l’azione sindacale è in 
calo , Dopo quasi 150 ore di 
sciopero le maestranze mo¬ 
strano chiaramente un atteg¬ 
giamento lontano dalla com¬ 
pattezza. La percentuale me¬ 
dia di partecipazione va scen¬ 
dendo un po’ ovunque, e si col¬ 
loca attorno al 50%. U che è 
perfettamente logico, se si 
pensa che i lavoratori hanno 
già perduto un mese di retribu¬ 
zione ». 

Il guaio è che la logica dei 
lavoratori non coincide con 
quella di Colli. E la conferma 
viene da fonte assolutamente 
insospettata, Ecco cosa scrìve 
al sindacato l’associazione degli 
industriali legnanesi, due gior¬ 
ni dopu la dichiarazione del 
Colli: «Stiamo constatando 
una intensificazione di azioni 


I tessili con gli scioperi 
di soli cinque minuti hanno 
diviso il fronte del padronato 


illegittime, consistenti in scio¬ 
peri articolati, nel blocco delle 
merci e nel presidio di alcune 
ditte. Non consentiamo », ecce¬ 
tera eccetera. 

Nella stessf zona di Busto 
Arsi zio, Gallare te « "Legnano, 
cuora e punto di forza da sem¬ 
pre dell’industria tessile italia¬ 
na, la settimana scorsa erano 54 
le aziende nelle quali venivano 
realizzati scioperi articolati; 
questa settimana sono già 130. 
E per scioperi articolati si in¬ 
tendono fermate di un’ora e 
mezza, di un’ora, di mezz’ora e 
persino di un quarto d’ora. In 
alcune aziende si fanno fermate 
addirittura di 5 minuti, con un 
lavoro preventivo di sincroniz¬ 
zazione degli orologi. In questo 
modo nella settimana appena 
conclusa alla Castoldi di Para- 
biago sono state attuate in tota¬ 
le in una sola giornata ben 60 
fermate di un quarto d’ora. In 
pratica — spiega la compagna 
Giannina Brassini, del consi¬ 
glio di fabbrica — ogni lavora¬ 
tore ha lavorato mezz’ora e si è 
fermato per quindici minuti, e 
cosi ha proseguito per tutto il 
giorno. Sei fermate di un quar¬ 
to d’ora per un totale di un’ora 
e mezza di sciopero. Ma appena 


riprendeva il lavoro un reparto, 
ecco che ai fermava quello im¬ 
mediatamente vicino... Alia 
Nìggler e KUpfer, nel Brescia¬ 
no, dove si lavora su quattro 
turni 24 ore su 24 sei giorni la 
settimana, le fermate nell’arco 
di una sola giornata sono state ' 
anche 90. 

E a questi livelli di artirola- 
zione, lo sciopero è efficace solo 
se lo fanno rigorosamente tutti, 
se no non ha alcun senso. Altro 
che 50% di adesione! 

Tùtte le principali aziende 
sono in questi giorni alle prese 
con questi problemi. E le rea¬ 
zioni sono le più diverse. Alla 
Imec di Carvìco, in provincia di 
Bergamo, la direzione è giunta 
ad avanzare una vera e propria 
contropiattaforma; un progetto 
di riduzione del salario reale. 
Spiega Anna Maria Colleoni, 
del consiglio di fabbrica, che 
neppure la richiesta di un forte 
ricorso alla cassa integrazione, 
avanzata dall'azienda, ha ral¬ 
lentato la lotta articolata per il 
contratto. 

La verità è che l’iniziativa 
dei precontratti ha tolto di 
mezzo ogni alibi, e gli impren¬ 
ditori sono dì fronte alle pro¬ 


prie responsabilità. In più casi 
si è cercata una scappatoia of¬ 
frendo una manciata di soldi. 
Alla Salt di Busto Arsizio la di¬ 
rezione ha rifiutato la riduzione 
dvorario, offrendo in compenso 
tutti i soldi previsti dai precon¬ 
tratti; in cambio della fine degli 
scioperi: niente da fare, i lavo¬ 
ratori gli hanno risposto con 
('intensificazione della lotta ar¬ 
ticolata. Si racconta di riunioni 
cominciate con il sorriso sulle 
labbra, c finite a insulti, di 
fronte all’ostinazione dei consi¬ 
glio di fabbrica nel pretendere 
la firma del protocollo nella sua 
interezza. E circola persino l’a¬ 
neddoto su un imprenditore 
della Brianza il quale, esaspe¬ 
rato dagli scioperi, avrebbe 
sbattuto la macchina contro un 
muro (con conseguente coda di 
bestemmie ancora più alte). 

Rosangela Ugliano, delegata 
della Cedema, una vecchia tin¬ 
tone milanese con una lunga 
storia sindacale alle spalle, ri¬ 
corda te minacce della direzio¬ 
ne, stanca degli scioperi e del 
presidio ai cancelli: in una let¬ 
tera al consiglio di fabbrica l'a¬ 
zienda parla delle pesanti pena¬ 
li che rischia di pagare per le 


mancate consegne, e conclude 
annunciando che per questi 
danni «dovremo rivalerci sui 
responsabili del blocco delle 
merci e su chi lo ha attuato». 
(Nella sona di Busto l’intera^se¬ 
greteria delia Fulta ha provve¬ 
duto ad autodenunciarsi come 
responsabile delle lotte in cor¬ 
so). 

Ma ci sono — sempre più nu¬ 
merosi — i casi in cui la lotta 
paga. E paga nelle aziende pic¬ 
cole e medie, ma ormai anche 
nelle più grandi, Carmela Fede¬ 
le, della Fossati Lamperti di 
Monza — una tessitura con ol¬ 
tre 400 dipendenti, associata 
alla Federtessile, e ora nei guai 
con i falchi delia Confindustria 
— fa ia cronistoria della ver¬ 
tenza. Ricorda il blocco delle 
merci — un blocco «seleziona¬ 
to», come sempre, rispettoso 
quindi delle esigenze irrinun¬ 
ciabili dell’azienda — e l’ira fu¬ 
nesta dei dirigenti; poi il tira-e- 
molla del titolare che diceva di 
«non capire» che cosa gli si chie¬ 
desse, e quindi, infine, al terzo 
incontro, l’accordo. 

Qualcosa di simile è avvenu¬ 
to, spiega Marilena Frigerio, al¬ 
la Mambretti, una fabbrica di 


tessuti per arredamento del 
Comasco con 90 dipendenti. 
Prima il figlio del padrone ha 
detto senz’altro di no, che lui 
non avrebbe firmato. Poi, però, 
vista la piega della vertenza, è 
intervenuto il vecchio titolare, 
il quale si è assunto la respon¬ 
sabilità della rottura con l’indi¬ 
cazione della Federtessile. 
«Non facciamolo sapere trop¬ 
po in giro» — ha detto solo, as¬ 
sicurando che il testo firmato 
sarebbe rimasto nella cassafor¬ 
te dell’azienda. E poi si è rivol¬ 
to ai lavoratori: -Io non 
capisco ; ba detto sconsolato: 
una volta eravate così calmi .. 
Ma che cosa vi è successo? ». È 
successo che l’obiettivo dei pro¬ 
tocolli ha ridato fiato a una ver¬ 
tenza ormai lunghissima, che 
anche alla Mambretti, parecchi 
mesi fa, aveva fatto registrare 
qualche segno di stanchezza. 

Scioperano infatti anche 
fabbriche (come per esempio la 
Malerba) che non lo facevano 
più da anni, e con un'energia 
insospettata. È una lotta dura. 
Alle 146 ore di sciopero già to¬ 
talizzate al momento del lancio 
della campagna dei precontrat¬ 
ti in alcune aziende se ne sono 
aggiunte altra 20, in alcuni casi 
anche 30, organizzate in modo 
da pesare il più possibile. 

Infine, una nota di cronaca. 
Dopo la rottura del negoziato 
anche con la Confapj, domani a 
Bologna si svolgerà l'assemblea 
nazionale dei delegati tessili 
per decìdere la presentazione 
dei protocolli d’intesa precon¬ 
trattuale anche nelle piccole a- 
ziende associate alla Confap. 

Oggi, forse, anche il contrat¬ 
to nazionale è più vicino. 

Dario Venegoni 


Dissesti bancari: Dini 
fornisce alibi 
ai lottizzati della DC 


I) direttore generale della Banca d’Italia Dini 
ha sostenuto in nuove dichiarazioni fatte all'Uni¬ 
versità libera che «un’attività dì propammazione 
che intervenga a condizionare l’azione degli in¬ 
termediari creditizi» può «portare a dissesti ban¬ 
cari». C’è da chiedersi se di fronte a tali afferma¬ 
zioni — iteturalraente pronunciate in nomédelia ' 
lotta ai «condizionamenti ideologici» ~ non ab¬ 
biamo sbagliato completamente quando abbia¬ 
mo attribuito la causa di dissesti del tipo «Am¬ 
brosiano», banche Sindona, «Fabbrocini», falcas¬ 
se, etc. a connessioni strettissime tra attività fi¬ 
nanziaria, criminalità politica (mafia e P2) e co¬ 
mune financa a disegni internazionali di destabi¬ 
lizzazione. E se non abbiamo equivocato nel ve¬ 
dere in tutte queste vicende l’avventurismo dei 
banchieri coinvolti e lo svilimento della loro au¬ 
tonomia, diretta conseguenza deU’infoudamento 
delle banche operato dalla Democrazia Cristiana. 

Evidentemente questi dissesti sono stati cau¬ 
sati, invece, dal sovietico «Gosplan», introdotto in 
Italia alla insaputa di tutti! Se poi il direttore 
generale della Banca d’Italia intendeva riferirsi 
alle note vicende soprattutto delia chimica (SJR, . 
Liquichimica, etc.) e dei finanziamenti tradottisi 
in perdite dell’IMI, dell’ICIPU, de) CREDIOP, 
del CIS etc., certamente non sè ne poteva dedur¬ 
re l’impraticabilità della programmazione, dal 
momento che quegli episodi sono l’esemplifi¬ 
cazione di come non la programmazione, ma il 
partito di maggioranza relativa — cca la piena 
adesione dei banchieri interessati (altro che ban¬ 
chieri «senza aggettivo»!) ha coartato partì im¬ 
portanti del sistema bancario ai suoi fini. 

Il problema della necessaria valorizzazione 


della professionalità, della moralità e della im¬ 
prenditorialità del banchiere non potrà essere ri¬ 
solto se non si sottrae una larga fetta di banche al 
giogo della DC, se negli enti creditizi non si rea¬ 
lizzano profonde modifiche istituzionali ed ope¬ 
rative che consentano non solo stabilità ed effi¬ 
cienza ma anche capacità propulsiva dello avi-; 
luppo economico e sociale del Paese, se non si 
detta una disciplina ad hoc sulle nomine banca¬ 
rie. In questo senso non è certo pensabile una 
esaltazione della impresa bancaria totalmente a- 
vulsa dai fini sociali, ma pronta ad addossare ella 
collettività le conseguenze dei propri dissesti, av¬ 
valendosi del decreto del settembre 1974, noto 
come decreto Sindona. 

Perché, finalmente, non sì pensa all’assìcura- 
zione dei depositi o a consorzi interbancari di 
garanzia? Non è sostenibile che la mano pubblica 
debba intervenire solo per l’accollo delle perdite 
della «Ubera» impresa bancaria. Ciò vale anche 
per la questione, di attualità, del «merchant han- 
king». Si dice che strutture del tipo delle banche 
d’affari dovrebbero fruire, di detassazione degù 
utili, pur essendo loro inibito ogni orientamento 
pubblico sui settori e le imprese che queste strut¬ 
ture dovrebbero finanziare. Ora prescindendo 
dal fatto che il rapporto banche-imprese che de¬ 
ve fondarsi su di una pluralità di interventi (dal 
credito agevolato, a circuiti diretti risparmio-in¬ 
vestimenti, alla riforma delle leggi dì program¬ 
mazione e degli istituti di credito mobiliare, etc.) 
— è pensabile che, anche qui, il neo-liberismo 
finisca solo quando è io Stato che deve pagare? 

Angelo De Mattia 


Lei è 

troppo 

distratto 

dice a 

Bobbio 

Mortillaro 


Il professor Felice Mortillaro, consigliere 
delegato della Federmeccanlca, diabolico 
consigliere del taciturno presidente brianzo¬ 
lo Fontana, punta di diamante, al tavolo del¬ 
le trattative, nell'azione rivolta a mandare a 
monte ogni possibile soluzione positiva per I 
metalmeccanici, ha deciso di spendere un po’ 
di soldi in francobolli. Ha infatti voluto spe¬ 
dire crediamo circa quattrocento lettere-e¬ 
spresso agli altrettanto intellettuali firmata¬ 
ri nel giorni scorsi di un appello che faceva 
proprie le ragioni di operai, impiegati e tecni¬ 
ci da sedici mesi in attesa di contratto. E cosi 
personaggi illustri come Norberto Bobbio, 
Paolo Sprlano, Luigi Spaventa. Bapet-Bozzo, 
potranno aggiungere alle loro letture di fine 
settimana anche la missiva del Mortillaro. Il 
professore è amareggiato. «La Sua — dice — 
è stata una adesione distratta o di semplice 
cortesia». Come dire: caro Bobbio, Lei passa¬ 
va per strada, i metalmeccanici Le hanno 
chiesto un passaggio e Lei — signorile — l’ha 
concesso, cosi, senza sapere. 

Che cosa c’è da sapere? C’è questo: non c’è 
bisogno affatto di erigere un «argine contro 


l’arroganza della nuova destra confindu¬ 
striale». Questo perché gli industriali — anzi, 
la Federmeccanlca di Mortillaro — sono 
pronti a firmare il contratto rispettando i 
contenuti del famoso accordo del 22 gennaio. 
Chi è arrogante? Forse la FLM, che «si è fino¬ 
ra rifiutata di discutere, avanzando motivi di 
carattere ideologico». Uno degli intellettuali, 
il regista Piero Vivarelli, ha già risposto con 
parole lapidarie: «Bella faccia di bronzo». A 
dire il vero se ripercorriamo il passato, se 
rammentiamo le minacciate dimissioni di 
Merloni e MandelH la notte famosa del gran¬ 
de accordo; gli articoli velenosi di Mortillaro; 
le sortite di Goria, Merloni e De Mita, ci viene 
da pensare ad una grande sceneggiata tra 
buoni e cattivi. Una specie di film western. 
Con i metalmeccanici che rischiano di rima¬ 
nere impallinati, senza contratto, ma con la 
scala mobile ritoccata (e gli industriali con 
un bel bottino In fiscalizzazione degli oneri 
sociali). I lavoratori possono vendicarsi nel 
segreto dell’urna. C’è proprio bisogno dì un 
«argine». 


Blocco delle assunzioni nelle Usi 
Un regalo per le cliniche private 


ROMA — Il governo nella sua ultima 
riunione ha fatto un nuovo regalo alle 
cliniche private. È quanto afferma la 
Funzione pubblica CgU, commentando 
la mancata approvazione, nonostante 
gli impegni della vigilia, del provvedi¬ 
mento di deroga al blocco delle assun¬ 
zioni delle Usi e I contenuti del decreto 
di proroga in servizio fino al 31 dicem¬ 
bre prossimo del precari. 

Il blocco delle assunzioni anche per il 
•turn-over» è giudicato dalla Funzione 
pubblica un «atto di gravità incredibile» 
perché Impedirà alle strutture sanitarie 
del Paese di poter erogare persino l'as¬ 
sistenza ordinaria, in particolare ne! 
periodo estivo. Molti ospedali saranno 
costretti a ridurre notevolmente il nu¬ 


mero dei posti letto disponibili se non 
addirittura a chiudere alcuni reparti. 
CIÒ significa fare un regalo alle cliniche 
private che — afferma il sindacato — 
«avranno un cospicuo aumento delle 
domande di ricovero». 

Ma non c’è solo questo. Nel mese di 
luglio saranno diplomati migliala di in¬ 
fermieri professionali. Hanno frequen¬ 
talo scuole pubbliche, sono stati prepa¬ 
rati a spese della collettività e con con¬ 
tributi della CEE. Il mancato sblocco 
delle assunzioni impedirà alle Usi di u- 
tllizzare questo personale al quale non 
rimarrà altra soluzione che quella di ri¬ 
correre alle cliniche private per avere 
un lavoro. E non si tratta di un proble¬ 
ma di poco conto per le istituzioni pub¬ 
bliche cl si pensa che nella sola città di 


Roma le Usi hanno bisogno di almeno 
seimila infermieri professionali. 

Serie ripercussioni si avranno, co¬ 
munque, in tutte le regioni, quelle meri¬ 
dionali in particolare. Fra l’altro Sarde¬ 
gna e Puglia che hanno dovuto licen¬ 
ziare I precari prima del 30 aprile (il de- 
I creto approvato giovedì prevede la pro¬ 
roga a fine anno, ma solo per quelli in 
servizio alla fine di aprile) si troveranno 
con molti ospedali privi di personale, 
con tutto ciò che comporta per l’assi¬ 
stenza sanitaria. Sono altre prove — di¬ 
ce il sindacato — di come questo gover¬ 
no «voglia smantellare le conquiste dei 
lavoratori sul diritto alla salute e nega¬ 
re l’efficienza e la priorità alle strutture 
sanitarie pubbliche». 


Domani in sciopero per 24 ore 
i lavoratori dei porti 

ROMA — L'mconiro di ieri tra il mirostro della Manna mercantile Di Cresi e i 
rappresentanti sindacali dei portuali si è risolto tn un nulla d> fatto. Perciò è 
confermato lo sciopero di domani delia categoria* in seguito — dice il comunica¬ 
lo della Filt-CGIL. della Filt-CISL e della UU. trasporti — le sedetene valuteran¬ 
no «ioni di lotta articolate e incisive per avete risposte sui salari e per f immedia¬ 
ta attuazione del prepensionamento 

Sì ferma per 48 ore l'autotrasporto merci 

ROMA — Domani e martedì scioperano i 250mila dipendenti dell'autotrasporto 
merci. Domani si svolgerà a Milano una manifestazione nazionale con la parteci¬ 
pazione di delegazioni di tutti i tavolatoci dei trasporti Per solidarietà con gli 
autotrasportatoci il lavoro sarà sospeso per un'ora in tutto il settore I lavoratori 
delle ferrovie e degli aerei si fermano per 15 minuti 

Dal 1° luglio ricevuta fiscale 
estesa ad altre categorie 

I ROMA — Dal t“ luglio la ricevuta fiscale dovrà essere rilasciata anche da 
barbieri parrucchieri per uomo, estetisti nonché falegnami, laboratori fotografi¬ 
ci, copisterie, idraulici ed elettricisti, lavanderie, tintone e stirerie, rilegatori di 
libri laboratori per la lavorazione de) pellame Sono interessati, sempre dal 1» 
luglio anche orafi e orologiai, cornicisi, tappezzieri tecnici per apparecchi radio- 
televisivi, fotocmeamatori e pittori (nonché le imprese di pulizia! 

j Emessi CCT triennali e 
! quinquennali per 4.500 miliardi 

! ROMA — Il ministro del Tesoro ha disposto I emissione di CCT (a cedola 
| variabile triennali e quinquennali) per un totale di 4 500 miliardi L'offerta a tre 
; anni ammonta a 2 000 miliardi, quella a 5 a 2 500 miliardi I rendimenti annui 
si aggirano, rispettivamente sul 19 3 o sul 20%. il lasso é del 9% per i CCT 
triennali e del 9,5 por quelli quinquennali 


Sospesi i 300 licenziamenti 
! alla Buitoni Perugina 


Anche il nuovo ciclo 

comincia con 

tanta , tanta « cautela » 


Fiat 2.829 

Rinascente 349,60 

i Mediobanca 59.000 

Ras 146.950 1 

! Italmobiliare 72.200 

Generati 130.300 1 

1 Montedison 151 

Olivetti 2.827 

Pirelli spa 1,526 

Centrate 1.801 

1 corsi si riferiscono solo a valori ordinari 


Venerdì 

io; 6 

Venerdì 

17/ B 

Variazioni 

2.829 

2.815 

+ 14 

349.60 

352 

+2.50 

59.000 

60.800 

+ 1.800 

146.960 

147.050 

+ 1900 

72.200 

72.560 

+350 

130.300 

131.800 

+ 1500 

151 

153.76 

+2.75 

2.827 

2.700 

-127 

1,526 

1.540 

+ 14 

1,801 

1.800 

-1 


ROMA — È stata raggiunta un'intesa ha la FILIA, il sindacato alimentaristi, e (a 
IBP per la sospensione dei 300 licenziamenti annunciati nello stabilimento <h 
San Sepolcro Le parti torneranno ad incontrarsi entro ottobre per definire un 
piano di rilancio. 

Domani Arezzo scende in piazza per la SACFEM 

AREZZO — Nonostante il ritiro dei licenziamenti alla IBP il comprensorio di 
Arezzo versa sempre in grave crisi Domani é sciopero generale in difesa dell oc¬ 
cupazione 500 sono i posti di lavoro perduti alla SACFEM mentre é cassa 
integrazione senza prospettive alla Uno a-erre pericolo di smantellamento alle 
Acciaierie di S Giovarmi, difficile soluzione della crisi alla Gioie 

Forte è contrario all'Imposta patrimoniale 

ROMA — Il ministro delle Finanze Francesco Forte PSl é contrario ad un impo¬ 
sta patTimoniale straordinaria cui preferisce al posto dell ILOR. un imposta 
ordinaria sui redditi de patrimoni modi oppure un imposta sui valori patrimoniali, 
ritenta però al reddito Forte si dichiara anche soddisfatto del! attuale livello di 
pressione fiscale 


MILANO — Per chi vota la 
Borsa? Un giornale che ha 
volut sondare Cambiente» 
di piazza degli Affari, si è 
trovato di fronte a opinioni 
assai «variegate* (e diversa- 
mente non poteva essere). 
Ma la Borsa è uno strumen¬ 
to dei grandi gruppi e alta è 
la sua valenza politica «co¬ 
me istituzione» o anche solo 
come casa di risonanza de¬ 
gli umori del grandi gruppi. 
Wall Sreet, la più grande 
piazza dell’Occidente, inse¬ 
gna come si può «votare». 
La Borsa di New York sta 
facendo faville in questi 
giorni, di nuovo, perché (a 
detta di «tutti» 1 commenta¬ 
tori) essa sta «votando» per 
Volcker, ossia per la ricon¬ 
ferma di Paul Volcker alla 

S residenza della Federai 
eserve, la banca centrale 


degli Stati Uniti, contro il 
parere di Reagan che in un 
primo tempo pensava di vo¬ 
lerlo cambiare. Forse per¬ 
ché Volcker, secondo alcu¬ 
ni, potrebbe pilotare meglio 
di altri una prossima futu¬ 
ra discesa dei tassi di inte¬ 
resse, andando incontro 
anche alle attese delle 
grandi imprese americane 
avviate alla ripresa. 

Tuttavia piazza degli Af¬ 
fari, ormai in vista delle e- 
lezionl del 26 giugno, que¬ 
sta volta non sa come «vo¬ 
tare», esprimendo la grande 
incertezza che domina le 
attuali eiezioni. 

L’incertezza vuole pru¬ 
denza. Ma si tratta, come 
mi dicono, di prudenza «be¬ 
nevolente» nel senso che i 
segnali provenienti da al¬ 
cuni partiti della vecchia 


coalizione, DC e PSI, ven¬ 
gono qui captati come se¬ 
gnali di tipo moderato. Per 
male che possa andare, 
dunque — dicono qui — V 
alternativa non si farà, e 
quindi non si profilano pe¬ 
rìcoli di mutamenti tali da 
chiamare in causa la Borsa, 
o spauracchi tipo imposta 
patrimoniale sulle grandi 
ricchezze. 

Perciò anche l’Ingresso 
nel nuovo ciclo di giugno, 
cominciato l’altro Ieri, dopo 
aver concluso coi riporti un 
altro mese borsistico «piat¬ 
to», ha avuto un rialzo 
(1,90%) consuetudinario, 
non particolarmente bril¬ 
lante. Insomma, si procede 
con cautela, malgrado che 
il mercato sia stato ripulito, 
quasi del tutto (sulle immo¬ 
biliari Roma si assiste però 
a una forte caduta del prez¬ 
zo) delle posizioni che nei 
giorni scorsi avevano de¬ 
stato apprensione, mentre 
una certa rianimazione si 
manifesta sul mercato del 
premi, perché sempre, a l- 
nlzia di ciclo, si dispiega 
anche qui un gioco «già vi¬ 
sto». 

Da segnalare infine la ca¬ 
duta e poi il ritorno, nell'ul¬ 
tima seduta, dell’interessa¬ 
mento sul titoli della Mon¬ 
tedison, fatto che la setti¬ 
mana scorsa aveva suscita¬ 
to un mare di illazioni dato 
che comperavano anche 
dall’estero. 

Caduto l’interesse sono 
cadute le illazioni, fatto che 
a taluni ha dato la sensa¬ 
zione di trovarsi di fronte 
aU’enneslma buggeratura. 
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«Telefono 
verde»: è 



E SOCIETÀ 


un successo 
06/32.79.128 

Centinaia e centinaia di persone hanno chia* 
■nato In questi giorni il «telefono verde». Que¬ 
sta iniziativa, a cura della pagina agricoltura 
delTUntià, consente di ascoltare un breve e ag¬ 
giornato notiziario agricolo (dura circa 1 minu¬ 
to e 15"). Il servizio esisto già in altri paesi ma è 
la prima volta che viene introdotto In Italia, sia 
pure In forma sperimentale fino a luglio. 


f&dfr.-f’Xìifcj 


Primo piano: voto delle campagne 

«Perché il 26 giugno 
sceglieremo il PCI» 


La campagna elettorale è stata una ennesi¬ 
ma umiliazione per Tagriooltura Italiana- La 
Coki In tU di Lobianoo e la Confagricoltura di 
Serra hanno fatto a gara—In barba ad ogni bel 
diacono di «autonomia» — per stabilire chi era 
capace di dare più voti (o pia soldi) alla DC c ai 
suol candidali 

intanto 1 partiti politici della vecchia mag¬ 
giorami hanno, quasi d'incanto, «riscoperto» 
l'agricoltura, dopo 4 anni di togli alle spese e di 
latitanta parlamentare. In quattro e quattr’ot- 
lo hanno cercato di rimediare: impegni, pro¬ 
messe, parole, magari qualche provvedimento 


elettorale. Un esempio? Il ministro Mannlno 
ha varato un decreto per 1’aluto al grano duro 
(scadenza: aprile 1984) prima ancora che la 
CEE abbia pubblicato l'apposito regolamento. 
Un’insolita solerzia, ae si pensa ai proverbiali 
ritardi mlnlsterialL 

Quel che preoccupa di più è perù che akunl 
partiti non abbiano voluto un confronto eletto¬ 
rale sui programmL II PCI ha presentato te sue 
proposto per una alternativa In agricoltura: 
«Sono serie e innovative», dieono molti coltiva¬ 
toli e braccianti intervistati. Alcuni ri hanno 
anche «piegato perché voteranno per 1 comuni¬ 
sti il 26 giugno. Ecco le risposte. 


Un stesane: «La DC Rlmlnl: Control padroni 

tapromsM «Risponderemo o I caporali II 
mal le battaglie» alto speculazioni» voto bracciantile 


a DONA* DI PIAVE (Venezia) 
— L’appezzamento di Arduino 
Costantini, un giovane coltiva¬ 
tore diretto di 33 anni, è picco¬ 
lo. Sono solo 2 ettari di proprie¬ 
tà del padre (che vive con lui e 
si occupa delle 4 vacche da lat¬ 
to) ma coltivati intensamente: 
2000 metri nono ad asparagi di 
cui quest'anno ha avuto una 
produzione dì 7/8 quintali ven¬ 
duto a 3600 lire al chilo. E poi 
ha fagiolini, pesche nettarine. 
Fino al 1977 Costantini lavora¬ 
va come salariato in una azien¬ 
da agricola, poi d stato licenzia¬ 
to, Per U voto del 26 giugno non 
ha dubbi. «U scheda J PCI è 
più necessaria che mai», ri dice, 
«perché c’è una pericolata svol¬ 
ta a destra e bisógna bloccarla». 
Il PCI, spiega, è uno garanzia 

C r U coltivatore. Si è sempre 
ttuto per 1 suoi interessi, di¬ 
fendendo ad esemplo la tra¬ 
sformisene della mezzadria. E 
la DC? «Qui come altrove, la 
Coldirotti, il supporto della DC 
nalla campagna, fa la promesse 
clientelar» ma mai le battaglie». 

Dalla stalle 
padane: «Solo 
cosi si cambia» 

CASALMAGGIORE ( Cremo- 
ne) — •Nella mi a piti» non ho 
sempre votato per il PCI », dice 
Francesco Vezzosi, 64 anni, ca¬ 
po bergamino in una azienda 
zootecnica, «ma questa unita lo 
farò. Ho fiducia nella sinistra, 
ed il PCI è Punico partito che 
ha una prospettiva di cambia¬ 
mento ». Vezzosi lavora insie¬ 
me alla moglie Lucia nella a- 
stenda dei fratelli Bianchi, 300 
pertiche di terreno, ISO capi dì 
bestiame di cui 60 cacche in 
lattazione. Sono bestie selezio¬ 
nate che fanno in media 60 
attintali di latte all'anno. Lui e 
la moglie provvedono alla 
mungitura e all'alimentazione . 
Il suo stipendio si aggira sulle 
900.000 al mese. •Dalle nostre 
parti», dice Vezzosi, «molti 
coltivatori sono ancora demo¬ 
cristiani, per lo più per tradi- 
Miope. Io cerco però di convin¬ 
cerli che anche se stanno bene, 
non tutto è rosa e fiori e che le 
colpe sono della politica agra¬ 
ria della DC, Chi altro i infatti 
responsabile della chiusura di 
tante stalle?*. 


RIM INI (Forlì) - Oreste e 
Bruno Bianchi padre e figlio 
di 68 e 37 anni, sono «tati, in¬ 
sieme ad altre 6 famigli* di col¬ 
tivatori e a 14 consiglieri co¬ 
munali comunisti e socialisti, 
al centro di una incredibile vi¬ 
cenda giudiziaria. Mercoledì 
16 giugno il Tribunale ha di¬ 
chiarato i 14 consiglieri colpe¬ 
voli di interesse privato in atto 
di ufficio. Perche? Con Una de¬ 
libera comunale (non eseguita,) 
essi hanno deciso di vendere ai 
6 coltivatori alcuni terreni eh* 
essi da sempre lavoravano, «La 
sentenza aveva uno scoop poli¬ 
tico», afferma Bruno Bianchi 
Si è cercato di accomunare le 
giunte di sinistra con le più 
corrotte amministrazioni di 
centrosinistra; mentre la 
Giunta di Rimini aveva soltan¬ 
to fatto un atto di buon gover¬ 
no. «Tra i coltioatori della zona 
l'indignazione i tanta», dice 
Bianchi, •tutti sanno che non 
c'è stata corruzione, e alle vol¬ 
gari speculazioni della DC ri¬ 
sponderemo in un modo solo. 
Votando per il PCI il 26 giu¬ 
gno». 

Firenze: «La lotta 
por te mezzadria» 
non è finita 


BAGNO A RI POLI (Firenze) 
— Alvaro Bonechì, 47 anni, 6 
figli, membro della Direzione 
nazionale della Confcoltivatori. 
è un mezzadro. Conduce una a- 
zienda di 5 ettari, quasi tutto a 
olivato e con un po’ di frutto 
(pere percoche). «La terra la 
coltiviamo io, mia moglie e i 
vecchi genitori che vivono con 
noi», dice, 1 figli no, lavorano a 
Firenze. Dopo la approvazione 
della legge 203 che ha trasfor¬ 
mato la mezzadria, ha fatto la 
richiesto di divenire affittuario. 
Ma il concedente non ci sto, gli 
ha mandato una lettera di diffi¬ 
da e la vertenza è in corso. «Per¬ 
ché voterò PCI? Non aolo è l’i¬ 
deale in cui credo», afferma Bo¬ 
nechi, «ma penso che sia l’unica 
via per modificare le tonte cose 
che non vanno». 


A cura di 

ARTURO ZAMPAGUONE 


FRANCAVILLA FONTANA 
(Brindisi) — La vita di Giovan¬ 
na De Mìlato, 39 anni, nubile, 
non è facile. Deve accudire il 
padre ex-bracciante ora pen¬ 
sionato e non può allontanarsi 
molto da casa. Ma vicino a 
Francavilla di lavoro ce n’à pa¬ 
co, e le braccianti come lei de¬ 
vono combattere contro due 
nemici: i padroni e 1 caporali 
«Questi ultimi ci ricattano», 
■piega. «Ci offrono 12.000 lire al 
giorno contro le 40.000 contr at¬ 
tuali e ci dicono: “se volete la¬ 
vorare è cosi”*. Giovanna De 
Mìlato di giornate di lavoro 
non ne ha potuto far molte lo 
scorso anno, non più di una set¬ 
tantina, raccogliendo le olive a 
mano o facendo la potatura nei 
tendoni di vite. «Gli unici che 
hanno veramente difeso con 
forza le nostre richieste di lavo¬ 
ro», sostiene Giovanna, «che 
hanno sostenuto le lotto delle 
donne di qui sono stati i comu¬ 
nisti». Per questo darà a loro il 
suo voto. 

Reggio E.: «Il PIU 
è per un vero 
rilancio agricolo» 


retto di 50 anni, è quasi un 
-gioiello-: sono 30 ettari di ter¬ 
ra molto fertile, tutta a proto 
stabile e con un po' di vigna; c’è 
poi ovviamente la stalla con 
140 capi bovini, di cui SS in lat¬ 
tazione. Il latte è trasformato 
in parmigiano alla Latteria so¬ 
ciale di cui Pezzani i consiglie¬ 
re e l’anno scorso è stato paga¬ 
to 67.500 lire al quintale pià 
IVA Una annata eccezionale. 
•Ma anche qui i problemi non 
mancano» dice Pezzani. Deve 
pagare 2 milioni l’anno per le 
tasse sul latte della Cee («men¬ 
tre l'Italia i costretta a impor¬ 
tarne •), si lamenta per l'assen¬ 
za di una concreta program¬ 
mazione e per la esiguità del 
credito. «E evidente che voterò 
PCI» dice Pezzani, «è l'unico 
partito che veramente vuole 
un rilancio dell'agricoltura. 
Una necessità non tanto per 
queste zone dove le cose vanno 
benino, ma per il sud, per la 
montagna, dove la campagna i 


Bietole, la ricetta anticrisi 


1 bieticoltori hanno fatto 
fino In fondo il loro dovere. 
Dopo la grave crisi del 1974 

3 uandò dovemmo importare 
milioni di quintali di zuc¬ 
chero In 12 mesi a prezzi al¬ 
tissimi, con forti Investimen¬ 
ti In macchine e in mezzi tec¬ 
nici e lo sviluppo di un esteso 
associazionismo i bieticolto¬ 
ri hanno aumentato la loro 
produzione di 10 q.ll di zuc¬ 
chero per ettaro facendo rag¬ 
giungere al nostro Paese I* 
autosufficienza sla nel 1980 
che nel 1981. Sull’altro fron¬ 
te, quello degli industriali, 
alcuni hanno investito gli 
aiuti concessi dallo Stato, 
ma la maggior parte no. In 
generale non sono stati di¬ 
sponibili alla programma¬ 
zione fino a non partecipare 
alla Conferenza nazionale 
del settore del 1980. 

E il Governo? Peggio non 
poteva fare: da 8 anni rinvia 
il piano di settore, ha distri¬ 
buito più di 1.000 miliardi 
senza controllare che fossero 
Investiti, ha accettato una 
rr lamentazione comuni- 
t&. -a che a dir poco è scanda¬ 
losa, se si tiene conto della 
nostra situazione economica 
e finanziaria. Si integra il 
reddito del settore per circa il 
20% con aiuti chiesti al con¬ 
sumatori mentre si è costret¬ 
ti per una parte della produ¬ 
zione a pagare alla CEE il 
30.60% del prezzo per soste¬ 
nere gl! oneri provocati dalle 
esportazioni derivanti dalle 
(raddoppiate) produzioni di 


Industriali, 

Cee e governo 
responsabili di 
una drammatica 
situazione 
Importeremo 
400 milioni di 
Kg. di zucchero 
Intanto i bieti¬ 
coltori hanno 
in mente una 
«finanziaria»... 


altri Paesi della Comunità. 

La bassa quota di produ¬ 
zione del nostro paese (13-2 
milioni di quintali, rispetto 
al consumo di 16-17 milioni 
di q.li) e la insufficiente ri¬ 
strutturazione industriale 
hanno provocato una crisi 
che investe più del 50% delle 
Industrie. Come sempre le 
difficoltà di mercato provo¬ 
cano la pressione sulla parte 
più debole. Da qui alcuni ce¬ 
dimenti contrattuali e la pre¬ 
tesa dell’Industria di scarica¬ 
re sull’agricoltura le difficol¬ 
tà del settore. Manca un me¬ 
se all’inizio della campagna 
nel Sud e 2 mesi nel Nora e I 
bieticoltori hanno ancora 




I bieticoltori hanno ancora 110 miliardi di cradM con l'induatrla saccarifera par la produzione 1982 


HO miliardi di crediti sulla 
produzione ’82, mentre per 
ottenere quel prodotto han¬ 
no iniziato a Investire e a la¬ 
vorare nel luglio e agosto 
1981. 

Le conseguenze di questa 
politica sono che da 317 mila 
ettari investiti a bietole nel 
1981, quest’anno ne abbiamo 
210 mila e che da 20 milioni 
di quintali di zucchero, nel- 
l’83 ne produrremo attorno 
ai 13 e dovremo importarne 
3-4 milioni di quintali. Su 45 
fabbriche che hanno operato 
nel 1982, tre sono già state 
chiuse e 17 hanno una vita 
incerta, per le gravi inadem¬ 
pienze e la pesante situazio¬ 


ne finanziarla (né Maraldl, 
né Moritesi, né Sermlde né 
Pollcoro sono In grado di fa¬ 
re la prossima campagna, e 
sono indispensabili modifi¬ 
che societarie). Il Governo 
non ha definito il piano di 
settore e non ha preso 11 
provvedimento che dovrebbe 
rappresentare il primo atto 
per invertire la tendenza. 

X bieticoltori, da parte loro, 
intendono dare ancora una 
volta un preciso contributo 
per uscire dalla crisi e stanno 
operando unitariamente per 
la formazione di uno stru¬ 
mento, che può essere una fi¬ 
nanziaria unitaria dei bieti¬ 
coltori. Non è vero che l’o¬ 


biettivo di questa finanziarla 
sia quello di acquistare gli 
stabilimenti che l’Ertdanla 
ha chiuso. È vero, Invece, che 
gli scopi del progetto sono di 
acquisire Impianti validi per 
fare entrare I produttori del¬ 
l’Industria di trasformazio¬ 
ne. Di aiutare lo sviluppo di 
cooperative di produttori, il 
loro consorzlamento e quin¬ 
di l’autogestione del bieticol¬ 
tori; di prevedere pure com¬ 
binazioni, non subordinate, 
con (Industria privata e l'In¬ 
dustria pubblica. SI Intende 
fare Insomma quello che 6 
già stato fatto in Olanda, 
Germania e Francia: avere il 


Cooperative: la DC è dietro a due scandali 


Ecco un esempio di come dilapidare in agricoltura denaro 
pubblico senza finalità economiche ma su basi clientelali e 
spartitorie. La Giunta Regionale del Lazio (assessore Seba¬ 
stiano Montali, PSI) ha Incaricato l’Ente di Sviluppo (presi¬ 
dente Aldo Corazzi, DC) di intervenire finanziariamente con 
66 miliardi a favore di 16 cooperative agricole (su oltre 1000 
esistenti) per ripianare il loro deficit di bilancio. I soci «bene¬ 
ficiati» sono 4.803 contro 22.000 cooperatori agricoli laziali. Lo 
scandalo? Soltanto 9 cooperative, in prevalenza tra Roma e 
Latina, con appena 822 soci hanno avuto un finanziamento di 
oltre 53 miliardi: una media di 64,6 milioni a socio. 

Addirittura, al centro per la produzione di prosciutti Mon- 
1 teflore, formato da 20 soci, sono stati assegnati 12 miliardi, In 
pratica 628 milioni di lire a persona; ad una cantina sociale, la 
Colli del Cavaliere, con 119 soci sono stati concessi 164 milio¬ 
ni a testa. Una vera fortuna! Alle restanti sette cooperative a 
larga base di massa (3.981 soci, tutti autentici coltivatori) 


La cooperativa braccianti di Russi (Ravenna) ha attual¬ 
mente 193 ettari di terreno con belle coltivazioni di pescheti e 
vigneti. Ma la superficie è poca per 1400 soci lavoratori. L'al- 
tem&tlva è: diminuire l’occupazione o comprare altra terra. 
Proprio per questo da tempo la cooperativa ha avanzato una 
domanda alla Cassa per la formazione per la proprietà conta¬ 
dina per l’acquisto di altri 29 ettari. Ma la domanda è ferma, 
come tante altre presentate da cooperative di conduzione 
unita e a proprietà Indivisa. 

Tre anni fa queste cooperative dopo lunghe lotte sono riu¬ 
scite a fare approvare una legge, la 487, che superando le 
! discriminazioni del passato consentiva anche a loro di riceve¬ 
re I contributi per l’acquisto di terra da parte della Cassa per 
la proprietà contadina. Ma pochi sono stati realmente asse¬ 
gnati, anche se attualmente vi sono 22 miliardi a disposizione 
per le cooperative (9 miliardi, il 40% per il nord, 13, il 00%, per 
Il Centro-sud). Il comportamento delia Cassa, che ha comple¬ 
tato da tempo Hstnittorla di numerose pratiche e dei mini¬ 
stro dell’agricoltura, Calogero Mannlno (che la presiede e al 
quale spetta l’ultima parola), è a dir poco ambiguo. 


Lazio: si 
regalano 
628.000.000 
a testa a 
20 soci 

Ecco come 
la Cassa 
«punisce» 
VEmilia 
Romagna 


vanno in media L. 2.673.000 a socia Una bella discriminazio¬ 
ne. La constatazione della Regione è che le cooperative a base 
contadina non hanno debiti o solo pochi; mentre le cooperati¬ 
ve con scarsa base o soci di comodo accumulano deficit fan¬ 
tasmagorici. Il ragionamento finale sembra essere «più spen¬ 
di più U do» senza logica e senza guardare al problemi reali 
della cooperazione. 

Mentre succede questo ci sono nel Lazio 2.600 progetti per 
impianti zootecnici non finanziati, 3.200 domande di acquisto 
macchine agricole Inevase, decine di progetti approvati dalla 
CEE e bloccati per l’assenza del fondi della Regione, miliardi 
di danni delle calamità naturali da pagare. 

Comesi vede, la DC e (11 alleati. In agricoltura come in altri 
settori, dove governano offrono uno spettacolo meraviglioso 
di «rigore» e di uso del denaro ubbllco, nell’Interesse di tutti I 
coltivatori e della collettività. 

Agostino Bagnato 


Le vecchie preclusioni nella sostanza stanno rimanendo In 
piedi. Le ragioni? Probabilmente I «padroni» della Cassa pre¬ 
feriscono utilizzare l fondi a disposizione col metodo del 
clientelismo a pioggia e, soprattutto, intendono «punire» una 
regione come rEmilia Romagna dove — eia per tradizioni 
storiche che per maturità sociale ed economica — la coopcra¬ 
zione di conduzione a proprietà indivisa è all’avanguardia 
rispetto a tutte le altre regioni italiane. 

Molte pratiche in attesa del finanziamento della Cassa so¬ 
no state presentate prima ancora che venisse approvata la 
legge 487, e le cooperative, a causa di questo ritardo, si trova¬ 
no neUlmpossibllltà di perfezionare l’acquisto rischiando an¬ 
che di perdere l’anticipo versato per il compromesso. 

Insomma slamo davanti a un atteggiamento colpevolmen¬ 
te Irresponsabile che danneggia una particolare forma di 
coopcrazione (quella di conduzione: SSO cooperative su 
110.000 ettari In tutta Italia) che andrebbe Invece sostenuta e 
Incoraggiata perché ha in sé grosse potenzialità per 11 rilancio 
della nostra asfittica agricoltura. 


Mario Ravalli 


Per le pensioni i comunisti hanno un piano 


la disparità dei diritti relati¬ 
vi alla sicurezza sociale ed al si¬ 
stema pensionistico è uno dei 
più forti fattori di espulsione 
dei lavoratori dalia terra. Essa 
va combattuta come un perico¬ 
loso male economico e sociale. 
Partendo da queste premessa 
(peraltro ribadita nelle schede 
sulle proposte dei comunisti 
per una alternativa in agricol¬ 
tura) il PCI ha sempre sostenu¬ 
to con appositi disegni di legge, 
mozioni, interventi parlamen¬ 
tari, una posizione chiara e co¬ 
raggiosa sui problemi dell’aasi- 
stenza e previdenza sociale. Ec¬ 


cone i punti principali. 

Deficit della gestione pen¬ 
sionìstica. Il PCI ritiene che il 
disavanzo della gestione pen¬ 
sionistica dei coltivatori mez¬ 
zadri e coloni vada ripianato 
con un apposito intervento sta¬ 
tale nel quadro delle misure per 
il risanamento dell’INPS. 

Contribuzione previdenzia¬ 
le dei coltivatori. Deve essere 
aumentata non indiscriminata¬ 
mente ma in rapporto al reddi¬ 
to naie delle aziende, attraver¬ 
so un sistema di fasce o scaglio¬ 
ni progressivi salvaguardando 
da aumenti non tollerabili gli 


strati contadini al livello della 
pura sussistenza. L’aumentata 
contribuzione naturalmente 
deve trovare un corrispettivo , 
seiTadeguamento graduale del 
livello pensionistico. Data la 
coampoaizione e situazione del¬ 
la categoria dei coltivatori, che 
non potrà mai coprire appieno 
il costo delle prestazioni vi de- , 
ve essere un intervento statale , 
integrativo per garantire un , 
trattamento minimo decente al 
coltivatori più poveri. 

Parità di trattamenti. È ne¬ 
cessario realizzarla per quanto 
riguarda i minimi di pensione e 


il loro progressivo adeguamen¬ 
to per una maggiorazione degli 
assegni familiari e in particola¬ 
re per la indennità di parto alle 
coltivatrici pari a quelle per la 
mezzadria e la colonia. 

Fiscalizzazione degli oneri 
•odali. Le misure devono esse¬ 
re selettive e finalizzate alla di¬ 
fesa della produzione, all’am- 
modemamento delle aziende, 
alla crescita dell'occupazione; e 
non erogate a pioggia in forma 
assis temi alis ticau 

Condizioni civili e sociali In 
agricoltura. La questione di un 
loro miglioramento che attui 


una vera equiparazione di livel¬ 
li tra città e campagna non può 
essere risolta puntando premi¬ 
nentemente su erogazioni fi¬ 
nanziarie di tipo assistenziale, 
ma realizzando un sistema di 
servizi efficienti e di interventi 
programmati che garantiscano 
nel campo dell’edilizia, dei tra¬ 
sporti, della sanità, delle at¬ 
trezzature culturali, sportive e 
ricreative, della tutela dell’am¬ 
biente, dei rapporti familiari e 
interprofessionali, una nuova 
qualità della vita. 

Gaetano Oi Marino 


30-40% del settore gestito e 
con la partecipazione diretto 
dei bieticoltori. 

Occorre però che il Gover¬ 
no faccia al più presto li 
provvedimento di primo In¬ 
tervento che deve essere par¬ 
te del piano di settore. Su di 
esso vi sono priorità precise 
indicate nella apposita Con¬ 
ferenza Nazionale e sostenu¬ 
te dalle Regioni e dal Parla¬ 
mento: l’entrata dei bieticol¬ 
tori e la ristrutturazione. Gli 
Interventi per favorire il pa¬ 
gamento dei bieticoltori l- 
noltre devono avere le ga¬ 
ranzie assolute di rientro af¬ 
finché non si tratti di assi¬ 
stenzialismo o di salvatag¬ 
gio. 

Se tutU manterranno I 
propri Impegni 1 bieticoltori 
potranno essere pagati, 11 
settore potrà avere la ripresa 
e già dalle prossime semino 
potremo tornare al 270 mila 
ettari, evitante di Importar* 
3/4 milioni di quintali di zuc¬ 
chero come nella campagna 
incorso. 

I comunisti hanno ribadi¬ 
to la loro posizione al Conve¬ 
gno di Ferrara, si battono In 
tutte le sedi sindacali, asso¬ 
ciative, nelle Regioni, nel 
Comuni, nel Parlamento e 
nel Paese per una nuova po¬ 
litica del settore. Ma come 
giustamente si è affermato 
in questi giorni «si lotta e si 
vince anche con la scheda». 

Pietro Cotta# 

Un pugno di 
viticoltori 
dichiarerà 
«guerra» al 
Brunello dt 
Montalcino 


SIENA — C’è un piccolo Mar¬ 
cito di produttori vinicoli cha 
potrebbe dichiarare guerre al 
principe dei vini, il Brunello di 
Montalcino. Sono uno cinquan¬ 
tina e dispongono dì circa 140 
ettari di terreno nella sona di 
Palazzone, nel Comune di San 
Conciano Bagni (Siena). L’Ente 
nazionale vini, che ha la sua te¬ 
de nazionale proprio a 8iena, è 
andato a mettere U naso e il pa¬ 
lato dei suoi assaggiatori da 
quelle parti ed ha «coperto ohe 
il vino che ai produce ha tutto la 
potenzialità per essere un gran 
vino, tanto buono da potar fare 
concorrenza al Brunella 

L’unico neo del nettare di 
San Casciano Bagni è cha non è 
vinificato perfèttamente a c’à 
quindi bisogno di introdurrà 
nella lavorazione le tecnologia 
moderne per dare a quel vino 
tutte le caratteristiche organo¬ 
lettiche necessarie per tentila 
la «scalata» a) Brunella 0 vino 
di Palazzone ancora non ha un 
nome: rientra nella zona dal 
Chianti Colline Senesi ma 1 cin¬ 
quanta produttori sono inten¬ 
zionati a crearsi un marchio 
proprio per affrontare con più 
personalità il mercato. Per il 
momento stanno ottenendo un 
buon successo con la «tra gior¬ 
ni» annuale di assaggio chea già 
arrivata alla tersa edizione. 

Intanto proprio sulle colline 
del Brunello ai Montalcino la 
multinazionale Villa Banfi ita 
progettando uno sbarco in 
grande stile bui mercati vinicoli 
americani. La notizia è stota 
data durante la 17* «Settimana 
dei Vini» dì Siena: la multina¬ 
zionale ha investito grandi ca¬ 
pitali in circa 1700 ettari di ter¬ 
reno destinati a produrre un vi¬ 
no cheavrà tutte le caretta nati¬ 
che dei vini californiani che 
piacciono tanto negli States, Si 
chiama Merellino, e ha caratte¬ 
ristiche molto simili ad uno 
spumante d’Asti con una basea 
gradazione alcolica. 

Sandro Rotti 


Chiedetelo a noi 


I In breve 


| Fuori dalla citta 


I Prezzi e mercati 


Come si diventa 
coltivatori diretti 

Sono uno studente universi¬ 
tario che con dei soldi avuti in 
ereditò ho comprato unpiccolo 
fondo per coltivarlo. Dappri¬ 
ma avevo iniziato Quasi per di¬ 
vertimento, ma adesso mi sta 
assorbendo tutto il tempo libe¬ 
ro e — sarò forse una scom¬ 
metta — non è escluso che 
smetta di studiare per dedi¬ 
carmi solo all'agricoltura. So 
che per i coltivatori diretti vi 
sono molte condizioni di favo¬ 
re: posso diventare coltivatore 
anche se non h sono mai sta¬ 
tot». 

PAOLO GIZZI (Tivoli) 

Innanzitutto, auguri. La tua 
parò non è una scommessa, ma 
{‘esatta intuizione che oggi dal¬ 
la terra, se ci si impegna vera¬ 
mente, sì possono avere grandi 
soddisfazioni eia morali che e- 
conomiche, Consentimi di ag¬ 
giungere che non mi sembra co¬ 
munque opportuno che tu lasci 
gli studi: casomai puoi «riciclar- 
fi» e dedicarti agli studi di agra¬ 


ria per finalizzarli al tuo nuovo 
lavoro. Per rispondere al tuo 
quesito tieni presente che, al¬ 
meno in teoria, non c’è bisogno 
di un atto formale per essere o 
per diventare coltivatore diret¬ 
to: è coltivatore chi lavora di¬ 
rettamente, cioè manualmente, 
la terra; il coltivatore può an¬ 
che assumere manodopera e- 
stronca purché il lavoro preva¬ 
lente sia prestato da lui stesso e 
dalla sua famiglia. Oggi poi il 
legislatore tende a ridurre ulte¬ 
riormente la proporzione tra la¬ 
voro familiare e manodopera e* 
strane a: ù lavoro familiare deve 
essere almeno un terzo del fab¬ 
bisogno lavorativo de! fondo. 

Pertanto nel momento in cui 
di fatto coltivi manualmente la 
terra sei coltivatore diretto e ti 
spettano i diritti dei coltivatori. 
Ad esempio, hai diritto di pre¬ 
lazione sul fondo del confinan¬ 
te nel caso in cui questi Io vo¬ 
glia vendere. 

Mi chiedi però se puoi acce¬ 
dere anche alle agevolazioni, 
per esempio al credito agevola¬ 
to che spetto ai coltivatori di¬ 
retti oppure ai mutui per la for¬ 
mazione della proprietà colti¬ 
vatrice oppure ancora all’assi¬ 


stenza e alla previdente dei col¬ 
tivatori diretti. 

Cominciamo da quest'ultimo 
punto. La legge prevede espres¬ 
samente che per godere deU'as- 
aistenza e della previdenza dei 
coltivatori diretti, bisogna esse¬ 
re iscritti al servizio contributi 
agricoli unificati (SCAU). Per 
essere iscritti è necessario: a) 
che il reddito prevalente sia 
quello agricolo; o) che il fondo 
richieda 104 giornate lavorati¬ 
ve; c) che almeno un tereo del 
lavoro effettuato sia lavoro fa¬ 
miliare. Se dunque ti trovi in 

a ueste condizioni puoi iscriver* 
i allo SCAU. 

Vediamo gli altri punti Le 
varie leggi di finanziamento 
parlano di coltivatori diretti, 
senza prevedere null’altro. Dì 
fatto però gli uffici per attribui¬ 
re le agevolazioni chiedono ri¬ 
edizione allo SCAU: la conse- 
guenza di questa prassi, al dì 
fuori della legge (e forse anche 
contro La legge), è che sotto 
molti profili è coltivatore diret¬ 
to solo chi è iscritto allo SCAU. 

Carlo A. Graziaci! 

Professore di dmtto civile 
università di Macerata 


• UNA VACANZA LAVORO: è organizzata dal Comune di S. 
Antonino di Susa (Tonno) dal 10 al 24 luglio ed è finalizzata al 
riassettamento del suolo montano. Vi possono partecipare giovani 
dai 14 anni in poi che intendano trascorrere 2 settimane a contatto 
con la natura injnodo diverso dal solito. Alloggio, vitto, attrezzatu¬ 
ra gratis. Per mformazioni telefonare al 9649901. I posti sono 
limitati. 

• LA PRIMA ASSOCIAZIONE ZOOTECNICA: è stata ricono¬ 
sciuta ai sensi della legge 674. Si tratta dell’Associazione produtto¬ 
ri suinicoli di Reggio Emilia, Panna, Piacenza. Aderisce all’Uia- 
pzoo e interviene nella contrattazione e commercializzazione dei 
suini da macello e d’allevamento. (Per informazioni: 0622/34790). 

• EDAGRICOLE: pubblica l’edizione aggiornata del Trattato di 
Zootecnica Speciale L'opera è il frutto del lavoro cinquantennale 
dell'autore, Nicola Tortorelli, ed è diretta essenzialmente agli stu¬ 
denti di scienze agrarie e veterinarie ed agli allevatori. 

• IL COSTO-IMBALLAGGI PER L’ORTOFRUTTA: va calcolato 
a parte e pagato da tutti coloro che si approvvigionano all’origine 
di ortofrutticoli freschi, e senza ripercuoterai attraverso oneri im¬ 
propri sulla merce a destinazione (e quindi sul consumatore). E 
quanto sostiene l’Aìca, l'Alleanza italiana cooperative agricole, che 
ha denunciato le inosservanze e le discriminazioni nell'attuazione 
della legge in questione 

• CALATA LA PRODUZIONE DI MACCHINE AGRICOLE: nel 
1982 la flessione in termini di peso è stata del 3,6 %. Lo ha afferma¬ 
to Laverda, presidente della Unione nazionale costruttori macchi¬ 
ne agricole, il quale ha anche precisato che il 50 % della produzione 
italiana è esportata. 

• CASSE RURALI: il 1982 è stato un anno «boom». Hanno regi¬ 
strato un incremento deila raccolta del 27,6%. La massa fiduciaria 
amministrata ha raggiunto 1 13.634 miliardi di lire e il patrimonio 
960 miliardi. 

• GRANO DURO: l'aiuto Cee alla produzione 1983 è stato fissato 
in 133.845,21 lire per ogni ettaro. 


Mangiamoci 
una «Norma» 

Dopo la mìtica caponata, gli ; 
spaghetti «alla Norma»: ovve¬ 
ro battiamo il ferro finché è 
caldo sfruttando ancora la 
melanzana. Preparate dun¬ 
que una salsa di pomodoro 
leggera, con tutti rii odori, un 

E t’ d’aglio e basilico. A parte 
gliate a fette o a tocchettl 
(senza sbucciare) le melanza¬ 
ne e, dopo averle spurgate con 
sale e asciugate, friggetele in 
abbondante e caldissimo olio 
di oliva sino a quando avran¬ 
no preso un bel colore bruno. 
Conservate su un foglio di car¬ 
ta assorbente mentre cuocio¬ 
no gli spaghetti (qualcuno 
preferisce I rigatoni). 

Quando la pasto è pronta, 
mettete sulla fondina vuoto 
un po’ di melanzane e di salsa. 



Vincenzo Bellini 


poi gli spaghetti, infine di 
nuovo melanzane e salsa. Mi¬ 
schiate bene e spolverate ge¬ 
nerosamente di ricotto salata 
o di pecorino. Perché «alla 
Norma»? Il piatto è un classico 
catenese, come Vincenzo Bel¬ 
lini, l’autore dell’opera consi¬ 
derato (non solo dagli etnei) 
un capolavoro assoluto. 


A tutti i lettori 

Potete indirizzare quesiti su argomenti legali, fiscali, previden¬ 
ziali e altro a l’Unito, pagina agricoltura, via dei laurini, 19 • 
00185 Roma. 


Tutto l’orzo 
minuto per minuto 

Le operazioni di raccolta del¬ 
l’orzo, già iniziate da una setti¬ 
mana, si vanno gradatamente 
estendendo a tutte le zone pro¬ 
duttive, piogge permettendo. 
La produzione 1983 si annun¬ 
cia abbondante Bia perché le a- 
ree investite hanno registrato 
un aumento del 6% rispetto al¬ 
lo scarso anno, sia per un anda¬ 
mento stagionale che fino ad un 
mese fa poteva definirsi ottimo. 
Solo nelle ultime settimane le 
alte temperature hanno provo¬ 
cato qualche fenomeno di stret¬ 
ta in Toscana ed Emilia Roma¬ 
gna. In tutte le regioni del nord 
invece si prevedono sensibili 
aumenti della produzione 
(+20-26% in Piemonte e in 
Lombardia, +16% in Friuli) 
anche se si nutrono ancora 
dubbi sulla qualità. 

La commercializzazione si è 
avviata bu un ventaglio di prez¬ 
zi molto ampio in relazione a 
pesi specifici estremamente 
differenziati: è possibile tutta¬ 
via che i prezzi registrino una 
brusca caduta nel momento di 


maggior afflusso di merce. Sul 
mercato infatti sì fa già sentire 
la concorrenza della Francia 
che deve collocare forti quanti¬ 
tativi di orzo. Pur attendendo 
un raccolto inferiore al 1982, 
detiene scorte di riporto supe¬ 
riori del 65 % a quelle dell’anno 
scorso: le offerte per agosto 
franco Modano, sono oggi sulle 
27.100 lire quintale. 

Infine a deprìmere il merca¬ 
to concorrerà il prossimo arrivo 
di 450 mila tonnellate di grano 
tenero comunitario da destina¬ 
re all’alimentazione del bestia¬ 
me. Questa misura, se da un la¬ 
to porterà respiro agli allevato¬ 
ri, dall’altro, per ì tempi di at¬ 
tuazione (la merce dove entrare 
in Italia entro il primo agosto) 
potrebbe infatti intralciare la 
commercializzazione dei nuovi 
raccolti. 

Luigi Pagani 

Prezzi rilevati dall’IRVAM 
nella settimana 13-19 giugno 
lire quintale franco produtto¬ 
re Iva esclusa. 

„ Orzo nazionale: 

Catania: 28.000-28,500 

F«gia: 27.000-27.600 

Ucune; 24,500-26AOO 

; Groeseto: 26.800-27,200 
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La crisi iti cui il nostro Paese versa non 
può essere sottovalutata, rarresto dello 
sviluppo e rischi di involuzione segnano 
la vita economica, civile, culturale e poli¬ 
tica 

La crisi è anche effetto di riforme man¬ 
cate e incompiute e piu in generale di un 
sistema di potere privo di respiro pro¬ 
grammatico e incline a sovrapporre gli 
interessi di parte a quelli della collettività 
Per questi motivi, dopo oltre trentanni 
di ininterrotta gestione democristiana del 
potere, il Paese ha bisogno di un profondo 
rinnovamento di classi dirigenti, di pro¬ 
grammi e metodi di governo E tale l’evi¬ 
denza di questo bisogno che non appare 
credibile la pretesa della Democrazia cri¬ 
stiana di essere ancora una volta alterna¬ 
tiva a se stessa, e di subordinare a questo 
disegno le forze politiche con le quali fino 
ad ora ha governato 
Noi pensiamo che cambiare, oltre che 
necessario, sia anche possibile, e che oggi 
lo sìa solo rafforzando Io schieramento di 
sinistra, e sostenendo in particolare il 
Partito comunista Noi pensiamo che sia 
possibile dare piena legittimazione alle 
grandi speranze di liberazione che sono 
cosi presenti nella stona del nostro popo¬ 
lo, e trasformarle in un effettn o impegno 
di governo 

Tale impegno deve avere come obictti¬ 
vo una pace difesa con tutte le forze della 
ragione, un ordine internazionale meno 
iniquo, una crescita nuova e piu qualifi¬ 
cata delle forze produttive, una giustizia 
. sociale piu avanzata, una democrazia nel¬ 
le cui istituzioni tutti possano riconoscer¬ 


si c contare uno sviluppo della cultura 
che valorizzi c rafforzi le capacita c il ruo 
lo deU’ltaha 

Impegnati come siamo nei piu diversi 
campi della scienza, delle arti e dello spet¬ 
tacolo, abbiamo esperienze dei ritardi e 
delle difficoltà dei nostri sistemi di produ¬ 
zione e di diffusione del sapere, la cui crisi 
è dovuta ad una politica fatta insieme di 
subalternità e di arroganza, e non possia¬ 
mo quindi non sottolineare la necessita, 
per lo stesso progresso delta nazione, di 
vincere questa arretratezza 

Sappiamo che oggi sono diffusi anche 
atteggiamenti di sfiducia le lotte non 
hanno dato sempre i risultati attesi, c le 
forze politiche, comprese quelle di sini¬ 
stra, non hanno saputo rinnovarsi ade¬ 
guatamente Da varie parti si preme per¬ 
ché questi atteggiamenti si traducano in 
astensioni o nella scheda bianca Al con¬ 
trario noi riteniamo essere indispensabile 
che nel nostro Paese rimanga alta la par¬ 
tecipazione alla vita sociale e politica I s- 
sa sola è il presupposto da cui può dcrtv a- 
re un cambiamento nella direzione del 
progresso 

Siamo convinti che a sinistra si sia anzi 
sotto vari aspetti accresciuto un grande 
patrimonio di tensione morale, di ener¬ 
gie, di progetti un patrimonio che c di 
tutta l’Italia che lavora e che pensa, c che 
ha nella proposta dell alternativa lo stru¬ 
mento per realizzare un grande schiera¬ 
mento democratico e di sinistra 

Noi firmatari di questo appello sapp a- 
mo che tale schieramento non può met¬ 
tersi in moto senza la forza determinante 
del Partito comunista italiano 


Uomini della scienza, delle arti e dello spettacolo 
invitano a un rafforzamento elettorale del Partito 
comunista come condizione per una grande opera 
di rinnovamento che rispecchi le speranze di 
liberazione presenti nella storia del nostro popolo 
e le trasformi in effettivo impegno di governo 

Dalla cultura 
un appello 
al Paese per 
l’alternativa 



Alberto Abruzzese, Nicolò Addarlo, Age I- 
gnazio Ambrogio, Gianni Amelio Alfredo 
Angeli Paolo AngeleUl, Gigi Angellllo Ro¬ 
berto Antonelli Luisa Anversa Barbara Ar 
nett Melchlorl, Alberto Asor Rosa Adriana 
Asti Antonio Attisani, Tullio Avomone Car¬ 
lo Aymonlno Nicola Badaloni Mario Barat¬ 
to Gianfranco Baruchello, Carlo Battaglia 
Eugenio Battisti Edo Bellingen Enrico Bel¬ 
lone, Marcello Beneventano, Leo Benvenuti 
Marino Berengo Aldo Bernardini Carlo Ber¬ 
nardini Carlo Bernarl, Carlo Bertelli Ga¬ 
briele Bertozzi, Alberto Bevilacqua Lorenzo 
Bianchi Libero Biglaretti, Romano Bilenchi, 
Vanni Blenglno, Giuseppe Boffa, Paola Bo¬ 
no Walter Bordini, Davide Boriano, Mauro 
Bortolottl, Daniele Bovet Vanni Bramanti, 
Angelo Broccoli, Massimo Brutti, Massimo 
Cacciar!, Ennio Calabria, Antonino Cali, 
Maurizio Calvesl, Guido Canella, Andrea Ca¬ 
nevaro, Gianvittorio Caprara, Diego Carpi¬ 
teli, Carlo Casula, Enzo Catarsi, Umberto 
Cerronl Carlo Chiarini, Paolo Chiarini, Vale¬ 
riane Clal, Ciro Cicconcelll, Ivano Ciprlanl, 
Giorgio Ciucci, Enlsero Cremaseli!, Enrico 
Crispoltl, Luigi Compagnone, Ettore Conso¬ 
lazione, Vincenzo Consolo, Tito Cortese, Lui¬ 
gi Cosenza, Carmela Covato, Maurizio Cuc¬ 
chi, Marisa D’Alessio, Luigi Filippo D’Amico, 
Mariano D’Antonio Costantino Dardi, Fran¬ 
cesco De Bartolomels Vittorio De Feo Eral¬ 
do Degrada, Aldo De Jaco, Antonio Del Guer 
ciò, Tullio De Mauro, Duccio Demetrio, Gior¬ 
gio De Mlchelis, Giuliani De Negri, Luce D’E- 
ramo Filippo De Santls, Giuseppe De Santis, 
Cesare De Seta, Federica DI Castro, Giuliana 
Di Febo, Angelo Dina, Adolfo Di Majo, Gior¬ 
gio Di Maio, Massimi Dolcini, Vladimiro Do¬ 
rigo, Freal Drugman, Anna Paola Ercolani, 
Franco Fabbri, Marisa Fabbri, Vittorio Fa- 

f one. Luca Fantoni, Massimo Feltsattl, Inge 
éltrinelli, Gian Carlo Ferretti, Roberto Fle- 
schi, Fulvio Fo, Nello Forti Grazzini, Franco 
Frabbonl, Alberto Galano, Sofia Galano, Ma¬ 
rio Gattuilo, Carla Gravina, Vincenzo Gaeta- 
niello, Emilio Garroni, Maria Giovanna Gar 
ronl, Gianluigi Gelmetti, Antonio Genovese, 
Giovanni Genovesi, Vanna Gentili, Gianluigi 
Gessa, Enrico Ghidetti, Benedetto Ghigiia, 
Gabriele Giannantonl, Giovanni Giudici, Al¬ 
fredo Giuliani Franco Graziosi, Luigi Guer¬ 
ra Angelo Guglielmi, Renato Guttuso Nan¬ 
cy Isemberg, Ludovica Koch, Alfredo Lam¬ 
bertucci, Giulia Lanclani, Gioacchino Lanza 
Tornasi, Adriano La Regina, Felice Lauda¬ 
dio, Francesco Laudadio, Mario Lavagetto, 
Gianni Ltcheri, Vittorio Lanternari, Tomas 
Maldonado, Rita Levi Montalcinl, Arcangelo 
Leone De Castris, Carlo Lizzani, Luca Lom¬ 
bardi, Luigi Lombardi Satrlani, Nanni Loy, 


Mario Lunetta, Giuseppe Luongo Cesare 
Luporini, Simonetta Lux, Glgl Magni, Rena¬ 
to Mambor, Giorgio Manacorda Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda, Mario Manieri Elia. Mile¬ 
na Manlnl, Bruno Mantura Giacoma Man¬ 
zoni, Roberto Maraglìano Enrico Maniero 
Giorgio Marinucct Ferruccio Marotti, A- 
driana Martino CittoMaselli Ferruccio Ma¬ 
sini, Paolo Massacci, Giancarlo Ma 2 zacuratì, 
Giuseppe Mazzarlol, Cesare Mazoonis Gior¬ 
gio Melchior) Carlo Melograni Lodovico 
Menegatti, Filiberto Menna, Dario Mlcacehi, 
Aurelio Misit, Raffaello Mlslti, Ludovica 
Modugno Paolo Modugno, Mario Morcellini, 
Mino Monlcelli Alberto Monroy, Elisa Mon- 
tessori, Italo Moretti, Gilda Musa, Filomena 
Nltti Bovet. Luigi Nono, Francesco Nuti Lu¬ 
ciano Odorisio Alberto OUveria, Carlo Olmo, 
Marlolina Palazzolo Fulvio Papi, Achille Pe¬ 
rini, Guglielmo Petroni, Gianfranco Piccioli, 
Paolo Pfetrangeli, Paolo Piga, Lamberto Pt- 

§ notti, Pina Rosa Plras, Renzo Piva, Arman- 
o Pizzlnato, Maurizio Pollini, Gillo Ponte- 
corvo, Maurizio Ponzi, Mauro Ponzi, Folco 
Porttnari Giacomo Porzano Luigi Punzo, 
Franco Purlnl, Vieri ©unici, Antonio QuJstel- 
11 Giovanni Raboni, Dario Ragazzini, Mario 
Rasetti, Fausto Razzi, Fabrizia Remondlno, 
Paolo Ricci, Jaqueline Risset, Natale Rossi, 
Rosa Rossi Franca Ruggieri Maurizio Sa¬ 
cripanti Bianca Saletti, Mario Salvagianl, 
Carmelo Samonà Giuseppe Samona, Edoar¬ 
do Sanguinei, Antonio Santoni Rugiu, Ma¬ 
ria Serena Sapegno, Chiara Saraceno, Fran¬ 
co Sarnarl, Gianni Sassi, Alessandro Sbordo- 
nl, Furio Scarpelli, Ettore Scola, Antonio 
Scordia, Giuseppe Scotese. Bernardo Secchi, 
Lucio Senatore Enzo Siciliano, Vittorio Sll- 
vestrinl, Umberto Siola, Carlo SmuragUa, 
Mario Socrate, Gianni Spallone, Mario Spi¬ 
nella, Vittorio Splnazzola, Mauro Staccloli, 
Sara Staccloli, Alberto Sughi, Francesco Su¬ 
si, Maurizio Taddei, Manfredo Tafuri, Gasto¬ 
ne Tassinari, Giuseppe Talamo, Giuseppe 
Tavani, Paolo Tavfani, Vittorio Taviani, 
Giorgio Tecce, Tullio Tentori, Paolo Terni, 
Claudia Terenzl, Mario Tiberi, Laura Ther- 
mes, Gianni Tonlolo, Giuliano Toraldo Di 
Francia, Carlo Travagli ni, Ernesto Treccani, 
Lamberto Trezzinì, Francesca Trlmarchi, 
Tommaso Trini Mario Tronti Valerìano 
Trubblanl Francesco Valentinl, Serena Ve¬ 
getti, Luigi Veronese, Benedetto Vertecchl, 
Renzo Vespignanl, Augusto Vigna Tagliantl, 
Lucio Villari, Rosario Villarl, Maurizio Violo, 
Laura Visconti, Eduardo Vittoria, Piero VI- 
varelli, Aldo Zanexdo, G B Zorzoll, Miche¬ 
langelo Zurletti 

Analoghi appelli aono stati diffusi a Firenze. 
Torino • Bologna 


Perché votare comunista, perché stare con il PCI. Vi 
sono tante ragioni: ideali, sociali, morali. Sul PCI 
convergono speranze antiche e recenti, trascinate 
dalla forza della proposta politica, dall’immagine 
pulita del partito, dal bisogno di nuovo, da una 
riacutizzata esigenza di giustizia, da una scelta di pace 
e di solidarietà. Muovendo da interessi immediati 
diversi e da posizioni culturali diverse, perfino da 
posizioni politiche diverse c’è un moto di convergenza 
sul PCI, non più visto come partito chiuso in se stesso 
ma come proposta politica e ideale che consente una 
grande articolazione di ispirazioni legate tra loro dal 
filo essenziale del programma. In queste pagine 
cerchiamo di rispecchiare, in estrema sintesi, questo 
fenomeno di convergenza dando la parola a esponenti 
qualificati del mondo culturale e della politica e a 
alcuni personaggi-simbolo della nostra società. 



Che altro 
può fare 
un giovane 
in Sicilia? 


Voterò comunista si Ho 22 anni vivo a Monreale c ho 
ancora negli occhi la faccia del capitano D'Aleo e degli altri 
due carabinieri caduti come si dice neH'adenipimento del 
loro dovere» Quando mia madre, rientrando trafelata mi 
ha detto che l’avevano uccido, non volevo crederci Cosi co¬ 
me non volevo crederci quando ammazzarono Basile Dalla 
Chiesa, La Torre e Di Salvo 

Voterò comunista perché il PCI è 1 unico partito impegna¬ 
to a fondo contro la mafia per la pace, contro i missili a 
Comiso L’unica legge contro la mafia è quella di La Torre e 
La Torre era un comunista impegnato contro la mafia e per 
la pace Fu il primo a mettersi a fianco a noi giovani c a 
gridare insieme a noi per un futuro migliore 

Anche Mano D’Aleo era per la pace anche lui aveva fir¬ 
mato la petizione contro i missili E anche lui lottava per un 
futuro piu giusto La mafia l’altro giorno ha ucciso D Aleo 
cosi come prima aveva ucciso tutti quelli che ha hanno 
contrastato il potere 

Io voterò comunista nel nome di questi morti ma anche 
perche è il modo in cui io personalmente posso fare la mia 
parte Sto nella enorme schiera dei giovani disoccupati Col 
mio voto intendo dire basta a chi ci nega il lavoro a chi 
vuole tenere prigioniera la Sicilia, a chi vuole tenere in piedi 
il sistema nefasto della corruzione e della raccomandazione 
Dico basta alla lottizzazione del potere alle prese in giro 
agli scandali alle trame oscure, taciute e non condannate 
agli insabbiamenti Dico basta a una politica di subordina 
zione e di armamenti Dico basta a nome mio e a nome dei 
troppi morti che ho dovuto vedere in questi anni 

salvatore versaci 

(Monreale) 


lo operaio 
C3SL 
voglio 
cambiare 


Francesco Robello, 43 anni, di Genova, saldatore 
all’Ansaldo GH-DSM (ex CMI), delegato della FIM- 
CISL, attualmente «esentato», in occasione delle ele¬ 
zioni politiche del 26 giugno ha deciso di votare PCI. 
Ecco come motiva la sua scelta «Come lavoratore Im¬ 
pegnato nel sindacato, in questo momento difficile e 
travagliato della storia del Paese e del tessuto indu¬ 
striale genovese, con una crisi che investe ormai indi¬ 
scriminatamente settori e aziende di base e avanzati, 
mv sento in dovere di contribuire in prima persona 
alla volontà di cambiamento che ì lavoratori esprimo¬ 
no Per questo voterò PCI per raggiungere un’alter¬ 
nativa che ritengo determinante per poter operare 
una svolta reale nel nostro Paese, convinto che questa 
sia un presupposto necessario anche per il risanamen¬ 
to ed il rilancio deireconomla, tanto a Genova quanto 
in tutta Italia» 




















«Sangue e lacrime. Tutto qui. Questo 
promette oggi la DC. Sangue» lacrime e ba¬ 
sta, Cioè 11 "primo tempo" del programma 
della destra intemazionale: sacrifici, rigo¬ 
re, tagli, tempi duri. Ma poi non è in grado 
di promettere neppure un granello di "ri- 

P resa* piccolo cosi, e neppure il rientro dal- 
inflazlone. Perché? Perché malia non è 
l’America de) dollaro e delle grandi ric¬ 
chezze Industriali, non è l’Inghilterra deir 
equità fiscale, non i neanche la Germania. 
Perché 11 rigore della DC fa ridere: è il rigo¬ 
re delle leggine preelettorall che da sole co¬ 
stano palate di miliardi buttati dalla fine¬ 
stra. Perché il partito della DC è il partito 
della clientela, delle mance e dello spreco: e 
di sicuro non è in condizioni di dare un 
taglio netto a tutto ciò, dal momento che 
vorrebbe dire tagliarsi le gambe, tagliando¬ 
le al suo costoso sistema di potere». 

Franco Saturnini, protettore universita¬ 
rio, giurista, ex dirigente del PSI, fondatore, 
l’altrianno, della Lega del socialisti (assieme 
a Enriques Agnoletti, a Codìgnola e ad altri 
uomini di primo piano del partito sociali¬ 
sta), ora candidato nelle Uste del PCI a Ro¬ 
ma e Milano, dipinge così, con pochi tratti, il 
quadro dello scontro politico alla vigilia del 
voto di giugno. Cosa c’è in gioco? 

Lo ha detto Berlinguer, lo hanno detto 
altri; U neocentrismo o l'alternativa demo¬ 
cratica. 

Se vince De Mita e perde l’alternativa? 

lo non credo che questo possa avvenire. 
Perché cl sono molte forze in campo — al¬ 
cune già schierate» altre ancora no — che 
tirano In senso opposto a quello della DC. 
La partita è lunga: Il 26 giugno sarà un 
momento decisivo, ma 1 giochi non si chiu¬ 
dono 11. 

Tu sembri ottimista. L'alternativa è dun¬ 
que possibile? 

Certo. 

Direno che ria uno slogan e basta... 
Macché sloganl A me sembra piuttosto 
ehe sia uno slogan quello dell’alternativa 
Impossibile. Ci slamo dimenticati di come 
andarono le cose in Francia? In Francia la 
sinistra partì da posizioni molto meno fa¬ 
vorevoli delle nostre, eppure è riuscita a 
vincere e a formare un governo di socialisti 
e comunisti. E allora? 


Qui però c’è il problema del PSI: Craxi 
non sembra affatto disposto ad accettare 
l’alleanza col PCI, anzi, ora è venuto fuori 
con quest’idea del patto triennale con De 
Mito... 

Non darei troppo credito a quest'ultima 
trovata di Craxi, che in sostanza si riduce 
ad accettare l'alleanza con la DC esatta¬ 
mente così come la DC gliel’aveva proposta 
(e cioè con il PSI piegato e subalterno), do¬ 
po aver denunciato apertamente la svolta a 
destra democristiana. Ma io parlavo dì for¬ 
ze già schierate e forze che ancora non lo 
sono Pensavo proprio al PSI Ma non solo 
Voglio dire che tanto nel campo socialista, 
quanto nel mondo cattolico, e anche in una 
certa area laica che fa riferimento al PRI e 
al PSD1, presto si porranno del problemi 
decisivi. Nel senso che verrà in luce una 
contraddizione fondamentale tra tattiche, 
e quindi la scelta di schierarsi al fianco del¬ 
la DC, e culture, modi di pensare, valori 
generali, che non possono essere cancellati, 
e che ormai sono del tutto fuori della pro¬ 
spettiva politica della DC 
Vogliamo vedere meglio quali sono queste 
forze «inquiete»? 

Intanto un certo mondo cattolico. Il di¬ 
scorso di Camiti a Torino dimostra quanta 
distanza cl sta» sul terreno delle scelte con¬ 
crete, tra componenti importanti e mag¬ 
gioritarie della Clsl e il gruppo dirigente 
della DC. Ma, su un plano diverso, persino 
forze che è difficile etichettare come sini¬ 
stra (Comunione e Liberazione, per esem¬ 
plo) avvertono ormai uno scarto forte tra i 
propri orientamenti, le proprie sensibilità, 
la propria idea di comunità civile e di Sta¬ 
to, e quella brutale semplificazione della 
politica e della società italiana che è alla 
base del nuovo corso de 
Poi ci sono i socialisti. 

Appunto. E qui la contraddizione è anco¬ 
ra piu forte. La parola d'ordine della colla¬ 
borazione conflittuale con la DC è fallita II 
risultato di quattro anni di «governabilità» 
è stato 11 grado più alto di ingovernabilità 
che l’Italia abbia mai vissuto. E la sanzione 
della subalternità degli alleati alla DC Su 
ogni piano. Quello delle scelte economiche, 
dei comportamenti politici, delle opzioni 


Franco Bassanini, giurista, già dirigente del PSI e tra 
i promotori della Lega dei socialisti motiva la sua 
presenza nelle liste comuniste con la radicalità dello 
scontro tra destra e sinistra in Italia e con l’esigenza 
di lavorare ad ampliare lo schieramento politico, 
sociale e colturale dell’alternativa 

L’alleanza tra 
«teiza via» 
e sinistra 
socialista 


Internazionali. Persino quello del metodi di 
governo, dove la DC ha avuto gioco facile 
ad esportare i suol sistemi inquinati II PSI, 
mi chiedo, può uscire da questa morsa 
chiedendo Palazzo Chigi e confermando 1’ 
alleanza con la DC 9 O magari con quella 
storiella del patto di tre anni? Io non credo. 
Io credo che molti dirigenti socialisti son 
convinti che questo non è possibile 

Facciamo un’ipotesi, vincono le sinistre e 
si costruisce un governo di alternativa. 
Cosa cambia neU’immediato? 

Moltissime cose. Tutto. Cambia la pro¬ 
spettiva politica del paese, cambiano le 
possibilità e la direzione dello sviluppo, 
cambiano I rapporti sociali. Tu però mi 
chiedi neUTmmedlato. Allora facciamo un 
esemplo molto concreto, che riguarda l’e¬ 
conomia. Più precisamente la finanza pub¬ 
blica. Io credo che un governo di sinistra 
sia in grado, molto realisticamente e senza 
farsi illusioni, di recuperare almeno 30 mi¬ 
la dei tanti miliardi sprecati dalla DC, ogni 
anno, in assistenzialismo, clientele, evasio¬ 
ni fiscali legalizzate eccetera Hai idea di 
che vuol dire? Che si rimette in moto subito 
un meccanismo produttivo della spesa 
pubblica — governato stavolta da sinistra 
— che in tempi brevissimi può riguardare 
masse di risorse assai più grandi dì quei 30 
mila miliardi. Con una riduzione drastica 
del disavanzo sarebbe possibile diminuire 
fortemente gU Interessi sul debito pubblico 
e il costo del denaro per le Imprese. 

Ci reno dunque due linee opposte, due 
programmi, due schieramenti. Vediamo 
meglio dove reno le differenze . 

Basta elencare i titoli: pace e guerra, oc¬ 
cupazione e lavoro o ristrutturazione capi¬ 
talistica e disoccupazione, difesa delle con¬ 
quiste dello Stato sociale o crescita delle 
diseguaglianze, sviluppo o ridimensiona¬ 
mento della qualità della vita, ridefinlzìone 
del Welfare o svolta a destra e smantella¬ 
mento, redistribuzione sociale o esaspera¬ 
zione dell’accumulazione e dei profitti. E se 
vogliamo spostarci su un terreno un po’ 
più complicato e meno comprensibile, 
quello istituzionale, allora vediamo che da 
un lato ci sono delle proposte ragionevoli 
del PCI; dall’altro c’è una proposta molto 


conseguente, della DC, di ingessatura della 
democrazia, di chiusura del canali della 
partecipazione 

Hai detto molto conseguente. Perché? 
Perché questa proposta di riforma istitu¬ 
zionale è perfettamente funzionale al pro¬ 
getto di politica sociale ed economica della 
DC Per compiere quella svolta a destra che 
De Mita ha in mente è necessaria una de¬ 
mocrazia infiacchita. Altrimenti divento 
impossibile la mediazione politica del con¬ 
flitto sociale che inevitabilmente la linea 
de innescherebbe. La DC ha bisogno di go¬ 
vernare la svolta a destra prescindendo dal 
consenso. 

Abbiamo parlato un po’ di tutti, parliamo 
ora di voi. Qual è 11 significato politico 
della scelto di presentare candidati della 
Lega nelle liste del PCI? 

È stato pernol una scelta quasi ovvia. Da 
una parte perché in questo scontro eletto¬ 
rale — lo abbiamo già detto — si giocano 
scelte fondamentali, e quindi l'unità delle 
sìnitre è decisiva. Dall’altra perché nel cor¬ 
so di quest) anni è emerso con sempre mag¬ 
giore chiarezza come tra la ricerca comu¬ 
nista suila «terza via» e lo sforzo di elabora¬ 
zione che sì compie nell'area della sinistra 
socialista europea ci sia una parentela 
strettissima. La problematica con la quale 
si fanno ì conti è la stessa: trovare un Insie¬ 
me di soluzioni per definire, di fronte alle 
difficoltà generali che conosciamo, un as¬ 
setto nuovo della società che assicuri svi¬ 
luppo, uguaglianza, crescita delle libertà 
individuali, miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita. Airinterno di questa vasta area 
politica il PCI è forse oggi il più grande 
partito europeo. Noi In questa prospettiva 
lavoravamo, fino a qualche tempo fa, den¬ 
tro il PSI. A un certo punto cl siamo resi 
conto che non era più possibile batterci per 
la nostra idea del socialismo continuando 
a camminare dentro o a fianco del PSI. Co¬ 
sì è nata la Lega. E così è nata la nostra 
scelta di camminare, in piena autonomia, a 
fianco dei comunisti. Noi e il PCI stiamo 
cercando esattamente la stessa cosa. Così 
come la sta cercando la sinistra europea: il 
socialismo possibile. 

Piero Saneonetti 


E così 
aiuto 
anche 

il PSI 


Vincenzo Piga, già sindacalista dei* 
la CGIL e dirigente socialista (respon¬ 
sabile della sezione agraria della Dire* 
zione e sino all’82 consigliere del Co¬ 
mitato economico e sociale CEE), ci ha 
inviato questa dichiarazione: 

Cari compagni» 

per oltre due decenni ho avuto col co¬ 
munisti schietti e cordiali rapporti po¬ 
litici (sul Mezzogiorno, sulla politica 
agraria» sulla CEE), nel reciproco ri¬ 
spetto delle nostre convergenze e delle 
nostre diversità. 

Sono sempre stato favorevole ad 
una alternativa democratica alla DC, 
convinto tra l’altro che un periodo di 
isolamento aH’opposiztone possa di- 
sihtosftiCare questo partito « reso cor¬ 
rotto e corruttore da un quarantennio 
di ininterrotto occupazione del potare 
— più delle campagne moralizzatrici 
di qualche Zaccagmnt di turno. 

Considero che il PCI sia stato per 
tanto tempo un ostacolo all’alternati¬ 
va: prima per i legami con il «campo» 
del sedicente socialismo reale; poi con 
la ricerca di un accordo con la DC. 
Ritengo ora che il vostro ultimo con¬ 
gresso abbia rimosso questi ostacoli 
all’alternativa democratica, quale il 


PSI — in cui ho militato dal 1948 — 
aveva scelto fin dal Congrèsso di Tori¬ 
no, ma che ora il compagno Craxi ri¬ 
tiene inattuabile. 

E qui sorge un problema. Alle ulti¬ 
me elezioni per il Campidoglio 1 socia¬ 
listi romani si dichiararono disponibi¬ 
li ad amministrare Roma con la DC 
oppure con U PCI, rimettendosi al cor¬ 
po elettorale: sicché, per Impedire il 
ritorno in Campidoglio di qualche 
nuovo Cioccettl, non restava che au¬ 
mentare I voti del PCI, cui, nel mio 
giocolo, ho contribuito, con altri Socla- 

Ed ora la situazione è analoga. 11 
compagno Craxi non vuole (o non 
può?) garantire l’altomativa di sini¬ 
stra. Ed allora, per costruire questo 
prospettiva, alle prossime eledoni po¬ 
litiche vale soprattutto U voto al PCL 
So che con questo voto darò un contri¬ 
buto, ria pur modesto, a difendere nel¬ 
le attuali circostanze gli interessi per¬ 
manenti della democrazia e del socia¬ 
lismo e a sottrarre il nostro Paese ai 
ricatti del dollaro e del Pentagono, 
cause non secondarie della nostra di¬ 
soccupazione ed inflazione. Cordiali 
salute 

VINCENZO PIOA 



Pensionato, 
nessuno ha 
tatto di più 
per noi 


Sono un pensionato che ormai da tempo vive a 
Roma dopo avere lavorato a lungo nell'Arsenale 
militare della Spetta. Ho conosciuto dunque gli an¬ 
ni del centrismo, cui De Mito d *~urtbbe riportare, 
e non ho certo cancellato dalla mia memoria I li¬ 
cenziamenti per rappresaglia politica. Non venni 
colpito direttamente ma In pratica mi costrinsero 
al licenziamento volontario. Ma adesso voglio dire 
la mia come pensionato. Voglio testimoniare il mio 
voto al PCI e Invitare I pensionati Italiani a fare 
altrettanto per due ragioni eawnsiall: 

1) se noi vecchi lavoratori dobbiamo essere grati 
ad un partito, questo partito è il PCL Macl ricordia¬ 
mo le pensioni di fame che 1 lavoratori, dopo trenta 


Herrera, 
se potessi 
voterei 
per voi 


Il noto allenatore di calcio Helento Herrera, ha 
inviato a r«Unità* la seguente lettera: 

Caro direttore, 

credo che in questa occasione di discussione e di 
dibattito che si è aperta in Italia con le elezioni 
polìtiche che si terranno il 26 giugno, sia utile 
anche parlare di sport, dei suoi problemi, della 
sua vita, delle sue strutture. Grandi sono i piusi In 
avanti che sono stati compiuti In questi ultimi 
anni: centinaia di nuovi impianti sportivi sono 
sorti in molte zone del paese per lo sfono e la 
volontà degli enti locali, ma ancora molto rimane 
da fare per portare via i giovani dalla strada, dalla 
droga, dalla delinquenza. In questo senso ho sen¬ 
tito il bisogno come sportivo, come uomo che rem- 

S re è stato dentro la vita delle società calcistiche 
el nostro paese, di dirle quanto sia importante 
discutere di queste cose, fare uno sforzo per fare 
nuovi passi in avanti ed in questo senso come io 
riconosca al Partito comunista italiano di essere 
stato uno dei momenti fondamentali di questa 
trasformazione che ha portato una ventata di no¬ 
vità nella vita sportiva. 

Non voterò inltaìia essendo cittadino straniero, 
ma faccio a lei e al PCI I miei migliori auguri per 
un successo che sia anche il successo dello sport. 


tue aia untile n »uttoMi utuu ajjvrv. 

che possa portare centinaia, migliaia di giovani 
allo sport e possa contribuire a fare dellTtalia un 
paese avanzato anche in questo settore. 

Cordiali saluti. 

HELENIO HERRERA 




L’ex presidente della Corte Costituzionale e già senatore 
delia Sinistra Indipendente, Giuseppe Branca, spiega il suo 
voto. Risponde in modo franco all’interrogativo su chi sono 
i comunisti e sui metodi e i contenuti della loro politica 

Questa è gente 
nuova e pulita 


A noi, che siamo entrati In Parlamento nelle liste comu¬ 
niste senza essere Iscritti al partito, alcuni hanno rivolto 
una domanda: «Ora che siete usciti dalle Camere, perché 
votate ancora comunista?». Potremmo rispondere subito e 
brevemente: «Perché abbiamo navigato tanti anni nelle 
stesse acque e nelle stesse navi del PCI». Risposta facile ma 
un po' generica. E allora proviamo a motivare con qualche 
concretézza, lontani da argomentazioni astruse e dottrina¬ 
rie. 

Votiamo comunista- 1) perché In tanti anni non è mal 
accaduto che da via Botteghe Oscure sia partita e cl sia 
giunta una preghiera di fare o di votare questo o quello. 
Indipendenti ci chiamavano (e cl chiamano! e indipenden¬ 
ti hanno sempre desiderato che fossimo. Di questa indi¬ 
pendenza normalmente non abbiamo approfittato oltre i 
margini della correttezza, ma non sempre, almeno per 
quanto mi riguarda, cl siamo tenuti In limiti del tutto 
ragionevoli. Sempre il PCI ha lasciato fare e dire e alle 
elezioni successive ha poi volutamente dimenticato Nei 
rapporti politici e umani non ho mal trovato uomini così 
•squisiti» come quelli di via Botteghe Oscure La durezza 
che taluno fuori tempo rimprovera al PCI è soltanto fer¬ 
mezza di propositi e d’azione; non è né scortesia né arro¬ 
ganza, anzi e il contrario dell’una e dell’altra: e questo 



quegli assegni, per strappare ragginolo al salario, 
alla scala mobile, per ottenere Infine là trimestra¬ 
lizzazione; 

2) le nostre pensioni potranno tempre più avvici¬ 
narsi al costo della vita, il noatro siatemi previden¬ 
ziale potrà ancora funzionare per noi e I noatri figli, 
se non passerà II disegno di coloro che parlano di 
«tagli» indiscriminati, te non si sbarra la strada al 
melodi del ticket» se vengono disillusi coloro che 

^ 110 continuamente di «privatizzare», come fa 
, la previdenza e l'aaslstensa. 

Invito i pensionati a documentami In questa set¬ 
timana sul programmi del partiti, a mettere a con¬ 
fronto quello comunista e quello democristiano. Il 
PCI si impegna al riordino del sistema pensionisti¬ 
co, a migliorare soprattutto le pensioni più basse, a 
eliminare tonte Ingiustizie» che ci sono ancora. La 
DC promette una pensione eguale per tutti e poi... 
le assicurazioni private. 

Ecco perché il voto al PCI è importante, n pensio¬ 
nato che ha a cuore la sua sorte, quella del lavorato¬ 
ri, che vuole vedere questo Paese andare eventi e 
non indietro, non ha altra eccito. 

ATTILIO RISSOTTO 
Cosciotti - Roma 


accade per educazione personale di quegli uomini ohe col 
fascismo hanno sofferto e per l’ambiente di partito in cui 
vivono Senso della libertà propria e altrui; 

2) perché i governi a base DC fra l’altro non hanno effet¬ 
tiva stabilità. Eppure proprio I partiti che 11 compongono 
sono i primi a lamentarsi delle fstltuzlonl e delle legglche 
non consentono o non favoriscono la durata delle compa¬ 
gini ministeriali, ma il fatto è Che per la stabilità governa¬ 
tiva non riescono a fare neanche quanto sarebbe possibile 
senza riforme istituzionali e costituzionali. Come possono 
raggiungere saldezza quelle coalizioni abborracciate, quel¬ 
l’accozzaglia di soggetti eterogenei» quegli accordi-disac¬ 
cordi che permettono ai ministri d’addentarsi fra dì loro, 
fuori delle stanze del Palazzo? Invece noi soffriamo del 
bisogno di uomini che, superate le loro divergenze con 
decisioni interne, badino solo ad attuarle senza scendere 
in litigi nelle piazze e nei giornali. In via delle Botteghe 
Oscure le dignità dell’uomo di partito, la disciplina Inte¬ 
riore, la stessa pratica, ora ammodernata, del centralismo 
democratico hanno insegnato proprio questo: prima Si di¬ 
scute, poi si delibera a maggioranza, infine si passa all'a¬ 
zione come se cl fosse stata runanìtnttà. Di questo hanno 













Dal nostro corrispondente 

MODENA — «Di tanto in tanto ripenso alla mia scelta e mi 
domando: ma chi me l’ha fatto fare? In fondo stavo così bene 
in questo posto*. La battuta gli è certo venuta spontanea. li 
professor Luciano Guerzonl, cattolico praticante ci fa acco¬ 
modare nel suo studio. Sono passate le tette di aera» gli stu¬ 
denti che frequentano l’Istituto giuridico di cui è direttore se 
ne sono quasi tutti andati. La domanda «perché dunque que¬ 
sta scelta di candidarti come indipendente nelle liste del PCI» 
è tanto banale quanto inevitabile. 

«No, certo la mia è stata una scelta convinta, anche se 
rimangono elementi personali di “problematicità”, che ha la 
sua ragion d’essere nel contesto politico in cui è avvenuta e in 
cui si situa. Sottolinea pure il termine “politico”» risponde 

— Sarò diligente: sottolineerò. Ma cosa è questo «contesto 

politico» di cui parli? 

«Innanzitutto è il profondo processo di trasformazione del 
proprio modo d’essere che il PCI ha intrapreso, e la linea 
deU'alternatlva che esso attualmente persegue E allo svilup¬ 
po dì questo processo e alla costruzione di questa alternativa 
che è stato chiesto di dare il pur modesto apporto delle mie 
competenze professionali e culturali e della mia diversità po¬ 
litica» 

— TI ha convinto ad accettare la candidatura, dunque, un 

PCI che ala cambiando, che al sta trasformando? 

«No» in primo luogo a farmi decidere è stata la valutazione 
della gravità della crisi, la sua complessità, l’importanza che 
queste elezioni hanno. Dal voto sapremo come usciremo dalla 
crisi: sapremo, In parole povere, se prevarrà l’ipotesi delinea¬ 
ta dal PCI oppure quella democristiana La DC sta compien¬ 
do tl tentativo di saldare assieme posizioni di tipo populistico 
(tenendo aggregate le innegabili aspirazioni democratico-po¬ 
polari che in essa sussistono) con uno schieramento ed una 
prospettiva moderati e conservatori. La scommessa, anzi 11 
concreto tentativo di De Mita, è quello di costruire uno schie¬ 
ramento "moderno” ma moderato, in funzione antlopernla*. 

Guerronl ha appena finito di sottolineare il termine «antlo- 
peralo» ed ecco squillare 11 telefono. Dall’altra parte (come 
saprò poi) un amico sindacalista, 11 quale (anche questo lo 
saprò dopo) lo aggredisce con una battuta «Spiegami un po’ 
questa scelta dissennata che hai fatto», gli dice. Mi pare di 
capire che la simpatica «aggressione» abbia un sottofondo 
difensivo. Dietro una antica diffidenza nei confronti del PCI, 
dietro una critica alle degenerazioni dei partiti, si nasconde la 
voglia di capire li perché di questa scelta, In questo momento. 

L'interlocutore piazza un’altra battuta. «Si diceva che gra¬ 
vitavi nell’orbita democristiana In questi ultimi tempi». 
Guerzonl risponde con una battuta. Ma poi ci tiene a farmi 
leggere una frase contenuta nella dichiarazione alla stampa 
che ha rilasciato qualche giorno prima «Non credo — dice la 
nota — che questa scelta debba, né possa separarmi dal rap¬ 
porti di solidarietà e di comunanza instaurati con persone di 
diversa appartenenza religiosa, ideologica e politica in una 
quotidiana condivisane ai lavoro e dì speranze comuni, a 
patto che si accetti tutti di muoversi in una visione finalmen¬ 
te meno sacrale e storicamente più appropriata della realtà 
politica», 

L'interlocutore telefonico gli riserva infine un'ultima fitoc» 


Luciano Guerzoni, direttore dell’Istituto giuridico di 
Modena, cattolico praticante, spiega in questa intervista 
le ragioni della sua candidatura col PCI: il desiderio 
di recare il contributo di una specializzazione e anche 
di una diversità politica a un progetto di risanamento 
che combina l’efficienza con il controllo democratico 

La mìa scelta 
con il partito 
che ha saputo 
rinnovarsi 


cata prima di chiudere la conversazione «Ma tu non eri stato 
sempre uno del critici piu puntuali del PCI?» Guerzonl ri¬ 
sponde richiamando ancora 1 mutamenti del PCI, in quanto 
partito, ma anche sottolineando la novità della strategia del¬ 
l’alternativa democratica. 

«A nulla — mi dice poi — varreDbe la riforma delle istitu¬ 
zioni e della costituzione scritta, se non fosse accompagnata 
dalla contestuale trasformazione della costituzione materia¬ 
le, cioè del modo d’essere del partiti, delle Ideologie e delie 
forze social), che costituiscono la sostanza e il motore del 
sistema Istituzionale e sociale. Verso questa trasformazione il 
PCI si sta muovendo seriamente 1 la sanzione statutaria deila 
laicità del partito, il riconoscimento dell’imprescindibihta del 
pluralismo e delle libertà civili e politiche, la critica del socia¬ 
lismo reale, l’autonomia dalla leadership sovietica, la ricerca 
di spazi e rapporti Internazionali nuovi per la salvaguardia 
della pace e per 11 diritto alla propria identità e all’autodeter- 
minazione di tutti i popoli, sono passi dj un travagliato quan¬ 
to innegabile cammino, la cui portata storica e incontestabi¬ 
le». 

— Non ti pare (e mi sembra che anche tu voglia porre l’ac¬ 
cento maggiormente su questo punto) che il problema oggi 
non sìa in primo luogo quello della -laicità» del voto cattolico 
(anche se rimane problema aperto), quanto quello di un voto 
blanoo, di «(tensione? 

«Più o meno direi che è così. Il problema dell’astensione, 
delle schede bianche è un problema reale su cut riflettere 
Astensione e scheda bianca non rappresentano però un se¬ 
gnale politico univoco, mescolando assieme una protesta 
qualunquistica, eventualmente antlpartltìca e antidemocra¬ 
tica, con una critica legittima e motivata al modo «attuale» di 
lavoro dei partiti, agli “attuali” rapporti partìto-socìetà-isti- 
tuziont Spasso, In questi giorni, ho parlato con persone che 
sentono la tentazione astensionista: sono persone politica- 
mente non «provvedute e che non è possibile definire qualun¬ 
quista. Ma il risultato oggettivo delle astensioni, al di là delle 
intenzioni, è uno solo- la conferma dello "status quo” politico 
e la sua conservazione. La scheda bianca non riesce a costi¬ 
tuire un segnale politico per li cambiamento». 

— Resta ugualmente il problema del rapporto tra partiti- 
società istituzioni: chi decide, come, in quali forme e tempi, 
con quali costi economici e umani, sotto i riflettori di quale 
controllo. 

■Il problema dell’efficienza del sistema polìtico e delle Isti¬ 
tuzioni è oggi Innegabile. Ma il problema, in una società com¬ 
plessa come è la nostra, è quello di mettere assieme capacità 
decisionale ed efficienza dell’esecutivo con il massimo di con¬ 
trollo democratico Sul primo punto molti sì dicono e sono 
d’accordo, sul secondo t fatti vanno in senso contrarlo. Oggi 
al tende infatti ad andare verso un ridimensionamento radi¬ 
cale, ad esempio, dei disegno costituzionale delle autonomie 
locali e si va in tale modo alla chiusura di spazi di democrazia 
e di partecipazione. Se le esigenze di trasparenza delle istitu¬ 
zioni, se domande di partecipazione verranno ancora una 
volta respinta si allargherà ancora di più 1) fenomeno de) 
disimpegno e dell'assenteismo» 

Roberto Franchini 


Io piccolo 
industriale 
non amo la 
Thatcher 


POGGIBONSl — Mauro Frilli, toscano, 
intorno alla quarantina, presidente del¬ 
la società di costruzioni «Frilli SpA» di 
Poggibonsì, vicepresidente regionale 
della Confapi, l'associazione del piccoli 
e medi imprenditori e da qualche setti¬ 
mana presidente della Paschileasing. 
Lo incontriamo di mattina presto nella 
sua fabbrica a Poggibonsi al confine fra 
la Vaidelsa senese e la Valdelsa fiorenti¬ 
na. 

La sua «Frilli SpA» è una delle azien¬ 


de piu moderne della zona e Mauro Frii* 
li domenica voterà PCI come ha già fat¬ 
to dal 1975: «E in quegli anni, intorno a) 
1974 — dice Frilli — che il PCI inizia un 
dialogo convincente con l «attori dal ce¬ 
to medio produttivo, un dialogo, inten¬ 
diamoci, che da qualche tempo mi sem¬ 
bra leggermente in declino, ma a mio 
parere la scelto di votare comunista per 
un imprenditore medio-ticoolo come 
sono lo e come ce ne sono tonti in tutto 
Italia, resto ancora la migliore». 

Ma come — gii chiediamo un po' pro¬ 
vocatoriamente —di franto al richiamo 
«(modernista» di De Mito e«managerial- 
effictentisto» di Craxi, Martelli e C., per¬ 
ché un imprenditore dovrebbe votare 
PCI? «I grossi gruppi industriali hanno 
fatto la loro scelto — dice — e hanno 
scelto De Mita: ma noi, gli imprenditori 
medi e piccoli non siamo gente da De 
Mito. Loro hanno un disegno ben preci¬ 
so in testa, qualcosa che assomiglia ton¬ 
to alla ricetto Thatcher e che invece da 
noi non può essere applicato. 1 sociali¬ 
sti? Devo ammettere cne le loro propo¬ 
ste verso la piccola media impresa sono 
state ben sceneggiate, ma tutto o quasi 
è rimasto lì, alla sceneggiatura». 

Ma in sostanza — diciamo — voi pìc¬ 
coli medi imprenditori non dovete pro¬ 
prio niente a quei partiti che hanno ret¬ 
to il governo oel Paese negli ultimi an¬ 


ni? «Guarda — dice Frilli — togliamo 
subito la testo al toro: ai governi che 
hanno retto il Paese negli ultimi cinque 
anni dobbiamo queste cinque cose: la 
diaorginlsiàsjone dello Stato, l'inflazio¬ 
ne non controllata (quattro volte in piu 
della Gran Bretagna, oltre cinque volte 
che in Germania), l’alto costo del dena¬ 
ro con disincentivazione degli investi¬ 
menti, la mancanza di accesso reale a- 
gli strumenti finanziari per ricerca ap¬ 
plicato o innovazione tecnologica, l’alto 
costo del denaro per unità di prodotto 
Di questi regali farei tonto volentieri a 
meno, lo garantisco». 

E il PCI cosa ha fatto? «Senz’altro si e 
impegnato sul piano legislativo anche 
se è stato carente in materia di infor¬ 
mazione: ma il risanamento dell’azien¬ 
da Italia, in dissesto ed insolvente — 
dice Frilli — richiede vigore nel reali¬ 
smo attua tivo con la partecipazione di 
tutti quanti, e gli imprenditori fra essi, 
siano democraticamente interessati ad 
un armonico sviluppo socio-economico 
nella democrazia. È con questo spirito, 
ne sono convinto, che il PCI intende ri¬ 
volgersi al ceto medio produttivo, nella 
consapevolezza di dover accettare dal 
ceto medio produttivo quel contributo 
di idee e di cultura industriale che ne 
costituisce un patrimonio essenziale». 

A cura di Daniela Magrini 


La scelta 
netta del 
dirìgente 
ilfa Romeo 


«Questo campagna elettorale partita un po' ìn sordi¬ 
na ha avuto In questi ultimi giorni il classico colpo 
d’ala per il diffondersi finalmente della convinzione 
che il voto del prossimo 26 giugno possa e debba essere 
determinante per le prossime scelte della società ita¬ 
liana. Quale significato assume allora l'alleanza delia 
DC con la ConflndustrJa se non l'obiettivo di recupera¬ 
re completamente il bastone di comando nellè aziende 
e nella società? Ci si vuole liberare di un interlocutore 
scomodo come il sindacato considerato un ostacolo 
alla ripresa, ma contemporaneamente si vogliono in¬ 
trodurre nelle aziende altri interlocutori ben più peri¬ 
colosi: il clientelismo invece dell'efficienza, l'uDbldlan- 
za servile al posto della professionalità, là spartizione 
dei posti invece della camera meritocratica. Altro che 
efficienza, grinta e rigore. "Ditta la storia delle Parteci¬ 
pazioni statali ne è un esempio e il fallimento dell’eco¬ 
nomia italiana f* il fallimento delle capacità della DC 
di esprimere uomini di governo all’altezza dei nuovi 
problemi posti dalla crisi economica e dai necessari 
processi di ristrutturazione aperti nel mondo del lavo¬ 
ro. Mai come in questo momento gli interessi concreti 
degh operai, degli impiegati, dei quadri e dei manager 
possono trovare un punto di unità nell'obìetivo comu¬ 
ne di un nuovo periodo di sviluppo economico e pro¬ 
duttivo che consenta all’Italia dì restare a pieno titolo 
fra i Paesi più sviluppati del mondo. Solo in questo 
caso ci sarà spazio per premiare competenza e profes¬ 
sionalità» 

ANDREA GARGANTINI 
dirigente dell’Alfa Romeo 



Democrazia 
e cultura 
al 

femminile 


bisogno 1 governi futuri ed è cosa che il partito comunista 
può insegnare a chiunque; 

3) perché il PCI ha dato sèmpre prova di coerenza Non 
ha mal allontanato oggi quel che Ieri aveva solidamente 
abbracciato: o meglio, non ha mai abbandonato una linea 
politica se i mutamenti della nostra società non gli impo¬ 
nevano ragionevolmente di farlo Ricordate li governo di 
solidarietà nazionale col comunisti nella maggioranza o 

S lù di U? Esso ha avuto autentico sostegno in via Botteghe 
scure; ma quando 11 programma concordato ha espresso 
segni di vero cedimento, ilPCI ha ripreso schiettamente la 
propria libertà. Poteva essere comodo continuare come 
prima, almeno per non perdere quel frammenti di potere 
che ne erano venuti; ma il PCI ha preferito alto comodità 
la chiarezza. E questa è coerenza. Coerenza e garanzia di 
stare ai patti, se però ci stanno anche gli altri contraenti; 

4) perché la polìtica estera del PCI è sempre quella: asso¬ 
lutamente pacifista, concretamente pacifista. Quando 
l’IIRSS ha occupato l’Afghanistan, il PCI l’ha condannata 
come aveva fatto con gii USA nella guerra vietnamita, è 
stato doloroso perché Puntone Sovietica, storicamente, è 
stata per 11 PCI un grande punto di riferimento Ideale e 
politico; ma così è stato. Mi domando quale altro partito sì 
sarebbe comportato ugualmente. Chiedete un po 1 alla DC 
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se abbandonerebbe mal gli USA Eppure è certo non sono 
storie, che l’America aiuta dittature e insurrezioni contro 
governi democratici, sostenuti da grandi maggioranze po¬ 
polari. E finanzia gli uomini che uccidono anche i preti 
durante le funzioni religiose. Per la DC e per alcuni suol 
satelliti, violenza è solo quella che discende dall’oriente. 
Per il PCI la violenza è sempre un male condannabile, che 
sia a strisce o sia rossa o sia gialla. Questo è pacifismo, 

5) perché il partito comunista ha una cultura solida e 
compatta, marxismo o non marxismo. E il partito del pro¬ 
letariato Non è una scoperta, anzi ricordarlo, per alcuni, 
sarebbe sciatteria. Un tempo si credeva che questa classe 
subalterna si dovesse sovrapporre al ceti dirigenti per 
creare uno stato egualitario attraverso la brusca presa del 
potere La storia ha dimostrato che ciò non è possibile se si 
vuole contemporaneamente democrazia e libertà. Quella 
rivoluzione, insomma, è morta in occidente. Resta però la 
«cultura» del proletariato che è quella del partito comuni¬ 
sta: cioè la coscienza della centralità del lavoro e l’insoffe¬ 
renza dì governi e dì regimi In cui non sono, o non sono 
anche, i lavoratori a disporre e nel quali perciò la giustizia 
sociale sarà sempre sacrificata a interessi di gruppi o di 
potentati I programmi sono quel che sono, e magari mi¬ 


gliorano (soprattutto sotto le elezioni), ma il modo di go¬ 
vernare fra silenzi, camarille, clientele, prepotenze non 
cambia. Occorre dunque, al di là delle riforme, un nuovo 
tipo di gestione della cosa pubblica, e questo nuovo tipo di 
governo non può venire che da un diverso tipo di cultura 
rispetto a quella dei detentori del potere. Appunto la cultu¬ 
ra di una classo che, essendo subalterna, non è inquinata 
né guastata da egoismi e ferri vecchi Questa e la rivoluzio¬ 
ne a cui mira il partito dei lavoratori, il partito comunista. 
Questa è praticamente l’alternativa di sinistra: chi lavora 
non vuole strozzare chi, magari con rischio personale, gli 
da lavoro, vuole piu semplicemente arrivare anch’esso al 
Palazzo e governare nell’interesse di tutti; 

0) un poeta latino scriveva. «Povero sei e povero resterai, 
la ricchezza si dà solo al ricchi)». Ciò e vero in parte pure 
adesso, anche per lo straripare di tante imprese e azioni 
truffatine Ma dobbiamo sopportarlo in eterno? Per im¬ 
pedirlo occorre gente nuova e pulita, metodo nuovo, forze 
nuove, intatte. Appunto innanzitutto il Partito Comuni¬ 
sta 

Giuseppe Branca 

ex presidente della Corte Costituzionale, 
già senatore della Sinistra Indipendente 


Voto e ho sempre vota¬ 
te PCI per motivi che so¬ 
no stati diversi nelle va¬ 
rie elezioni politiche e 
amministrative. Il filo 
rosso che collega tutte le 
mie suite è la certezza e 
la consapevolezza che il 
PCI è il partito che con 
maggior peso, incisività 
e con maggiori sacrifici 
sì è sempre battuto per 
la pace. Anche oggi la 
pace è al centro del pro¬ 
gramma: lavorare e lot¬ 
tare per la pace, per il 
PCI vuol dire allarga¬ 
mento della democrazia 
e della partecipazione, 
creare le condizioni che 
la liberazione della don¬ 
na si realizzi e sì affermi, 
dare a! giovani una spe¬ 
ranza di felicito e la fidu¬ 
cia ne! loro futuro di cit¬ 
tadini e lavoratori. 

La crescita della de¬ 
mocrazia e della parteci¬ 
pazione esige anche una 
qualità elevato della cul¬ 
tura diffusa; donne e uo¬ 
mini capaci di conosce¬ 
re, utilizzare e apprezza¬ 
re la scienza e la tecnolo¬ 
gia, una scuola in grado 
di fornire strumenti 
scientifici di conoscenza. 
E 11 mio lavoro e quello 
di tanti altri dentro la 
scuola è sempre stato se¬ 
gnato da mille difficoltà, 
dalla continua mortifi¬ 
cazione di energie e dì 
capacità intellettuali a 
causa dell’incuria dei va¬ 
ri governi nei confronti 
della cultura e a causa 
della scelto precisa della 
DC di non qualificare la 
scuola pubblica e di dare 
spazio a quella privata. 

Anche per questo il 
mio voto al PCI, al suo 
impegno costante a 
cambiare questo scuola 
perché «la cultura non è 
un lusso da tempi felici, 
ma una risorsa e finalità 
essenziale dello svilup¬ 
po*. 

GIOVANNA CANTONI 
DE SABBATA 
Ispettrice ministero P.I. 









IL PSI PROPONE 
UN “PATTO TRIENNALE” 

ALLA DC 

È una umiliazione di fronte ad una De spostata a destra. 

Ma è anche subito rissa. 



“E come un film western, 
dove i protagonisti alla fine 
si sfidano per dividersi 
il bottino”. 



“De Mita è un 
insolente 

e un irresponsabile’ 






“No, non va, 
ci siamo anche noi... ” 
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De Mila 
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Psdi Pri 


Dopo la “governabilità”, ci promettono questa “stabilità”. 

Ma, dopo quattro anni di litigi tra De, Psi, Psdi, Pri, Pii, 

6 governi caduti, un bilancio fallimentare per l’Italia, 
il ritorno al vecchio pentapartito è improponibile. 

E i “patti programmatici’ ’ si fanno quando i programmi si assomigliano, 

ma i programmi elettorali della De e del Psi 
non si assomigliano nemmeno un po’. 

L’altemativa c’è, vota Pei. 


$ 


P.c.v 


Il voto di sinistra che resta a sinistra. 


a cura del Dipartimento Stampa e Propaganda del Pei 
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INTERVISTA A 1 

KEN RUSSELL 1SH& 

Il regista inaugura ^||É 

martedì il festival di «■ 

Spoleto. Ha ambientato 
il dramma di Ciò Ciò San V 
in un mondo di Coca Cola, v 
Suzuki e esplosioni atomiche 1 
«Puccini avrebbe fatto come me...»" 

La mia 














Ken Ruttai regista 
della «Madama Butterfly» 
che andrà in «cena martedì 
a Spoleto e qui accanto 
due figura femminili in una foto 
attribuita al barone Stillfried 


Butterfly èima Bomba 


Dal noatro Inviato 

SPOLETO — E così è arriva¬ 
to l’era della Butterfly ato¬ 
mica* di Ciò Ciò San prigio¬ 
nia» del sogno americano 
fatto di Coca Cola* cucine ul¬ 
tramoderne, frullatori, sta¬ 
tus Symbol della nostra vita 
super-accessoriata, E slamo 
all'era del tenente Pinkerton 
moderno yankee, spregiato¬ 
re delle altrui culture e pro¬ 
fittatore delle altrui donne. 
Chi se non Ken Russel, il re¬ 
gista de «I diavoli», «Donne in 
amore», «Stati di allucinazio¬ 
ne», dissacratore per antono¬ 
masia, poteva imbarcarsi In 
un’Impresa del genere? Non 
è sempre lui che al Maggio 
1 fiorentino trasferì la «Carrle- 
! ra di un Ubertino» di Stra- 
: wlnskl, dal quadri settecen¬ 
teschi di Hogarth, alla Lon¬ 
dra dei punk e del metrò? 

Lo incontriamo proprio a 
Spoleto, dove, Insieme al suo 
collaboratore Mario Corradi, 


sta dando gli ultimi tocchi 
alla Butterfly «a transistor» 
che inaugura martedì pros¬ 
simo 11 festival del due mon¬ 
di. Dal teatro — rigorosa¬ 
mente vietato al giornalisti 
— escono negri, soldati In tu¬ 
ta mimetica, procaci donne 
di malaffare al posto di quei 
bonzi e di quelle giapponesi- 
ne floreali, al quali cl aveva 
abituato l’Iconografia puccl- 
nlana. La faccia rossa e rubi¬ 
conda, 1 capelli bianchi che 
gli svolazzano sul capo, una 
maglietta su cui campeggia 
un enorme ritratto di Scho- 
stakovlc, sandali da frate e 
calzettoni rossi, Russell sem¬ 
bra uno del tanti turisti che 
in questa stagione popolano 
le pinzette di Spoleto. *;<$ 

— Signor RusseU mettere 
in acena Butterfly è stata 
una sua richiesta o gilè)’ 
hanno proposta? 

Me l’hanno proposta. 

- E invece che opera a- 


vrebbe preferito? 

Butterfly. 

— Lascia sempre che siano 
gli altri a decidere per lei? 
No, diciamo che preferisco 
fare le cose che non conosco, 
così non ho preconcetti. 
Quando misi In scena la 
•Carriera di un Ubertino» a- 
vevo visto l’opera una sola 
volta e non mi era piaciuta 
affatto. Di Butterfly cono¬ 
scevo solo qualche aria. Così 
mi sono comperato qualche 
edizione discografica e sono 
rimasto affascinato dalla 
musica. Ma tutte quelle in¬ 
crostazioni di maniera con le 
glapponeslne, gli ombrellini, 
I passettini, 1 sosplrlnt, dove¬ 
vano scomparire. Questa è 
una tragedia giapponese, co¬ 
me scrive Puccini, era diven¬ 
tata invece una parodia. 

— E come ha fatto a ricon¬ 
durla alla tragedia come lei 
la immagina? 


Intanto cercando di far ca¬ 
pire che «Butterfly» « un con¬ 
flitto fra due culture, non so¬ 
lo tra due Individui. 

— Inaomma lei propone un 

Puccini antimperialista? 

Antlrazzlsta. In «Butter¬ 
fly» abbiamo una grande na¬ 
zione (l'America simboleg¬ 
giata dal tenente Pinkerton) 
che guarda con superiorità 
alla nazione più piccola (li 
Giappone di madama But¬ 
terfly) come se le persone che 
vi abitano avessero senti¬ 
menti Inferiori. La filosofia 
di Pinkerton questo disgu¬ 
stoso conquistatore yankee è 
tutta In quell’aria iniziale 
dove canta '«Ovunque al 
mondo lo Yankee vagabondo 
/ si gode e traffica / sprez¬ 
zando 1 rischi... / la vita el 
non appaga / se non fa suo 
teaor /1 fiori d’ognl pampa, / 
d’ognl bella gli amor». Tanto 
era consapevole del contenu¬ 


to razzista di quest’aria che 
Puccini vi mette In sottofon¬ 
do l’Inno americano. Tutta la 
mia Interpretazione, come 
vede, era già interna all’ope¬ 
ra. 

— Anche la Coca Cola, le 
moto, la bomba atomica? 
Sono cose che nel 1904 all* 
epoca di Puccini non c'erano 
ma che lui avrebbe sicura¬ 
mente usato se le avesse avu¬ 
te sottomano. Butterfly non 
è soltanto una donna Inna¬ 
morata, è una succuba del- 
lVamerican way of life». A- 
blura alta sua religione, si al¬ 
lontana dal suol parenti, as¬ 
sume modi americani; aspet¬ 
ta il ritorno di quest’uomo 
come colui che la deve porta¬ 
re nello splendido mondo do¬ 
ve tutto è più bello, più gran¬ 
dioso. 

— Ha trasportato Ciò Ciò 
San qualche annetto avan¬ 
ti, come ha fatto con il li- 


A Soldati 
il premio 
«Scanno ’83 » 

ROMA — Mario Soldati, con il 
libro «La casa del perché», una 
raccolta dì brevi prose auto- 
biografiche, si è aggiudicato il 
premio Scanno 1983 per la 
narrativa. La cinquina dei fi¬ 
nalisti era composta, oltre che 
da Soldati, da Mario Biondi 
con «Il cielo della mezzaluna», 
Luca Canali con «Autobiogra¬ 
fia di un baro», Neri Pozza con 
«Le luci della peste» e Vladi¬ 
mir Volkoff con «Il montag¬ 
gio». Non è stato invece asse- 

5 nato il premio per la sezione 
i poesia: la giuria, presieduta 
da Piero Bigongiari, visto che 



nessuno dei candidati aveva la 
maggioranza assoluta previ¬ 
sta dal regolamento dello 
Scanno, ha infine decìso all’u¬ 
nanimità di non conferire il 
premio. I finalisti per la poesia 
erano Gian Piero Bona, Alber¬ 
to Arbasino, Edoardo Sangui» 
neti, Marica Razza, Cesare Vi* 
vieni e Bino RebeJJato. 

In occasione del decennale 
del premio Scanno si è anche 
svolto un convegno su «La 
narrativa italiana oggi: situa¬ 
zione e nuove frontiere», aper¬ 
to da Vittorio Spinazzola, il 
quale ha detto, fra l’altro, che 
oggi «una narrativa distesa- 
mente figurativa ha vinto do¬ 
po il ’68, E più che il ritorno a 
una riscoperta dei metodi e 
degli strumenti tecnici tradi¬ 
zionali, si registra la sconfitta 
del romanzo, anzi del fanti-ro¬ 
manzo, avanguardista». 


bertino di Stravinsi? 

La storia è ambientata In 
una Nagasaki sui finire degli 
anni ’30, poco prima dell’at¬ 
tacco di Pearl Harbour. But¬ 
terfly è una prostituta che 
vive in un bordello; Pinker¬ 
ton la fa Innamorare di sé e 
del suo mondo, la sposa per 
burla e poi scompare. Lei In¬ 
vece si Illude che lui la ami 
davvero. Intanto, mentre a- 
apetta li suo ritorno cerca di 
prepararsi alla vita america¬ 
na ricamando la bandiera 
con il ritratto di Lincoln e 
immergendosi nella lettura 
delle riviste femminili che 
lui gli ha regalato. Si vede 
già come una di quelle felici 
casalinghe americane In 
quelle belle cucine alle prese 
con marmellate e budini. 

— Butterfly è stata definita 
un’opera liberty per il suo 
gusto per il floreale, per la 
decorazione musicale, e an¬ 
che per quelle suggestioni 
esotiche che la Intessono. 
Cosa resta di questo nella 
sua messa in scena? 

Nulla. DI floreale ci sono 
soltanto i «corn flakes» Kel- 
log’a che lei lancia in aria 
nella sua immaginazione, 
quasi fossero petali di rosa, 
mentre dalla finestra spia 11 
ritorno di Pinkerton. Ma il 
sogno le crolla addosso, 
quando lui si presenta con la 
sposa americana. E non può 
che crollare sotto 11 fungo a- 
tomlco, che è ovviamente un 
simbolo. Al posto della bom¬ 
ba risorge 11 Sol Levante, e 
non porta con sé il passato 
mistico e religioso, bensì 11 
futuro, con il suo moderno 
materialismo. La Coca Cola 
viene sostituita dalla moto 
Suzuki. E anche questo, pro¬ 
fezia dei nomi, era già in 
Puccini. Non si chiama Su¬ 
zuki la cameriera dì Ciò C1 q 
San? 

; ^emetografld di c<m5de! 
rare la musica lirica alla 
stregua di una colonna so¬ 
nora. Si sente Immune da 
questa accusa? 



Non me ne sento Immune 
e non la considero un’accu¬ 
sa. Non c’è niente di male a 
vedere la parte musicale co¬ 
me una colonna sonora, a 
patto di non intendere quet' 
ultima In senso dispregiati¬ 
vo. C’è, però, una profonda 
differenza: nel cinema, pri¬ 
ma si Inventano le situazioni 
poi la musica, all’opera è il 
contrarlo: è la musica che fa 
scaturire le sltuazlonL 
— E i libretti? 

Quelli sono la cosa piò da¬ 
tata e meno Importante. Bi¬ 
sogna andare al fondo delle 
cose non fermarsi alla loro 
apparenza. 

— Lei ha smesso di fare del 

cinema? 

È Hollywood che ha «mes¬ 
so con me perché sono un re¬ 
gista troppo rivoluzionario. 
— Perché non ama II teatro 
e ama invece l’opera lirica? 
Ma perché qui c'è la musi¬ 
ca. 

— Lei ha studiato musica? 
No, no, lo ascolto con le o- 
recchle non con 11 cervello. 
— Ha questo atteggiamen¬ 
to spontaneista nel con¬ 
fronti di tutto ciò ohe fa? 
No, solo con la musica. Per 
me essa è un mistero e cono¬ 
scere le note significherebbe 
disperderlo. E poi a che ser¬ 
virebbe? Solo a fare le prove 
più In fretta. La musica, del 
resto, è scritta e suonata per 
chi non la conosce. Tutta la 
tradizione musicale è orale, 
a cominciare da quella popo¬ 
lare. 

— Lei si sta preparando 
a mettere in scena a Ginevra 
('«Italiana in Algeri» di Romé¬ 
ni. Che intenzioni ha? 

Di scoprire un’Isabella 
femminista in un mondo di 
maschilisti. 

— E se le consenti mera di 
fare un film che soggetto 
sceglierebbe? 

Mestesso. 

w — Sarebbe una storia di¬ 
vertente, patetica o dram¬ 
matica? 

Sarebbe 11 massimo. 

Matilde Paia* 


idi6: Montale tenue «Meriggiare pallido e assorto», il suo 
più antico componimento noto, anticipo degli «Ossi di sep¬ 
pia» la cui datazione è 1920-27, Ma com'era, e chi era il 
Montale ventenne che giù aveva in serbo un cosi consistente 
assaggio di se stesso! Era un giovanotto non troppo in salute, 
comodamente figlio del titolare della ditta «(7. G. Montale e 
C.», importatrice di articoli coloniali. Un giovanotto che nel 
*15 aveva cominciato a prendere lezioni di canto dal barìtono 
Sivorì, e che aveva conseguito con buoni voti una non troppo 
sublime licenza di ragioniere: 7 in ragionerìa, 8 in italiano, 7 
in francese, 7 in inglese, 8 in scienze delle finanze, 8 in dirit¬ 
to, 7 in calligrafia. Però, come scriveva la sorella Marianna, 
bastava chiamarlo ragioniere per vederlo infuriarsi... Tutto 
normale, 

Sempre nel * 15 Montale era risultato •rivedibile» alla pri¬ 
ma insita di leva; e uguali esiti ebbe nel 76, fino a quando 
andò soldato nel settembre 191 7, conoscendo proprio sotto le 
armi Sergio Solmi. 

Il 1* febbraio 1917, Eugenio Montale aveva cominciato a 
tenere un diario, la cui stesura si sarebbe arrestata nell’ago¬ 
sto dello stesso anno. Questo diario, con un imponente appa¬ 
rato di utili note e altri elementi aggiuntivi (tra cui un paio 
di poesie) sul Montale 77, è ora apparso con il titolo di 
«Quaderno genovese» (Mondadori, pp. 224, L. 18.000), a cura 
di Lauro Borile, che lo ha presentato l'altro giorno alla libre¬ 
ria Einaudi di Milano con Marco Forti e Remo Croce. Si 
tratta dì un documento molto vivace e di estremo interesse; 
un documento che ci aiuta a cogliere dai suoi tempi «preisto¬ 
rici», la nitida fisionomia intellettuale del personaggio. Mon¬ 
tale sapeva già bene ciò che voleva ed era già in buona parte 
se stesso, come ha rilevato Forti Inoltre in questo quaderno 
si evidenzia, come ha scrìtto nella sua postfazione al libro 
Laura Barile, «la precoce fissazione di alcuni temi che attra¬ 
versano verticalmente e in profondità tutta la sua opera 
poetica». Si tratta, per lo più, di annotazioni brevissime, 
volutamente sintetiche, secche; frantumi o frammenti, se¬ 
condo la tendenza vociano. 

Montale in quel tempo leggeva moltissimo, non disperata- 
mente ma voracemente. Registrava i suoi gusti di lettura e 
abbozzava qualche sprazzo poetico in prosa. Amava Rim - 
baud. Poe («il padre del mistero»), Baudelaire e Verlaine 
(•L’flltfo giorno divorai per intero “Sagesse” di Verlaine. Il 
colossale capolavoro»,). Si applicava con rispetto ma minor 
entusiasmo anche ai parnassiani; Leconte de Lisle, «un poeta 
suo malgrado», al cui confronto, comunque, Hugo, non gli 
pareva che «un ciabattino analfabeta». Errori di giovinezza, 
s’intende, Ma la sua graduatoria era ben nitida: al vertice i 
simbolisti, in zona media i parnassiani, al fondo Hugo e altro. 

La sua perentorietà poco o niente dialettica era, s'intende, 
frutto dell'età (quasi tutti, a vent 'anni, si è portati ad assolu- 
lizzare), ma anche di precise tendenze e gusti. In ogni caso 
sono forse più numerosi i «no» che i consensi (anche se maga¬ 
ri, in poche settimane, Montale si ricredeva senza troppi 
problemi). Qualche esempio, Balzac: «“Le curé de Toure”, 
breve romanzo provinciale. Bruttissimo e pesante; '‘Sainte 
Beuvt, ed altre sciocchezze”; "Emaux et Caméea” di Théophi- 
le Gautler, poesie un po' fredde, superficiali e meschine» (an¬ 
che se a Gautier Montale riconosceva, bontà sua, qualche 
5 originalità e un c erto «merito dì orefice, o meglio, di 
scultore»! Comunque trovava i «Trois contee» di Flaubert 
«assai brutti», «orrenda» la storia del dottor Jekyll e Mister 
Hydt di Stevenson, «romanzo fallito ma originale nello spun¬ 
to» l’«Immoraliste» di Gide, Quanto agli italiani contempora¬ 
nei definiva «grande» Govom, mentre Corazzini «prometteva: 
ma è morto». Morto era anche Giovanni Boine, giudicato però 
«Più che una promessa, una affermazione». 

L'idea di (ondo è d'attenzione alle avanguardie del tempo, 
ed essenzialmente al simbolismo. Alcuni sprazzi di poetica io 
chiariscono ulteriormente; in una lettera dello stesso anno, 
acclusa dalla curatrice opportunamente al •Quaderno -, 
Montale, dice ad esempio: «lo sono amico deH’invisibile e non 
faccio conto che di ciò che si fa sentire o non ai mostra». 
Riprende in un appunto un'idea di Georges Duhamel, affer¬ 
mando, giù molto maturo: «Occorre digerire, dimenticare, le 



Presentato il diario scritto dal poeta a venti anni 
«Hugo è un ciabattino analfabeta, Balzac un 
provinciale...» gli unici a salvarsi dai suoi 
strali erano Rimbaud, Poe, Baudelaire e Verlaine 

Il 1917' 

di Eugenio 
Montale 





Balzac. Di lui Montale scriveva: 

«Il suo "Curato di Tours" à un breve 
romanzo provinciale. 

Bruttissimo e pesante» 


sensazioni; non sono già perdute, così facendo; all’atto della 
creazione — anche dopo molti anni — scaturiscono in noi, più 
nuove, più vere, più necessarie: il tempo opera una scelta in 
noi, e tiene le migliori e le profonde». Sente che «le lettere 
tendono sempre più aila musicalità e al colore; mentre la mu¬ 
sica e la pittura sì avviano in piena letteratura». Si osserva 
leggere e pensare; o pensare a scrivere anziché vivere, e consi¬ 
dera decadente compiaciuto e amaro: «La mia impotenza è 
prodigiosa». Sottolinea l'importanza delle folgorazioni nella 
lirica, ed apprezza dunque la sola «completo» liricità: «È ora 
di smetterla di considerar poesia la semi poesìa; quando noi 
parliamo di arte intendiamo considerarla in tutta la sua pie¬ 
nezza e purezza; che è rara; cioè per parlar chiaro — in un’ope¬ 
ra di una certa lunghezza — frammentaria». 

Ma il vertice è per lui nella lirica pura (ma quando mai, 
nella sua opera, ebbe a praticarlaì), mentre al romanzo ri¬ 
chiede tradizionale sviluppo d'intrecci: «Dopo la lirica pura 
non c’è che valga se non il Romanzo d’avventura» (che, se 
vogliamo, è anche un paradosso per dire che se la lirica pura 
è l'assoluto tutto il resto sì equivale nel nulla). Comunque, se 
in poesia è per il simbolismo, in narrativa è per il romanzo 
naturalista: «Libertà fin che si vuole, ma chi presenta dei 
personaggi ha il dovere di farceli vedere, toccare e conoscere». 

Quanto ai suoi abbozzi, o tentativi, non mancano neppure 
sprazzi futuristi: «Via XX Settembre. Le tigri metalliche de¬ 
gli automobili, ruggiscono tra le jungle marmoree dei colonna¬ 
ti», oltre a derivazioni ingenue dalle « Illuminazioni » rimbau- 
diane, così come si manifesta, seppure in modo grezzo , il 
Montale dei futuri «Ossi»: «Un gracchio di ranocchio straccia 
l’aria». Ma importante è quello che ha detto Franco Croce 
presentando il libro. Il Montale '17 indulge spesso nel lette¬ 
rario ambito dì un’analogia concettistico-barocca. Metaforiz¬ 
za all’eccesso. Più tardi, invece, negli •Ossi -, chiederà verità , 
«rifiutando la metafora per il miracolo», sfuggendo la macchi¬ 
na delle analogie dopo essersi nutrito di una considerevole 
porzione di esperienza vera e non solo libresca. Ecco perché 
diverrà un grande poeta; distaccandosi dal giovane ragioner 
Montale autodidatta in lettere del « Quaderno ». 

Ma pure è assai interessante considerare la sua figura 
umana di borghese anti-borehese, di precoce snob (e snob egli 
sarà sempre) che forse vorrebbe assomigliare un bel po' al Des 


Stevenson. Il poeto 
liquidò con un «è orrende», 
le storie del dottor Jokyit o 
di Mister Hyde 


Esseìntes dì •A Rebours», anche se giudicò il romanzo di 
Huysmans un capolavoro mancato. Già così potè incontrario 
giovanissimo Sergio Solmi (di cui il volume riporta uno scru¬ 
to), il quale nel 1917 osservava con ammirazione del poeta 
amico /'«umorismo malinconico imperturbabile, non privo di 
una sottile punta di fumisteria», ritrovandolo poi, all'indoma¬ 
ni deliarmistizio, «elegante ufficiale, con un paio di meravi¬ 
gliosi guanti giallo canarino, che non mi son più usciti di 
mente». 


Maurizio Cucchi 
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Videoguida 


Rete 2, ore 13,30 


Ora Minà 
riscopre 
la Pavone, 
DonBackye 
la Caselli 


E $1 diceva riflusso Oramai siamo un passo Indietro, agli 
anni 60, solo quelli fanno moda, solo quelli vanno forte 
Perché ha avuto successo un film (Sapore di mare di Vanzina) 
tutti si buttano sulla nuova preda estiva E Blitz non poteva 
restare Indietro (Rete 2, ore là,30) Guidata da Gianni Mina la 
troupe della trasmissione ha piantato baracca e burattini 
nella nuova discoteca di Abatantuono, battezzata «Bandiera 
gialla» (come si morderanno le mani tutti 1 proprietari di ex- 
«Piper», ex-«Bandlere gialle», locali presto ribattezzati con no¬ 
mi siderali!), a Rimiri! Alta In passerella — qualche ruga la 
voce un po’ stanca — solo vecchie glorie Rita Pavone Little 
Tony, Gino Santercole, Gianni Pettenatl (che in assoluto non 

g erirebbe mancare) I Corvi, Michela, Edoardo Vianello, Don 
acky, Maurizio vandelli, Bobby Solo, Caterina Caselli e I- 
van Cattaneo Che tristezza Eppure, oltre che da un onesto 
pudore, 11 telespettatore non può non essere mosso anche 
dalla curiosità, quella di vedere se anche 1 divi mostrano la 
corda dell’età* ea intanto rilassarsi a riascoltare 1 motivi di 
tante belle estati fa. 



Rete 1, ore 14 


Branduardi e 
Marcella 
«star» di 
Domenica in ••• 

Domenico in sì prepara a 
chiudere i battenti Ha ormai 
•diplomato» le sedici scoperte 
canore da mandare a Saint Vin¬ 
cent, e si accontenta di mettere 
su una trasmissione casereccia, 
con poche o nulle novità, nel 
marasma domenicale dove le 
Reti si litigano persino i can 
tanti Ospiti canori quest’oggi 
(Rete 1 ore 14) Angelo Bran 
duordi — che e il fiore all'oc 
chiedo della trasmissione — 
Marcella e gli Shaba Gianni 
Togm ed Enrico Musi ano, il 
«re» dello bancarelle, recor- 
dman delle vendite al di fuori 
delle classifiche ufficiali Dalla 
musica alla prosa il commenta¬ 
tore televisivo Gianni Pasqua- 
relh si è chiesto come governas¬ 
sero gli uomini centomila anni 
fa, e ne ha fatto un libro, «Prei 
stona del potere» Infine, per il 
teatro. Renato Rascel, Edmon 
da Aldini, Renato Greco e il suo 
balletto Volge al termine an 
che Discormg le «canzoni ciò 
vani» presentate ali interno del 
la trasmissione di Pippo Baudo 
da tre ragazze dal sorriso pron 
to (Emanuela Falcetti Anna 
Pettmelli e Isabo) Ruasinova) 
Insamma, Domenica in fini¬ 
sce cosi un po per volta, so 
praffatta dal sole e dai ne 
twork 


Canale 5, ore 20,25 


Mike Bongiorno 
disc-jockey 
all’antica per 
Berlusconi 


Mancava solo lui tra le tra¬ 
smissioni canore della domem 
ca Mike Bongiorno Si nft a- 
desso con Canale 5, che manda 
in onda alle 20 25 incontri d e- 
state '83 una trasmissione re 
gistrata a Boario Terme duran 
te la »tre giorni» (9 10 e 11 giu 
eno) di rassegna della musica 
leggera Insieme con i migliori 
giovani della rassegna parteci 
pano allo passerella finale pre 
sputata da Mike Bongiorno an 
che numerosi big dal provato 
successo sia m Italia che alle 
stero In questa prima traamis 
sione appaiono tra gli altri. Iva 
Zaniccm, Marcella Anna Oxa, 
Franco Simone, Gianni Bella, 
Fred Bongusto e gli Imagtna 
tion Anzi, è proprio i trio ingle 
se su cui punta Incontri d està 
te dopo il successo della loro 
canzone «Body Talk» Con 
«Looking at Maidnight» gli I 
magination si sono confermati 
«gruppo principe» da discoteca, 
e perciò i tre ragazzi nen di 
Londra si sono affrettati a met 
tere in cantiere un nuovo al 
bum, una tournée in Europa ed 
un film dal vivo negli Stati Uni 
ti Mike Bongiorno in abito da 
sera (anche se si concede dei vi 
«tosi gite a righe, tanto per non 
tradire l’età) dovrà vedersela 
con i folli costumi dei tre musi 
cisti 


Luis Buftuel 
e nelle due foto 
in basso e 
Salvador Dall 
Garcia Lorca 




Da domani i 
film del 
«René Clair» 


ROMA — Da domani a Roma 
iniziano le proiezioni dei film 
partecipanti alla seconda edi¬ 
zione del Premio René Clair» 
La manifestazione, nata lo 
scorso anno con I intento di fa¬ 
vorire un cinema di qualità 
suscettibile di ottenere anche 
un largo consenso di pubblico, 
propone 14 film di altrettanti 
paesi europei che verranno 

C roiettati in versione origina- 
• con sottotitoli in italiano II 
calendario delle proiezioni è 

S uesto Lunedi II letto» di 
lanon Hansel (Belgio) e 
«Diavoli in giardino» di Ma¬ 


nuel Gutierrez Aragon (Spa¬ 
gna) martedì Impara il tuo 
ABC ragazzo nno» di Thodoros 
Marangos (Grecia) c «Locci¬ 
dente splende di Niklaus 
Se h ili mg (Germania Federa 
le) mercoledì «Ana» dt Anto¬ 
nio Ras e Margarida Martms 
Cordeiro (Portogallo) e «La 
crociera» di Mircca Daneliuc 
(Romania), giovedì «Nella cit¬ 
tà bianca» di Alain Tanner 
(Svizzera) e «Una stanza in cit¬ 
tà» di Jacques Demy (Fran¬ 
cia) vencdi «Jon» di Jaakko 
Pyhala (Finlandia) e «Il vaio¬ 
lo* di Goran Markovic (Jugo¬ 
slavia) sabato «L’avvoltoio» 
di Ferenc And ras (Ungheria) 
e «Eroe locale» di Bill Forsyth 
(Gran Bretagna) domenica 
«Innamorato di sua sponta¬ 
nea volontà» di Serghej Mi- 
kadjan (URSS) e «Mamma» di 
Suzanne Ostan (Svezia) 


WimHHEmtniKM Sono uscite in 
Italia le memorie del grande 
regista: un viaggio dalla Spagna 
medioevale della sua infanzia ad 
oggi. «Ho amato sopra tutti Lorca. 
Ho avuto troppa fede nel 
surrealismo. Odio Borges, e 
Picasso per la sua Guemica» 

Io, Bunuel 


vi distruggo il Novecento 


F ederico è iiprimo 

il piu importante, di 
tutti gli esseri uma¬ 
ni mai conosciuti 
Non parlo del suo teatro né 
della sua poesia parlo dt lui 
Il capolavoro, era lui Cosi 
Luis Bunuel, vecchio come il 
secolo, evoca Garcia Lorca 
Tutto all’opposto il parere 
bu Jorge Luis Borges •Che 
sia un ottimo scrittore è evi¬ 
dente, ma il mondo è pieno 
di ottimi scrittori Per di piu 
non mi sognerei mai di ri¬ 
spettare qualcuno scio per 
ché è un bravo scrittore Ci 
vogliono ben altre quo ita» 
Anche Picasso non lo entu 
siasroa La sua leggendaria 
«facilita» lo urta, e di Guerru- 
ca detesta tutto, «delta fat¬ 
tura magniloquente alla po¬ 
liticizzazione a ogni costo 
della pittura * Andrebbe vo¬ 
lentieri a metterci una bom¬ 
ba sotto, se ne avesse ancora 
l’età 

Insonnia Buftuel colpisce 
ancora, da ottuagenario non 
è cambiato Nessuna reve¬ 
renza in lui per il grande arti¬ 
sta o il grande intellettuale 
Già in questi tre succinti pro¬ 
fili di tre personalità di lin 
gua spagnola si incontrano i 
contenuti fermi che, ai di la 
di una divertita provocazio 
ne, hanno informato 1 intera 
esistenza del battitore libero 
Buftuel L’arte o la scienza di 
chicchessia non lo soggioga¬ 
no, U teatro o il cinematogra¬ 
fo che si fa della vita lo lascia- 
no indifferente Ciò che lo at¬ 
trae, lo diverte e lo commuo¬ 
ve e la vita stessa e, ai suo 
centro, l’uomo 
L’allegria surrealista gli va 
bene anche da vecchio ma in 
essa non lo attira piu lo neon 
dalo «Niente fa piu scanda¬ 
lo oggi» gli aveva eia confes 
sato amaramente Andre Bre- 
ton un quarto di secolo fa Gli 
interessa sempre, invece, il 
disvelaraento della venta na¬ 
scosta dentro le cose Per u¬ 


sare le sue parole, ritiene an¬ 
cora «vero quanto il vange¬ 
lo l’esempio magico di una 
frase assolutamente irrazio¬ 
nale, improvvisamente le 
misteriosamente colpita dal 
fulmine della venta» Non e 
qui, d’altronde, il segreto del 
suo cinema 9 

Non sara «uomo di penna», 
come ammette lui stésso A 
stretto rigore non e neppure 
uomo di cinepresa, sebbene 
sia forse il massimo cineasta 
vivente Mauomodnmmagi 
nazione lo e certamente Non 
stupisce che per scrivere il 
suo libro di ncordi Dei miet 
sospiri estremi (ora apparso 
da Rizzoli, e l’anno scorso in 
francese col titolo Mon der- 
mer soupir) abbia richiesto, 
come nelle sue sceneggiature, 
l’aiuto di un amico fedele, 
Jean-Claude Carrière Ma 
tanto meno sorprende che 
questa «semi-autobiografia» 
somigli molto a uno dei suoi 
film pieni di sogni e di burle, 
o a uno dei suoi adorati ro¬ 
manzi picareschi folti di in¬ 
contri, aneddoti digressioni 

L a digressione è 

il suo modo di rac 
contare sulla pagina 
e sullo schermo per 
che, con naturalezza, lo ha 
sempre fatto con gli amici 
Ci sono qui digressioni stu 
pende, che diventano anche 
capitoli, sui sogno, sul sesso, 
sul bere, sul caso, sul mistero, 
sull immaginazione, sulla 
morte, cioè sulle cose impor¬ 
tanti della vita Come un pel¬ 
legrino della sua Via lattea, 
don Luis cammina e cammi¬ 
na, ma ogni tanto, anzi piut¬ 
tosto sovente, esce dal rettifi¬ 
lo programmato abbandona 
la strada maestra, s’arresta 
all’ombra di un albero e si 
mette a raccontare E come 
nel suo cinema i racconti piu 
belli sono quelli che si svolgo¬ 
no nella sua fantasia Ma il 
miracolo e che sono tutti, per 


un gioco di rimandi inestrica¬ 
bili, legati all esperienza vis¬ 
suta Modesto com'è, egli non 
si trattiene a lungo sulle prò 
prie opere, ma documenta 
sempre come le sue invenzio¬ 
ni piu incredibili siano state 
tratte direttamente dalla 
realtà 

Che cosa sogna Buftuel 9 
Come la gente comune, ha in 
cubi comuni toma a dar gli 
esami, deve rientrare in ca 
serma, perde il treno con tut¬ 
ti i bagagli durante una fer¬ 
mata in stazione (Perché mai 
l’aereo 9 Non 1 ho mai capito ) 
Ma poi gli accadono eventi 
che Bolo lui può sognare I in¬ 
contro con la Vergine che 
tende amorosa le braccia all’ 
ateo inveterato e inflessibile, 
o quello ancora piu strabi¬ 
liaste con la donna piu odia¬ 
ta della sua vita, l’orrenda 
Gala, colei che trasformò il 
marito Salvador Dall nel suo 
anagramma (Avida Dollars), 
la quale come niente fosse lo 
visita di notte mezzo secolo 
dopo e lo bacia teneramente 
sulle labbra 

Oppure narra divertenti» 
simi scherzi combinati in so 
ano al suo sceneggiatore in 
Messico Luis Alconza Van 
no insieme a caccia, scorgono 
un’aquila, Alconza spara il 
volatile e centrato e cade il 
cacciatore accorre e, su una 
zampa dell’uccello impaglia¬ 
to, trova il cartellino del 
prezzo Un’altra volta sono al 
ristorante, una donna bellis¬ 
sima gli sorride (sempre ad 
Alconza), lui nsponde da 
mocho, il regista lo redargui¬ 
sce, Alconza si pente ma poi 
ricomincia Finalmente si 
porta la sconosciuta m came¬ 
ra e spogliandola, trova ta¬ 
tuate sul ventre quattro pa 
role Cortesia de Luis Bu 
nuel (Era una squillo di lus¬ 
so di Citta del Messico affit 
tata a peso d’oro per la parte 
Sempre in sogno ) 

Alle fantastichene, che co 



Rubati diario 
e romanzo di 
John Lennon 


NEW YORK - Un diano 
scritto da John Lennon nel 
1980 e contenente memorie 
dell’ultimo anno di vita del 
cantante sarebbe introvabi¬ 
le Dopo la morte del cantan¬ 
te, ucciso 1*8 dicembre 1980 
davanti alla sua abitazione 
di Manhattan, erano stati 
sottratti alla famiglia alme¬ 
no quattro diari 11 mese 
scorso il ladro li aveva resti¬ 
tuiti a Yoko Ono Tuttavia, 
ancora un diano manche¬ 
rebbe all’appello, oltre un ro 
manzo medito di Lennon 


me si vede hanno sempre un 
fondo morale come nelle fa 
voi e (contro l’uccisione degli 
animali, contro il maschili¬ 
smo), si alternano le nflessio 
ni, le meditazioni e le doman 
de Per esempio sulla Santis¬ 
sima Trinità perché, al gior¬ 
no d’oggi, si parla tanto e sol¬ 
tanto di Gesù Cristo, si snob¬ 
ba Dio Padre e, «quanto al 
povero Spinto Santo, nessu¬ 
no gli bada e adesso fa l ac¬ 
cattone»? 

O PPURE su problemi 
piu seri, come l’ar¬ 
senale di bombe nu¬ 
cleari che può far 
saltare il mondo Può «far u- 
scire la terra stessa dall orbi¬ 
ta e spedirlo a naufragare, 
vuota e fredda, nell immen¬ 
sità Cosa che trovo magnifi¬ 
ca e quasi quasi mi metto a 
gridare bene, bis'» Ma nella 
realta Buftuel non ha mai 
buttato una bomba né spara 
to contro un uomo neppure 
da giovane, neppure durante 
la guerra, perciò, con gli anni, 
e con la saggezza, e cresciuto 
m lui irrefrenabile, l’odio 
contro ì nuovi cavalieri dell* 
Apocalisse contro la Sovrap¬ 
popolazione che è il primo, e 
contro quegli scienziati (la 
maggioranza, purtroppo) che 
vogliono regalare alf uomo 1’ 
onnipotenza autodistruttiva 
«L ultimo soggetto cui ho la¬ 
vorato, ma che non potrò 
realizzare , si basava su una 
triplice complicità scienza, 
terrorismo informazione 
Quest ultima, presentata 
quasi sempre come una con¬ 
quista un vantaggio, qual 
che volta perfino come un di¬ 
ritto, è forse m realtà il piu 

{ ìemicioso dei quattro cava- 
ieri infatti segue da vicino 
gli altre tre, nutrendosi e- 
scluswamente delle loro di¬ 
struzioni » 

Tutto ciò per lui è un con¬ 
tagio da inquinamento intel¬ 
lettuale e morale né mitolo¬ 
gie del sacro, né altari chiesa¬ 
stici, né tribune politiche lo 
hanno saputo scongiurare 
L’unica salvezza per 1 uomo è 
scansare le barriere minate 
che polverizzano ì sogni an¬ 
cestrali, guardarsi dalle sab¬ 
bie mobili che inghiottono ì 
desideri, resistere ai canti e 
alle strida delle sirene che, da 
ubbidienti persuasori occulti, 
attirano nell’abisso dell’m- 
ganno Dove arte, scienza e 
pubblicità si danno la mano, 
sponsorizzate dai grandi sa¬ 
cerdoti del terrore 
Umorismo, malinconia e 
splendida integrità morale 
colano come balsami vitali 
dalle pagine di Buftuel. Ne 
dedica un paio a far l’elenio 
del suo beveraggio preferito, 
ma per concludere con una 
staffilata «Solo, davanti al 
mio martini dry, dubito for¬ 
temente dei vantaggi del da¬ 
naro e della cultura * E può 
ben dirlo, dal momento che 
non si e mai piegato né all’u¬ 
no, né all'altra 
Viandante d’eccezione, nel 
corso della Bua lunga espe- 


Si sposa (è la 
quinta volta) 
l’anti-Elvis 


NEW YORK - Il cantante e 
compositore di musica rock, 
Jcrry Lee Lewis, uno dei piu 
noti negli anni sessanta assie¬ 
me ad Elvis Presley, si è sposa¬ 
to per la quinta volta, ma do¬ 
vrà rinunciare, almeno tem¬ 
poraneamente, a)la luna di 
miele per impegni di lavar». 
Lewis, 47 anni, ha sposato una 
ragazza di 25, Shawn Michette 
Stephens, nel suo ranch situa¬ 
to a 15 miglia da Memphis, nel 
Mississippi, in una cerimonia, 
officiata da un giudice, cui 
hanno assistito pochi intimi 


nenza ha viaggiato nello spu 
zio e nel tempo Ha traversa 
to fa Spagna del fiducioso u 
manesimo e quella feroce del¬ 
la guerra civile, ha vissuto il 
surrealismo a Parigi, ha fatto 
la spola tra New York e Los 
Angeles in cerca di un cinema 
che ha trovato, anzi inventa¬ 
to in Messico (e poi in Fran¬ 
cia e in patria), sempre a ispi¬ 
razione pervicacemente spa¬ 
gnola Ma nel tempo ha viag¬ 
giato anche di piu, perche è 
passato dal medioevo piu 
fondo all’awemnsmo più ca¬ 
tastrofico dall’infanzia in un 
villaggio tra ì piu immobili 
della stona, al caos planeta- 
no di oggi E sempre alla ri¬ 
cerca dell’uomo perduto, del¬ 
l’uomo senza mito. 

Oggi che può essere soltan¬ 
to un gran sedentano, non 
nnnega nulla della sua gio¬ 
ventù anarchica e surrealista, 
ma ci ritorna sopra con una 
stupefacente onestà e moder¬ 
nità di giudizio Del surreali¬ 
smo dice che ha tnonfato nel¬ 
l’accessorio e fallito nell'es¬ 
senziale cambiare l’uomo e 
la società Dell’anarchismo 
non tace i gesti sublimi, ma 
nessuno degli orrori di cui si è 
macchiato nella guerra civile. 

N ON SARÀ uno stori¬ 
co (e lo riconosce 
per primo), ma vie¬ 
ne proprio da lui 
questo contributo personale 
alta Btona della sinistra 
*Tutte le sere intere brigate 
di anarchici ndiscendevano 
dalla sterra Guadarrama do¬ 
ve si combatteva, per mette¬ 
re a sacco te cantine degli al¬ 
berghi Il loro esempio non 
faceva che spingerci verso i 
comunisti Molto pochi, all'i- 
mzio, ma di settimana m 
settimana sempre più forti, 
organizzati e disciplinati, i 
comunisti mi sembravano — 
e mi sembrano ancora — ir- 
reprensiòdi Tutte le loro e- 
nergie erano rivolte alla 
guerra. È triste ma bisogna 
dirlo i sindacalisti anarchici 
U odiavano forse ancora più 
dei fascisti» 

Dopo Quell’ oscuro oggetto 
del desiderio, che risale al 
1977, si era parlato di un ulti¬ 
mo progetto cinematografico 
tratto dall’ultimo dramma di 
Lorca, La casa di Demorda 
Alba Ma poi il cineasta si 
ammalò, l’età si faceva aem 
pre piu grave, e non potendo 
piu darci un film, ciba dato 
questo libro altrettanto pre¬ 
zioso. Quel che lo affligge di 
più, ora che ha dovuto rinun¬ 
ciare a tutto meno che agli 
aperitivi, non è la sordità o 
gli altn acciacchi, quanto sii 
eventuali smarrimenti della 
memoria. Dopo la dedica alla 
moglie, che gli è compagna da 
oltre mezzo secolo, commua 
ve la prima pagina sulla ma¬ 
dre, che non Io riconosceva 
Piu Titolo deH’introduzione 
Memoria Che cosa se non la 
memoria ha «fatto» la nostra 
vita 9 

Ugo Casiraghi 




Rete 3, ore 19,35 


I Beach Boys 
a tutto rock 
a bordo della 
Queen Mary 


A luce rock il programma musicale della Rete 3 che dichia¬ 
ratamente propone tutto e solo rock, presenta questa sera 
(ore 19,35) uno speciale dedicato ad uno del piu amati com¬ 
plessi vocali degli anni ’60 l Beach Boys II filmato che si 
intitola «Rocklng at Queen Mary» è la cronaca di una grande 
festa californiana che ha come scenario una crociera sulla 
famosa nave animata dal Beach Boys e dal loro successi 
vecchi e nuovi 



Programmi Tv 


I Radio 


Rete 3, ore 21,30 


Il glorioso 
«Torino», 
quel maggio 
del 1949 


4 moggio 1949 (Rete 3 ore 
21 30) Non c e un appunta¬ 
mento per parlare di quella da 
ta ma il ricordo che per molti 
tifosi è legato a quel giorno giu 
sufica in questo periodo in cui 
non ai parla che di campiomsBi 
mi venuti da lontano 1 omaggio 
ai campioni del Tonno lasqua 
dra di calcio campione d Italia 
che m quel giorno finì la sua 
avventura nell incidente aereo 
Bulla collina di Superga 11 ser 
vizio di Tiziano Wuillermoz cd 
Ezio Maacarino ricostruisce in 
tono cronachistico gli ultimi 
momenti di una squadra mai 
àimen ficaia 


Rete 1, ore 22,45 


Califano in 
concerto: ora 
scrive canzoni 
solo per sé 

Franco Cahfano in concerto 
(Retei ore22,45) llcantauto 
re romano il cui ultimo album 
si mutola «lo per amarti, ha te 
nutoil concerto registrato dalla 
RAI ai Giardini Naxos in Stcì 
ha Quarantaquattro anni una 
fama da «play boy» Califano ha 
* incominciato la sua camera 
scrivendo canzoni come «Ce 
una ragione in piu* e «La musi 
ca e finita* per Ornella Vanoni 
o «Minuetto* per Mia Martini 
Poi ha deciso di cantare da solo 
le sue canzoni che sentiremo 
stasera da «Io per amarti* a «La 
mia libertà» «Tee «Ti perdo. 


□ Rete 1 

09 55 MESSA CELEBRATA DAL PAPA 

12 30 LINEA VERDE 

13 14 TGLUNA Qua» un rotocalco per la domen ca 

13 30 TG1 NOTIZIE 

14 OO 19 50 DOMENICA IN Presenta P ppo Baudo 
14 45 DISCORIMG Seit manale di mus ca e d seti 

17 00 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE Due gost per I 

volo sulla Luna 

18 30 NOTIZIE SPORTIVE CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20 30 IL GATTO IN TASCA di Georges Feydeau con Mar o Carotenuto 

Ugo Pagi ai Paola Gassman Rag ad lu gì Pro atti 

21 50 TELEGIORNALE 

22 00 LA DOMENICA SPORTIVA Cronache filmate e comment 

22 45 FRANCO CALIFANO IN CONCERTO 

23 35 TG1 NOTTE 


09 55 GIORNI D EUROPA 

10 25 LA PIETRA DI MARCO POLO Telefilm 

10 55 OMAGGIO A WAGNER «Pars fai» con Spas Wenkoff Roland Her 
man Direttore Lovro von Matac c 

1155 CONCERTO DEL PIANISTA CLAUDIO CRISMANI Alexandr Scr a 

b n Dod c prelud 

12 15 MERIDIANA B u domenica» 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 1945 BLITZ Conduce Giann M nà 

14 50 MERANO Canoa 

15 40 AUTOMOBILISMO 24 ore d Le Man$ 

19 50 TG2 TELEGIORNALE 

20 00 TG2 DOMENICA SPRINT Fati e personagg 

20130 15 CHEWING GUM SHOW Condono da Maur z o M che! 

21 35 I PROFESSIONALS «Al luco» Al lupo!» tele! fm 

22 25 TG2 STASERA 

22 35 IO STORIE DELL ALTRA ITALIA «Oon V ttor o Bono S ena» d 

Mar a P a Fusco 

23 15 IMMAGINI DA LEGGERE Funzioni sociali e fasi culturali delle imma 

g n art st che 

23 45 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


I DANCE 3 Internar onale rovisto made n Italy 

> TAMBURO d Tony Esposito 

> DONCHISCIOTTE Firn Regia di George W (halm Padst (nterpret 
Fedo Se a ap n 

i CENTO CITTA D ITALIA SULMONA 

1 17 35 DIRETTA SPORTIVA Prato Cc smo Roma Nuo o 
r ROCKLINE II mog a della H t Parade nglese 
» PANDEMONIUM SHOW 
I TG 3 

i SPORT REGIONE Intervallo con «Avventure sonori ar ne» 
i 1 BEACH BOVS n «Rock ng at thè Queen Mary» 

) SPORT TRE A cura dt Aldo Btscard 
) 5 MAGGIO 1949 Reg a di Tir ano Vu Ile moz 

> TG3 Inlervalpcon «Avventuro sollomor ne» 


22 25 DISCOINVERNO 

□ Canale 5 

8 30 Telefilm 10 45 Campionato di basket NBA 12 45 Football amen 
ceno 13 Superclae tìfica show 13 50 «Arabesque» telefilm 14 30 
Film 16 50 «Giorno per giorno» telefilm 17 50 «Attenti e noi due 
due» con Sandra Mondami e Raimondo Vianello 19 30 «Love Boat» 
telefilm 20 25 Boario Terme 22 «Tutti a casa» telefilm 23 30 Film 
«Doppio gioco» con Patrik 0 Neal 


! G Rctequattro 


8 30 Ciao Ciao 12 «Amore rn soffitta» telefilm 12 30 «A tutto gas» 

13 15 Film «Spogliarello par un* vedova» 15 IO «Gli orsacchiotti di 
Chicago» telefilm 15 40 «Alla conquida dell Oregon» telefilm 16 30 
«Ciao Ciao» 18 «Superbook» cartoni animati 18 30 «Buck Rogare» 
telefilm 19 30 «Chips» telefilm 20 30 Dibattito con Enrico Berlinguer 
e Ciriaco De Mita 22 40 «Gran Varietà» con Luciano Salce Loretta 
Goggi e Paolo Panelli 

G Italia 1 

8 30 «In casa Lawrence» telefilm 9 20 «Arrivano le spose» telefilm I 
10 OS Film «Meizogiorno di fuoco» 12 «Operazione ladro» telefilm 13 
«GrandPrix» 14 Film «Ritorno e casa» con Tom Selleck 1540«Arriva 
no le spose» telefilm 16 30 «Bim bum barn» 18 «Operazione ladro» 
telefilm 19 «In casa Lawrence» telefilm 20 «Strega per amore» tele 
firn 20 30 Film «Quelle meravigliose ragazze di Dailes» 22 15 «Ma 
gnumPI» telefilm 23 IO «Agamia Rockford» telefilm OlOnPolmot 1 
ta di quartiere» telefilm 


Q Svìzzera 


10 11 Culto evangelico 15 40 «Lo scrittore» telefilm 16 30 II Salone 
Internazionale Aeronautico 1983 17 30 Cacca all elefante 1B Paese 
che vai 18 30 Settegiorni 19 Telegiornale 19 15 Piaceri della musica 
19 45 Intermezzo 20 15 Telegiornale 20 35 «I pionieri del cielo» sce¬ 
neggiato 21 SS 23 10 Domenica sport Telegiornale 


G Capodistria 


10 40 «Le stelle spagnole dell opera» Jaìme Aragall 19 30 Punto dm 
contro 19 45 «Lo scippo» telefilm 20 30 Prendiamoci un caffè 20 45 
Film «Buffalo Bill 1 ero» del Far West» 22 15 Settegiorm 22 30 U 
tempo in immagini 23 Calcio 


Q Francia 


12 45 TG 13 20 Incredibile ma vero 14 20 «Simon e Simon» telefilm 
15 10 Scuola dei fans 15 55 Viaggiatori della stona 16 30 Tèdanzan 
to 17 Arrivederci Jacques Martin 17 10 «Il capofamiglia» telefilm 
18 10 Rivista della domenica 19 05 Notiz e sport ve 20 TG 20 36 La 
caccia al tesoro 2 145 ili Tibet oggi» documentario 22 35 Desideri 
delle arti 23 05 TG 


G Montecarlo 


14 30 A boccaporto 15 30 24 ore Le Mans Arrivo 16 30 «La valla del 
Craddock» sceneggiato 17 30 Sotto le stelle varietà 18 40 Notizia 
flash 19 Check up 20 «Animale» documentario 20 30 F fm «La mia 
s gnora* con Alberto Sordi Silvana Mangano 22 Catalogo d asta 


Scegli il tuo film 

DON CHISCIOTTE (Rete 3 ore 13 55) 

Un Don Chisciotte storico questo della Rete 3 la regia è firmata da 
Pabst e i protagonisti sono Fedor Saljapin Dannile e Arlette Mar 
chall la data della realizzazione e il 1933 Sara una occasione per 
vedere 1 eroe di Cervantes con gli occhi degli anni Trenta e magari 
per confrontarlo con il film che Maurizio Scaparro sta preparando 
(assieme alla versione teatrale ) per il prossimo Festival di Spoleto 
MEZZOGIORNO DI FUOCO (Italia 1 ore 10 05) 

Il classico dei classici del western americano degli anni 50 Un oc¬ 
casione per chi non 1 avesse visto (o piu probabilmente per chi 
volesse rinfrescarsi la memoria) per vedere Gary Cooper nei panni 
dello sceriffo abbandonato da tutto il paese e lasciato alle prese 
con una banda di criminali II film e del 52 e porta la firma 
prestigiosa di Fred Zmnemann e — come si dice — un «cult- 
movie* le cui scene sono ormai da tempo entrate a far parte di quel 
repertorio a cui tanti registi attingono a piene mani 
QUELLE MERAVIGLIOSE RAGAZZE DI DALLAS (Italia 1, ore 
20 30) 

È un film sulle «pon pon girls» ovvero su quelle ragazze mezze 
svestite che dirigono lì tifo negli stadi amencant Queste sono le 
«Cheerleaders» (si chiamano cosi) di una grande squadra di foo 
iball americano i .Dallas Cowboys» quelli che 1 anno scorso perse¬ 
ro I ultima decisiva partita di campionato con i San Francisco 49er 
Un film per appassionati di football e in Italia (per mento delle 
private) anche questo sport ormai ha un suo pubblico 
LA MIA SIGNORA (Telemontecarlo ore 20 30) 

Un film ad episodi firmato da tre bei nomi del cinema italiano 
Braas Comencim e Bolognini e che ha per protagonista Alberto 
Sordi accanto a Silvana Mangano Cinque le storie raccontate 
Quella di un ingegnere che uccide il canarino a cui la moglie è 
ossessivamente legata Quella di un palazzinaro che per avere una 
licenze edilizia spinge una ragazza tra le braccia di un personaggio 
altolocato Lanno di produzione é d 2964 nel pieno dell'epoca 
d oro della commedia all italiana 
LETTI SBAGLIATI <C inale 5 ore 14 50) 

Altra commedia nnstrana realizzata — guarda caso — sempre nel 
1964 Stavolta però il livello e un po piu popolare Al posto di 
Albertone c e Landò Buzzanca assieme a Raimondo Vianello Con 
un titolo alla Fevdciu Steno (il regista di Totò) realizza un film di 
equivoci e di peripezie amorose 

SPOGLIARELLO PLR UN \ VEDOVA (Retequattro ore 13) 

È la stona di un gioì ane regista di cortometraggi per «uomini soli» 
e della sua amicizia con la donna venuta ad abitare nell apparta 
mento accanto una giovane e affascinante vedova La regia è di 
Arthur Hiller i protagonisti sono il giovane Warrni Beatty e Lesile 
Caron 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAO IO* 8, 10 12 13 

17 19 21 07 23 Onda Verde 
0 58 7 58 tOtO 1130 12 58 

16 50 2105 22 58 6 02 Con il 
aortico sulto trtrbra 7 33 Culto «van 
gotico 8 30 Mirror 8 40 Edicola 
8 50 La nostra terra 9 10 11 mondo 
cattolico 9 30 Messa 10 15 La mia 
voce 11 «Permane cavallo» 12 30 
«Railev» 12 20 Canbtalia 13 56 
Onda verde Ewopa 14 Ctota bianca 

18 Le mdimaniécablN e la altra 

17 20-19 25 Ascolta ai fa sara 

19 30 Quvto mondo, 20 Musica 

20 30 Stagione lirica 21 10 Saper 
detraete 23 05 La «stolone» 

□. RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 3Q 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 16 30 18 30 19 30 

22 30 6 02 6 06 6 35 7 05 II tn 
fogko 8 15 Oggi è domenica 8 46 
Sto una stona lunga un milione 9 35 
La staile dal mattino 11 35 «Oggi 
come oggi* con Gigi Proietti 12 Mille 
e una catione 12 48 Hit parade 
13 41 Sound Track 14 Trasmissioni 
regionali l« 30 Domenici» con noi 
19 50 Un tocco di classico 21 
Sound Iter* 21 46 Musica 22 50 
Buonanotte Europa 22 60 Andrea 
C sm litori vi parla detta Sicilia 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 19 46 20 45 6 55 v 8 

10 30 II concerto 7 30 Prima pagi 
na 9 *8 Domenica tre 11 48 Tri* 
«A» 12 Uomini e profeti 12 40 lai 
tra faccia dat genio 13 10 II cibo doi 
sentimenti 14 Antologia 14 Un cer 
to discoreo 16 «Falstaff» di G Var 
di 16 35 Uba novità 17 35 Un rac 
conto di Thomas Mann 19 Ricci e 
Grumiau» 20 Spezio tre 20 30 Un 
certo barocco 21 Le rivisto 21 10 
Festival di Berlino dingo Vittorio Si 
nopoli 22 60 libri 23 il fra 
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pcUacoii 


Cultura 


Riscopriamo 
il nonno 
di Puccini 


Noatro servizio 
SALERNO — Cammina cam¬ 
mina — leggevamo qualche 
giorno fa sul nostro giornale 

— e incontri Puccini Bene 
abbiamo camminato ancora 
un po e abbiamo incontrato a 
Salerno il nonno di Puccini 
Domenico Vincenzo, nato nel 
1771, morto nel Ì815 Studiò a 
Napoli con Paisieilo, poi a Bo¬ 
logna con il Mattel e fu autore 
di opere liriche musica sacra e 
strumentale Questo Puccini 

— la dinastia occupa ben cin¬ 
que generazionilo abbiamo 


lasciato a Salerno tutto pieno 
di un incredulo stupore per la 
festa che è stala fatui ad un 
suo «concerto di cimbalo con 
strumenti obbligati* Un con¬ 
certo cioè, per pianoforte e or¬ 
chestra, diviso in tre movi¬ 
menti, dal quale si sprigiona 
non il fascino di un recupero 
archealogico ma proprio la 
freschezza di una leggiadria 
musicale che sembra tenere 
conto di Haydn e dì Mozart 
messi insieme nel clima di 
una raffinata eleganza A ri¬ 
dare vita a questa musica ha 
provveduto una pianista, Glo¬ 
ria Lanni, che aggiunge alla 
congenialità con Rartók, 
Briinms, Chopm e Beethoven 
il puntiglio, ora, di dare una 
fisionomia autonoma e simpa¬ 
tica al nonno di Puccini. Con 
toeso limpido e profondamen¬ 
te incisivo l'interprete ha sbal¬ 
zato gli scatti ritmici, la rare¬ 


fatta cantabili dell'adagio e 
le intonazioni popolaresche 



da numerosi bis. Il concerto si 
è svolto nel teatro Verdi e rien¬ 
trava tra i 25 appuntamenti 
con la musica promossi dall* 
ente filarmonico di Salerno 
Da qualche anno questa isitu- 
zione ha avviato, con la dire¬ 
zione artistica di Vittorio Am¬ 
brosio, una attività esemplare 
per la quantità (la stagione 
prosegue fino a metà tficem 
ore) e la qualità di una prt* 
grammazione 

Erasmo Valente 


Sophie Marceau 
«promossa»: gira 
con Depardieu 

PARIGI — Sophie Marceau, 
la giovanissima interprete 
del «Tempo delle mele» (uno 
e due) lavorerà accanto a 
Gerard Depardieu, Catheri¬ 
ne Deneuve e Philippe Noi* 
ret nel nuovo film che il re¬ 
gista Alain Corneau girerà 
Testate prossima in Mauri¬ 
tania Il film si Intitola 
«Fort Saganne» ed è — se¬ 
condo la definizione del set¬ 
timanale americano «Varie- 
ty» che dà la notizia — un 
«dramma coloniale» 


Effij&llhTFW Dialogo «senza veli» registrato in una tv privata tra due «simboli» del mondo giovanile 
«Devo una smentita all’on. Evangelisti: non ho mai cantato per lui e non lo farei neanche se mi paga a peso d’oro» 

Nicolini intervista De Gregori 

Dalla, Craxi, De Mita, il 77: 
così la pensa un cantautore 


Pubblichiamo alcuni brani 
dell'intervista che Renato Ni- 
colini ha fatto, per la rubrica 
televisiva Squeezoom, al can¬ 
tautore Francesco De 
Gregori 

NICOLINI -1 filosofi pos¬ 
sono soltanto Interpretare 11 
mondo È per questo che hai 
smesso di studiare filosofia? 

DE GREGORI — Ho smes¬ 
so per motivi di pigrizia uni¬ 
versitaria, non ho smesso di 
studiare filosofia, non ho 
smesso di leggere Ho smesso 
di frequentare l’università 
Fra l’altro solo per quanto ri¬ 
guarda la laurea, altrimenti 
gli esami 11 ho dati tutti rego¬ 
larmente 

NICOLINI — II titolo non 
tl interessava Nei De An¬ 
dré dichiarò che eri II miglior 
cantante d’Europa, che cosa 
hai provato? 

DE GREGORI — De An¬ 
dré era un mio grande ami¬ 
co, quindi 

NICOLINI — Dicono che 
anche Venduti sla un tuo 
grande amico, cos’è che trovi 
In lui? 

DE GREGORI — Una 
grossissima voce, una gros¬ 
sissima dote Interpretativa, 
soprattutto Poi un nel musi¬ 
cista. 


NICOLINI — «Ho copiato 
pari pari Bob Dylan, che ha 
copiato Outrie, che ha copia¬ 
to Whitman* è una tua forse 
di tanti anni fa, dicevi sul se¬ 
rto? 

DE GREGORI — SI, a par¬ 
te Whitman, che adesso cre¬ 
do che non sla più vero, lo 
dicevo allora, così Sì, io cre¬ 
do che la gente debba, non 
dico copiare, ma comunque 
Ispirarsi e tenere conto del 
lavoro che hanno ratto gli al¬ 
tri, si Nel caso mio con Dy¬ 
lan è vero, sicuramente 

NICOLINI - E vero che 
per te le canzoni sono poesie 
In senso pieno? 

DE GREGORI — No, asso¬ 
lutamente Sono canzoni e 

‘nicolini - Nel *74, hai 
dichiarato che tra le tue can- 
. zonl, quella che amavi di più 
era «Signora Aquilone», og¬ 
gi? 

DE GREGORI - Una che 
si chiama «Santa Lucia» 

NICOLINI - Cosa tl ha 
dato Lucio Dalla? 

DE GREGORI — SI Impa¬ 
ra da tutti Da Lucio forse un 
certo cinismo Ma ho tmpa- 

r *NlEoLINI - E tu a lui? 

DE GREGORI - Io a lui 


non lo so Dovresti chiederlo 
a lui 

NICOI INI - Nel 76 gli 
autonomi tl fecero un vero e 
proprio processo, e tu dicesti 
che mancava solo l’olio di ri¬ 
cino E vero che quel proces¬ 
so tl ha messo in crisi per 
mesi perche? 

DE GREGORI — Non è 11 
processo che mi ha messo in 
crisi per mesi Io inquadravo 
quel processo, già a: ora, 
quella contestazione nell’ 
ambito di una serie di inci¬ 
denti di malversazioni, che 
avvenivano coinvolgendo V 
universo giovanile allora E- 
rano politica, e politica con 
la quale non mi sono trovato 
d'accordo e quindi mi face¬ 
vano male In quel senso Al¬ 
lora dissi «Mi sembra un 
momento della strategia del¬ 
la tensione» forse esageravo, 
comunque non saprei dire 
oggi diversamente 

NICOLINI — Concerti ne- i 
gli stadi Avete cominciato 1 
tu e Dalla, qui in Italia Ti , 
sembra «roba passata»? 

DE GREGORI — In un 
certo senso, sì Credo che gli 
stadi siano diventati troppo 

S randì per chi fa musica a- 
esso 

NICOLINI — E al posto de¬ 
gli stadi? 


DE GREGORI - Io sono 
molto legato al fatto delle re¬ 
pliche in un posto normal¬ 
mente delegato all’ascolto 
della musica. Parlo di un 
teatro da 1500-2000 posti, se 
cl fosse, un teatro da 3000 po¬ 
sti, ma non c’è Forse sareb¬ 
be lo spazio Ideale 
NICOLINI — Cos’è che Im¬ 
pedisce questo? Perché mi 
pare che in Francia avvenga 
in questo modo, anche negli 
USA, cos’è che In Italia rende 
difficile organizzare concerti 
che non siano mega-raduni? 

DE GREGORI - Io credo 
che gli artisti, gli impresari, 
un po’ tutti quelli che lavora- 
po nel mondo della musica 
leggera, della musica pop, 
siano viziati da paghe troppo 
alte e quindi replicare troppo 
spesso In un posto pìccolo 
chiaramente abbassa 11 ca¬ 
chet di tutti Prima che si 
torni a questi cachet bassi, 
dovrà passare un po' di tem- 

S o Però l’ho visto anche a 
apannelle Negli ultimi 
concerti c’è stato molto me¬ 
no pubblico di quanto ci si 
aspettasse Quindi probabil¬ 
mente gli Impresari, gli arti¬ 
sti, dovranno ricominciare a 
fare I conti con la normalità. 
NICOLINI - Perché nelle 








tue canzoni ha tanto spazio 
la dolcezza, non temi di esse¬ 
re inattuale? 

DE GREGORI — Eviden¬ 
temente perché lo sono dol¬ 
ce, non lo so Scrivo delle co¬ 
se che mi sento intorno, col 
linguaggio che mi sento di a- 
vere L’inattualità o la non 
attualità è la cosa che poi ri¬ 
guarda chi ascolta, non chi 
scrive 

NICOLINI — «W l’Italia», 
Tanno passato, due anni fa, 
c’è stata una tua polemica 
contro l'uso della canzone 
Quest’anno mi pare venga u- 
sata nel comizi di Bettino 
Craxi, che effetto ti fa? 

DE GREGORI — Non pia¬ 
cevole sicuramente, anche 
perché non credo che una 
mia canzone possa essere In 
qualche modo colonna sono¬ 
ra di qualsiasi comizio politi¬ 
co In ogni caso molte cose 
mi separano dalla politica 
attuale del PSI, per cui sicu¬ 
ramente provo anche un 
senso di fastidio individuale 
net vederla usata in questo 
modo 

NICOLINI — Dicono che 
Craxi suoni bene la chitarra 
e sia un discreto cantante, u- 
n’altra qualità di Craxi 

DE GREGORI — Se sapes¬ 
se fare bene queste due cose, 
già sarebbe abbastanza. 

NICOLINI — «Non siamo 
più profeti o traditori, ora 
slamo solo dei cantanti, e la 
folla Aon fa più paura» Cosa 
volevi dire con questa frase? 

DE GREGORI — Questa 
l’ha scritta qualche giornali¬ 
sta, perché la folla non fa 


I Faccia a faccia 

9 Renato Nicolini a 

I Francesco De Gregori. 
L In basso 

^ Bettino Crasi « 
Lucio Dalla 



paura ad un professionista 
dello spettacolo La folla non 
mi ha mal fatto paura. 

NICOLINI — È vero che 
odi 1 settimanali? 

DE GREGORI — SI! 

NICOLINI - Perché? 

DE GREGORI — Perché, 
per la maggior parte, opera¬ 
no una sintesi sulle notizie 
della settimana con la quale 
non concordo quasi mal 

NICOLINI — E vero che tl 
sei rifiutato di cantare per 
l’on Evangelisti? 

DE GREGORI — No Ho 
letto tempo fa un’Intervista 
di Evangelisti In cui diceva 
se chiamo De Gregori, basta 
che lo pago e cl viene Co¬ 
munque, in realtà, non me 
l’ha mai chiesto, e anche se 
mi avesse pagato, non cl sa¬ 
rei andato 

NICOLINI - La campa¬ 
gna elettorale di De Mita U- 
n'immaglne diversa della 
DC tu sei d’accordo su que¬ 
sto? 

DE GREGORI — È Sicura¬ 
mente un immagine diversa 
della DC 

NICOLINI — Quei «decidi 
DC», cosa significa secondo 
te? 

DE GREGORI - E uno 
slogan bene azzeccato 

NICOLINI — Come mal In 
televisione De Gregori è cosi 
poco presente? 

DE GREGORI — Perchè 
sicuramente non faccio una 
bella figura In TV 

NICOllNI - Sei sicuro? 

DE GREGORI - Sì 

NICOLINI - Non stai 
scherzando? 


DE GREGORI — No, no 

NICOLINI — Hai mal co¬ 
nosciuto la censura? 

DE GREGORI - La cen¬ 
sura diretta l’ho sperimenta¬ 
ta un palo di volte su due 
canzoni mie Una era «Alice» 
in cui mi censurarono la pa¬ 
rola cancro perché non pote¬ 
va essere detta in una canzo¬ 
ne, un'altra era «Niente da 
capire», in cui dicevo «mia 
moglie ha molti uomini» e la 
censurarono perché questa 
canzone uscì nel periodo del 
referendum del divorzio De¬ 
vo dire che forse questo è II 
tipo di censura meno perico¬ 
losa, è la più sciatta, la più 
cialtrona e quindi fa meno 
male Cl sono altri tipi di 
censura, come per esemplo 
vedersi negato uno spazio 
personale due ore prima che 
tu debba entrarci, ho speri¬ 
mentato anche questo tipo di 
censura 

NICOLINI — Come vedi II 
futuro d’ItaUa? 

DE GREGORI — Prima di 
Craxi, Gramsci ha detto «L* 
ottimismo della volontà, U 
pessimismo della ragione», 
la vedo cosi, come Gramsci 

NICOLINI - E dopo il 26 
giugno che tipo di governo ti 
augureresti? 

DE GREGORI — U gover¬ 
no delle sinistre 

NICOLINI — E alla DC che 
faresti fare? 

DE GREGORI - Credo 
che nella DC esista una per¬ 
centuale abbastanza alta di 
persone serie, oneste e rigo¬ 
rose Mi auguro che questo 
tipo di persone concorrano a 
fare una opposizione seria, 
onesta e rigorosa. 


|£I22ES2D| Esposte a Roma 
cinquantateleTaal 1911 al 1982, di 
Virgilio Guidi: un artista passato 
attraverso molti linguaggi, ma che 
ha avuto sempre un solo obiettivo, 
quello di catturare la luce 

Longhi, ecco 
il pittore 
che non 
trovavi 


in Italia 



Virgilio Guidi, «li pittore all «parto» 0924) 


ROMA — in settanta e piu anni di pit¬ 
tura — Virgilio Guidi è nato a Roma 
nel 2891 e continua a seguire con 
straordinario occhio trasparente lì 
flusso della luce in bacino S Marco a 
Venezia — quei che sorprende e affa¬ 
scina non sono tanto i grandi momenti 
poetici (e Guidi romano-veneziano-eu¬ 
ropeo ne ha avuti più d'uno) quanto la 
tenuta dell’energia dello sguardo qua¬ 
si senza cadute lungo tanti anni Nel 
bei volume che accompagna questa ra¬ 
ra mostra alla galleria •La Gradiva * 
(via della Fontanella 5), che presenta 
oltre cinquanta dipinti tra U 1911 e il 
1982, Antonio Russo con dei vivaci ri¬ 
cordi, Enrico Crlspoltl con un saggio 
assai analitico e Guidi stesso con 
frammenti di scritti e di poesie chiari¬ 
scono assai bene l’ossessione lirica e 
costruttiva di questa ascesa alla luce 
che non ha religione, non ha mistica 

Ma se non si appoggia a una religio¬ 
ne qualsiasi, come si spiega allora la 
tenuta dell’energia dello sguardo? Ta¬ 
te tenuta, lo credo , é stata possibile pr 
una specie di apologia laica e quotidia¬ 
na dell’esistenza Lo spazio di luce è 
sempre e comunque spazio deil’esl- 
stenza, a volte minima e assai solita¬ 
ria, a volte clamante nei «tutti» di una 
gloria musicale 

Tra i tanti scritti autobiografici, cri¬ 
tici e poetici di Guidi mi ha molto col¬ 
pito quel passo dove parla delle ango¬ 
sce quasi fossero fiammelle che au¬ 
mentano la creatività umana guai se 
non cl fossero, dice Guidi' Net suoi 
sempre nuovi tentativi di cattura delia 
luce che struttura uno spazio ben co¬ 
struito e sereno, Guidi ha vissuto delle 
grandi solitudini ed ha toccato più vol¬ 
te Possessione e ii delirio delia varia¬ 
zione infinita sul motivo figurativo Ne 
è sempre venuto fuori con estrema 
limpidezza magari sillabando l’Imma¬ 
gine dell’esistenza e del mondo 

La sua forza? È quello che Roberto 


Sebastian Matta chiamerebbe un oc¬ 
chiorotondo, unosguardo rotondo che 
sa guardare a un tempo fuori e dentro 
di sé e degli uomini avendo il senso 
della qualità e del valori umani e pitto¬ 
rici per la lunga durata, per i tempi 
lunghi 

Guidi ha avuto I suol momenti pitto¬ 
rici tipici ma non si può, come per tan¬ 
ti altri artisti potare a piacimento di 
gusto e di mere a to C’è I 1 primo grande 
momento romano classico (forte del 
pensieri e degli studi su Piero della 
Francesca, su Correggio, sui venezia¬ 
ni, sulla luce diretta e sulia luce rifles¬ 
sa), che a mio giudizio sta a fondamen¬ 
to di tutto Guidi dove vienp stabilito 
un primo grandioso equilibrio costrut¬ 
tivo tra la luce meridiana che fa nette e 
volumetriche le forme e la luce intel¬ 
lettuale che struttura tufo il visibile 
con trasparenza assoluta cosi rivelan¬ 
do il mondo — aveva detto Roberto 
Longhi per Piero ad Arezzo — come ad 
apertura di libro 

Cè li secondo momento dei primi 
anni a Venezia tra ii J927 e 11 1935 con 
l’Impatto abbacinante con la luce di 
Venezia C’è poi l’adesione allo spazia- 
Usmo di Fontana che però, a ben vede¬ 
re è quasi una contraddizione rispetto 
al bucare, al tagliare allo sfondare, al - 
l’aggrumare sulla superfìcie pietre e 
altri materiali come amava Fontana 
Per Guidi la superficie della tela è sa¬ 
cra come supporto per il transito della 
luce e Culai sempre sulla superficie 
immagina nuove avventure per luce e 
forme e colori Arriva alte grandi cam¬ 
piture di colore-luce (matissiano) lon¬ 
tananti dietro i quadrati di una griglia 
Dipinge le «grandi teste• da abside bi¬ 
zantina, gii *ocrhl neilo spazio» gli * in¬ 
contri », te «figure inquiete» i *grandi 
alberi • che sono leprime immagini do¬ 
ve lo sguardo si fìssa al primo ptano 
della tragedia della crescita e della li¬ 
bera espansione nello spazio 


A volte, negli ultimi anni. Guidi è 
arrivato al bianco su bianco, dipingen¬ 
do col tubetto sulla tela con grosse cor¬ 
donarne e un bagliore accecante che 
divora la struttura delio spazio e fini¬ 
sce per distruggere l’immagine 
i Ma torniamo all’Inizio, all avvio, co- 

| sì sicuro ed europeo di Virgilio Guidi, 
proprio cominciando dal fuoco che gli 
brucia dentro e che traspare dagli oc¬ 
chi deli’«AUtoritratto » spavaldo del 
2911 li pittore che dipinge a Roma 
•Vecchia malata » dei 1918 e a Venezia 
•li mulino Stucky » nel 1927 e un pitto¬ 
re italiano che ha visto e capito 11 mi¬ 
stero della luce che entra in una stanza 
e rivela la vita come nella •Madonna di 
Senigallia * di pjero delia Francesca, 
ma e anche un pittore dell’eros della 
vita sui sensi e suda linea europea di 
un Matisse di un Derain di un Bai- 
thus Un pittore del resto che non si 
riesce a sistemare nei movimento dei 
Novecento e non è un caso che nella 
tremenda mostra degli «Anni Trenta» 
a Milano l’abbiamo fatto fuori 
Italiano ed europeo Guidi fu subito 
ed a me è tornato prepotentemente in 
mente l’avvio bruciante di un libretto 
anni Quaranta di Roberto Longhi su 
Carré dove il critico con beila provoca¬ 
zione scrive che la pittura buona fran¬ 
cese comincia con quei quadro calci¬ 
noso ma tutta luce che Gustave Cour * 
bel dipinse nel 18i>4 «La rencontre ou 
Bonpur Monsieur Courbet» e che in 
Italia non s era ancora trovato pittore 
che dipingesse finalmente un «Buona 
notte signor Fattori» > E strano che fos¬ 
se sfuggito a Longhi che questo pittore 
c era ed aveva dipinto tra il 1921 e ii 
1923 «La madre che si leva», «La donna 
delle uova» e quel favoloso «Tram» del 
quotidiano piu ordinario e metafisico 
che naviga dentro la luce come un a- 
strona ve 

Dario Micacchi 


POLI-GRIP 

la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia. 
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La capitale e le elezioni del 26 giugno 

Un voto contro gli 
«Stati Maggiori», 
un voto che conta 


Prima delie elezioni del 75 e del 76, eh/ di 
noi avrebbe scommesso sulla possibilità Im¬ 
mediata di sostituire, finalmente, la DC alla 
guida delle giunte alta Regione, al Comune e 
alla Provincia di Roma, Intanto Regioni ed 
In tanti enti locali in Italia? Pochi, pochissi¬ 
mi, forse nessuno. Eppure ciò avvenne e da 
sette anni, ormai, la capitale e la provincia 
sono governati dalle sinistre, che proprio net 
giorni scorsi hanno rinnovato un patto di ai- 
leanza per II cambiamento votando II bilan¬ 
cio dinanzi aii'inconsistente opposizione del¬ 
la DC. Né si può dire che, prima del voto del 
75 e del 76, fosse così netta e dichiarata /'at¬ 
titudine di PSl PSDle PRla costituire giun¬ 
te di sinistra. Anzi, a dire U vero, cl son voluti 
sei anni peravere rapporto organico del PRÌ, 
ed in diverse circostanze (come nel 1981 e nel 
mesi successivi) è apparso chiaro che, se non 
vi fosse stata la forza del PCI fondata su un 
ampio consenso elettorale, non sarebbero 
stati affatto scontati la conferma, la tenuta 
ed II consolidamento delle alleanze di sini¬ 
stra. 

Insomma, dinanzi ad una crisi come quella 
del nostri tempi, lo scontro è tutto e sempre 
aperto. È scontro tra vecchio e nuovo, tra 
progresso e barbarle, fra tendenze restaura¬ 
trici e spinte che guardano al futuro. Alle 
iiiusioni si intrecciano le delusioni alle spe¬ 
ranze le frastrazlonl e persino la disperazione 
di masse grandi di popolo e di gioventù. Il 
governo della crisi, dinanzi ai/a scarsezza 
delle risorse distribuibiii, si fa sempre più dif¬ 
ficile e la situazione risponde sempre meno al 
comandi , aiie regole vecchie di un sistema di 
potere che, per reggersi , diviene sempre più 
voracemente e autoritariamente proteso alla 
spartizione delle briciole di una torta ormai 
Consumata e produce l veleni della questione 
morale e Istituzionale, staccandosi dal biso¬ 
gni reali della gente, mortificandone Vaspi- 
razione al cambiamento, perdendo fiducia 
nella cultura e nel vigore collettivo delle 
masse, e perdendone 11 consenso. 

Sem bra che li controllo delle cose stia sem¬ 
pre più nelle mani di apparati verticistici a vi¬ 
di « /ontani, ma, in tondo, nonècosì. In realtà 
essi sono deboli, non sanno più governare, 
perdono grln te apparen temen te salde, ose ne 
danno di nuove , cercano di indicare strade 

8 er uscire dalla crisi. Ma o non sanno deci¬ 
frai per II nuovo, o sanno Indicare solo vie 
pericolose per la democrazia e per la società. 
Questi « governanti » hanno fatto fallimento, 
non hanno proposte vincenti, ma sono peri¬ 
colosi, Il rischio è grande, in/atti. Il rischio è 
che Honda della crisi morale, culturale, socia¬ 
le, economica finisca col travolgere chi sta 
perdendo il controllo della «nave Italia » e tut¬ 
to Il Paese, scatenando tentazioni autorita¬ 
rie. Catastrofismo? No, al contrario: cl sono 
le Idee, le energie, le forze per salvarsi dalla 
tempesta , Occorre però che esse siano poste 
In grado di controllare la situazione. 

Qui viene il punto: questa partita non pos¬ 
sono giocarsela gii «stati maggiori » che han¬ 
no fatto fallimento: bisogna che, col voto, si 
faccia sentire la volontà Inequivoca della 
gente, la quale non potrà non Influire sulle 
scelte future. Qui è II nodo. VI sono molti che 
dicono che non voteranno perché «tanto non 
serve». Ma è supera ta, ormai, l'opinione di chi 
diceva: «non cambierà nudai. Le cose cam¬ 
bieranno, eccome! Avanti, cosi, non si potrà 
andare ancora a lungo. Occorrono scelte net¬ 
te: o a destra o a sinistra. E in un senso o 
nell'altro le cose cambieranno. 

Intanto la DC ha scelto di andare a destra 
e lo dice chiaro. 

Chi, ancora oggi, dice in buona fede: «vota¬ 
re non conta», pensa probabiimente che, tan¬ 
to, qualunque *da il risultato elettorale, poi 
decideranno sempre gli «stati maggiori». 
Tnnt’è che ormai anche Craxt ha ceduto di 


schianto a De Mita passandogli lo scettro del¬ 
la «grinta che vince», ricevendone peraltro In 
cambio uno sprezzante rifiuto della possibili¬ 
tà, persino, di «salvare la faccia ». 

E invece il voto conta e a maggiore ragione 
deve contare. Se così non fosse, sarebbe già 
l'agonia della democrazia. Ha contato, il vo¬ 
to, nel 75 e nel 76 e nel '79 (e contò, eccome, 
per noi), ha contato nelì'81 a Roma. Conterà 
nel I983L Non c'è nulla di quanto oggi dicono 
gli «stati maggiori » che non possa, dopo II 28 
giugno, essere rimesso in discussione dal vo¬ 
to, se non altro perché II fallimento di una 
Ipotesi politica può anche mettere In discus¬ 
sione qualche capo di stato maggiore e con¬ 
sentire anche per questo che si apra una fase 
politica nuova. 

Bisogna, Insomma, col voto, bloccare l'of¬ 
fensiva di destra dando un colpo alia DC e 
spostare a sinistra I rapporti di forza. Ed è 
ormai evidente per tutti che questo obiettivo 
si può raggiungere In un solo modo: votando 
PCI. Dire così non è fare propaganda, è ra¬ 
gionare e tirare le conclusioni. Il nostro ra¬ 
gionamento può farsi, con naturalezza, pro¬ 
paganda e la nostra migliore propaganda è li 
ragionamento. È buon segno che ragiona¬ 
mento e propaganda possano intrecciarsi e 
coincidere e in questo proprio è la nostra 
grande forza. Mancano pochi giorni al 26 
giugno e, pare, gli elettori chiedono proprio 
non propaganda generica, non Imbonimento 
a senso untco, ma ragionamento e colloquio. 
Noi dobbiamo allora moltiplicare, In queste 
ore, la capacità di ragionare insieme con ta 
gen te, con t giovani, sapendo che ciò può a ve¬ 
re una grande efficacia. Riunioni di caseg¬ 
giato, incontri e dialoghi reali, rapporti per¬ 
sonali o di gruppi anche ristretti: non un’ora 
deve essere perduta, non un'energia rispar¬ 
miata. 

La posta in gioco è motto alta: guai se do¬ 
vessimo rimproverarci di non aver fatto ab¬ 
bastanza. 

Dopo la nostra grave flessione del 79, le 
cose sono andate sempre peggio in Italia, ma 
nelle successive consultazioni (ed a Roma In 
particolare) abbiamo recuperato voti e con¬ 
sensi fino a • replicare » con abbo idanza, 
nell'81, Il grande risultato del 76. Nessuno ce 
le ha regalate, le giunte di sinistra. Nessuno 
et ha regalato l'alternativa reale che, con fa¬ 
tica, va avanti a Roma, nelle Istituzioni e nel¬ 
la società. Quello che Roma oggi ha, Roma se 
lo è conquistato e poi riconquistato col voto e 
soprattutto col voto al PCI, con una giusta 
azione di governo che vogliamo ultenormen- 
te rilanciare perché sempre più la città parte¬ 
cipi attivamente alla costruzione del suo fu¬ 
turo che deve essere sostenuta da un governo 
nazionale favorevole che non ne mortifichi le 
aspirazioni di comunità e di capitate, come 
fino ad oggi è avvenuto. 

Il futuro di Roma e dell'Italia sono quindi 
affidati in grande misura al voto degli eletto¬ 
ri, ai rapporti di forza che ne saranno sanciti. 
Un voto che va conquistato, specie nei prossi¬ 
mi giorni, non «a JJ'ingrosso» ma «ai detta¬ 
glio», convincendogli incerti, ragionando sul 
malgoverno di questi quattro anni di crisi 
crescente, sulle proposte concrete e sulla pro¬ 
spettiva nuova e positiva che solo noi slamo 
capact di Indicare, sulla « controtendenza• 
che ie giunte di sinistra hanno rappresentato 
in questo quadro, manifestando che una sini¬ 
stra di governo c’è, in Italia, è forte e deve, 
prima o poi, poter governare il Paese. 

Se il 28 giugno l'Italia non andrà a destra, 
ma a sinistra, se ci sarà, cioè, una sconfitta 
delia DC ed un successo dei PCI, tutto potrà 
essere, finalmente, rimesso in discussione. 
Molto dipende da noi, dai nostro lavoro e dai 
nostro impegno nel prossimi giorni davvero 
decisivi. 

Sandro Morelli 


Oggi si concludono alcune feste dell’Unltà. 
A Torrenova, alta manifestazione di chiusu¬ 
ra interverranno Pietro Ingrao e Giulio Carlo 
Argan. Al centro del confronto pubblico, I 
problemi di vita delle borgate (l’appunta¬ 
mento è alle ore 19). Sempre alle 19 il compa¬ 
gno Bufallni parteciperà alla chiusura della 
festa deU’Unità della Centro In piazza San 
Salvatore in Lauro. 

Manifestazioni che si chiudono e altre che 
continuano. In questo caso è la «carovana del 
PCI nelle borgate» che, dopo aver toccato 
Cinquina, Lunghezza, il villaggio Prenestino, 
Castelverde, prosegue il suo «tour* toccando 
oggi Torre Maura e domani Monte Spaccato 
e Casalotti. La carovana «ritornerà alla sua 
base» giovedì prossimo. 

Questa iniziativa del PCI, a cui prendono 
parte amministratori pubblici e candidati. 


Ingrao e Argan a Torrenova 
Bufalini a S. S. in Lauro 

Oggi la «carovana delle borgate» a Torre Maura 


vuole essere una delle risposte del comunisti 
per le borgate, un modo per conoscere dal di 
dentro la realtà composita, spesso dramma¬ 
tica, di queste zone, per poi portare più effica¬ 
cemente razione sul terreno politico. Da anni 
è In atto un’azione di risanamento e oggi 
questa è In una fase importantissima. Men¬ 
tre con il bilancio ’83 del Comune si impegna¬ 
no finanziamenti per completare il risana¬ 
mento igientco-sanitario, per scuole, centri 
culturali, centri sportivi, sta per completarsi 
l’Iter della variante che dopo l’approvazione 
del Comune attende ora quella definitiva del¬ 
la Regione. 

Sono state già definite le documentazioni 
necessarie alle richieste di sanatoria che av¬ 
verrà secondo quanto fissato dalla legge re¬ 
gionale, avendo sconfitto quei tentativi del 
governo di una sanatoria indiscriminata e 
particolarmente onerosa. 


I rifiuti tossici delle industrie depositati nelle cave 

Scorie velenose 
scaricate 
come fossero 



Fusti coma questi sono disseminati ovunque • contengono materiali tossici 


acqua fresca 

Un intricato sottobosco di imprese per lo smaltimento 
Entro oggi il materiale Inquinante sarà portato via 


Dove vanno a finire le scorie delle industrie, i materiali chimi¬ 
ci, gli scarti tossici? Il caso della diossina di Seveso è solo uno dei 
misteri che avvolgono i tortuosi tragitti e le incerte destinazioni 
di materiali tossici e pericolosi. Basta fermarsi al perimetro del 
Lazio, per scoprire storie incredibili, e sottovalutate. 

Già nei mesi scorsi la magistratura è dovuta intervenire per 
bloccare l'«ammucchiata» di avanzi delle fabbriche a Pomeria ed 
Aprili a. Poche settimane fa lo stesso è successo a Riano, dopo una 
vera e propria sollevazione popolare, dove una ditta di trasporto 
aveva creato un gigantesco deposito «tossico» alle porte della 
> ittadina. Entro oggi la stessa ditta deve portare via tutto il 
< materiale, per ordine del pretore (dopo l’intervento delle autori¬ 
tà sanitarie della Provincia). 

È di questi giorni l’ultima novità giudiziaria: il pretore Gian¬ 
franco Amendola ha ordinato il sequestro di tutti gli impianti 
della società «Eco Centro Spa» di Pomezia, una delle centinaia di 
ditte grandi e piccole che prelevano, trasportano e «smaltiscono» 
il materiale di scarto. O almeno dovrebbero. Perché assai spesso 
queste ditte si limitano a prendere gli scarti, interrandoli alla 
meglio in qualche campo abbandonato, possibilmente una cava. 
Secondo il pretore, è questo il caso della «Eco Centro», che ha 
acquistato dalla «Cemenfer» un’ottantina di fusti, tossici con l’in¬ 
carico dì renderli «innocui», senza avere nemmeno gli impianti 
per completare la delicata operazione. Dove sono andate a finire 

3 uelle scorie? Sottoterra, assai probabilmente, ad inquinare fal- 
e d’acqua e vegetazione. Ma le sorprese non finiscono qui. 

La Lega ambiente deU’Arci, poche settimane fa, ha inviato 
alla magistratura un rapporto dettagliatissimo suU’intero feno¬ 
meno delle discariche abusive nel Lazio. Compariva nell’esposto 
l’elenco completo delle ditte che avevano chiesto alla Regione 


l’apposita autorizzazione per compiere tutte le operazioni di tra¬ 
sporto e «innocuizzazione» dei materiali di scarto Ebbene, su 230 
richieste esaminate dall’apposito ufficio regionale, appena 35 
rispettavano tutti i requisiti di legge. Le altre erano tutte irrego¬ 
lari. Niente di clamoroso, nel regno dell’illegalità burocratica. 
Ma in questo caso il fenomeno è particolarmente allarmante. Un 
dato per tutti: ben 25 ditte (vedi l’elenco qui sotto) trasportano e 
«trattano» materiali considerati «tossici e nocivi». 

La mancanza dei requisiti significa che le ditte non hanno 
indicato né il mezzo di trasporto usato, né il luogo di destinazione 
delle scorie. Ce n’è abbastanza per sospettare gravissime e letali 
inadempienze delle norme di sicurezza. Il caso di Riano può 
spiegare meglio di tutti gli effetti del caos nel trattamento delle 
scorie. Il sindaco di questo paese ha concesso l’autorizzazione alla 
società «Recuperi Mentana» per seppellire centinaia di fusti, e in 
zona non esisteva nemmeno un inceneritore. Dentro quei fusti 
non c’era acqua fresca, ma sostanze chimiche pericolosissime, 
come ha appurato l’ispezione dell’Unità sanitaria locale: «fenoli e 
loro composti, solventi clorurati, solventi organici, sostanze non 
identificabili, nuove sostanze i cui effetti non sono conosciuti». 
Ce n’è quanto basta per inquinare tutti i raccolti nei terreni 

Ecco l’elenco delle ditte 

Domande irregolari per traspòrto di materiali tossici e nocivi. 
Ecco l’elenco delle ditte: Babusci, Celli, Candeo, Costa, DTV, 
Co.m.tram, EcoCentro, Ecokoop, Filais, Gabelli, MAD, Manne- 
smann, Mancini, Pesaola, Meli!, Romana Maceri, Recuperi 
Mentana, RodofUo, Rendelin, SIAL, Sanitari Wash, SERA, SI* 
RES, S1R, Tecniomnìa, 3R, Zucche!. Vernili. 


vicini alla cava dove la ditta ha ammucchiato i fusti. L’assessora¬ 
to provinciale alla Sanità, il consigliere Mazzarinl ed il groppo 
comunista del Comune di Rìano sono riusciti ad ottenereTaper- 
tura di un’inchiesta giudiziaria, obbligando la ditta a rimuovere 
tutto. Ma perché il sindaco di Riano ha permesso questo scempio? 
E un interrogativo che può ripetersi per altre decine dì casi 
simili, anche se assai spesso nessuno conosce i «nascondigli* dei 
bidoni inquinanti. 

Ma a questo punto c’è da chiedersi perché l’assessorato alla 
Sanità della Regione, delegato da una legge nazionale, la 915, 
non s’è mai curato di intervenire direttamente. Non solo. L’asses¬ 
sore regionale Pietrosanti non ha mai risposto a due interroga¬ 
zioni presentate dal consigliere Beppe Vanzi del PdUP proprio 
su questo argomento. Perché la Regione non ha denunciato per 
prima alla magistratura le ditte che non avevano rispettato te 
precise disposizioni di legge? E perché l’elenco delle ditte ina¬ 
dempienti non è stato fornito alla Provincia per tutte le indagini 
sanitarie? Ed infine, perché la Regione non ha sollecitato le 


il trasporto e lo stoccaggio dei materiali di scarto rende miliardi 
e miliardi, soprattutto se i costi vengono ridotti sotterrando I 
fusti invece di bruciarli con appositi e dispendiosi impianti. «La 
verità — spiega Vanzi — è che la stessa legge nazionale prevede 
tempi troppo lunghi. Per individuare le discariche e preparare ti 
piano regionale possono passare anche sei anni. £ fino a quel 
momento assisteremo impotenti ad un inquinamento selvaggio, 
con ì’occulatamento dei materiali nocivi nelle oltre 5000 cave 
abbandonate censite finora». Anche per questo PCI e PdUP da 
anni chiedono la creazione di un assessorato all'ambiente. 

Raimondo Buttrìni 


li centro storico galleggia da sempre come una zattera, ma ora cominciano i problemi..» 

«Attenzione ai fiumi segreti» 


Quando nel febbraio de) 1980 viaggiammo sulla metropoli¬ 
tana Termini-Osteria del Curato, allora Inaugurata, sco¬ 
primmo oceani pietrificati nelle profondità di piazza di Spa¬ 
gna, torrenti calcificati sotto la stazione di piazza Barberini 
(torrenr sallustionus), e campi sterminati di terreni «grovlera» 
(cioè di camere d'aria mummificata di origina vulcanica) 
sotto tl Grand-Hotel, piazza delia Republica, Termini, che t 
geologi avevano scoperto man mano che avanzava la «talpa». 

Questo sottosuolo non finisce di regalarci sorprese. Roma 
! galleggia sull’acqua. Il fatto non è nuovo, se si pensi che 1 
i resti dell’Ara Pacis a dieci metri sotto palazzo Flano (zona 8. 
Lorenzo In Lucina), furono riportati alla superfìcie nel 1902 
mediante un metodo speciale di glaciazione applicato dall’ar¬ 
cheologo Petersen In quanto U momento era sommerso 
dall’acqua. Non è nuovo se si pensi che ai tempi dei nostri 
bisnonni le chiaviche del Pantheon (che è'il punto più basso 
della città) straripavano allagando la piazza nei giorni di 
piena del Tevere. Ci sono palazzi, nel centro storico,che stan¬ 
no sempre sul chi va là, hanno perennemente le pompe idro¬ 
vore all’erta allo quando si profila U pericolo delle acque che 
salgono di livello. 

DI questo fenomeno — per la verità antico quanto Roma, 

! ma divenuto consistente e In certo senso allarmante per la 
| minaccia che si annuncia a monumenti e palazzi — abbiamo 
chiesto spiegazione all’lng. Giovanni Di Geso Soprintendente 
al monumenti di Roma e Lazio. Se Roma è una grossa zattera 
galleggiante quali sono le misure che la Soprintendenza pre¬ 
dispone per garantire Tlncolumltà del patrimonio? 

•Il fenomeno investe soltanto l’area del centro storico, cioè 
circa 80 chilometri quadrati. Stiamo studiando un programma 
seri e massiccio di interventi, ma la competenza dell’operazione 
dovrebbe essere comunale. La mia soprintendenza si sta occu¬ 
pando dei grandi edifici come il Pantheon, palazzo Poli ed altri». 

Da quanto tempo vi siete accorti che sotto c’è il pericolo 
dell’acqua? 

«La prima scoperta è stata quella fatta negli anni 60 nelle due 
chiese di piazza del Popolo: a S. Maria in Montesanto dove si 
verificò il distacco della facciala e del pronao. Poi riscontrammo 
danni anche in S. Maria dei Miracoli. L'acqua stava sotto le 
fondazioni, con i sondaggi arrivammo a dieci metri di profondi¬ 
tà. Da allora si distese una indagine a tappeto dalla quale risulta¬ 
va, e risulta, il serio pericolo che il sisma idrico trasmette ai 
lavori di consolidamento già eseguiti e da eseguire sui palazzi 
storici pubblici e privati». 

Ma se il fenomeno ha addirittura una età archeologica, 
perché l’accentuarsi In questi ultimi tempi del campanelli 
d’allarme? 

•Certamente i muraghoni del Tevere edificati nel 1870, hanno 
prodotto un grosso trauma alle condizioni idriche sotterranee 
per una ovvia incapacità delle acque, di defluire nel fiume. Quin¬ 
di c’è stato un nstagno. Successivamente, e in epoca recente, il 
sottosuolo risulta seminato di grandi cassoni che sono le camere 
stagne dei caveau delle banche. In altri casi è bloccato da paratie 
che scendono a grandi profondità, costruite da enti pubWict o 
privati, per salvare le fondamenta delle loro proprietà. Ma sono 
iniziative incaute, che hanno alterato un equilibrio direi /istolo¬ 
gico sul quale vive da millenni una città come Roma che certa¬ 
mente non crollo perché sta sull'acqua, ma che potrebbe passare 
sen guai se se ne turbasse ulteriormente il sistema dei pesi e 




Un'Immagine dal Pantheon, monumento che ereepira» 


A colloquio 
con il 
soprinten¬ 
dente 

Di Geso e il 
professor 
Gullini 

Un laboratorio 
di studi 
al Pantheon 
I danni 
prodotti 
alle falde 


contropeli delle falde. Persa/vare un edificio si possono provoca¬ 
re danni ad un altro». Qual è l’operazione-acque intrapresa 
dalla Soprintendenza? 

«Ci siamo occupati del San Michele, di Santa Lucia del Gonfa¬ 
lone, San Clemente, Ara Coeh, Sa.. Lorenzo in Lucina, Santo 
Stefano Rotondo. Poi c’è il Pantheon che sarà un laboratorio di 
studi e ricerche sia per quanto riguarda la conoscenza delle 
strutture m fondazione sia per quanto riguarda la scoperta della 
cupola. Stiamo studiando, insomma, sistemi di intervento e con¬ 
solidamento tn modo da non alterare il regime attuale delle falde 
acquifere. Il metodo da applicare è quello delle paii/icazioni che 
non ostacolano il decorso naturale». 

Per quanto riguarda li Pantheon, ring. DI Geso passa la 
parola al prof. Giorgio Gullini, professore dì archeologia e 
presidente del comitato di settore per i beni archeologici. 

«Faremo un chek-up al monumento dalla testa ai piedi. Il 
Pantheon pud anche respirare, cioè subire dei movimenti capil¬ 
lari dal basso all’alto provocati dai dishvelli delle acque. Misure¬ 
remo con de» ptezometn l’andamento dei livelli. Per quanto ri¬ 
guarda d respiro del monumento, metteremo det punti di riferi¬ 
mento per fare delle livellazioni di grande precisione. Saranno 
eseguiti esami geognostici mediante carotaggi, e rilevamenti 
fotogrammetici a grande scala. Vedremo inoltre con esattezza 
quelle variazioni di tipo d’impasto del getto dello cupola fatta di 
selce, di tufo, e di pomice. Lo studio del Pantheon è fondamentale 
per la conoscenza di tanti aspetti tecnologici di scienza delle 
costruzioni all’epoca romana ed anche per scoprire i misteri della 
geometria elementare. Nel Pantheon c’è rimasta perfino la pelle 
del monumento tanto è ben conservato, e siamo sicuri che non 
cadrà per il fenomeno delle acque. Anzi lo apriremo fra qualche 
mese. Ma occorrono 250 milioni che ancora non abbiamo». 

Domenico Pertica 


Attentati 
fascisti 
contro sedi 
e militanti 
del PCI 


Ancora provocazioni con¬ 
tro le sedi e 1 militanti del 
PCI, ed ancora In zone nelle 
quali, tradizionalmente.Jki \ 
forSfe détl’ereriilbne nera irli i 
Movimento Sociale Stallalo 4 
sono in grado di organizzare 
atti di squadriamo. Questo 
stillicidio di provocazioni fa¬ 
sciste si verifica In questo ul¬ 
timo scorcio della campagna 
elèttorale che qualcuno vor¬ 
rebbe si svolgesse tn un «li¬ 
ma di tensione Impedendo 
innanzitutto al PCI di svol- 

f ;ere un sereno confronto po- 
itico con tutti t cittadini. 

I quartieri presi di mira 
sono quelli di Nomentano- 
Vescovlo, Delle Valll-Monte- 
• sacro, Monteverde, Italia. . 
Due attentati sono stati ef¬ 
fettuati contro la sezione co¬ 
munista di via Travaglia, 
mentre ordigni incendiari 
sono stati lanciati contro le 
sedi di via Tlgré — al quar¬ 
tiere fomentano — e di via 
Catanzaro — nel pressi di 
piazza Bologna e contro la 
sezione Balduina. 

Scritte che incitano alla 
violenza contro 1 militanti 
della sezione comunista Ve¬ 
scovi© sono ricomparse nel 
giorni scorsi sul muri di via 
Monterotondo mentre «qua¬ 
dratico nere sono entrate In 
azione per intimidire Iscritti 
al PCI a Monteverde, ne) 
quartiere Talenti, In piazza 
Annlballano. 

«Un disegno preordinato 
— si afferma In una nota del¬ 
la Federazione comunista 
romana — per turbare la ae* 
rena conclusione della cam¬ 
pagna elettorale con lo stru¬ 
mento della provocazione 
contro 0 PCI e contro 11 civile 
confronto tra i partiti demo¬ 
cratici. La federazione roma¬ 
na sollecita una più energtea 
azione preventiva contro I 
violenti di ogni risma e im¬ 
pegna tutte le organizzazioni t 
del PCI a rafforzare la vigi¬ 
lanza unitariamente a tutte 
le altre forze democratiche 
ed In collaborazione con le 
forze dell’ordine». 


RAI e elezioni: 
dibattito domani 
a viale Mazzini 

Le elezioni e la RAI. Do¬ 
mani, proprio davanti alla 
sede dell’ente di Stato, in 
viale Mazzini, si terrà un 
incontro con il PCI a cui 
parteciperanno Andrea 
Barbalo, Famiano Crucia* 
nelli, Luca Pavolini, Carla 
Ravaioii e Walter Veltroni. 

Il dibattito — che affron* 
terà anche le proposte dei 
comunisti per il rilancio e 
la democratizzazione del 
servizio pubblico radiotele¬ 
visivo — avrà inizio alle ore 
17,30. 


Oggi diffusione 
straordinaria in 
tutto II Lazio 


Ultima domenica prima del 
voto e grande sforzo di tutta 
l’organizzazione del PCI per 
preparare dibattiti, incontri, 
confronti con I cittadini roma¬ 
ni e di tutta la regione. Pre¬ 
sente in ogni iniziativa il no¬ 
stro giornale, l’Unità, che nel¬ 
le settimane scorse — e conti¬ 
nuerà fino al termine della 
campagna elettorale — ha 
pubblicato pagine speciali su 
temi specifici. 

Oggi è la volto di una pagi¬ 
na dedicato al tema del lavoro, 
uno dei più drammatici pro¬ 
blemi che vive il paese. E an¬ 
che di una pagina su Viterbo e 
la sua provìncia (che darà dif¬ 
fusa solo in zona): e sono già 
giunte prenotazioni per 5.500 
copie. 


Sottoscrizione: 
già raccolti 
310 milioni 

In vista delle elezioni si fa 
più forte l’impegno dei co¬ 
munisti per la sottoscrizione 
elettorale e per la sampa. Fi¬ 
no al 10 giugno sono stati 
raccolti 310 milioni, vale a 
dire il 25% dell’obiettivo 
prefissato. La senatrice Car¬ 
la Ravaioii ha sottoscritto 4 
milioni. Nella graduatoria 
delle sezioni cittadine in te¬ 
sta figurano Fiumtcino- 
Maccaresc con il 59,29% (pa¬ 
ri a circa 9 milioni) e Ostien¬ 
se-Colombo con il 50,31% (16 
milioni). Invece in coda c’è 
ltalia-San Lorenzo con il 
2,44% (495 mila lire). 


Ne avevano messe tonte di 
sedie ì compagni della sezione 
ma non sono bastate neppure 
per un terzo delle persone che 
sono arrivate. Sulla grande 
piazza Balsamo Crivelli conti¬ 
nua ad affluire gente. Sono 
giunti per sentire il compagno 
Pietro Ingrao ma vengono an¬ 
che perché si parla di un pro¬ 
blema che a Casalbruciato 
purtroppo è dì casa: la droga. 

Da parecchi anni ormai, qui 
come a Tiburtino Tèrzo e negli 
altri quartieri della zona, le- 
sercito di chi si buca si infolti¬ 
sce sempre di piu, ma c’è an¬ 
che qualcosa di nuovo. Le fa¬ 
miglie, e soprattutto le madri, 
non vivono più in silenzio il 
loro dramma: hanno comin¬ 
ciato a ribellarsi, a scendere in 
piazza, a cacciare via gli spac¬ 
ciatori dalle piazze e dai bar 
del quartiere, sono andate nel¬ 
le sezioni del partito comuni¬ 
ste a chiedere aiuto, hanno oc¬ 
cupato spazi per poter aiutare 
i propri figli. 


C’è il cielo coperto e tira 
vento, non è impresa da poco 
stare seduti o in piedi fermi; 
per questo gli organizzatori 
hanno deciso di trasformare il 
dibattito in un comizio. È un 
peccato perché erano molti 
quelli che si erano preparati 
una domanda da fare al parti¬ 
to comunista. C’è Germana 
Vetere dei comitato genitori 
democratici che voleva sapere 

E rché la scuola, che potrebbe 
re tonto per la prevenzione, 
é ancora troppo poco presente i 
nel progetto comunista per la 1 
droga. C’è Piero Mancini, del 
comitato cittadino, che voleva 1 
ricordare il lavoro di quest’an- i 
no in tutto la città. C’è anche I 
Gianni Rosi, di estrazione cat- | 
Colica e simpatìe democristia¬ 
ne, presidente del Civis, una 
associazione di volontari. Que¬ 
st’anno voterà PCI, non per¬ 
ché abbia cambiato opinioni 

e t li tic he ma perché su questo 
ma sì è accorto che i comuni¬ 
sti sono l’unico partito -pre- 


«Un altro giovane 
ucciso, che fare 
contro la droga?» 


sente». 

Parla per primo Walter Toc- 
ci, presidente della V Circo¬ 
scrizione, ricorda le esperienze 
nate nel quartiere, accenna al 
progetto giovani: 100 ragazzi 
entrati in altrettante botteghe 
artigiane per imparare un la¬ 
voro ma si spera che possano 
rimanerci. 

«È un risultato modesto, 
certo — dice —, ma ne siamo 
orgogliosi. Abbiamo fatto più 
noi per i giovani con le nostre 


magrissime risorse che il go¬ 
verno. 

Nella piazza intanto si è dif¬ 
fusa la voce che al quartiere 
Aurelio è morto un altro ra¬ 
gazzo. Si chiamava Cesidio Ne¬ 
ri e aveva 25 anni. L’ha trova¬ 
to per caso una vicina sdraiato 
sul letto con la siringa ancora 
infilato nel braccio. «Dio, che 
tristezza, pensa tu in quale so¬ 
litudine viveva», commenta 
una signora. Adesso la parola 
è passato a Pietro Ingrao. Il 


concetto su cui insìste è la ne¬ 
cessito di rompere l’isolamen¬ 
to che circonda i tossicodipen¬ 
denti. li dramma che si consu¬ 
ma in silenzio in tonte fami¬ 
glie non riguarda solo loro. Se 
molti ragazzi sprofondano 
nella droga c’è un motivo che 
va oltre i loro problemi perso¬ 
nali: si chiama mafia, camor¬ 
ra, interessi economici inter¬ 
nazionali. Una trama precìsa 
contro cui il governo fa troppo 
poco; basto ricordare che all’i¬ 
niziativa dell’ONU per disin¬ 
centivare la coltivazione dell’ 
oppio nelle aree sottosviluppa¬ 
te del mondo l’Italia ha deciso 
dì contribuire con una cifra ri¬ 
dicola: 50 milioni. «L’impor¬ 
tante — conclude Ingrao — è 
non perdere la convinzione 
che la battaglia contro la dro- 
ga può essere vinta. Con un 
grande impegno di solidarietà 
e di prevenzione, costruendo 
strutture di assistenza, orga¬ 
nizzando una rete medica elfi- 

cicnte "* C- Ch. 


Alunni 
rimandati 
a aattambra 

per consigli, 
ripetizioni estive 
recuperi anni scolastici 
rivolgetevi con fiducia 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


La crisi i 

Come leggere 
il «grafico» 
produttivo 
del Lazio 


Luci ed ombre del terziario 
Cala l’occupazione nelle industrie 
Aumentano le attività 
non garantite 

e gli iscritti al collocamento 


non è una condanna senza appello 


Scorrendo i dati sulla situa¬ 
zione produttiva de) Lazio ci si 
trova di fronte ad un quadro a 
prima vista contraddittorio: a- 
nalizzeremo qui alcuni di essi 
proponendo alcune possibili in¬ 
terpretazioni. 

L’economia del Lazio, infat¬ 
ti, nel 1982 ha mostrato un an¬ 
damento incerto con deboli se¬ 
gni positivi e significativi ele¬ 
menti negativi. Il prodotto in¬ 
terno lordo regionale ha regi¬ 
strato un lieve incremento ri¬ 
spetto al 1981. La situazione 
però, come sottolinea il Rap¬ 
porto Censìa-Unìon Camere, ai 
presenta fortemente articolata. 
La produzione agricola è dimi¬ 
nuita, nonostante ('incremento 
del comparto zootecnico La 
produzione industriale è calata 
anch’essa anche se meno di 
quella nazionale e ciò sìa per il 
tipo di struttura industriale 
(pìccole e medie imprese) sìa 
per i settori presenti. Il legno, 
l’abbigliamento, la carta e il po- 


. ligrafico sono i settori più colp^ 
ti. 

Al contrario l’insieme delle a 
attività terziarie ha realizzato 
un incremento del prodotto * 
lordo di circa 1T,5%. E ciò non 
in termini uniformi: ad una ca¬ 
duta o ad una sostanziale stabi¬ 
lità del terziario tradizionale 
(alimentari, abbigliamento, 
etc.) ha fatto riscontro un an¬ 
damento positivo del turismo e 
del settore credito e assicurati¬ 
vo. Come in espansione risulta¬ 
no essere l’informatica, il mar¬ 
keting e tutte quelle attività di 
tipo organizzativo e direziona¬ 
le. 

Una situazione analogamen¬ 
te articolata si riscontra dai da¬ 
ti relativi aU’«occupazionc». L’ 
occupazione nel Lazio (rileva¬ 
zione ISTAT) ammontava nel 
1982 ad 1.747.000 unità con un 
incremento di 51 mila unità pa¬ 
ri al 3% rispetto al 1981: questo 
dato contrasta con quello na¬ 
zionale che indica invece una 
diminuzione. In base ai dati de¬ 


gli iscritti agli uffici di colloca¬ 
mento si registra tuttavia un 
aumento del 9,6% (271.000) ri¬ 
spetto al 1981. Di fronte a que¬ 
sti dati a prima vista discor¬ 
danti, non vale tanto tentare di 
dimostrare la non attendibilità 
dei dati in qualche modo positi¬ 
vi dell’ISTAT quanto cercare 
di capire l’apparente contrad¬ 
dizione tra aumento degli i- 
scritti nelle liste di disoccupa¬ 
zione e aumento degli occupati 
registrati dall’ISTAT. La con¬ 
traddizione' infatti si risolve 
quando si approfondisce l’ana¬ 
lisi della situazione occupazio¬ 
nale. Si vedrà allora che nelle 
industrie medio-grandi l’occu¬ 
pazione diminuisce (il 20% del¬ 
ie aziende associate alla Con- 
findustna a Roma indicano 
una diminuzione dei loro occu¬ 
pati); si incrementa t’occupa- 


| Rione nel terziario, aumentano 4 
f le attività lavorative non tradì- | 
■ zionali e non-garantite, cresce 
infine sensibilmente il periodo 
di attesa fra la prima occupa¬ 
zione stabile e la (Ine degli stu¬ 
di da parte dei piovani. 

Questi ultimi dati fanno in¬ 
travedere che l'economia lazia¬ 
le presenta offerte di lavoro — 
non garantito, instabile — che 
costituiscono per molti «il lavo¬ 
ro»; la precarietà di queste for¬ 
me è testimoniata dai fatto che 
tali «lavoratori» si continuino a 
iscrivere alle liste del colloca¬ 
mento proprio perché avverto¬ 
no talora in modo drammatico 
'la precarietà della situazione. 
La presenza di spazi per attivi¬ 
tà di lavoro «diverse» e testimo¬ 
niata anche dall’abbandono da 
parte di alcuni lavoratori che 
preferiscono accettare gli in¬ 
centivi alle dimissioni per dare 
vita a piccole attività autono¬ 
me. Alla FIAT di Cassino circa 
2.000 lavoratori (cassintegrati e 


in attività) hanno lasciato l’a¬ 
zienda (l'elemento particolare 
di quella realtà è che le liste di 
disoccupazione non sono au¬ 
mentate, ma al contrario ten¬ 
dono a diminuire). E ciò non 
avviene solo alla FIAT. 

Quello che qui si vuole soste¬ 
nere è che i problemi dell’occu¬ 
pazione sono drammatici, e lo 
sono soprattutto per i giovani, 
ma che nella realta si presenta¬ 
no anche fenomeni nuovi quali 
la crescita di un’imprenditoria¬ 
lità locale (fenomeno segnalato 
anche dal rapporto CENSIS U- 
nion-Catnere), l’accettazione di 
lavori part-time, la crescita di 
un decentramento che non 
sempre è lavoro nero, un diver¬ 
so modo dì intendere il rappor¬ 
to con il lavoro. Sono fenomeni 
sui quali è necessario avviare 
una riflessione approfondita 
per individuare le risposte ade¬ 
guate. 


^^Jn altro elemento che indici I 
_ la gravità della situazione pro- 
* duttiva è quello della Cassa in- " 
tegrazione e della persistenza. 
di grandi punti di crisi. Per 
quanto riguarda la Cassa inte- - 
grazione il 1982 ha fatto regi¬ 
strare una diminuzione del nu¬ 
mero delle ore erogate; siamo 
infatti passati dalle 39.851.000 
del 1981 alle 31.710.000 dell’an¬ 
no passato, dato questo che 
contrasta con quello nazionale 
per il quale si registra un ulte¬ 
riore consistente incremento. 
Questo dato di flebile migliora¬ 
mento che fa scendere il Lazio 
dal 4" ai 5° posto deve essere 
assunto con molta cautela e ciò 
per due ragioni. La prima per¬ 
ché esiste uno scarto tra ore e- 
rogate ed ore effettivamente ri¬ 
chieste (queste ultime sono, ad 
esempio, a Latina più del dop¬ 
pio); e ih secondo luogo perché 
grave permane la situazione in 
alcune grandi aziende i cui la¬ 
voratori sono da anni in Cassa 
integrazione. Basta pensare 
che in sole 18 aziende risultano 


collocati a 0 ore circa 12.000 la¬ 
voratori. Il loro destino resta le- 

f ;ato ai piani di settore naziona- 
e e comunque alle scelte di po¬ 
lìtica economica del governo. 

Tra questi l’elettronica e il 
ruolo della REL, il piano carta, 
la meccanica agricola, etc. 
Qualche ipotesi sembra profi¬ 
larsi dopo anni di lotte per al¬ 
cune realtà e sono quelle in cui 
è stata costretta ad intervenire, 
la Gepi (Mistral, Gerì, Demi- 
zia, Massey Fergusson, Snia di 
Rieti). 

Rispetto al quadro qui deli¬ 
neato un ben diverso atteggia¬ 
mento va richiesto al padrona¬ 
to, ma anche alla stessa Regio¬ 
ne Lazio. 

Salvo Messina 

Ufficio Industria 
CGIL-Lazlo 



Roma lia le materie prime 
per «fabbricare» cultura 


•Roma possiede una grande indu¬ 
stria In grado di “fabbricare*' e "ven-' 
dere" un prodotto antico, commer¬ 
cialmente sempre valido; Il suo pa¬ 
trimonio storico e culturale. Ed è qui 
in questo settore sfruttato ancora 
poco e male che bisogna Intervenire, 
con finanziamenti e innovazioni tec¬ 
nologiche*. Per Paolo Belloc ricerca¬ 
tore dell'ISRI (Istituto studi sulle re¬ 
lazioni industriati) è questa una delle 
chiavi del futuro sviluppo di Roma. 
«Qualcuno immagina una città cen¬ 
tro di affari economici e diplomatici 
sul modello di Ginevra, anche questa 
può essere una strada — aggiunge 
Belloc — ma le "materie prime" che 
-solo Roma posi ed e consigliano di 
Impiantare un’industria culturale. 
Pensa a quali possibilità di occupa¬ 
zione diretta potrebbe creare e poi c’è 
tutto rindotto; alberghi, negozi, tut¬ 
ta quella serie di attività legate al tu¬ 
riamo. Si parla tanto di terziario a- 
vanzato, ma Intanto bisognerebbe 
consolidare, dare strutture a questa 
parte del terziario che ancora risente 
di una condizione artigianale». 

D’accordo sul costruire questa 
fabbrica del futuro, ma mentre si la¬ 
vora a questi piani industriali, chie¬ 


dendo l'intervento in prima persona 
del governo e l'Impegno di Regione e 
Comune, non si corre 11 rischio di ve¬ 
dere scomparire rindustria-lndu- 
stria? 

Ma mi sembra logico che disegna¬ 
re la fabbrica della cultura, non si¬ 
gnifica cancellar le fabbriche vere e 
proprie. È certo comunque che non si 
può pensare più a chissà quali svi¬ 
luppi Impietosi in termini quantita¬ 
tivi. La droga dei finanziamenti Cas¬ 
sa del Mezzogiorno ha finito il suo 
effetto, Roma sotto l colpi della crisi 
e la conseguente contrazione del 
consumi personali non è più quell’ 
immenso mercato capace di assorbi¬ 
re grande parte della produzione lo¬ 
cale. Bisogna puntare a costruire un 
nuovo modello industriale dove la 
concorrenza si sviluppi sul terreno' 
della qualità e non del prezzo compe¬ 
titivo. La sfida produttiva ormai si fa 
verso l'alto e questo succede a livello 
mondiale, nazionale, regionale e così 
via. Non basta più costruire una 
macchina, un prodotto e basta, biso¬ 
gna entrare nella logica del corredo 
Industriale. Gli accessori, i pezzi di 
ricambio, 1 materiali di consumo, 1’ 


assistenza e la manutenzione: è que¬ 
sto il ciclo produttivo del futuro. Ed è 
in questa direzione che l'Ente locale, 
prendiamo la Regione, può svolgere 
una funzione decisiva essendo più 
vicina a certe realtà produttive. Ma 
la giunta regionale in questi anni co¬ 
sa ha fatto? La programmazione è 
rimasta una parola, la Filas, lo stru¬ 
mento finanziario operativo lasciata 
senza progetti e dilaniata al suo in¬ 
terno da logiche contrapposte è stata 
capace solo di intervenire, In alcuni 
casi, per tappare temporaneamente l 
buchi e gli unici Investimenti II ha 
fatti sui BOT. 

Ritessere, con un filo di qualità, il 
tessuto industriale, ma la tela pro¬ 
duttiva del Lazio è ben più ampia... 

Certo, e restando al tema dell’in¬ 
dustria non si tratta solo di ritessere, 
di fare rammendi, senza mettere 
toppe, ma in certi casi, vedi l'Alto La¬ 
zio, bisogna confezionare, addirittu¬ 
ra, nuovi abiti industriali. Si può la¬ 
sciare tutta la zona di Viterbo ag¬ 
grappata all'industria della cerami¬ 
ca? E una condizione troppo fragile. 

E la Vaile del Sacco messa a ferro e 
fuoco da una Industrializzazione 


senza capo né coda. Lì terra di conta¬ 
dini per eccellenza hanno provocato 
una vera catastrofe agricola. Hanno 
sconvolto attitudini e abitudini eco¬ 
nomiche senza nemmeno dare in 
cambio grandi vantaggi economici. 
Passato il boom del l’industrializza¬ 
zione, con il grande esodo di ritorno 
degli emigrati, non credo proprio che 
il «ciociaro» attuale possa vantare 
oggi un reddito di gran lunga supe¬ 
riore a quello di diversi anni fa. Piani 
per la forestazione, impulso deciso 
all'agricoltura, la zootecnia per e- 
sempio e un settore che ha grandi 
possibilità, un’industria agro-ali¬ 
mentare programmata su basì mo¬ 
derne: sono queste le vie da percorre¬ 
re. E poi, anche qui, se non proprio 
un «progetto Fori», materiale per 
mettere In piedi una fabbrica della 
cultura e soprattutto dell'ambiente 
ce n’è ancora e tutto da sfruttare. 
Possibilità di sviluppo integrato ce 
ne sono è la volontà politica che pur¬ 
troppo manca. Una mentalità politi¬ 
co-imprenditoriale è questa la fab¬ 
brica di base dì cui ha bisogno il La¬ 
zio. 

Ronaldo Pergolinì 


L’esercito de) senza lavoro 
nel Lazio è ormai vicino a 
quota trecentomlla. Stiamo 
parlando di quelli con la tes¬ 
sera di disoccupato, gli i- 
scrittl al Collocamento, che a 
marzo erano 275.000. Questa 
massa potenziale di lavora¬ 
tori fino a qualche mese fa 
aveva però al suo interno 
una sua dinamicità. L'iscri¬ 
zione al Collocamento era lo 
strumento per 11 posto, quel¬ 
lo sicuro, ma intanto una 
gran parte non restava con le 
braccia conserte in attesa di 
coronare 11 «sogno». Lavori a 
tempo con 11 marchio della 
precarietà capaci di risolvere 
magari solo per qualche me¬ 
se il problema del lavoro ce 
n'erano. Ora anche questi 
sfoghi sono stati chiusi. Con 
t «tagli» di Fanfanl alla spesa 
pubblica sono, ad esemplo, 
saltate le assunzioni trime¬ 
strali alle Poste, atl’ACI, all’ 
Aeroporto di Roma. 

Il mercato del lavoro non 
offre più nemmeno quésti 
«scampoli». Per anni si è an¬ 
che detto che il Colloamento, 
così come era strutturato, 
era un ulteriore ostacolo, che 
In molti casi allargava sem¬ 
pre più, la forbice della do¬ 
manda e dell’offerta. Il sin¬ 
dacato pur riconoscendone 1 
limiti e avanzando proposte 
di riforma: l'osservatorio, V 


agenzia difendeva nel collo¬ 
camento una conquista de¬ 
mocratica del movimento 
dei lavoratori. Il padronato 
ha sempre lanciato bordate 
tremende contro questo 
mercato del lavoro control¬ 
lato e a gennaio con il proto¬ 
collo Scotti è riuscito ad a* 
prlre una breccia profonda 
allargando la fascia delle 
chiamate nominative. 

Ora vi dimostriamo — 
questo andavano dicendo — 
che se ci lasciate mano libera 
riusciamo a soddisfare le no¬ 
stre esigenze e a creare nuo¬ 
ve occasioni di lavoro. Ed in¬ 
vece a marzo, due mesi dopo 
l'entrata in vigore del famo¬ 
so art. 8 In Italia gli avviati a 
lavoro sono stati 50.000 in 
meno rispetto al marzo di 
due anni fa. E l’occupazione 
aggiuntiva di cui tanto par¬ 
lavano Merloni e soci? Una 
favola, quello che sono riu¬ 
sciti ad ottenere è di muover¬ 
si con più libertà all’interno 
però dello stesso e ben deli¬ 
mitato «mare». Con la fetta 
aggiuntiva del 50% delle 
chiamate numeriche che di¬ 
ventano nominative, con I 
contratti di formazione lavo¬ 
ro con 1 quali si ritagliano un 
altro spicchio del 25% hanno 
di fatto cambiato faccia al 
mercato del lavoro. «Quello 
! dei corsi di contratti di for¬ 


mazione lavoro è un ulterio¬ 
re “passe-partout" — dice 
Lidia Salmetti della Camera 
del Lavoro — ora accade an¬ 
che che le imprese di pulizia 
chiedano di assumere giova¬ 
ni per l’addestramento alle 
macchine e francamente re¬ 
sta un po' difficile pensare 
allo straccio e allo spazzolo¬ 
ne come macchine per le 
quali occorrano corsi di spe¬ 
cializzazione». 

E quell) di pulitore sono 
ormai rimaste le uniche of¬ 
ferte di lavoro. «E che offerte 
— dice Giulia, incontrata 
una mattina a) Collocamen¬ 
to di via Appla — a me era 
capitato un lavoro dì un'ora 
al giorno ma per fare questo 
"turno” dovevo andare sulla 
Bracclanense». Maurizio del 
Tufello, 25 anni invece è uno 
che un lavoro ce l’aveva ed 
anche qualificato. Lasciata 


la scuola delì’obbligo è anda¬ 
to a lavorare In una tipogra¬ 
fia e In dodici anni un me¬ 
stiere se lo è imparato. Un 
anno fa però ha rotto con il 
padrone che pretendeva di 
pagarlo con la stessa qualifi¬ 
ca con la quale aveva comin¬ 
ciato. 

«E un anno che sto a spas¬ 
so — fa Maurizio — ho girato 
tutta Roma, son andato pure 
a Ostia, qualche cosa avevo 
pu re trovato ma m’hanno of¬ 
ferto 400 mila lire al mese, 
ma mica sò più un regazzino 
de bottega». Claudio 22 anni 
geometra è venuto a timbra¬ 
re il cartellino. »A Capannel¬ 
lo la stagione è finita — dice 
— e li tra il servizio al cancel¬ 
li e alla sala fantini da set¬ 
tembre a giugno qualche sol¬ 
do, per non stare compieta- 
mente a ricasco della famì¬ 
glia, lo tiro fuori, ma adesso 


Quale futuro si prepara per 
l’economia del Lazio? Che ruo¬ 
lo gioca questa regione nella 
più generale crisi nazionale 9 
Quali prospettive attendono le 
migliaia di giovani in attesa di 
trovare un’occupazione? Ri¬ 
spondere a queste domande 
non è semplice, e non solo per 
la ragione generale che le pro¬ 
spettive di sviluppo a livello 
nazionale sono incerte e poco 
incoraggianti ma anche per le 
motivazioni specifiche che fan¬ 
no del Lazio una regione del 
tutto anomala ne! panorama 
nazionale. Le ragioni di questa 
anomalia sono note, e dal punto 
di vista economico possono ri¬ 
condursi alla ridotta presenza 
del settore agricolo, al basso li¬ 
vello di industrializzazione, alla 
dominanza del settore terzia¬ 
rio: in altri termini, siamo an¬ 
cora sostanzialmente all’enor¬ 
me testa su un tronco gracile e 
malfermo di gramsciana me¬ 
moria. Che il Lazio abbia una 
base produttiva più ristretta 
della media nazionale, basta un 
solo dato a dimostrarlo: in Ita¬ 
lia per ogni 100 abianti, 41 sono 
presenti sul mercato del lavoro 
(tra occupati e disoccupati); ne/ 
Lazio questo rapporto scende a 
37 abitanti su 100. 

Ciò significa due cose• la pri¬ 
ma è che il Lazio, come già det¬ 
to, è al di sotto della media na¬ 
zionale per quanto riguarda la 
partecipazione al lavoro, e 
quindi /a consistenza stessa 
. del fattività produttiva; la se¬ 
conda è che fa situazióne socia¬ 
le ed economica di questa re¬ 
gione rischia continuamente di 
« esploderei; e infatti, se anche 
nel Lazio chiedessero esplicita¬ 
mente un lavoro le 41 persone 
su 100 della media nazionale, la 
disoccupazione raddoppiereb¬ 
be di colpo, passando dalle at¬ 
tuali quasi 300 mila unità a cir¬ 
ca 600 mila, con i problemi e le 
tensioni conseguenti che è faci¬ 
le immaginare 

L’economia del Lazio ai trova 
dunque, storicamente, in una 
posizione di arretratezza ri¬ 
spetto alla media italiana. Per 
recuperare questa situazione di 
svantaggio iniziale, la struttura 
produttiva regionale dovrebbe 
crescere ben al di sopra del tas¬ 
so medio nazionale, cosa che si¬ 
nora non è avvenuta, riuscendo 
appena il Lazio a non perdere 
ulteriore terreno rispetto al re¬ 
sto de! Paese Anzi, sotto certi 
aspetti, la situazione è perfino 
peggiorata nel corso degli anni 
Settanta: il reddito prodotto in 
media da ogni abitante del La¬ 
zio era, intorno a/1970. di circa 
il 10% superiore a quello italia¬ 
no; attualmente, esso si è avvi¬ 
cinato e quasi appiattito sulla 
media nazionale. Del resto, una 
sede neutrale come quella della 
CEE, predisponendo un Rap¬ 
porto sulle regioni d’Europa, 
ha classificato il Lazio, assieme 
al Mezzogiorno, tra le regioni 
italiane con più gravi problemi. 

Se dallo sguardo d insieme si 
passa all’esame dell’andamen¬ 
to dei grandi settori produttivi 


Sviluppo 
possibile, 
se la Regione 
producesse 

di CLAUDIO MAZZIOTTA 


dall’inizio degli anni Settanta 
ad oggi, si rileva in breve che: a) 
l’agricoltura ha perso circa un 
terzo degli occupati iniziali, va¬ 
le a dire oltre €0 mila addetti; 
b) l’industria delle costruzioni 
riduce di molto il suo peso nell ’ 
apparato produttivo e perde 
circa 30 mila occupati, mentre 
l'industria manifatturiera cre¬ 
sce in misura r dativamente no¬ 
tevole tra il 1970 e il 1978, ma 
entra successivamente in crisi e 
comincia a perdere occupazio¬ 
ne, soprattutto nelle zone di in¬ 
centivazione della Cassa perii 
Mezzogiorno; c) il terziario è V 
unico settóre che continua a 
crescere e ad assorbire mano¬ 
dopera, più intensamente quel¬ 
lo privato, meno intensamente 
quello pubblico, sia rispetto al 
passato, sia rispetto alla media 
nazionale (nel Lazio gli addetti 
alle pubbliche amministrazioni 
crescono del 17%, in tutto il 
paese del 34 %). 

Queste considerazioni, pur 
nella loro schematicità, consen¬ 
tono di affermare, ci sembra, 
che non siamo in presenza di 
fenomeni congiunturali, ma 
che si tratta, al contrario, di 
una crisi strutturale, che si in¬ 
serisce nella crisi più generale 
dell’economia nazionale, ma 
che ha sue caratteristiche spe¬ 
cifiche. Em crisi, m altri termi¬ 
ni, il «modello dì sviluppo* del 
Lazio, quello che aveva tradi¬ 
zionalmente sorretto, nel bene 
e ne! male, la crescita dell’eco¬ 
nomia regionale, e che si fonda¬ 
va sugli elementi trainanti del¬ 
l’edilizia (spesso con caratteri¬ 
stiche di speculazione e di ur¬ 
banizzazione «selvaggia»), del 
terziario (spesso con caratteri¬ 
stiche di settore-rifugio della 
disoccupazione), delle agevola¬ 
zioni industriali della Cassa del 
Mezzogiorno (spesso a imprese 
scarsamente collegate con la 
realtà economica e sociale della 
regione). 

Ora questi fattori sono in cri¬ 
si, o comunque non sembrano 
più m grado di «trainare * una 
crescita dell’economia regiona¬ 
le adeguata a far fronte al pro¬ 


blema centrale dell’occupazio¬ 
ne, È in crisi il settore edilizio, 
per le difficoltà di ulteriore ur¬ 
banizzazione a Roma e nei cen¬ 
tri maggiori, e di ulteriore e- 
spansione del mercato delle se¬ 
conde case; è in crisi l’indu¬ 
strializzazione « facile» collegata 
agli incentivi finanziari della 
Cassa; è in crisi, o meglio mo¬ 
stra minor potenzialità che nel 
passato, l’espansione dell’occu¬ 
pazione pubblica, sia per l’av¬ 
vìo del processo di decentra¬ 
mento istituzionale, che per i 
ricorrenti e indiscriminati 
•blocchi» alle assunzioni. Come 
uscire da questa crisi, che è 
strutturale, senza colpire ulte« 
riormente la già fragile base 
produttiva regionale, ma anzi 
ponendo le basi per un nuovo 
sviluppo produttivo e per l’am¬ 
pliamento dell’occupazione? In 
termini molto sintetici, due so¬ 
no le indicazioni per una nuova 
e adeguata strategia di svilup¬ 
po. La prima è quella di riuscire 
a «trattenere» quanto più possi¬ 
bile valore aggiunto (e quindi 
lavoro) all’interno delle strut¬ 
ture produttive locali, rove¬ 
sciando in positivo /'attua/e 
diffusa situazione di moke atti¬ 
vità (agricole e industriali) 
scarsamente integrate tra di lo¬ 
ro e con il resto dell’apparato 
produttivo regionale: si tratta 

S umdi di integrare i cicli prò- 
uttivi, superando le molte si¬ 
tuazioni di puro assemblaggio 
(nell’industria) o di sola prima 
lavorazione (nell’agricoltura). 
La seconda indicazione, stret¬ 
tamente legata alla prima, è 
che occorre ripensare la strate¬ 
gia dello sviluppo produttivo, 
allargando la fase ai produzio¬ 
ne materiale alle altre attività 
che spesso consentono di resta¬ 
re o diventare competitivi: atti¬ 
vità che vanno dalla ricerca alla 
diffusione tecnologica, dai 
marketing all’assistenza all’e¬ 
sportazione, dalla consulenza 
organizzativa a quella per la 
commercializzazione e così via. 
Dna tale strategia che mira all' 
integrazione del momento pro¬ 
duttivo con quello del terziario 


Diamo un posto di lavoro 
anche al Collocamento 

Le chiamate nominative strangolano il mercato della domanda e 
dell’offerta - Contratti per usare straccio e spazzolone 


le corse sono finite e allora 
vengo quà per vedere se si ri¬ 
media qualcosa. Sul tesseri¬ 
no cl ho fatto mettere anche 
la qualìfica di bracciante. 
Sai, adesso è 11 tempo degli 
stagionali». 

Ma tu sei geometra.E 

capirai, guarda appena di¬ 
plomato ci ho anche provato, 
per dar retta a mio padre, a 
fare 11 geometra. L'unico la¬ 
voro che ho trovato era però 
quello di portare la borsa al 
geometra. Mi dicevano que¬ 
sto tanto per cominciare poi 
vedrai... Si forse potevo an¬ 
dare a lavorare con loro in 
Libia, ma con le piccole im¬ 
prese è un terno al lotto. Cl 
aveva già provato mìo fratel¬ 
lo ma l’esperienza di trovar¬ 
mi poi abbandonato nel de¬ 
serto non mi andava di pro¬ 
varla ..» 



moderno, potrebbe consentire 
anche di perseguire l'obiettivo 
di corrispondere adeguatamen¬ 
te al grado di scolarizzazione 
dei giovani in cerca di occupa¬ 
zione, più elevato nel Lazio che 
nelle altre regioni. 

Non sembra pensabile che 
un tale processo di trasforma¬ 
zione e di sviluppo avvenga 
spontaneamente e automatica¬ 
mente; al contrario, esso va o- 
rientato e governato, in una pa¬ 
rola programmato. Purtroppo, 
i risultati de//'att/vità di pro¬ 
grammazione sono, in questa 
regione come nel Paese, scarsi e 
deludenti. E tuttavia, non c'à, 
altra strada, se si vuole trasfor¬ 
mare l’attuale crisi in una crisi 
di crescita, e non adagiami su di 
essa ponendo in atto manovre 
sostanzialmente recessive e, al¬ 
la lunga, perdenti. 

È evidente che te responsabi¬ 
lità e i compiti maggiori sono 
del livello centrale, ma à altret¬ 
tanto evidente che questo non 
può essere un alibi per nessuno, 
e che in particolare le autono¬ 
mie decentrate, e in primo luo¬ 
go la Regione, debbono deci¬ 
dersi a fare seriamente la loro 
parte. Spazi concreti di azione 
in tal senso non mancano, in 
particolare sui * fattori dell’of¬ 
ferta, che condizionano i muta¬ 
menti strutturali da avviare. 
Qualche esempio di possibili li¬ 
nee di intervento? L’ìnterventó 
sul fattore terra, cioè la promo¬ 
zione delle aree attrezzate per 
l’industria, l'artigianato ed i| 
teniario qualificato, e la valo¬ 
rizzazione del territorio agrico¬ 
lo; l’intervento sul /attore lavo¬ 
ro, innanzitutto tramite la co¬ 
noscenza della dinamica del 
mercato del lavoro nelle sue va¬ 
rie componenti, come premessa 
per un’azione di intervento at¬ 
tivo in questo campo, ivi com¬ 
presi l'orientamento e la forma¬ 
zione pro/essiona/e; /'interven¬ 
to in materia di ambiente e di 
energia, cioè la razionalizzazio¬ 
ne delle risorse fìsiche del terri¬ 
torio; l’intervento per la diffu¬ 
sione tecnologica ed in genere 
peri cosiddetti servizi reali alle 
imprese, da affiancare ai più 
tradizionali strumenti di incen¬ 
tivazione finanziaria. 

Il livello e la qualità della cri¬ 
si, più acuti nel Lazio che in 
altre regioni, e il tendenziale e* 
sauriraento del modello di svi¬ 
luppo tradizionale impongono 
a tutti una riflessione sena su 
una strategia dì crescita ade¬ 
guata, e richiedono l’immedia¬ 
ta predisposizione dì proposta, 
iniziative, progetti su cui con¬ 
cretamente confrontarsi. Pur¬ 
troppo, ne//a regione i segna/i 
in questa direzione non sono 
confortanti. E tuttavia, non d 
sono alternative: la possibilità 
di recuperare i ritardi storici 
del Lazio e di superare la crisi 
«in avanti» non sarà regalata da 
nessuno, tantomeno dal caso, 
ma si misurerà, al di là delle 
parole e delle intenzioni, sulla 
capacità concreta di costruite e 
programmare una nuova stra¬ 
tegia di sviluppo. 


Oggi dibattito 
a Cinecittà 
con Perna 
Canullo 
Picchetti e 
Crucianelli 


Il lavoro, l'occupazione, la 
crisi industriale che stanno at¬ 
traversando anche Roma e il 
Lazio; saranno questi I temi al 
centro della manifestazione 
che si svolgerà oggi alle 19 in 
piazza Don Bosco a Cinecittà. 
All’iniziativa, organizzata dal- 
- la federazione del PCI, pren¬ 
deranno parte i compagni E* 
doardo Perna, Leo Canullo, 
Santino Picchetti e Fa mìa no 
Crucianelli del PdUP. L’incon- 
tro-dibattìto offrirà l’occasio¬ 
ne per analizzare le questioni 
legate al problema del lavoro e 
per ascoltare e discutere le 
proposte elaborate dal PCI per 
risolvere I drammatici proble¬ 
mi dell’occupazione ohe in 
una città come Roma signifi¬ 
cano oltre 130 mila iscritti al 
Collocamento (270 mila nel 
Lazio), milioni dì ore di cassa 
integrazione e centinaia di 
punti di crisi che non rispar¬ 
miane nemmeno settori del 
futuro come l'elettronica e le 
telecomunicazioni. 
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Pronto il 
cavalcavia 
sulla 
Salaria 
Mercoledì 
sarà 

inaugurato 


Finalmente! Uno degli 
«svincoli* piu attesi dai roma¬ 
ni sta per entrare in funzione, 
e centinaia di migliaia di per* 
sone possono sperare che il lo* 
ro incubo quotidiano da traffi* 
co stia per finire. Parliamo del 
cavalcavia sulla Salaria all’m* 
croco con l'Olimpica, che sarà 
inaugurato — ed entrerà in 
funzione — mercoledì prossi¬ 
mo alla presenza del sindaco 
Vetere. 

Costato oltre 5 miliardi e 
580 giorni dì lavoro, si prevede 
risponderà ai bisogni di un 
traffico valutato intorno ai 
diecimila automezzi Bifora. 
Ma non è tutto. Lo svincolo 
rappresenta, infatti, solo una 
prima fase del progetto. Un ul¬ 
teriore passo avanti si farà 
nell’ottobre prossimo, quando 
verrà posto in funzione il nuo¬ 
vo ponte (già realizzato) sull’ 
Amene che permetterà di divi¬ 
dere le correnti di traffico, in 
entrata ed in uscita dalla citta. 

Entro P85 sarà completato 
anche ii raddoppio di via dei 
Prati Fiscali (i cui lavori sono 
già in corso) e dovrebbe trova¬ 
re definitiva realizzazione l'ul¬ 
timo tratto della tangenziale 
Est che si collegherà filial¬ 
mente allo svincolo sulla Sala¬ 
ria ed all’Olimpica. 


Una festa 
a Piazza 
Farnese 
conclude 
le «Tre 
giornate 
gay» 


Nonostante le difficoltà, i 
divieti della polizia (contro cui 
e stato emesso un comunicato 
sottoscrìtto dal Movimento o- 
mosessuale, dal PCI, PdUP, 


: ARCI) prosi 
rnate dell’oi 


gay». Oggi, ultimo giorno di 
manifestazioni, il calendario 
presenta un «Omaggio a San¬ 
dro Penna», ideato da Salvado- 
ri (teatro Anteprima, ore 
17.3d). Sempre nello stesso tea¬ 
tro alle ore 19 lo spettacolo di e 
con Ciro Cascina: «Non preoc¬ 
cupatevi... sono il padre». Alle 
21 le manifestazioni si sposta¬ 
no a piazza Farnese. Ci sarà 
uno spettacolo della compa¬ 
gnia Teatro danza contempo¬ 
ranea di Roma con Elsa Piper* 
no, Joseph Fontano, Marioli* 
na Maconìo e Francesca Anto¬ 
nini. Quindi «Le pumitrozzo- 
Ic- in «Sentieri selvaggi in pa¬ 
na Vision». C’è da segnalare, 
infine, che per tutto il mese di 
giugno la libreria La vecchia 
talpa», di piazza Dei Massimi 
(adiacente a piazza Navona), 
aderisce all’iniziativa trasfor¬ 
mandosi in libreria gay. L’in¬ 
tero ciclo di iniziative, che è 
iniziato venerdì, è stato curato 
dal circolo culturale «Mario 
Mieli». 


Quattro 
anni dì 
false 
promesse 
per la 
Staderini 
in crisi 


Quattro anni di crisi, e di proposte da parte dei sindacati; 
promesse, assicurazioni mai mantenute dalla Regione; per la 
Staderini di Pomi-zìa continua a non prospettarsi alcuna via 
d’uscita. Una soluzione impossibile? La risposta dei 125 lavorato¬ 
ri, che ormai da cinque mesi sono senza salario e portano egual¬ 
mente avanti la loro produzione tipografica in condizioni impos¬ 
sìbili, è un deciso «no». La soluzione — afferma il consiglio di 
fabbrica — c’è, ma si avvicina proporzionalmente all'interessa¬ 
mento di enti e forze imprenditoriali. 

Ma, intanto, completamente latitante è la proprietà, che ha 
letteralmente abbandonato la fabbrica, lasciando allo sbando 
produzione e interessi delle maestranze, dopo una gestione ma¬ 
nageriale tra le più dissolute ed incompetenti. E latitante è an¬ 
che la Regione, a cui i lavoratori si sono rivolti per ricevere un 
aiuto ma, soprattutto, per chiedere aH’ente locale di interpretare 
fino in fondo e senza tentennamenti I suoi compiti di mediazio¬ 
ne ed intervento a salvaguardia dell’economia del Lazio. 

Ma, purtroppo, non è questa la risposta che hanno ottenuto. 
Unprimo accordo con l'assessore al lavoro Bernardi, con il quale 
la Regione si assumeva l’impegno di sollecitare l’intervento di 
un gruppo di industriali (e della Filas, la finanziaria regionale) 
è rimasto lettera morta ormai da tre anni. Tre anni dì piccoli 
rinvìi, mal chiari, culminati net giorni scorsi in un vero e pro¬ 
prio affronto — dicono al consiglio di fabbrica «—. L’assessore 
Bernardi, raccontano, dopo aver visto I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori davanti ai cancelli delta Regione, ha fissato con toro un 
appuntamento per qualche ora più tardi. Ma, da allora in poi, di 
Bernardi nemmeno l’ombra: sparito. 

i lavoratori a quel punto, insieme al deputati Corradi del PCI 
e Vanii del PdUP, hanno occupato gli uffici della presidenza e il 
presidente Landi, dopo averli ascoltati, ha assicurato che fisserà 
personalmente un ulteriore incontro. «Speriamo — dicono al 
CdF —. O è un’altra promessa che cadrà nel vuoto?». 



L’Estate Romana si trasferisce ad Ostia: la programmazione a cominciare dal 29 luglio 

Un super rodeo in riva al mare 


AU’inizto furono i poeti a la¬ 
sciar inlravvedere la possibili¬ 
tà di trasformare il litorale ro¬ 
mano (dastelponiano, per la 
precisione) in palcoscenico in¬ 
solito ma efficace dell’Estate 
Romana. Non senza polemiche 
ecologiche — la zona è uno de¬ 
gli ultimi esempi di vegetazio¬ 
ne mediterranea — Pesperi- 
m«nto/u ripetuto in occasione 
di qual concerto (Burnìng 
Spear) e non se ne parlò più. 
Oggi , rnuece, Ostia diventa 
uno dei punti centrali della 
programmazione spettacolare 
con due grosse manifestazio¬ 
ni, una dedicata al ballo e alla 
musica e l’altra al cinema, che 
sicuramente attireranno, tra 
luglio e agosto, decine di mi¬ 
gliaia di romani. Le strutture 
coinvolte saranno gli spazi 
compresi tra i primi due can¬ 
celli di Castelporziano, provvi¬ 
sti di un sistema d'illumina¬ 
zione costituito da torrette e 
fari per la protezione della flo¬ 
ra circostante e per prevenire 
«scavalchi», il cinema Superga 
(800 posti a sedere) e il pontile 
dove si svolgerà (a rassegna 
cinematografica «Little Italu 
*83». Ma la vera novità è costi¬ 
tuita dall’uso dell’ex fabbrica 
Brida, esempio di archeologìa 
industriale passata, dopo va¬ 
rie utilizzazioni, a privati che 
hanno deciso di rilanciarla , re¬ 
staurata, con i balli organizza¬ 
ti dalla Cooperativa Murales. 

«Little Italy ’M», organizza¬ 
ta dall’Officina Film Club, è 
uno mani/estazione che si 
svolgerà dal 29 luglio al 15 o- 
gosto, nella guale e prevista la 
proiezione ai oltre 150 films 
che evidenzieranno l’impor¬ 
tanza che in questo settore del¬ 
lo spettacolo hanno gli artisti, 
i produttori, gli operatori, gli 
• effettisti » e i registi, d’ongine 
o cittadinanza italiana in A- 
merica c nel mondo. Una pic¬ 
cola Italia, appunto, che pren¬ 
derà forma attraverso le opere 
e l’impegno di costoro. Forte 
dell'esperienza acquisita l’an¬ 
no passato a Napoli, la rasse¬ 
gna vedrà alla ribalta i perso¬ 
naggi che hanno fatto fortuna 
nel paese degli Oscar. Qualche 
nome, anche se t titoli dei 
films sono ancoro da stabilire 
con VAgis- De Laurentis^tal- 
lone, Scorzese, Coppola, De Ni¬ 
tro, Al Pacino, Musante, Leone , 
Ze//irelJ», St orato, Hot unno, 






do cavalli imbizzarriti. Sarà 
presente anche il cinema indi- 
pendente americano (una de¬ 
cina di pellicole con sottotito¬ 
li) , già visto nella recente ras¬ 
segna milanese. 

Quasi quattrocento milioni, 
fra allestimento e realizzazio¬ 
ne costerà la manifestazione 
che, a detta degli organizzato¬ 
ri, non si scontrerà con la pro¬ 
grammazione della più famo¬ 
sa Massenzio. Costo del bi- 


Anagni è un paese con due 
volti: uno antico con l’Acropo¬ 
li, la cinta muraria, il borgo 
medievale arrampicato su una 
collina alle pendici dei monti 
Eroici; un altro nuovo, indu¬ 
striale, disteso giù nella valle 
del Sacco, attraversato dall’ 
Autostrada del Sole e dalla 
Casilina. Ma in tutti e due c’è 
qualcosa che non va, una sotti¬ 
le malattia che sembra averli 
investiti e non permette l’e¬ 
splodere delle enormi capaci¬ 
tà sociali e produttive. 

Il male della città vecchia si 
chiama abbandono, rinuncia 
da parte deiramministrazione 
comunale DC-PSDI-PRI-PSI 
a qualsiasi intervento di recu¬ 
pero di un centro storico tra i 
più belli e suggestivi del Lazio. 
Anagni era la «città dei papi» 
per definizione, la sua storia 


IL LAZIO CHE VOTA / Anagnl 

Un progetto 
per salvare la 
«città dei papi» 


L'ex fabbrica della Brada di Oatia cha ospiterà alcun* Iniziative 
dell’Estate romena 


Romboidi, Dalessandro... Su 
tre schermi (due grandi e uno 
piccolo), disposti dove sono « 
parcheggi dei primi due can¬ 
celli di Castelporziano, e al ci¬ 
nema Superga, saranno pre¬ 
sentate le opere di questi arti¬ 
sti. Non mancheranno * video 
che, a gruppi di quattro o sei, 
allestiti sul pontile di Ostia, 


proietteranno la produzione 
televisiva (Colombo, Perori¬ 
no, Bavetta, ecc.) prevalente¬ 
mente americana eie registra¬ 
zioni dei concerti di Rovai-etti, 
Smatra, Minelli, ecc. 

Tfem» centrali saranno ti mi¬ 
to delle metropoli e dello sport, 
dove protagonista è l’uomo 
che lotta solo contro tutto e 


l ~ ' ^ra questt non ci sarà l’elabo- 

L attor* americano Robert De capitale) con una scuola che 
Nìro funzionerà tutte le sere. La 

manifestazione, che durerà 
dal I al 30 agosto, prevede un 
tutti, e vince. Nonché « we- festival rock al quale partect- 
stem visto da occhi italiani e faranno tutte le «banda» ita- 
americani: a questo proposito “ ane (una trentina) che a 
la finzione toccherà i livelli $*** *° n ° dedtcate 

yf&ioZìfXZZ'wi f“‘ ivct dunri 

metri quadrati delimitati da 
steccati) dove butteri marem¬ 
mani gareggeranno tra loro 
alla cattura ai vitelli o doman- 


ghetto 3000 lire, stesso prezzo civile e urbanistica è stata 
che si dovrà pagare per ballare sempre intrecciata con quella 

trn i r/iTVtfitt/in, 0 il nrnndp - » 


dei pontefici romani. Da que¬ 
sto paese sono partiti per Ro¬ 
ma ben quattro papi, e uno di 
loro, >1 «terribile» Bonifacio 
Vili, vi ebbe anche la residen¬ 
za in un palazzo che ancora og¬ 
gi porta il suo nome. E sempre 
la corte pontificia fece costrui¬ 
re sull’area dell’antica Acro¬ 
poli una Cattedrale romanica 
di rara bellezza. Tutto questo 
sta lì, senza che nessuno si 
preoccupi di programmare de¬ 
gli interventi che attirino c 


anodizzato, che ne stanno de¬ 
turpando irrimediabilmente il 
volto. E la giunta nel frattem¬ 
po tace, tenendo inutilizzato 
nel cassetto un piano partico¬ 
lareggiato per il centro storico, 
redatto dall’architetto Paolo 
Portoghesi, che prevede tutti 
gli interventi necessari alla 
conservazione e ristrutturazio¬ 
ne del centro, còme la ripuli¬ 
tura dei palazzi, il recupero 
delle case abbandonate, la 
creazione di isole pedonali 
nelle strette strade ora invase 
dal traffico. Il piano venne ap¬ 
provato aU’unanimità, dopo 
una lunga battaglia dei comu¬ 
nisti, ma i partiti di maggio¬ 
ranza si guardarono bene dal 
metterlo in pratica, lasciando 
ai privati il compito di dise¬ 
gnare il futuro assetto urbanì- 


71 /estivai durerà una' rabilè degli ’ahhirina sopràt- 
mana e sarà curato dal gruppo tutto a tutta una serie di lavori, 
«Espansione». / disk-iokey e 1 Hall-, n, hi#*»* » 


rendano stabili i flussi turisti- stiro del paese. In questo modo 
ci, che ora esistono solo in mo- non si è saputa sfruttare l’oc- 
do occasionale. Anzi il vecchio castone dell’utilizzazione dì 
borgo medievale sta subendo questo immenso patrimonio 
un processo di lento degrado storico per rilanciare la vita 
dovuto certo al passate ineso* produttiva del paese, indiriz- 


Stagione più «pulita» sul litorale 


Sono circa un milione i romani che ogni week¬ 
end affollano i 44 chilometri di litorale e di spiag¬ 
gia che va da Torvajanica a Passo Scuro. «Ora va 
meglio», dice una signora, «ma gli anni passati, 
tra la carenza di bagnini e la sporcizia era un 
disastro». A Ostia qualcosa sta cambiando ma 
ancora molto c’è da fare; pei esempio il potenzia¬ 
mento dei trasporti, oggi insufficienti con il tre¬ 
nino, che parte solo ogni mezz'ora e il costo del 
biglietto (1100 lire andata e ritorno) che sarebbe 
da equiparare a quello delta comune metropoli- 
tana. Ma chiediamo al presidente della Xlll cir¬ 
coscrizione, Vittorio Parola, cos’altro sta cam¬ 
biando. «Dal punto di vista dell'attrezzatura c’è 
la riqualificazione del pontile con la prevista de¬ 
molizione delle cabine superiori dello stabilimen- 



Per sgomberare il 
Palazzo del Mobile 
si vende tutta la 
merce dei cinque piani 
a prezzo di 
assoluta convenienza 

Viale Marconi, 12 - VELLETRI - Tel. 06 - 9630800 
Vicino la stazione ferroviaria 


to Lido. L'assessorato al turismo sta progettando 
la marina di Nuova Ostia con la creazione di 
spiagge artificiali ricavate con l’uso di dighe «sof- 
folte» che smorzano le correnti al largo. «Stiamo 
cercando di estendere la zona balneare», conti¬ 
nua «sìa con opere al centro di Ostia sia recupe¬ 
rando le spiagge di Nuova Ostia con l’esproprio 
i dei 2 chilometri di Capocotta, ora spiaggia priva- 
; ta frequentata dai nudisti». 

Questa località è più facilmente raggiungibile 
per il senso unico da piazza Cristoforo Colombo 
al Dazio, mentre è ancora un problema il raddop- 

? io della litoranea. «Il rispetto ambientale della 
inetadi Ostia», aggiunge Parola, «ha determina¬ 
to la chiusura di molte strade al traffico automo¬ 
bilistico in favore di piste ciclabili e pedonali». 
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«Espansione». 1 disk-jokey e i 
presentatori della manifesta¬ 
zione, prevalentemente dedi¬ 
cata al ballo, saranno Luca De 
Gennaro, Marco Antico e gli 
altri curatori della trasmissio¬ 
ne radiofonica Rai «Rock-Vìl- 
laae ». Ct saranno gli imman¬ 
cabili vidro e numerose serate 
dedicate alla musica dai paesi 
del mondo scelti nei continen¬ 
ti, Africa e Sud America, che 
più l hanno assimilata e usata 
come fatto espressivo. Quali 
saranno questi paesi ancora 
non si sa, anche se mollo di¬ 
penderà dal materiale che sa¬ 
rà disponibile. 

Insomma Ostia avrà i riflet¬ 
tori puntoti con una affluenza 
serale che si prevede intorno 
alle ventimila persone; tutto 
ciò potrebbe tras/ormarsi in 
un affare anche se si tratterà 
di vedere come reagiranno, 
sollecitati da questi spettacoli, 
i trasporti e i servizi m genere. 

Mario Caprera j 


Psichiatria 
democratica 
per Lo Savio 

Psichiatria democratica è da 
vent'anni impegnata nelle lotte 
per il superamento degli aspet¬ 
ti repressivi delta psichiatria, 
per Pabolizione degli ospedali 

S sichistrici, per la realizzazione 
i un’efficace difesa della salu¬ 
te, nel rispetto della Riforma 
Sanitaria, contro ogni forma di 
emarginazione. 

La proposta del PCI di una 
alternativa democratica rap¬ 
presenta per noi lo Bfondo in 
cui la continuità di impegno 
può esprimersi per battersi 
contro ogni discriminazione di 
classe, di sesso e di condizione e 
per collegare la lotta per la sa¬ 
lute alle più ampie lotte sociali. 

La candidatura di Tommaso 
Lo Savio, come indipendente 
nelle liste del PCI, rappresenta 
per il movimento di Psichiatria 
Democratica a Roma e ne) La¬ 
zio l’opportunità di perseguire 
anche a livello politico-istitu¬ 
zionale l’impegno assuntoci in 
questi ultimi anni. Tommaso 
Lo Savio, psichiatra, è membro 
del Gruppo operativo nazionale 
di Psichiatria Democratica: è 

S rimario da! gennaio del 1980 
el Dipartimento di Salute 
Mentale della USL RM 19. 


dalla distruzione di bifore e 
trifore ad innalzamenti, siste¬ 


mando anche commercine arti- 
ginato in direzione di una va¬ 
lorizzazione turistico-cultura* 
le della città. E di questo si 


inazioni di infissi in alluminio I sentiva veramente bisogno dì 


fronte al crollo di molte delle 
attività industriali, nate nella 
zona negli anni 60 e 70. All’uf¬ 
ficio di collocamento la lista 
dei disoccupati ha raggiunto 1* 
incredibile numero di 1700 u- 
mtà (di fronte ad una popola¬ 
zione di 18.000 abitanti), in 
gran parte giovani che sono al¬ 
la ricerca di una prima occu¬ 
pazione Sembra ormai impos¬ 
sibile che questo primo lavoro 
possa nel futuro arrivare dalle 
industrie. Anagni è stato, in 
questi ultimissimi anni, il cen¬ 
tro delle più aspre vertenze 
sindacali per la conservazione 
dei posto di lavoro; le pagine 
locali dei giornali sono state 
riempite per anni interi dalle 
lotte della Videocolor, della 
Ceat, della Winchester. Ma 
mentre nella prima fabbrica, 
che dà lavoro a 2.000 operai, è 
in corso un piano di rilancio, 
gestito con la partecipazione 
diretta del lavoratori, con l'In¬ 
vestimento di più di cento mi¬ 
liardi in nuove tecnologie, alla 
Céat là 1 situazione è ancora 
drammatica. La fabbrica dì 
pneumatici, che fino a qualche 
anno fa occupava più di 1500 
operai, oggi produce con solo 


Il colpo d’occhio è sempre 
suggestivo, come per tutte le 
città dell'Alto Lazio costruite 
sugli splendori del centri e- 
truschi. Campagna rigoglio¬ 
sa a due passi dal mare e, d* 
improvviso, su un altura, la 
rocca della regina del com¬ 
mercio etrusco, Caeri: ora, 
Cerveterì. Un fascino (ed una 
fertilità) che non poteva 
sfuggire agli occhi attenti 
della più alta aristocrazia 
nera. Padrona assoluta fino 
agli anni 50, detiene ancora 
grandi proprietà e molto po¬ 
tere. Stiamo parlando dei 
Ruspoll, Patrizi, Pallavlcinl, 
Odescalchl... 

Giungendo dagli «orrori» 
delI’Aurelia che geografi¬ 
camente dovrebbe essere sul 
mare, Invece passa ai centro 
di enormi e soffocanti perife¬ 
rie urbane quali sono dive¬ 
nute Ladlspoli e Cerveterì 
marina, l’Incanto della vec¬ 
chia Caeri dura poco, per In¬ 
frangersi contro il grande e 
disordinato agglomerato 
della Cerveterì moderna. E 
appare questo, immediata¬ 
mente, il primo grande pro¬ 
blema di un comune del dia¬ 
metro di trenta chilometri, 
che comprende la bellissima 
Ceri, Sasso, Furb&ra, Val Ca- 
meto, Iterai, ed è giunto In 
pochi anni ad ospitare 13 mi¬ 
la abitanti. Il «grande affare» 
risale agli anni 70: molti ro¬ 
mani ad un «pendolarismo 
Interno» alia capitale preferi¬ 
scono un bel centro a pochi 
passi dalle porte della città, e 
r«aristocratico nero» si tra¬ 
sforma in grande Imprendi¬ 
tore: sulle terre del Ruspoll 
fioriscono licenze edilizie e 
finti quartieri residenziali. 

Manca quasi tutto. Al 
grand) attizzatori non viene 
imposto di costruire un ade¬ 
guato sistema fognante; nes¬ 
suno ha pensato a costruire 
nuove scuole, mentre le vec¬ 
chie esplodono, così le nuove 
aule vengono ricavate da ap- 


il Lazio che vota / Carnieri 

Tra una crisi e 
l’altra, qui 
conta ancora la 
«nobiltà nera» 



Interno della tomba «a camera» dette dei «Dolila e Cerveterì 


parlamenti presi in affitto 
dal Comune (a Cerveterì non 
c’è nemmeno una scuola me¬ 
diasuperiore!); manca ovvia¬ 
mente l'ospedale e il pronto 
soccorso: Il più vicino è a 
Bracciano e solo da poco (do¬ 
po una plebiscitaria raccolta 
di firme promossa dal PCI), è 
stata Istituita una guardia 
medica notturna e festiva; 
sono carenti e catastrofici 
nelle ore di punta, 1 collega¬ 


menti con Roma. Unico, ve¬ 
ro punto di aggregazione è la 
piazza centrale, «Suggesti¬ 
va», ornata di un piccolo par¬ 
co «stile elvetico» troppo or¬ 
dinato in mezzo a strade dis¬ 
sestate per apparire convin¬ 
cente. 

Sul muri, pochi manifesti 
elettorali, quasi tutti dei PCI. 
Colpisce subito, comunque, 
la presenza di ben due Uste 
civiche su sette presenti: è 
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560 lavoratori, mentre gli altri 
900 sono in cassa integrazione 
straordinaria, Il piano di ri¬ 
strutturazione presenta tato 
dal commissario governativo 
dice chiaro e tondo che per lo* 
ro il rientro in fabbrica è im¬ 
possibile e che andrà cercata 
una soluzione alternativa. Ma 
in una provincia investita in 
maniera drammatica dalla 
crisi, non si sa bene dove po¬ 
tranno essere trovati questi 
nuovi posti di lavoro. Perché 
poi, oltre ai casi eclatanti, vi 
sono stati innumerevoli falli¬ 
menti di aziende di pìccole di¬ 
mensioni che hanno lasciato 
senza lavoro tantissimi operai 
ed operaie. 

Ma allora come dare una 
brusca sterzata alla situazione, 
come offrire un futuro alia cit¬ 
tadina e ai suoi abitanti? Il PCI 
punta tutte le sue carte su un 
progetto che valorizzi le risor¬ 
se storiche di Anagni, Inte¬ 
grando il vecchio borgo con a- 
ree di verde attrezzato, centri 
culturali e servizi che rendano 
sempre più attraente una pos¬ 
sibile gita, non occasionale, 
nel paese. In questo progetto 
troverebbe posto anche lo «vi¬ 
luppo di nuove occupazioni o 
il recupero di altre dimentica¬ 
te (artiginato artistico in ferro * 
battuto etc.„) capaci di offrire 
un futuro ai giovani. Natural¬ 
mente per tutto questo è ne¬ 
cessario un cambiamento nel- 
l'amministrazione del Comu¬ 
ne; i voti che mancano alla 
realizzazione di una giunta 
senza la DC non sono poi mol¬ 
ti. Essi potrebbero aprire un 1 
nuovo capitolo nella «città dei 
papi». 

Luciano Fontana 


questa la base del centrosini¬ 
stra che, ormai da anni, gui¬ 
da Cerveterì. Una sorta dì 
«superpartlto» — con il co¬ 
mune denominatore della 
speculazione — che va dalla 
DC (sette seggi) al PSDI (un 
seggio) rimpolpato dall’ag¬ 
giunta di tre seggi della Usta 
civica; un seggio ha U PSI, da 
un anno in giunta, e 8 sono 
quell) comunisti. Una situa¬ 
zione di apparente stabilità 
alla fine dei cinque anni di 
legislatura, era In realtà co¬ 
stellata da continue e lun¬ 
ghissime crisi. 

L’ultima: ad un consigliere 
democristiano morto è suc¬ 
ceduto un suo collega di par¬ 
tito, Immediatamente passa¬ 
to al PSI. Risultato? La vita 
amministrativa bloccata per 
un anno! Ma la stasi, si sa, è 
spesso 11 mezzo migliore per 
far passare Inosservate ope¬ 
razioni non certo edificanti. 
È il caso del nuovo impianto 
fognante. Dopo una spesa di 
oltre un miliardo, si fermano 
1 lavori del nuovo depurato¬ 
re: possiamo usare quello di 
Cerenova (che è del Ruspo!!, 
n.d.r.) dicono In Comune. 
Detto fatto, si tenta l'allac¬ 
cio, ma cl si accorge — solo 
dopo (!) — che il vecchio de¬ 
puratore è insufficiente. La 
situazione attuale è che tutto 
è fermo, anzi il cantiere con i 
lavori avviati è stato ricoper¬ 
to di terra! Ora una commis¬ 
sione d’inchiesta dovrà «sca¬ 
vare» nell’intera vicenda. 

La realtà diviene ancora 
più drammatica uscendo 
dalle porte di Cerveterì e gi¬ 
rando nelle campagne ferti¬ 
lissime delle quali la cttt% 
trae circa 1140% del suo red¬ 
dito. «È fermo ogni progetto 
di programmazione della vi¬ 
ta cittadina — dice Giorgio 
Angeluzzi, capolista PCI —, 
dal plano regolatore in poi. 
Noi abbiamo presentato agli 
elettori un dossier con lì no¬ 
stro programma particola¬ 
reggiato, settore per settore: 
oltre alla creazione del servi¬ 
zi, è necessario razionalizza¬ 
re e stimolare ogni settore 
perché torni ad essere pro¬ 
duttivo, dal polo artigiano 
allo sviluppo della coopera¬ 
zione In agricoltura, alla 
creazione di un turismo col¬ 
to intorno alle necropoli. 
Non è uno slogan, rompere 
questa stasi soffocante è pos¬ 
sìbile, e penso che 1 cittadini 
siano d’accordo con noi». 


Angelo Melone 
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19 GIUGNO 1983 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


ZI 


Vetere ad 
Aciiia 

San Giorgio 

. AGENDA 

/iiì^glettorale 

Morelli a 
Prima Porta, 
Ferrara 
a Nettuno 

1 

f 




Incontri con 
Ottaviano 
e Pochetti 

\J 

z 


S, 



Oggi 


Roma 

Incontri ~ Nuovo Salario alla 19 comizio (Borgna) Finoc 
chto «Ha 10 30 comizio (Oalla Seta) Villa Ada alte 11 30 
FOCI sii voto par I alternativa <P Mancini Corvisierl Ta 
bet Fanelli) Villa Ada alle 17 30FGCMA Pasquali Spna 
no) Sacco Pastora alle 19 comizio (Rossi Dona Tabet) 
Tortoallimonaca alle 10 comizio (Prisco) Trullo iniziativa 
dai giovani (Marcati» PdUP Coito PCI) Osteria Nuovo elio 
10 (Orti) Zona Fiumicino Maccaresa alia 9 all A90 Roma 
no (Pochetti) Ottavia Cervi alle 19 (Gkjvennini Corvisieri) 
Casal Marena alle 10 In piazza (Pénattal Zona Monta 
Mario Primavalle alle IO su spazi musicali (Nicollni W 
Veltroni Leoni) Monte Mario alia 20 30 (Giovannini Cor 
visiori) Casalpelocco alle 18 (Parola Lavo Rossi Dono) 
Caaalbartane alte 10 IPraaca Brutti) Settore Preneatino 
elle 10 e Tevarnelle (Picchetti) Zone Ostia alle 10 30 ■ 
Caaelbarnocchl sui giovani (Osate ni Parola Del Fattore 
Levia); Coop Verde MFO (Panicela Germani) Ostia Az 
zorre alle 17 30 in P za (Pinto Lavia) Montespaccato alte 
10 (FIHeio) Torre Maure alle 9 carovana sulle borgate 
(Cambio Fatemi Natateli) Celio e Villa Celimontana (Forti 
Mete) P orlon accio alle IO al Parco (W Tocci) Testacelo 
ore 19 (S Marte Liberatrice) con Oaaiclni Rossi Doria e 
Amia Montassero elle 18 iniziativa aulte pace e Comlso 
promossa de OP Partecipano per DP F Russo per il PCI 
Angelo Dei notto Mario Cianca elle 18 (Mogia) Zona Ma 
gitana Portuense elle 10 premiazione maratona 
Feti* de* Unii* — Chiudono oggi te Feste dell Unità di 
Fittene dibattito informazione alte 19 (W Veltroni) Prima 
Porta alla 19 (Morsili) Mandarti alle 19(Nlcolini P Mane! 
pi OomFranzoni F Chiar©monte) Centro alte 18 (Bufali 
ni) S Lorenzo alte 19 30 (Vecchietti) La Rustica alte 

18 30 (Freddi) Torre Nova alte 19 30 (Ingrao Argani 
Eur Lamentino 38 Decima alla 1B 30 (Satvagni) Aciiia S 
Giorgio alle 18 30 (Velare) Trionfate alte 19 (Barbato 
PraBce Valentin!) Maccarese aite 20 IVetere Pochetti) 
Porta Maggiore alla 19 (Giannatoni) 

Zona Est 

Comizi - Rovteno t8 30 (Maffiolatti) RoccagioVine 17 
(CarqVa) Poli 20 (Cerqua) Guidonla 18 (Quettruccl) Roc 
ca Santa Stelano 19 (Cwqua-Sarton) Affile 20 30 (Bartet 
ta) Beiegra 10 30 (Ferretti) Licenza 18 (Bagnato) Sam 
busi 19 (Rognoni) Arcinazzo 11 30 (Romano Vitate) 
Rocca Canterano 17 30 (Barletta) San Polo 11 30 (Cavai 
io Cerqua) Cervara 11 30 (Refrigeri) Montorio 20 30 
(Picchio) Montelibretti 18 (Caruso) 

Dibattili — Monterotondo centro 19 dibattito sul prò 
grammo (Speranza Amici Verni) Carnati di Mentana IO 30 
(Amidi Torri!» Tiberine 19 30(Vona) Vicovaro 18<Moi 
toni) Cicillano 11 (D Avaraa) 

Incontri — S Oreste 9 Marco Simone IO (Costantini) 
Setleville 9 (Costantini) 

Zona Nord 

Dibattiti — Allumiere 18 (Ferri) Ladiapoil 18 30 su «so 
cteià e questione morale» (Marroni) 

Comizi — Anguiltare 11 (Ottaviano Montoril $ Marinella 
20 30(TUIe) Trevignano 18 30 (Ottaviano) Tolfa 18 30 
(Ferri) Cerveten 10 (Rosi) Cenale 11 (Ranalli) 

Zona Sud 

Nettuno 19 manifestazione (Ferrara-Ravarol i Pomezta 
20 30 man featazione donne (R avwoti Scalchi) 

Comizi — Montelanico 11 30 (Marroni) Arteria 11 (Min 
nuoci) Gavlgnano 19 (Capponi) Catchitti 20 30 (Strutal- 
di) Zagaroio 9 (Strufaldi) Ciempteo 19 (Ciocci) 

Inconirl — Segni 11 Cave 10 Sen Vito 9 Ganzano 9 
(corsa per la pace) 

Latina 

Ieri alte 21 comizio (Fanelli) Sp gno Vecchio alle 9 30 
comizio (Bartolomeo) Sermonete Scalo aite 19 Festa dell 
Uniti comizio (A Vitelli) Formia Maranoia alle 18 30 co 
mizio (Bartolomeo) Bassiano alle 10 30 comizio (Gressuc 
ci) Spertenga alle 19 dibattito tu sanità (Bartolomeo) 
Latin» Campo Boario alle 20 30 Festa deli Unità comizio 
(Ferrara) Sezze alle 10 30 comizio (Ciofi) Sozze Casali alle 

19 30 cambio (Berti) Maema alle 21 comizio (Ctoft) Son 
nino alle 18 comizio (P Vitelli) Prlverno alte 19 comizio 
(0 Alessio) M nturno alte 19 30 comizio (Sparagna) Suio 
silo 19 comizio (Gallucc ) Latina Borgo Grappa alte 10 
comic 0 (P Vitelli) 

Ritti 

Stlmlg iano Scalo comiz 0 (Menichelh) Scandrlglla alte 21 
comizio (Giocondi) Magliano alle 19 comizio (Proietti) 
Poggio Bustone alle 21 30 (Protetti) com z 0 Toffia alle 19 
(Rovantini! Amatrlce alte 11 (Anderlini) Posta alle 18 30 
(Anderlini) Antfodoco alle 21 (Anderlini DI Maggio) Roc 
casinlbalda alle 19(Famella) Taloccialie 19 (Coccia) Faro 
Sabina alle 18 (Lucent n ) Ponte Sfondato alle 21 (Fiori) 
Cote sul Velino alle 21 (Angeteth) 

Viterbo 

Piansano alle 10 30aas (Sposettt Baraglin) Cura di Ve 
traila alle 11 com zio (Poliastraili) Vetrato alle 17 comizio 
(Sposetti) Bomarzo alte 19 30 comizio (Pollastreili) Ca 
prarola alte 11 comizio (A GtovagnoliI Barbarano Romano 
Bile 11 30 comtz 0 (MbssoIo Pazzi) Tarqu nia alle 19 co 
mlzte (Ranalli) Villa S Giovanni m Tuscia alle 1B 30 (Fazz 
Fagiani Tuscama alle 18 comizio (Pavolni) Canino alle 
19 30 comiz 0 (Favolimi Acquapendente alle 21 comizio 
(Favolino Vignanelto alte 19 30 comizio (Pacelli Masso 
te) S Eutizio alte 21 comizio (Pandimlgl o Ciorba) 
S Lorenzo Nuovo alle 18 30 comizio (Giovagnoli) Vasanel 
lo alle 11 30 giornale parlato (2ucchet1 ) 

Fresinone 

Comizi — Monte S Giovanni Campano alle 10 30 (Ma n 
mone) Alvitoaile 19 (Mammone) M S Gtovann Campa 
no alle 19 frazione Adirato (Sperduti) Poli alle 10 (Folisi) 
Strengoiagete alle 21 (Coiteperdi) Castro alte 21 asa don 
ne (De Sentisi) Tarricealle lO(Lotfredi) Tecchlena alte 21 


Sapio Lisi) fi pi aite 18 dibattito FOCI (De Santis G orgi 
Mazzoli) Colfelice alte 10 (Ignagm) Antopadre alle 19 
(tgnagni) Piglio alte 10 30 (Spaziami Trevi alle 21 (S m e 
le) Filettino alte 20 (S m de) Vero! Ciglio alte 11 (Sapo) 
Veroli S Francesca alle 20 30 (De Gregorio) Fontana! « 
alte 11 (Ignagm) Bov Ite alle 17 (Sapiol Vico alte 12 IGem 
ma) Boville Scrima alle 19 (Sapro) Gallinaio alte 10 (Pitti 
gito) Settefrat) alte 9 (Pellegrini) Poscosohdo alte 20 30 
(Defittisi Amasenoalle 11 (Giorg) Sgurgoia alte 19 30 
(Cittadini) Guarc no alte 11 30 (L si) Atina alle 11 |M gito 
rell) Casaiattico alte 12 (Antonallis) Casaivierl alte 11 
(Antonell s) Cervaro alle 20 (Assante) Terelle die 9 30 
(Assante) Vallamalo alle 10 (Vacca) Roccasecca alla 21 
(Migliorali! Ignagm) S Vittore atte 21 30 (Vacca) Trivi 
gl ano alle 10 (Us) Esporla alle 10 (Mollica) Pontecorvo 
alte 20iMigliorelli) Collepardo alte 21 comizio 


Domani 


Roma 

Incontri — Mano Alleata alle 15 30 caseggato (L 
Bucheri) Monti alte 18 n pazza sulla casa (Delal Seta) 
Pzza dei M rti alle IO in piazzB (Perna Picchetti Nicoiiml 
Fumicmo alle 18 a Shanga (Buffa) Coll Amene ale 18 
caseggato (A Pasquali) Moramno alle 18 caseggiato (M 
Musu) Settore Frenasi no alle 19 a Colte Monf ariano 
(Bozzetto) Cinecittà alje 18 alla Stenda Casalotti ale 19 
in piazza (Corvi»eri) Campo Marzo alle 17 30 e largo 
Goldoni dibattito su econom a IGiovanmm Seghett Ca 
stagno) Sezione Opera a P eneslina alle 12 30 meintro 
all Abete a Centrale del Latte (Ferr ) Romanma alte 18 
caseggiato (Battaglia) Ostiense Vecchia alle 18 alia case 
(NPDAI (Carlo Fredduzzi) italconsult IBM die 17 30 
(Proietti) Banco S Spinto alte 12 30 (Ciofi) Zona Muglia 
na alte 12 al cantiere Imbrecciato (Fredda) Latino Mal o 
nio alle 1B3D largo Pennoni» (Fredda) Casato» alte 

19 30 carovana sulle borgate (Patacconi Bencirn 0 Man 
ani) Cobo» alle 7 30 in piazza (Badi) Casalbertona al e 18 
in piazza sulla riforma samtar a (Andreoli R Bald jcci) 
Trastevere alle 17 30 giro nel quartiere (Prisco) PoiiQiafico 
15 17 casna del Crai a via Scarlatti 9(Pavolmi Barbato) 
Casilirto 23 alle 18 comizio (Rosse» ) Via Salaria alte Lan 
eia alle 12 30 (Brutti) Cesano 12 14 alia Radio (D Alea 
aio) Nuova Tuscolana alle 18 via Opimiam (Ftoneto) Pia 
tralata alte 20 30 a Casate Rocchi (Pochetti) Casal Berto 
ne alte 17 caltela Mangolo (Mazza) Tufello atte 18 30 
(Funghi) Tor de Cenci alte 18 caseggiato (S MicjccI) 
Dragona alte 18 a via A Misiti (Parolai Testacelo alte 16 a 
P zza S M Liberatrice (Fimo Zuccot Rebibbia alte 20 ca 
saggiato con i giovani (Orti) Montespaccato atte 17 30 
carovana sulla borgate (Patacconi Bencirn O Marcimi 
Serpentara alte 12 (Tuvè) C M C di Cesano alte 12 (Gra¬ 
none) Tiba Codetta a Torrevecchia alte 12 IS Balducci) 
Angolo Metallari» alte 13 (Calzetta) Pizze») alte 13 <^pe- 
ra) Raffineria Roma alte 6 

Federazione — Assemblea scrutatori e rappreser tanti 
di Usta Laurentina alte 18 Montevarde Nuovo alte V 30 

Radio e TV 

Radio Città Futura alle 12 30 Gassamm G8R alte 14 P 
Mancini e F Prisco TV6 alle 23 30 Fanelli Borgna V Jeo 
UNO afte 14 Pavolmi 

Viterbo 

Canapina alle 17 assembla caseggiato (L Amici) Ac 
quapendente alle 17 30 assemblea (Colombi™ Govogno 
li) Vatentanó ette 21 eòmìito (Colombini) Graffignano alte 
21 assemblea pubblica (Masseto Crucianedi) S Lorenzo 
Nuovo alte 21 (Spoaattì) Canapina alte 21 assemblea (Poi 
lastrelli) Sutri alte 19 giornate parlato (Lo Bue) Fabrica di 
Roma alte 20 30 assemblea Castel d Asso alle 20 (Glne 
bri) Viterbo piazza Scotolatoti alla 18 30 incontro candì 
dati (Pollastreili Polacchi Mugbe«o Pratali) Vlgnenello 
alle 19 assemblea (Annosi) Viterbo sezione Petrosslll elle 
11 giornate parlato (Corbucci Guerriero) 

Latina 

Terracma alte 19 dbattito in pazza (Cenerini) Lenola 
alte 20 d battito sulla pace (Bartolomeo) Sezze alte 11 
incontro commercianti (Grassocci) Sezze ore 20 30 comi 
zio (Grassocci) Fondi allo 19 30 d bau to (Rotunno) Pon 
t n a incontro popolare (Bagnato) Latina Borgo Sabotino 
incontro casegg ato 

Fresinone 

Isola Liri alte 17 30 Cnema Arena d battito con fl 
Scheda Cassino Cancell F at elle 13 30 (Scheda) Atatri 
stia 20 Intignano (Compagnoni L si) Alat alle 21 
contrada Fontana Scurano (Compagnoni L s ) R pi alte 21 
(Giorg} 

Zona Est 

Guidonla (mercato) 10 Guitteria 18 manifestazione 
(Cerqua Maffiolatti Bassan n ) Montecel o di Gu don a 

20 30 comiz o (Maffolett Bassamni) fi ano 17 r unione 
casegg ato (Sch na) V llanove 21 d bait to (Picchio Marno 
n ) Villa Adr ana 19 30 casegg ato (Ln ) Palombara 18 
incontr govani (Amici) Subacuto ncontro anzian (Co 
lomb n ) F ano Romano 17 30 g ornale parlato (Roman ) 
Tivol 18 30 (Aquino) Marteltonad Gu don a 9 30 assem 
blea (Cerqua) 

Zona Nord 

Allum ere 19 30 incontro con gl anz an Civitavecchia 
17 «Pomer gg 0 insieme anzan e PCI» (Ranalli Quattruc 
c) 

Zona Sud 

C amp no 18 man festaz one (C of Fané» ) Ance a 19 
(Ottav ano Cu Ilo) Clamp no 21 incontro caseggiato (Cioc 
c ) Castel S Pietro 20 30 (St ufald) Frascati 12 30 in 
contro lavorato* ospedale (C occ Francavate) Ance a (Pia 
ni 9 Mar a) 20 30 (Agostine!! ) 

Incontri — Genzanoore 19 anzan (Costantini) Grot 
taferrata 9 Velletn 6 Ance a 9 Palestina 7 (Presso I o 
spedale) Palesi ina 9 (presso la Saub) Grottaferrata (Case 
Popolar) 18 Valmontone 20 


Taccuino 


Festa a Villa Ada 

Oggi dalle 10 cl sarà una g ornata 
di festa incontri e dibattiti con S Ive 
rio Corvisten Costanza Fanelli P ero 
Mancini An ta Paaquaii Paolo Spna 
no Eugenio Tabet e Flavia Zucca Or 
gan zzata dalla FGCI e dal PCI della 
zona Salarlo No mentano 

Dibattito 

sulla mafia alla 16,30 

Martedì 21 giugno In occasione 
dalla presentazione del libro «La mafia 
impretìitrtce» si terrà presso la facoi 
là di g unsprudenza un incontro con 
Giuseppe Borri Massimo Brutti Al 
forno Madao 


Incontri al centro 
di ipnosi applicata 

Oggi ai centro di psicod namica e 
di «pnos applicata v a Pr nc pe Um 
berlo 85 alle 10 30 e alle 16 si te 
ranno due incontr sulle tecn che ipno 
Oche e sulla comun caz one non ver 
baie 

Più precisa 
la numerazione 
del bus 

è »n corso la rev sone della tabella 
ziorie dei bus in serviz 0 per superare 
alcun disagi denunciati da c ttad n 
Le nuove vetture saranno dotate d un 


s sterna d gitale 

«È possibile 
l'alternativa» 

Doman ale 18 a S Paul no alla 
Regola Incontro indetto da Sinistra 
80 sull alternai va Partec pano Al 
berto Benzon Sandro Morelli Russo 
Pepe Mar o Baldassarr 

Immagini 
della Palestina 

S Inagura martedi 21 g ugno pres 
so la ( bror a la Ch ave in v a Sora 33 la 
mostra fotografea sulla Palestra e 
I OLP che du erà fino al 10 lugl o 


TV LOCALI 


Videouno 

Ore 1130 Film «1 basa fondi di San 
Francisco» 13 Cartoni animati 

13 30 Telefilm eTha Beverly Hillbl 
lies* 14 TG letefilm «Betty Boop» 

14 30 Film «Susanna ha dormito 
quo 16 10 Telefilm «Kim e Co » 
16 36 Cartoni animati 18 30 TG 
19 00 Magnetoterapie Ronefor 
19 30 Crescent 20 Cartoni «Betty 
Boop» 20 30 TG 20 35 Telefilm 
«The Beverly Nillbilltes» 21 06 Film 
«SequMt'O d> persona» 22 80 I film 


delta settimana 

Teletevere 

Ore 8 30 Oroscopo 8 40 Film «Fer 
rande! e te donnei 10 Telef Im 11 
Film «Segret » 12 30 Goal 13 Que 
sto grande cnema 13 30 La voce 
della provincia 14 I fa» del gorno 
14 30 Film 16 I fatti dei giorno 
16 30 Telef Im 17 Film «I fuor legge 
del Kansas» 18 30 fiedaz oriate 19 
Cronache del cinema 19 20 Orosco 
po 19 30 I fatti del giorno 20 letta 
din! e la legge 20 30 II ramo d oro 


scuote e cultura 21 Tele Tevere arte 
21 30 F Im «Ed ora raccomanda I 
anima a Oo» 23 Darto romano 
23 30 Bbloteca aperta 

Teleroma 

Ore 11 20 Telef Im «Anche i r echi 
pangono» >2 05 Rubrca medea 
12 35 Telellm 13 30 Commento 
poi t co 14 30 F Im «La donna sonza 
amore» 16 Telef Im «Gunsmoke» 17 
Telef Im 17 65 Canon «Gli antena 
t» 18 25 Telef m 19 UIL rub ca 
s ndacale 20 30 Commento poi co 
21 F Im «Texas» 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL OPERA 

R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami 
na 118) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

R poso 

ARCUM (P azza Epiro 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello 50 Tel 3285088) 

ASSOCIAZIONE CORALI «NOVA ARMONIA» (Via 
Frigger! 89 Tel 3452138) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO E M SARACENI 
D UNIVERSITARI DI ROMA (Vie C Battanone 30) 

Ore 10 60 Presso la Chiesa di S Gerolamo della Carità 
(piazza Farnese) settimo degh otto concerti dedicati all o- 
pera organistica di Frescobaldt Organista Michele Acqui 
Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JAR A» SCUOLA PORO- 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacob ni 7) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 

Riposo 

BASÌLICA S ANDREA OELLE FRATTE (Via della Mer 
cede tei 6793191) 

R poso 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 

16) 

Sono aperte te iscrizioni per la stagione 1983 84 che 
avrà in zio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
fonare alla Segreteria tei 6543303 tu») i giorni esclusi i 
festv ore 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (V a Monti di Pietra 

lata 16) 

La Scuola Popolare de» Centro Sociale Malafrome apre i 
corsi di musica d segno teatro danza rock acrobatico 
hata voga tess tura 

CF TRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicola 
Cesar ni 3 Largo Argentina) 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CALDERINI (Piazza 
Mancn. 4 Tel 399592) 

CIRCOLO UFFICIALI FF AA O ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delie 4 Fontana 13) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 

Riposo 

GRUPPO B0ZART5 

Ora 21 16 Presso il Teatro Padiglione Borghese (viale 
dell Uccellerà V Ite Borghese) Nightfati dramma din 
rato liberamente tratto da «Il crollo delle casa Uabeti di 
6 A Poe Ideato e realizzato da lan Sutton Con Barberi 
ni Barbut Canto ieri Campione Cecati Sutton Musiche 
di Faure Ravel Bach Debussy 
LAB II (Arco degli Acetarl 40 Tel 657234) 

Sono aperte te iscrizioni ai laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le Iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi escius 

LA GIARA (Viate Mazzini 119 Tel 318695) 

Sono aperte te iscrizioni fino al 30 giugno per ( anno 
1983 84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico pratici Concerti lezione seminari in 
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
te segreteria della scuola fino ai venerdì dalle 16 alte 19 
MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OGGI 
(Via dei Salesiani 20 Tel 7426881 
Domani ore 18 Presso il C I D via San Francesco di 
Saies 14 Tel 6568138 Patrizia Salvatori tiene uno 
Stagi <H Danza Contemporanea 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Domani ore 20 30 X Congresso per la medicina e la 
chirurgia del piede Banda dell esercito esegue brani di 
Verd Mascagni Kaciathunan e Autori vari Spettacolo 
ad inviti 

I SOLISTI DI ROMA 

Domani ore 21 Presso la Basilica di Santa Francesca 
Romana al Foro Romano Informazioni te) 7577036 
Bocchermi e Paganini Musiche pw archi, oboe, chi- 
tairi, flauto 

ROME FESTIVAL (Via Avertuti» 3) 

Domani ore 21 Presso la Chieia di San Marcello, Diret 
tori Fritz Maraffi e Domt Maison Solista Ann Francis 
(pianoforte) Musiche di Beethoven 
SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Vi» eh Donna Olimpia 30 Lofio ili scala C) 

Sono aperti i cor») di mimo clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizia Fabbri Conti 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura e pra 
fica di insieme 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù 67) 

XII Corso Estivo Dal 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyll s Gutel us 
Elsa Pipemo Joseph Fontano 
TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d Africa 32 Tel 
73 36 01) 

8ALABAIOINI (Piazza Campiteli* 9 Tel 65439781 
Riposo 


Prosa e Rivista 


(Via Capo d Africa 5) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
te Giorgio Morandi 98) 

R poso 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11) 

Alle 17 30 La Compagnia D Ongl a Palmi presenta Dia¬ 
loghi delle carmelitane di Georges Bernanos Regia di 
Anne Maria Palmi 

DELLE ARTI (Via Sic ha 59 Tei 4758598) 

R poso 

DEL PRADO (V a Sora 28 Tel 6541915) 

H poso 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 462114) 

R poso 

ETI-CENTRALE (V a Cefsa 6 Tel 6797270) 

R poso 

ETI-OUIRINO (Via Marco Mmghetti 1 Tel 6794585) 
n poso 

ETI SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 

6794753) 

R poso 

ETI TOROINONA (V e degli Acquasparta 16) 

R poso 

ETI VALLE (Via del Teatro Vaile 23/A Tel 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via S Venterò 78) 

R poso 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Alle 2130 II Gruppo Poiicrom a presenta Conosco I 
miei polli Due tempi di P De Silva a A Pagelli Con De 
S Iva Giannetti Mosca Copptn Al pianoforte G Carlo 
Ancona 

LA MADDALENA (Va della Stelletta 18 Tel 
6569424) 

R posa 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 1) 
SALA A riposo 
SALA 8 riposo 
SALA C r poso 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzan ) 

R poso 

METATEATRO (Via Mameli 5) 

Alle 21 30 Teatro Liquido presenta Lulù di F Wede 
hnd Regia di Johna Mancini 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 15) 

R poso 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellerà Villa Bor 

ghesa) 

R poso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tef 465095) 

R poso 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A) 

R poso 

SALA CASELLA 

R poso 

SISTINA (Va Sistina 129 Tel 47568411 
R poso 

SPAZIO ALTERNATIVO V MAJAKOVSKU (Via de. 
Romsgnol 155 Ostia Udo Tel 5613079) 

R poso 

TEATRO ARGENTINA (Via de. Barbieri 21 Tel 
6544601) 

R poso 

TEATRO DELLE MUSE (V a Fori) 43 Tel 862948) 

R poso 

TEATRO DELL OROLOGIO (V a dei F.lipp mi 7 A Tel 

6561913) 

Alle 19 prima a inviti Tra «u una panchina d A Lanza 
C Delta Seta e N Biracchi Reg a delle auir c 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vcolo Moron 3 Tet 
5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Pan eri 3 Tel 
58969741 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno ■ Nuovi arrivati 


Gandhi 

Caprantca 

lo. Chiara e lo Scuro 

Anston Airone Ambassade 
Lo stato della cose 
Quirmetta 
Querelle 
Augustus 
Tootsie 

Eden Embassy Eurcine 
Fiamma A Gregory Mae 
stoso Le Ginestre 

Pixote, la legge del piu de¬ 
bole 

Barberini Superga 


Nostalghla 

Rivoli 

Le moglie deH'evietore 
Capr «ruchetta 


rosa 

Fiamma 8 

La scelta di Sophie 

Etoile Hohday (in originale) 

Time ts on Our Side 
Europa 


Vecchi ma buoni 


Tu mi turbi 


ET 

Due Adori Pasquino (in ori 
ginafe) Dei Vascello Gtar 
dtno 

The blues brothers 
Metropolitan 
Soldato blu 
Gioiello, Farnese 
li pianate azzurro 
Espcro 
Gambi 
Nir 

Manti 
Quirinale 
Stona di Piera 
King 

Il bel matrimonio 

Nuovo 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni ammali DO- Documentano OR Drammatico F Fan 
tascenza G Giallo H Horror M Musicale S Sentimentale SA Satirico SM Storico Mitologico 


Alte 18 La Compagnia Teatro D2 presenta H t_^ 

zi di H P nter Reg a di F Capitano con F Capitano e A 
Cracco 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (P azza Mancini) 

H poso 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 Tel 352153) 

10 minuti • tneuanotte 

<17 22 30) L 5 000 

AIRONE (Via Lid a 44 Tel 7827193) 

lo. Chiara e la Scuro con P Nuti C 
(17 22 30) 

ALCYONEtVaL di Lesina 39 Tel 8380930) 

Victor Vietarle con J Andrews C (VM 14) 

(16 30 22 30) 

ALFIERI (Via Repelli 1 Tel 295803) 

11 carabiniere con F Testi DR 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello 101 

Tel 4741570) 

F Im per aduli 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati 57 59 Tel 

5408901) 

lo, Chiare e le Scuro con P Muti C 

(17 30 22 30) 

AMERICA (V a Natale del Grande 6 Tel 5B16168) 
Horror talari 

(17 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Tel 690947) 

Breve ch usura 

ARISTON (VaCicerone 19 Tel 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F Nuli C 
(17 30 22 30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Cotenna Tel 6793267) 

Il paradiso può attendere con W Beatty S 
(17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (V a Tuscolana 745 Tel 7610656) 
Rombo con S Stallone A 

(17 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuel» 203 Tel 655455) 
Oberane cùn B Davis F Nero DR (VM 18) 

(16 30 22 30) L 3000 

BALOU|N^ IP^za della Balduina 52 Tel 347592) 

1 postino suona tempre due volte con J Nicholson 
DR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 4000 

BARBERINI IP azza Barberini 52 Tel 4751707) 

Pìxote la legge del più debole di H Bebenco OR 
(17 22 30) L 5000 

BELSITO (Pazza delle Medaglie d Oro 44 Tel 340887) 

I nuovi mostri con A Sordi C 

(17 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 Te) 4743938) 
Firn per aduli 

(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stam ra 7 Tel 426778) 

Scusate il ritardo di e con M Troisi C 
(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Vie Merutana 244 Tel 735255) 

Chiusura est va 

CAPITOL (Via G Sacconi Tel 393280) 

Chiusura est va 

CAPRANICA (Piazza Capramca 101 Tel 6792466) 
Gandhi con & Kmgsley DR 
(18 22) l 4 000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 125 Tel 
6796967) 

Le femme da I evleteur (vera or.g sott in .tal ano) d. 
E Rohmer S 

(17 22 301 L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 

L ultima vargine americana C 

(17 22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote di Rienzo 90 Tel 

350584) 

Scusata il ritardo di e con M Troist C 
(17 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 5818454) 

E T I extraterrestre di S Sp elberg FA 
(17 30 22 301 

EDEN (Pazza Cola di Rienzo 74 Tel 380188) 

Tootsie con D Hoffman C 
<16 22 301 L 4000 

EMBASSY (Via Stoppam 7 Tel 870245) 

Tootsie con D Hoffman C 
(17 45 22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 857719) 
Breve ch usura 
ESPIRO 

fl pianeta tatuerò DO 

(17 22 301 L 3 600 

ETOILE (Piazza n Lueina 41 Te 6797556) 

La scelta di Sophie con M Strrnp OR 
(16 30 22 30) L 5000 

EURCINE (V a Uszt 32 Tei 5910966) 

Tootsie con D Hoffman C 
(17 30 22 30) L 6000 

EUROPA IC Itala 107 Tel 865736) 

The Rolling Stonai M 

(16 30 22 30) L 4500 

FIAMMA (V 3 B sudati 51 Tel 4751100) 

SALA A Tootsie con D Hoffman C 
0 7 22 30) L 5000 

SALA 6 Sulle orme delta pantere rose con P Sellers 
C 

(17 22 30) L 5000 

GARDEN (Vale Trastevere 246 Tel 582848) 

State buoni se potete con J Dorelh e M Adori C 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tet B94946) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (V a Nomentana 43 Tel 864149) 

Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 4500 

GOLDEN (Va Taranto 36 Tei 7596602) 

II mondo di lite mero 

(16 30 22 30) L 4000 

GREGORY IVia Gregorio VII 1B0 Tei 6380600) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 15 22 30) L 4000 

HOLIDAY (Largo B Marcello Te! 858326) 

Le scelta di Sophie (ed ong so» in italiano) con M 
Streep DR 

(16 30 22 30) L 5000 

1NDUNO IV a Girolamo Induno 1 Tel 582495) 

Ch usura est va 

KING (VaFogiano 37 Tel 8319541) 

Stona di Piera con M Mastroiannt e ! Huppert DR 

(VM 10} 

(17 30 22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco Tel 60 93 638) 

Tootsie con D Hoffman C 
(17 30 22 30) 

MAESTOSO (V a App a Nuova 116 Tel 786086) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 30 22 30) l 4000 

MAJESTIC (V a SS Apostoli 20 Te) 6794908) 
Ufficiale e gentiluomo con R Gare OR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOUTAN (Via del Corso 7 Tel 3619334] 

The Blues Brothers (I fratell Blues) con J Beiusht M 
il7 22 30) L 4000 


MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Va delle Cave 36 Tel 7810271) 

Abby - Storie di une donne possedute 

(17 22 30) 

NI AGAR A (Via P atro Maffi 10 Tel 6291448) 

I predatori dell orca perduta con H Ford A 
<16 30 22 30) 

NIR (Via B V del Carmelo Tel 5982296) 

Bombi DA 

(16 30 21) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia 112 Tel 7596568) 

H paradiso può attendate con W Beatty S 
(16 30 22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana 23 Tel 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 4828531 
Meriti di J Cassavetes SA) 

(17 22 30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M Mughetti 4 Tel 8790012) 

Lo stato delta cose di W Wenders OR 
(16 22 30) L 4000 

REAUfPiazzaSonn.no 7 Tel 5810234) 


(17 22 30) L 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Tel 864165) 

Picooie dorma con E Taylor S 
(16 15 22 30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia 109 Tel 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tef 460883) 

NeetoIgMa d> A Tarkovskji DR 
(17 46 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 Tel 864305) 


8000 


(16 30 22 30) l 

ROVAI (Via E Filiberto 175 Tel 7574849) 
IO minuti ■ mettanone 
(17 22 30) L 

SAVOIA (Vis Bergamo 21 Tet 865023) 
Violenza in un carcere femminile 
(17 22 30) L 

SUPERQMEMA (Via Viminale Tel 485498) 
Fuga dall arcipelago maledetto A 
(17 22 30) 

TTFFANY-IVt^A De PnH«-Tef 462390) 


L 8000 


L 4000 


4 500 


(18 2230) 

UMVERSAL (Via Bari 18 Tel 856030} 

Abby - Storia di ulta donna posaaduta 

(17 22 30) 

VERBANO (Piazza Verbeno 5 Tel 851196) 

Sapore di mare con J Calè C 
(16 30 22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice Tel 571357) 
Chiusura estiva 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Ac I a Tet 6050049) 

Interceptor il guerriero dalla strada con M Gibson 
A (VM 18) 

ADAM (Via Casil na 816 Tel 6161808) 
con A Delon A 

JOVINELU IPiazza G Pepe Tel 7313306) 

N punto proibito di una moglia e rivista di spogl afelio 
L 3000 

ANIENI (P azza Sempione 18 Tel 890817) 

F Im per aduit 

APOLLO (Via Cairo! 98 Tel 7313300) 

I guerrieri della paludi silenziosa H 
AQUILA (V a L Aqu ta 74 Tel 7594951) 

F Im per aduli 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata 10 Tet 
7553527) 

F Im per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 Tel 7615424) 

II buono il brutto e il cattivo con C Eastwood A (VM 
14) 

L 2500 

BROADWAY (V a de Narcs 24 Tel 2815740) 

L'aereo più pazzo dal mondo compro più pazzo con 

R Hays S Hagerty C 

L 2000 

OEI PICCOLI (Vite Borghese) 

Pippo Fiuto Paperino I allegra parata DA 
DIAMANTE (V a Prenesi na 230 Tel 295606) 

Victor Victoria con J Andrews DR IVM 14) 

L 3000 


DUE ALLORI (Via Casilina 9051 
E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
ELDORADO (Viale deli Esercito 38 Tel 5010652) 
Pappa a ciocie con P Villagg o e L Banfi C 
ESPERIA (Piazza Sennino 17 Tel 882884) 

I falchi dalla notte con S Stallone G (VM 14) 

(16 22 30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrer» 121 Tel 5126926) 

N verdetto con P Newman DR 

L 2600 

MERCURV (Vte Parte CttteNo 44 Tel 6881787) 
Ragazza in amore L ^ 

METRO DRIVE IN (Vis C Colombo, Km, 21 • Tel 

6090243) 

Ufficiale e gentiluomo con R Gore DR 

(21 15 23 40) 

MISSOURI (V Bombelh 24 Tei 5562344) 

Tran con J. Bridge» FA 

MOUUN ROUGE (Via M Corbmo 23 Tei 8562350) 
L esondata con L Blair DR 
NUOVO (Via Asoanghi 10 Tel 5818116) 

II bel matrimonio di E Rhomer OR 

L 2500 

ODEON (Piazza Cefi a Repubttoca Tel 464760) 

Film per adulti 

PALLAONJM (Piazza 8 Romano 11 Tel 8110203) 
Eiooutor FA 

PASQUINO (Vicolo dei Piede 19 Tal 8803622) 

E T, thè e xir t errea t r io! di S Sptefeerg FA 
(16 22 40) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra. 1 2 * Tei 6910136) 
Mare maro maro voglia dL A M Vocoret C 
RIALTO (Via IV Novembre. 186 Tel 8790763) 

Chiuso oer restauro 

IPLEND» (Via Piar dada Ugna 4 • Tal 620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via Tubatine 364 • Tel 433744) 

I nuovi mooM con A Sordi A 
VOLTURNO (Vie Vofturno 37) 

OR amori impuri di M taody a rivista di spogliar elio 
L 3000 


Cinema d 9 essai 


AFRICA IV.» Galla e S.dama 18 Ta) 8380718) 

L ultima vorglM americana C 
ARCHIMEDE (Vie Archimede 71 Tef 876 567) 

Tutti insieme appeeoionetemente con J 
M 

(17 22 30) L 4000 

ASTRA (V le Jonio 228 TbI B1762561 
l predatori dell aree perdute con H Ford A 

(16 30 22 30) 

DIANA (Via Appia Nuova 427 Tel 780 145) 
Saranno famosi rii A Parker • M 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de Fiori 56 Tel 6664395) 
Soldato blu ccn C Bergen DR (VM 14) 

(16 22 30) L 3000 

I (Via Viterbo 11 Tel 86903) 

1 A A Parker M 

L. 2500 

NOVOCME (Via Merry dei Voi Tel 5816236) 

Tu mi turiti A » con R Benigni C 

L 2000 

TIBUR 

Spa g het ti houeocon N Manfredi OR 
(16 30-22 30) 


Cineclub 


FILMSTUDIO ’79 (via Orti d Ahbert 10 Tet 667378) 
STUDIO 1 Alla 17 30 20 16 22 30 I ImiM A E 
Loteanu 

STUDIO 2 Alia 18 20 30-22 30 l’wpo birmano A 8. 
Fulter 

QRAUeO(VtePerugia 34-Tal 7551705) 

Oe 20 W re obi to (replica) Ora 22 So*e «fl primave¬ 
ra (replica) 

l OFFICINA (Vìa Benaco 3 Tal 662530) 

Alle 18 19 30 21 22 30 O o et ine zl one Terre ( 63) 
di J Arnold 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Mav» 27) 

SALA A Alte 19 22 16 Non coreo dal tempo A W, 


SALA 8 Alte 19-20 45 22 30 tal R 
gallo A P e V Tavieni 
OPERA UNIVERSITARIA (PrestarAula Magna dal Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Vui G B Tiepolo 13/A Tri 3619891) 
Dal 18 al 23 giugno repliche della r m a gn a «H cinema dai 
III Retoh» 

òr» 18 30 Antologia « da e ina ma r ì (vara, orig o 
muti) Oro 20 30 Opfergang, La prigioniera dai de¬ 
stino ( 1944) A Veit Harlan (vara. orig. con tot tot togl ) 
Ore 22 30 Atri wiederohen Frawalaha. Arri veder ci 
Francesce (1941) A Helmut Kautner (vera, italiana) 

Jazz - Folk - Rock _ 

ALEXANOCn PMMO BAR IPIuz. Ancotf 4. 

Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d Africa 5) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 

Alle 22 30 Disco Dance col D J Claudio Castani. Tinti 
i venerdì Xero Muaic Un segnala delta notte. 

FOLK STUDIO IVia G Secchi 3) 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI» f Vie VA tfcm 

pa 54) 

R poso 

VELLOW FLAQ CLUB (V« della Purificazione 41) 

Alte ore 22 II cantante chitarrista Franco Bla» net suo 
repertorio d canzoni internazionali Tutti i marootod) Ballo 
liscio Prenotazioni tei 465951 
MAHONA (Via A Banani 6 Tel 6896236) 

Alle 22 30 r~*- 


MANUIA (Vicolo del Cinque 56 Tel 5817016) 

Dall» 22 30 Ritorna l« musica brasiliana con Gim 

Porto 

MI8SISSIPPI JAZZ CLU» (Borgo Angelico 16 Tei 
6540348 6545652» 

Ore 22 Concerto con i Faatwarmara di L Toth con 
Cinz a G zz (peno) Mauro Battisti (c basso) Carlo Bat 
t sti (batterie) Joo Cusumano alla chitarra tngraaao 

omaggio studenti 
MUSIC INN (Largo dot Fioroni n. 3) 

R poso 

MURALES (Viadei Fienaroli 30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

MISTER G PIANO BAR (Via dei Pastini 129) 

R poso 

NAIMA PUB (Via dei Leutan 34) 

Tulio to sere dalla 20 Jais nel centro di Roma 
UONNA CLUB (Via Cassia 871) 

Riposo 


/a tua casa... 


L IGRACE aderente alla Lega Nazionale 
delle Cooperative opera per dare una r spo 
sta al problema della casa attraverso la eoo 
perazione Attualmente sono nprenotazo 
ne 152 ailogg nel p ano d ZDnad Casal de 
Pazzi I costo degl ailoyg è di L 843 000 


mq compreia una revisione prezzi del 20 L 
Il 45 / del costo è coperto da un mutuo 
agevolato al tasso deMI 507 non indicizza 
to Sono poss.b li facilitazioni sulla parte in 
contanti 
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AMICA «OAMtO 8. CATERINA 

(Sondrio), •) monti: affittarci / ven¬ 
dasi appartamenti - Agenzia Europa 
tal (0342)746518 (211) 


SELLASI VA Statai, hotel Bagnoli 

Tei (0541)80610 Vicinissimo mare 
moderno tutte camere servizi priva- 
ti balconi cucina abbondante cura 
ta dai proprietari Bassa 16 000 lu¬ 
glio 23 030 agosto interpellateci 

(77) 


BELLAMVA Statai ponetene Enio 

Tel (0641» 32465 50 mt mere, 
tranquilla camere servizi cucina ge¬ 
nuina curata dai proprietari Giugno 
settembre 15000 • 17 000 luglio 
21-31/8 19000 - 21000 complessi¬ 
va (159) 


BELLA RIVA Stata, VMo Contami 

Via Verri, tei (06411 30450 abit 
34 326 Moderno camere con servi¬ 
zi, vicino mare, familiare cucina cu¬ 
rata dai proprietari Bassa 16000 
luglio 18500, agosto modici Parco e 
parcheggio (13) 


CATTOLICA, hotel Otite Mestarti 

Tel (0541)967160 Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta ga¬ 
rage chiuso parcheggio e cabine 
gratuite camp) da tennis minigoif 
offerte vantaggiosa Interpellateci ri¬ 
marrete soddisfatti (220) 


CATTOLICA, hotel London - Tel 

<0641)961 693 Sol mare camere 
servizi, balconi ascensore, bar par¬ 
cheggio privato, ottima cucina Giu¬ 
gno settembre 19 000, luglio 24 000 
fletto 32 000 -33 000 Sconto fami¬ 
glia (134) 


CATTOLICA, (tota Mattata - Via 

0 Annunzio 6, tei (0541) 961810 
Vicino mare tutte camere con ba¬ 
gno, ampia sala da pranzo bar par¬ 
cheggio Bassa stagione 16000 lu¬ 
glio 23 000 tutto compreso (237) 


CATTOLICA, hotel Noto II catego¬ 
ria tei (0641) 967 160, sul mare 
tutte le camera con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis mini- 
golf, gsraga chiuso parcheggio ca¬ 
bine gratuite, menù e scelta offerte 
vantaggiose Interpellateci, rimarre¬ 
te soddisfatti (218) 




StocLhofm Intomotloflal 
Mn Roooofoh Initltuto 

SftSB&KNT. 

■dittane (tallona • aura 
tfoH'Azcftata Dteamto 

• Diia*n*ifl25». PP MI, L tOSOO 

Aiolo Attiriti 

■rum Tramiti (a cara di) 

um o« 

M o dani a fondente 
dado poBHoho contraWuet» 
lo Occidenti 
Saggi di Oal Co Boll ter 
AH Hoffmann AUveter 
«oianvollon Zariflon Moynot 
Sisson Saasoon Priore 
Hedborg Vendormleaen 
Delta Bocce Telò Cacari 
Donoio Begtal Giugni Begiionl 
Chiesi Mertlnetli Accornero 
«Movimento operatori*», PP 272 

L »aooo 

filUScTK m!a FOLLIA 
(I contrailo «oclate 
dotta doviamo nott'fitghllterra 
dot xix a oc pio 

infroduzlono di Paolo Crepot 
•Passito • praMtite/tO», 
pp JMiv 214, L ta 000 

Ctrià o campagna 

noi Momgtomo 

dall'eia gtoritrtono al laicismo 


Saggi di Barone Ma teli a Sotgtu 
Cormio Lupo Mangiameli 
Manacorda Avogliano 
Caatfonovo Barbagailo Checco 
Banda tachaiio RscuparoFano 

■Fuori «oliane* pp. 310 L 1*000 

«Mataoone «trial» bimestrale 
N 1 / 1963 , PP 208 , t 8 000 

«De) OMINI e dalle Aene» 

Rivista 

sulla questione criminale 

N. 1 / 1983 , pp. 256,1 12 000 

Dat catalogo 

Eugenio Garin 



CATTOLICA, pensiona Adria • Tel 

(0641) 962 269 pnv 968127 Mo¬ 
derna tranquilla vicina al mare ca¬ 
mere servizi balconi parcheggio 
cucina genuina Giugno 16000 lu¬ 
glio 20-31/8 20000 agosto 25 500 
settembre 17 500 Scoriti bambini fi 
no 60% (941 

CESENATICO - Officio Turiamo 

Arcadie - Te» (0547) 83090 Pro¬ 
muove settimane azzurre in hotel di 
Il categoria 19/26 giugno L 
115000 26 giugno 3 luglio L 
130000 (intero periodo l 230000) 
3MO luglio L 150000 (228) 

OABICCE MARE, hotel Blese - Tel 

(0641) 961 848 Vicinissimo mare 
moderno tranquillo ogni confort Of¬ 
ferte vantaggiose interpellateci 

(235) 

(LATTEO MARE - hotel 3000 - Via 

Bologna 6 - Tel (0547) 66 204 Vicino 
mare camere doccia WC Bassa 
stagione 16 500 luglio 21000 
Sconti speciali dal 25/6 al 10/7 Dire¬ 
zione proprietario Possibilità mezza 
persone 1236) 

(LATTEO MARE, hotel West-End 

Tel (0547)87 055 Vicinissimo mare 
tutte camere con bagno e balcone 
ascensore, pareheggio ampie sale 
soggiorno TV giochi bambini Giu¬ 
gno 19 500 luglio 20000 - 22 500 
agosto 24 500 - 19000 tutto com¬ 
preso (205) 

GEMMANO, albergo Centoptai 

Tel (0541)985 422 450mt sullivel 
lo del mare 16 km Riccione una va 
canta di riposo di mare servizio pul¬ 
mino gratuito Luglio 18 500 (212) 

IGEA MARINA (Rtata), hotel Bel- 
•oggtarno. tei (0541)630 234 A 30 
metri spiaggia centrale ampie ca¬ 
mere con doccia WC balcone cuci 
ns curata dai proprietari bar par¬ 
cheggio Giugno - settembre L 
18000 luglio L 20000 - 22000 a- 
gosto 26 000 - 20000 Forti sconti 
camere 3-4 letti (227) 

UDO « SAVIO (Re), Hotel Amori) 

Via Mentala 22 - Tel (0644) 949 015 
Sulla spiaggia, tranquillo cucina bo¬ 
lognese familiare Bassa 18 500 
Media 24 500 Alta 28 000 comples 
sive (230) 

MAREBELLO Rlmtai. hotel Hottend 

Tel (0641) 31569 Rammodernato 
tranquillo, vicino mare, camere servi 
zi balcone, ascensore parcheggio 
Giugno settembre 17 600, luglio 
21600 agosto 26000 compiessi vb 
(234) 

VI8ERBA Rtatai, penatane Giardi¬ 
no Tel (0541)738 336 30 mt mare 
tranquilla familiere camere 
con/senza servizi Giugno settembre 
16 000 17 000 luglio 18 000 

19000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 20-50% (164) 

CATTOLICA, hotel Tritone II cate¬ 
goria tei (0641) 963 140, sul mare 
tutte le camera con servizi e balcone 
vista mare campi da tennis mini- 
golf garage chiuso parcheggio ca¬ 
bina gratuite menu a scelta offerte 
vantaggiose interpellataci rimarrete 
soddisfatti (217) 


MAREBELLO flimim. hotel Pmuc* 

eia Tel (0541) 30 867 Sul mare 
ogm comfort g arò no recintato par 
cheggio cuc na curata dai proprieta¬ 
ri Giugno 17 500 Iuglo21000 

( 238 ) 

MAREBELLO Rlmtai, hotel Rapallo 

Tei (0541)32531 Sul mare camere 
doccia WC privati balconi cucina 
curata dai proprietari Bassa stagio¬ 
ne 18000 - 20000 luglio 24 000 
agosto interpellateci (239) 

M(RAMARE, hotel Streta • Tel 

(054ti 32 476 Vicino mare camere 
servizi cucina casalinga familiare 
parcheggio Bassa 18 000 luglio 
22 000 agosto 26 000 complessive 
_ 1213) 

MIRAMARE Rtatai, hot si Navette 

Via Sarsina tei (05411327 78 Vici¬ 
nissimo mare moderno camere ser¬ 
vizi cucina curata dalla proprietaria 
Bassa 16 500- 17 500 luglio20000 
-21/500 agosto interpellateci (231) 

MIRAMARE Rtatai, hotel Rubens 

Tel 10541)33 443 Vicinissimo mare 
ogni moderno comfort giardino par 
cheggio Bassa 16 000 17 000 lu¬ 

glio 20 000 - 21 000 complessive a- 
gosto interpellateci (11) 

MIRAMARE Rlmtai, penitene Ca¬ 
priccio Tel (0541)325 21 Vicmis ! 
cimo mare con forte vote familiare ! 
giardino Bassa 16 000- 17 000 lu- | 
gito e dat 2)31 agosto 19000 - l 
20 000 complessive agosto interpol- j 
lateci Gestione proprietario (226) 

MIRAMARE Rlmtai, penatane Due 

Gemelle Via Oe Pinedo tei (0 r 41) 

32 621 30 mt mare tranquilla fami 
ilare parcheggio camere serviti bai 
cono ascensore Giugno settembre 
17 000 - 10000 luglio 22 31/8 
20000 - 21000 Sconto bambini 
30% _ (190) 

MISANO ADRIATICO, hotel Alba¬ 
tro»-Tel (0541)615582 Familiare 
30 mt marB tranquillo camere con 
servizi e balconi te'efono cucina ac- ' 
curata, parcheggio Giugno fino 3/7 

17 500 3 31/7 e 22-31/8 21COO 

1 21 agosto 25000 (166) 

MISANO MARE, hotel Batte Tel 

(0541) 615 358 Sul mare mode no 
camere con servizi Bassa stag one 

18 000 media 21000 alta 2G0Q0 

Sconti bambini ( tedi 

MISANO MARE, panatone Coclite 

Via Adriatica 3 te) (0641)615 323 
Vicino mare camere servizi balconi 
familiare grande parcheggio cucire 
romagnola cabine mare Bssea 
10 000 media 21000 alta 25000 
tutto compreso Sconti bambini Ge¬ 
stione proprietario (56) 

RIMINI, hotel BraaHte • Tel (0541) 
80195 Sul mare camere servizi 
parcheggio Giugno settembre 
18 000 luglio e 2 1-31/8 20 000 com¬ 
plessive (51) 

CATTOUCA,hotelSayonara ''li¬ 
nea sut mare - Te! (0541) 962 261 
Tutte camere con servizi privati otti¬ 
mo trattamento parcheggio Per sio¬ 
ne completa bassa 19000-22 0P0 
media 24 500, aita 27 500 tutto 
compreso tz.10) 


l’Unità 

festa nazionale 
delle donne comuniste 

VIAREGGIO • RIVIERA DELLA VERSILIA 15-31 LUGLIO 1983 

SETTIMANE AZZURRE 

Proposta vacanze 

Pensioni alberghi, camping mare pineta parco natura¬ 

le e montagna 

ESCURSIONI. VISITE GUIDATE FACOLTATIVE 

7 giorni pensione camere con bagno prima colazione a 
partire da L. 17.500 al giorno 

pensione camere con bagno prima colazione un pasto 
a partire da L. 26.600 al giorno 
STABILIMENTI BALNEARI, SPIAGGIA LIBERA E ATTREZZATA 
Possibilità di acquisto di un biglietto cumulativo per tre grandi 
spettacoli musicati allo Stadio e al Palazzo dello sport a L 
12.000 

TURISMO ALL'ARIA APERTA: camping 

Viareggio - Torre del Lago 

Adulti t. 9.000: bambini (0-8 anni) L. 2.100; piazzola 
L. 3-600: punti luce L. 1.000 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 

C— a Hritt a ri—b latera Ma fasta - fariarai l ana PCI Varstta 

Via Regia. 68 Viareggio * telefono 0584/32202 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


RICCIONE, hotel Alfonsina • Tei 

(0641)415 36 viale Tasso Vicimssi 
mo mare tranquillo parco e giardino 
ombreggiato cucina curata dalla 
proprietaria Maggio giugno set¬ 
tembre 15 000 - 17 000 luglio e 
22 31/8 19 500 - 21 000 1 21/8 

26 000 - 26 500 tutto compreso 

Sconti bambini (28) 

RICCIONE, hotel Aquila dOro 

Viale Ceccarim tei (0541) 41353 
Vicinissimo mare nel cuore di Rie 
ctone tutti i cOnforts, ambiente e 
trattamento familiare cucina sana 
ed accurata Bassa 18 000 media 
25 000 alta 32 000 Sconti bambini 
interpellatoci (240) 

RICCIONE, hot»! EsesUtar - Tel 

(0541)41372 Sulla spiaggia came¬ 
re sotvizi balconi telefono bar sog¬ 
giorno ascensore parcheggio priva¬ 
to cabine mare Bassa 20000 - 
22 000 media 26 000 - 28 000 alta 
35 000 Sconti bambini (31) 

RICCIONE, hotel ponstan» Adler 

Viale Monti 59 tei (0541) 41 212 
Vicino mare posizione tranquillissi¬ 
ma comfort ottimo trattamento 
bar ambiente familiare Pensione 
completa 16-30/6 settembre 
17 ao luglio 21 31/8 20000 

1 20/8 25 000 tutto compreso Scon¬ 
ti bambini Gestione propria (6) 

RICCIONE, hotel Puccini Tel 

(0541)41046 Vicino mare tranquil¬ 
lo fam Ilare cucina casalinga Bas¬ 
sa 15 500 - 17 000 media 19 500 - 
21000 alta 24 000 - 26 500 tutto 
compreso (168) 

RICCIONE, hotel Sombrero - Via 

Mor i 5 tei (0541)42244 Moderno 
1C nt mare parcheggio camere 
servizi balconi ottima cucina roma¬ 
gnola menu variato Basse 15 000- 
18000 luglio 21000 - 22 000 
1 2C/B 25000 - 26000 21-31/0 
19 000 20 000 compreso tasse Ca¬ 
bine mare Bambini sconti fino 60% 
bassa stagione Gestione proprieta¬ 
rio Interpellateci 067) 

RICCIONE, penatane Comfort 

Viale Trento Trieste 84 tal (0541) 
601 553 604 028 Vicinissima ma¬ 
re tutte camere servizi balconi cu¬ 
cina romagnola cabine mare Giu¬ 
gno settembre 15 700 - 16 700 lu¬ 
glio 20-31/8 20 500 21500 1-20/8 

27 500 - 28 500 compreso IVA 

Sconti bambini Gestione proprieta¬ 
rio (07) 


RICCIONE, penatane Erneete - Via 

F Hi Bandiera 29 tei (0541) 601 662 
Vicinissima mare familiare tranquil¬ 
la cucina casalinga Pensione com¬ 
pleta giugno settembre 15000 lu¬ 
glio 19500 agosto 23000 Sconti 
bambini Week-end al mare fino 30 
giugno 2 giorni 30000 (281) 

RICCIONE Rtatai affittansi appar¬ 
iamomi estivi modernamente arre¬ 
dati Vicin mare zona centrale e 
tranquilla Tel (0641)80662,43556 
(44) 

RIMI NI centro, hotel Usto* - Tel 

(0541) 84 411, via Giusti 8 30 mt 
mare camere con/senza aervizi o- 
scensore. sala soggiorno bar Pen- 
sionacompleta bassa 14500 luglio, 
21-31/8 18000 1-21/0 26600 Ca¬ 
mere servizi supplemento L 2 000 
(7) 

RtMINI, hotel Conaul - Tel (0541) 
80762 Sul mare camere servizi 
balcone ascensore cucina ottima 
Luglo 25 000 agosto interpellateci 
(241) 

RIMIMI, hotel Devi* - Via Praga 68 
(angolo via Lagomaggio) tei (0541) 
80 522 250 mt mare tutte camere 
servizi e balcone ascensore telefo¬ 
no bar sala TV parcheggio coperto 
Da maggio a! 26/6 e settembre L 
16 500 luglio e 20 31/8 18 500 com 
preso IVA e cabine mare Muova ge¬ 
stione (193) 

RtMINI, hotel Escefator Savoie • 

Offerta favolosa» • Tel (0541) 23801 
23002 Veramente sul mare cen 
fralissimo confort parcheggio priva 
to Bassa 19 000 luglio 22 000 ago¬ 
sto 28 000 complessive 1139) 

RIMINI, hotel Mafy • Te) (0541) 

80 746 Vicinissimo mare tutte ca 
mere con servizi ambiente familiare 
tranquillo cucina curata dai proprie 
tari Bas6a 15 000 - 16000 luglio 
19 000 agosto interpellateci (37) 

RIMINI, hot») Montreal Tel (0541) 

81 171 30 mi mare moderno tran 

quillo ogni confort menu variato 
Giugno settembre 16 000 - 18 000 
luglo 21 000 • 22 000 (223) 


RIMINI, hotel pensiona Tultp» Via 

Biella 20 tei (0541) 32756 Cucina 
con girarrosto pasta fatta in casa 
v ni propri tranquilla vicinissima 
mare giardino recintato Giugno 
15 000 16 000 - 16 5000 luglio 

19 000 20 000 complessive (183) 

RIMIMI Marta» centro pensione 

Le Favorita - Tel (0541) 24 549 Vi 
c riissima mare tranquilla camere 
bagno ascensore cucina curata dai 
proprieiari Bassa 16 000 18 000 

luglio 22 000 agosto 26 000 Sconto 


l’Unità 


RIMINI, pennone Cleo Via R Ser 

ra tei 10541) 81195 Viciniss mo 
mare ambiente tamil are tranquillo 
Giugno settembre 16 500 luglio 
18 000 20 000compless ve Agosto 
interpellatec O rez one propria (6B1 

RtMINI, pensione Druswna Tei 

(05411 80600 Vicino mare tranqu I 
la ogni confort amb ente fam ha re 
cuc na casal nga G ugna settembre 
16 000 luglio 19 000 agosto mei 
peiatec 11821 

RIMINI, penatone Leda Tel (054fi 
81 566 (privato 836871 Vicinissimo 
mare camere servizi amb ente fa 
m l are cucina curata dai proprietari 
Bassa 16000 luglio 20000 com 
plesstve agosto inorpellateci (43) 

RIMINI, penatone Oleandre Tel 

10541) 81 390 Vicinissima mare 
tranquilla tamil are ugni confort 
cuc na curata abbondante Bassa 
15 000 16 000 iugio 18 500 19 500 
compì agosto interpellateci 114) 

RIVABELLA Rlmtai. hotel Drude 

Lungomare Toscanelli 25 tei (0641) 
22 825 Nuovo s gnome sulla spag 
g a tutte camere servizi balconi 
p ospicienti mare ascensore auto 
paico menu a scelta Giugno set 
temhre 20 000 22000 luglo 

25 000 - 30 000 (216) 

RIVAZZURRA Rimmi hotel Becco 

• Via Taranto 29 tei (0541) 33391 
Nuovo vicino mare camere servizi 
balconi ascensore aria codizionata 
parcheggio Pensionecompleta bas 
sa stagione 17 000 18 000 luglo 

21 500 Direzione propria 1206) 

RIVAZZURRA Rimmi, hotel Espia¬ 
ndo Tel 10541) 30916 Moderno 
vicinissimo mare parcheggio carne 
re servizi balconi ascensore menu 
a scelta Giugno settembre 16 500 - 
18 500 luglio 23 000 24 000 tutto 
compreso agosto interpellateci Pro¬ 
prietà direzione V ncenzi (209) 

RIVAZZURRA Rimfni, hotel Giardi¬ 
no Viale Biella tei <0541132 359 
A 20 mt dalla spiaggia completa¬ 
mente rinnovato ogni confort cuci 
na genuina curata dai proprietari 
Gugno settembre 17 000 luglio 
20000 agosto 25 000 compless ve 


RIVAZZURRA Rimmi, hot») Hall 
Moon Tel (0541)32 575 Vicmiss 
ma mare moderno camere servizi 
balconi cucina rinomata Bassa 
16 000 luglio 2 ) 000 agosto inier 
penateci (B3> 


RIVAZZURRA Rimmi, hotel pen¬ 
sione Zenith Tel (0541)32 217 
via Messina Carne pesce alia bra 
ce pasta fresca vini propri tranqu i 
la direttamente mare completa 
mente rimodernato camere con ser 
vizi ascensore Giugno 16000 
16 500 luglio 19000 20000 compì 
(151) 

RIVAZZURRA Rimmi, hotel St Ra¬ 
pititi Tel (0541)32 220 Vicmissi 
mo mare tranquillo cambre servizi 
balconi cucina genuina parcheggio 
Gugno 16 000 17 000 1 20/7 e 

2131/8 19 000 - 20000 21/7 20/8 
24 000 25 000 settembre 15 000 
16 000 Direzione propria (215) 

_ - -■ - » - ■ 

RIVAZZURRA Rimmi, pensione A- 
sti Via dei Martiri 46 tei (0541) 
33232 abn 31035 Ambiente fami¬ 
liare cucina gemina abbondante 
completamente rimodernato vicina 
mare camere con servizi parcheg 
go Giugno 17 000 luglio 19 000 
20 000 agosto interpellateci (179) 


SAN MAURO MARE, penarono Vii 
la Montanari vicino Rimmi - Via del 
la Resistenza 14 tei 10541)44 096 
Vicino mare in mezzo a! verde tran 
quitto camere con/senza servizi 
parcheggio recintato Bassa stagio 
ne 16 000 17 000 media 19000 

20 000 alta 20000 - 23 000 Dire 
zrnne proprietario (203 


mare posizione tranquilla camere 
serv zi bar parcheggio coperto 
giardino trattamento familiare Pen 
sione completa maggio-giugno-set- 
tembre 23000 luglio 22 31/8 
26000 1 21/8 30000 tutto compie 
so Sconto bambini (25) 


SILVI MARINA (Tarsino - Abruzzo 
- Madia Adriatico), hotel Hsrmna- 

g» Il categ modernissimo dotato 
di tutti i confort direttamente sul 
mare senza attraversamenti di stra 
de camere frasch ssime con doccia 
WC telefono balconi vistamare sa¬ 
le giochi bambini sala TV ascensor 
2 campi da tennis 2 piscine (una per 
bambini) amencan bar parcheggio 
auto recintato spiagg a propria pn 
vaia cucina raffinata con special tà 
gasrronomiche abruzzesi Prezzi tut 
to compreso giugno 29 500 luglio 
Sino 3/8 37 500 4-16/8 52 000 
1731/8 37500 settembre 30 000 
Sconti bambini e ndu 2 ione per 3 let 
to Scriveteci o telefonateci (085) 
930381 930553 085) 


VALVEROE Cesenatico, hotel Bel- 

tevua Sensazionale 1 Stessi prez 2 
del 1982 Tel (05471 86 216 Ogn 
confort Bassa stag one 18 000 lu 
gl o 22 000 agosto 26 000 28 000 


VALVERDE Cesenatico, hotel Co¬ 
staverde Modernissima costruzio- ] 
ne 100 mt mare camere bagno bal¬ 
cone vistama»e parcheggio menu a 
scelta trattamento iam tiare Bassa 
17 500 19 500 alla 24 000 26 000 
tutto compreso Tel (0541)86 810 
(204) 

VALVERDE Cesenatico, hotel Do¬ 
nati Via Pai adio tei (0547J 86 214 
V ciniss ma mare camere servizi pn 
vat balconi cuc na genuina abbon 
dante Giugno settembre 16 000 lu 
glo 18 000 agosto 22 000 comples 
sve (161) 

VISERBA Rimiri), hotel Monterò*» 

Tei (0541)738 406 Sul mare mo¬ 
derno ogni confort Bassa stagione 
17 500 media 22000 lutto compre 
so (Direzione propr a) (219) 

VISERBA Rimmi, penatane Arco¬ 
baleno Via Ba nsizza 24 tei (0541) 
738 038 Pochi passi dal mare tran¬ 
quilla cuc ns romagnola genuina 
(frutta e verdura produzione propria) 
familiare parco gochi per bambini 
autoparco gratu to Prezzi conve 
nienti 1154) 

VISERBA - (Rimfni), pensiona Ar¬ 
go, tei (0541)738 532 Vicino mare 
camere con-senza servizi ampio 
parchegg o tranqu Ila Giugno-set 
tembre 15 00 luglio 17 000 tutto 
compreso anche Iva agosto interpel 
iateci (2321 


VISERBA Rimini, pensiona Steli» 

d Oro Gratis un giorno ognr 10 in 
giugno Tel (0541)734 562 Sul ma¬ 
re familiare parchegg o Bassa 
Stag 12bOO 14 500 luglio 17 000 
19000 tutto compreso Suppiemen 
to bagno L 1000 (140) 

VISERBELLA Rimmi, albergo Co¬ 
starica VaS Medici 4 tei (0541) 
720802 50 mt mare tutte camere 
servizi cucina romagnola tratta¬ 
mento accurato Pensione completo 
giugno settembre 18 500 19 000 

luglio 22 31/8 21 500 22000 luito 
compreso Gestione proprietario 

(176) 

VISERBELLA Rimmi, pensiona Ro¬ 
bert Tel 10541) 720460 TranquiJ 
la familiare grande parco ideale per 
bambini parcheggio camere 
con/senza servizi vistamare Giugno 
settembre L 15 000 16 000 luglo 
18000 19 000 tutto compreso ago¬ 
sto interpellateci (222) 

VISERBELLA Rimim, villa Laura 

Via Porto Patos 52 tei (0541) 
721050 Sul mare tranquilla con 
forts parcheggio verranno servite 
specialità gastronomiche cucina ve¬ 
ramente romagnola Giugno settem 
bre 16000 luglio 17 500 compreso 
(VA e cabine mare Sconto bambini 
Agosto interpellateci (196) 


VISERBA-RIMINI, panatone Da 
Luigi tei (0541) 738 508 al mare 
ambiente tranqu Ilo tamil are cuci 
na molto curata G ugno settembre 
15 000 Luglio 10 500 tutto compre 

aO (221) 


VISERBA Rimini, pensiona Orlati» 

Via Doberdò 20 tei (0541) 738068 
Tranquilla familiare 30 mt mare 
parcheggio cabine spiaggia Bassa 
stag 15 500 luglio 18 500 IVA com¬ 
presa Sconti bambini Direz pro¬ 
prietario U00) 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO (Ravenna) - Ven 
diamo appartamenti sul mare - Prez¬ 
zi eccezionali da 37 000 000 Agen 
zia Ritmo viale Petrarca 299 tei 
(0544) 494 530 (92) 

AFFITTASI appartamenti estivi Gat- 
teo Mare (riviera Adriatica) Telefo¬ 
nare ore pasti (0547) 06 041 (117) 

FRA MISANO e RICCIONE • Affittasi 
i appartamento luglio e agosto Sposti 
1 letto Telefonare ore pasti (0541) 
615 03B (95) 


MOBILETTI BAGNO Azienda udme 
se cerca rappi esentanti introdotti 
casalinghi ferramenta Offriamo fis 
so mens le provvigione Indicare zo 
na az ende rappresemele 1102) 

GATTEO MARE Hotel Waiter pisci 
na tenn s G ugno luglio fine ago¬ 
sto settembre favolose vacanze per 
gruppi e fam glie numerose gratis 1 
giorno su 8 D spon amo anche di ap 
parlamenti Tel (0547)87 261 priva 
to 87 125 (119) 

IGEA MARINA AH ttasi apparta 
menti estivi vicino a mare mensili 
quindicinali Prezzi modici Tel 
(0541) 738 070 630 174 (ore cast.) 

(94) 

LIOO ADRIANO (Ravenna) • Costrut 
tor riuniti vendono eleganti villette 
indipendenti sul mare 47 000000 
Pagamento agevolato Informazioni 
Agenzia Rumo Tel (0544)494 530 
(121) 

MAREBELLO DI RIMINI affilasi ap 
parlamenti estivi luglio agosto e 
settembre Tel (0541)30 012 (116) 

MAREBELLO (Rim ni) Affittasi ap 
parlamenti anche quindicinali peno 
do g ugno prima quindicina luglio o 
seitembre Entrata comunicante 
Prezzi modici Telefonare ore pasti 
10541)33656 (111) 

MIRAMARE RIMINI affittasi appar 
tamento luglio 0 posti letto Buona 
posizione Prezzo trattabile Tel 
10541)31 711 (112) 

RICCIONE affittasi appartamento in 
villa 4/5 posti letto Tel (054!) 
771632 (118) 


DOMENICA 
19 GIUGNO 1983 


RICCIONE Affittasi camere prima 
quindicina aijostu 10000 peiym* 
seconda 6000 settembre apparta 
menio quindicinalmente 200 000 
Telefonare dopo ore 20 (0541) 

48892 (113) 

RIMINI pensione MitZi Via Pausano 
3 tei (0541)279 18 trattamento fa 
miliare Bassa 17 000 20000 alla 
22 500-26 000 Interpellai eci 11071 
RIVABELLA (Rimim) Hotel Etoile 
modernissimo 50 metri mere giu 
gno 19 000 sconti speciali bambini • 
Te (0041)28432 (56) 

RIVA2ZURRA (Rimimi - Affittasi ap 
parlamenti in villana qumdicmal 
mente da giugno a settembre Tel 
(0541130108 (108) 

RIVAZZURRA (Rimmi) • Affittasi e 
stivo appartamento 3 camere cuci 
na servizi luglio agosto settembre 
tei 0541/775 735 (ore pasti) (87) 
VISERBA DI RIMINI (vicino Fonte Sa- 
cramore) - Affittasi appartamento 
luglio Tel (0541) 734 573 (120) 

VISERBELLA (Rimmi) affittasi appar¬ 
tamento sul mare 4/5 posti grande 
terrazzo comfort Luglio 850 000 A 
gosio 1 100 000 Settembre Teleio- 
naie Dino 30 giugno (0541) 721 076 
Dall luglio (0541) 734 299 (1(6) 

TRENTINO FOLGARIA SFRRAOA 
hotel Merano te) (0461) 42 189 
(0464) 77 126 Bassa 10 000 Media 
21 000 Alta 27 000 Tutto compre¬ 
so (109) 

TRENTINO GARNIGA alt 830 Al¬ 
bergo Bondone tei (0461) 42 189 
Bassa 18000 Media 21000 Alta 
27 000 Tutto compreso 111O) 


ir¬ 


ti computer 
di tuo figlio. 



GENERÓSA RONDA 


Vieni a vedere la nuova Ronda GL e scopri 
rai quanto è generosa l’auto più generosa 
d’Europa: un interno rivestito in moquette 
sedili reclinabili in vellutoconpog 
giatesta, fari alogeni, lunotto 
termico con lavatergicristal 
lo e tanti altri accessori, 
tutti di sene, troppi per 
essere menzionati qui. 

Perché non vieni a provarla 
oggi stesso? 

L. 8.504.0— 

(I\* compresa, fr. dogana * Motore 1.2 benzina) 



RONDA 


L0RG0GU0 DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA 




GENEROSA 

RONDA 



Non paghi nulla in 
più per il cambio a 5 
marce. E di sene. 


GENEROSA 

RONDA 

Di sene la garanzia anti-corrosione, che 
protegge la tua Ronda per 6 anni. 


JTITA.6 ANNI " I 
LAG0RRO5KDNE I 



perfnMinrnn da comi***» Informattoni compitile presso i rivenditori 


GENEROSA 

RONDA 



Sulla tua Ronda, il 
contagiri e di sene. 


GENEROSA 

RONDA 


rm 


fDotnénte® 




Concessi; 




presso] 



anatro 


Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO UBERO. 























































Calcio 


_ l’Unità - SPORT 


Si delinea il nuovo volto del campionato di serie A 



«Salta» Socrates: toma Falcao? 

Fiorentina , Juve, Samp a caccia di Pruzzo 

L'accordo con il centrocampista del Corinthians improvvisamente sfumato ieri dopo una lunga trattativa - L’avvocato Colombo giovedì a 
Roma: il fallimento con Socrates potrebbe riaprire le porte a un ritorno di Falcao in giallorosso (Viola ieri si è detto disposto al... perdono) • 


Affari» e «voci» dal mercato calcistico 


(l finii; f-iHKiutr Bc Mattar* r*j«rti*i) 



SQUADRA 

ACQUISTI 

CESSIONI 

GIOCATORI 

RICHIESTI 

ASC0LI 

Allenatore 

MAZZONE (confer.) 

Tritunovic, C (Partirlo Bel¬ 
grado); Borghi, A (Torino) 

Zahou), A (Nancy) Mo¬ 
nelli, A (Fiorentina, One 
prestito) 

Chierico, A (Roma); Righetti, D (Roma). 
Selvaggi, A (Torino); Snetti, P e Frap- 

SS. 1 .ife*" 0018 "** 

AVELLINO 

Allenatore 

VENERANDA (confer.) 

Marocchino, A (Juve); Biagf 
ni, 0 (Parma]; M. Rosei, P 
Taranto); Ferrati!, A (Monte 
Leon); Chimoni}, A (Taranto); 
Umido, C (Varese, compro- 
prtotàj^Bergotói, A (Varese, 

il 

§1 

II 

VuHo, D, ditoni, A e Rosi, C (Samp). 
Fontolan, 0 (Como) 

FIORENTINA 

Allenatore 

DE SISTI (confer.) 

Orlali. C (Inter); Monelli, A 
(Ascoti, fine prestito); Chlor- 
ri, A (Samp) 

Oraziani, A (Roma); Ca¬ 
sagrande, C (Samp) 

Marangon, 0 (Verona); Pruzzo. A (Ro¬ 
ma); A. Marchetti, C (Udinese). Jorio. A 
(Roma) Bivi, A (Catanzaro); Marocchi¬ 
no, A (Avellino), Iachini, C (Genoa) 

GENOA 

Mlwiatora 

Braghhi, C (Varese); Elot, A 
(Vasco de Gama); tòta, A 
(Reggiana) 


Favero, D (Avellino) 


SIMON) (contar.) 


WTER 

Allenatore 

MARCHESI (confer.) 

Coeck, A (Anderlecht) 

Orlali, C (Fiorentina); 
Bordon, P (Samp) Oc- 
chlpimi, 0 (Pisa) 

Castellini. P (Napoli) Fanna. A (Vere¬ 
na); Macina, A (Bologna); Torrisi, A 
(Torino) 

JUVENTUS 

Allenatore 

TRAPATTONI (confer.) 

Tacconi, P « Vignata, A (A* 
voltino) 

Marocchino, A (Avelli¬ 
no) Bottega, A (Toronto) 

Vierchowod, D (Samp) Gabriele, C (Ce¬ 
sena); Sorrentino, P (Catania) Gerolin, 

C (Udinese); Cantarutti, A (Calante); 
Pradella, A (Udinese); Briaschì, A (G^ 
noe) 

LAZIO 

Allenatore 

MORRONE (confer.) 

Vagheggi, A (Napoli) 

Marronaro, A (Monza, 
comproprietà) 

Junior, 0 (Flamengo); Gasseiich, C (Au¬ 
stria Vienna) 

MILAN 

Allenatore 

CASTAGNER (confer.) 

Gerets, 0 (Standard Liegi) 


Dhteu, C e Fama, A (Verona) Falcao, 

C (Roma) Peters, A (Genoa); Brady, C 

(Simp) 

NAPOLI 

Allenatore 

RESADLA (da confer.) 

Caffareltì, C (Napoli, riscatta¬ 
to) 

set e*»*"- 

Zinetti, P (Bologna) Selvaggi, A (Tori¬ 
no); Dirceu, C (Verona) Colomba, C 

PISA 

Allenatore 

PACE (nuovo) 

Franclni, D (Torino); Kieft, A 
(AJax) Cfisòmwnl, C (Napo¬ 
li) .Giovanne! li, C (Rome)Ar- 
menlse, D(Barl) OccNptoti, 
0 (kit», riscattato) 

Casale, C (Torino); Cara- 
batto. C (torna m Uru¬ 
guay) 



MILANO — Il calcio-mercato 
entra, giorno dopo giorno, nel 
vivo. Tiene ancora banco la Ro¬ 
ma. Dopo l’arrivo di Toninho 
Cererò i tifosi giallorossi aspet¬ 
tavano anche la conclusione 
dell’taffare Socrates», ma la 
trattativa è andata in fumo. 0- 
liveira Socrates, impegnato in 
una tournée con la Nazionale 
del Brasile e che ha avuto ieri a 
Basilea rincontro decisivo con i 
rappresentanti della Roma, ha 
detto «no». Le trattative (dura¬ 
te diverse ore ) sono state porta¬ 
te avanti dai figli del presidente 
Viola Ettore e Riccardo e dal 
fiduciario in Brasile della Ro¬ 
ma, sig. Pedro Rossi. E trapela¬ 
to che il giocatore sarebbe ve¬ 
nuto a costare alla società gial¬ 
lorossa la bella cifra di 12 mi-, 
bardi di lire (tra parte spettan¬ 
te al Corinthians e ingaggio del 
brasiliano). Ovvio che Pofferta 
deììt >cietà era dì molto infe¬ 
riore . quanto richiesto. Ma il 
(capitano» della Nazionale ca¬ 
rioca avrebbe lasciato cadere la 
cosa anche per motivi che ri¬ 
guarderebbero condizioni di la¬ 
voro e tipo di contratto. Si sa 
che SocrateB è dottore in orto¬ 
pedia e probabilmente avrebbe 
voluto una sistemazione in que¬ 
sto senso, mentre il contratto 
avrebbe dovuto essere per un 
solo anno. Il giocatore ha esclu¬ 
so che le trattative possano ve¬ 
nire riprese in un secondo mo¬ 
mento (magari legate alle deci¬ 
sioni che martedì prossimo la 
presidenza federale prenderà 
in merito alla proroga del biac¬ 
co degli stranieri). Ecco allora 


che riprende corpo la possibili¬ 
tà che le «divergenze» tra il pro¬ 
curatore di Falcao (aw. Cristo- 
foro Colombo) e il presidente 
Viola vengano composte e ma¬ 
gari che Falcao ci ripensi e ri¬ 
torni con la Roma. Giovedì 
prossimo, infatti, Colombo sarà 
a Roma. La trattativa — che 
però, a detta di Colombo, ri¬ 
guarderebbe uno scambio tra 
Falcao e un altro giocatore — 
verrebbe portata avanti dalle* 
consigliere Aldo Pasquali che 
ieri si è intrattenuto a lungo co] 
presidente Viola. Pare si sia 
parlato proprio della possibili- 
tà di riagganciare Falcao. Co¬ 
munque per Falcao restano in 
agguato Fiorentina, Napoli, 
Verona e Samp. Intanto il Pre¬ 
sidente della Roma, ing. Dino 
Viola, è intervenuto ieri, nell’ 
aula magna del Foro Italico, ad 
un’assemblea dei circoli dell’ 
Associazione Roma club sparsi 
in tutta Italia (sono 130). Ha 
puntualizzato la sua posizione 
in merito al blocco degli stra¬ 
nieri e ha teso la... mano a Fal¬ 
cao e al suo procuratore Cristo- 
foro Colombo. Sul blocco ha 
detto; -Se la presidenza fede¬ 
rale (si riunisce martedì, men¬ 
tre mercoledì c’è il CF, n.d.r.) 
non ci passerà i contratti, mi 
dimetterò dal CF, darò incari¬ 
co ai giuristi e mi dimetterò 
anche dalla Roma, perché 
quello che è stato fatto è ille¬ 
gittimo ». Ci risulta che Viola è 
intenzionato a consegnare un 
voluminoso dossier aU’Ufficio 
inchieste perché indaghi sulle 
trattative, compresa quella di 


Zico. Per quanto riguarda Fal¬ 
cao si è cosi espresso: Per lo Ro¬ 
ma il suo contratto scade il 25 
agosto . Lavo . Colombo è una 
bravissima persona, anch’egli 
soggetto a tentazioni. Falcao è 
andato via il 4 giugno facendo¬ 
ci capire che sarebbe tornato; 
io sono rimasto tranquillo fino 
al IO giugno ». Quindi Viola ha 
ricordato che in quella data ri¬ 
cevette la telefonata del presi¬ 
dente dell’Inter che gli chiede¬ 
va dì dare l’assenso al trasferi¬ 
mento in nerazzurro di Falcao. 
Fu allora che Viola comprese 
che al brasiliano erano interes¬ 
sate ben quattro società (Inter, 
Milan, Fiorentina, Torino). 

Un rappresentante dei tifosi 


ha quindi chiesto a Viola che 
cosa farebbe se Falcao decides¬ 
se di ritornare. Viola ha così ri¬ 
sposto: «Alte prouocaziont ter¬ 
ribili che ho Iettò sulla stampa 
io non ho mai risposto (ma non 
è lui che ha bollato di "tradito¬ 
ri” tanto Falcao quanto Colom¬ 
bo?, n.d.r.). Non ho mai rispo¬ 
sto per mantenere aperto uno 
spiraglio di redenzione, per 
non dare motivi a chicchessia 
di dire che noi abbiamo chiuso 
la porta. Per ora siamo in atte¬ 
sa delle decisioni della Feder- 
calcio, tuttavia a chi si ingi¬ 
nocchia per chiedere perdona 
io do sempre il perdono». Il 
presidente na detto che a Pruz¬ 
zo è stata promessa la... luna, 


ragion per cui il centravanti 
vuole andarsene. Quanto al 
contratto di Toninho Cerezo il 
presidente ha dichiarato: «A ca¬ 
sa mia uno straniero ha firmato 
in cinque minuti». Quindi ha 
fatto capire che nella famosa 
busta depositata in Lega c'era¬ 
no i nomi di cinque stranieri 
Dal Brasile è intanto rimbal¬ 
zata un'altra notizia: Mendon- 
ca, del Portuguesa, potrebbe 
passare alla Lazio o al Milan. A 
proposito di Lazio il Flamengo 
ha atteso invano che sì presen¬ 
tasse un suo impresario per 
l’acquisto dì Junior. Si appren¬ 
de anche che domani ai saprà se 
il Flamengo dirà all’Udinese se 
accetta di prorogare la scaden- 


Finale di Coppa Italia: Juve 
e Verona giocano l’«andata» 


VERONA — Verona e Juventus si incontreran¬ 
no questa sera alle 20.30 al nuovo «Bentegodi» 
per la prima partita della finalìssima di Coppa 
Italia. Il match dì ritorno si svolgerà come noto 
al Comunale di Torino. La società gialloblù ha 
già da alcuni giorni annunciato il tutto esauri¬ 
to, a dimostrazione di quanto sia sentito l'avve¬ 
nimento in tutta la zona. La squadra scaligera 
è infatti, per la prima volta nella sua storia, 
arrivata ad acquisire il diritto dì partecipare a 
una Coppa internazionale di grande rilievo e di 


grosso prestigio quali sono quelle europee dell’ 
Uefa. Non dovesse farcela a battere in questo 
doppio scontro la Juve, parteciperebbe, infatti, 
ugualmente élla Coppa Uefa grazie al quarto 
posto brillantemente conquistato in campiona¬ 
to. Per il match odierno Bagnoli ha annunciato 
la disponibilità di Tanna, che sarà sicuramente 
schierato all’ala destra e quella probabile dello 
stopper Spinosi. La Juve, dal canto suo, rim¬ 
piazzerà lo squalificato Cabrini con Pràndelli, 
mentre Marocchino, non del tutto ancora a po¬ 
sto, sarà in panchina. Arbitro dell’incontro: Ro¬ 
sario Lo Belio di Siracusa. 


Con un gol di Crialesi nella ripresa gli etnei hanno superato il Como 

U Catania fa un passo verso la A 

I siciliani hanno anche colpito un palo con Giovannelli - Mercoledì airOlimpico si gioca Cremonese-Corno 


Allenatore 
UEDH&M (confer.) 


Graziarli, A (Fiorentina) Ce- Giovano*!!. C 
reso. C (Atletico Mineiro) yiarcbowod. 0 ( 

SSf" 1 *™"’ 


Jlak HvmDJAwllInkOddi,0• Triniti. 


SAMPOORIA 

Allenatore 

UUVIERI (confer.) 

Bordon, P (Inter) Galla, D 
(Como), Vierchowod, 0 (Ro¬ 
ma) Pari, C (Parma) Navo-1 
ne, C (Foggia) Casagrande, i 
C (Fiorentina, riscattato) 

CMorri, A (Fiorentina) 

Brio, 0 e lardelli, C (Juve) Marocchi¬ 
no, A (Avellino) Ance lotti, C e Jorio, A 
(Roma); Tricella, 0 (Verona) 

TORINO 

Allenatore 

BERSELUNI (confer.) 

Ermin*, C (Catanzaro, com-1 
proprietà) Caule, C (Piu) 
Schactim. A (Cessna);, 
Se tosa, C (Bologna) 

Bertoneri, C e Bone sso, 
A (Cesena) Franclni. D 
(Piu) Borghi, A (Assoli) 

Prohaska, C (Roma) Pileggi, C (Bolo¬ 
gna) Beccalossl, C (interi, Terrario. C 
/Napoli); Briaschi, A (Genoa) 

UDINESI 

Allenatore 

FERRARI (confer.) 

Marchetti A, C (Cagliari) ! 
Pradella, A (Monza); Zico, A 
(Flamengo) 

Cattaneo, D (Monza) 

Fontolan, D (Como); Osti, D (Avellino) 
Fileggi, C (Botogna); Zaninelli, P (Ca¬ 
tanzaro) 

VERONA 

Allenatore 

BAGNOLI (confer.) 

Sacchetti, C (Fiorentina, ri¬ 
scattato) 


Chìorri, A (Samp); Colomba, C (Bolo¬ 
gna); Diaz, A (Napoli); Falcao, C (Ro¬ 
ma), Fontolan, D (Como); Guerrini, D e 
Zanone, A (Sampj; Zaninelli, P (Catan¬ 
zaro), Zinetti, P (Bologna) 


Lo sport oggi in TV 


• ORE 10 30’ flottila sportiva 

• ORE 22’ ria domenica sportiva» 


• ORE 14 60: diretta da Marano dot 
campionati mondiali di canoa (discesa 


Ubera Ruvide) 

• ORE 16.40' dirotta da Le Mans 
dell'arrivo della 24 ora automobilisti¬ 
ca 

• ORE 20: «Domenica sprint* 

RETE 3 

• ORE 15.30; diretta da Prato dell’ 


arrivo del G.P. Industria e Commercio 
di ciclismo 

• ORE 16- diretta da Roma de» trofeo 
«Settecolli» di nuoto 

• ORE 17: registrata da Cesenatico 
dell'arrivo della 4* tappa dei Giro d’Ua- 
«a dilettanti 

• ORE 19 15 «TG 3 sport regione» 

• ORE 20 30 «TG 3 sport» 


Hinault: niente Tour 

PARIGI — Quattro volte vincitore in passato, Bernard Hinault 
non sari questa volta al via del Tour de France che sarà dato il 
primo luglio con la cronoprologo di Fontenay Sons Boia. Il breto¬ 
ne, che soffre di una tendinite al ginocchio destro dall’ultima 
tappa del Giro di Spagna, s’i deciso a dichiarare ufficialmente 
forfait dopo un’ultima visita, a Lannion dal dottor Megret, suo 
medico curante. Questi ha potuto constatare un certo migliora¬ 
mento dell’Infiammazione, dopo una settimana di riposo, ma ha 
anche consigliato ad Hinault di proseguire le cure e, soprattutto, 
di ritardare ancora la ripresa dell’attività. In tali condizioni 
Hinault non ha potuto fare altro che rinunciare al Tour delt’Au- 
de, al campionato di Francia ed al Tour. Riprendendo prematu¬ 
ramente le gare, infatti, si esponeva al pericolo di una ricaduta 
che avrebbe potuto avere conseguenze più gravi. 


Giro-baby: tappa a Quattrini 

PIANELLO D'OSTRA (g s.) — Novità 8 getto continuo nel Giro d'Italia dilettanti. 
A Piangilo d'Ostra (AN) sul traguwdo della terza tappa, un vincitore inedito. 
Franco Quattrini. 

La corsa si è svolta in tre atti il primo dei quali, appena dopo il via. è 
rappresentato dalla caduta di una ventina di corridori fra > quali il danese Eriksen, 
uno dei favoritissimi che perdeva nell’occasione oltre due minuti, il secondo 
episodio è maturato al 65° chilometro allorché su Vandelh e Socciarelli, evasi dal 
gruppo al 22' chilometro, rinvenivano una ventina di elementi che l'arcigna salita 
di Burelio. da ripetersi tre volte, finiva per selezionare. Il terzo atto è la volata; era 
impos lata da Volochm e Ivanov, ma Quattrini, sbucato sulla destra ai 200 metri, 
riusciva a prevalere su Ivanov di mezza ruota La classifica generale 6 ora guidata 
da Longo ma con il suo stesso tempo figurano Voiochin. i romagnoli Patuelli e 
Rafidi il danese Veggerby e l’altro veneto Piccolo. 


CATANIA: Sorrentino; Ranie¬ 
ri, Mosti; Giovannelli (84’ La 
Brocca), Chìneilato, Mastro- 
pasqua; Morra, Mastalli, Can- 
tarutti, Crusco, Crialesi {dal 
74’ Ciampoli); 12 Onorati, 15 
Gamberini, 16 Barozzi. 
COMO: Giuliani; Mannint (58' 
Butti), Galia; Fusi, Fontolan, 
Soldà; Mancini, Pìn, Nicoletti 
(73’ Palanca), Matteoii, Palese. 
12 Sartore), 15 Cincllo, 16 Mac- 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa. 

RETE: nel secondo tempo al 
25’ Crialesi. 

ROMA — Un gol di Crialesi a 
metà ripresa ha forse spalanca¬ 
to ai Catania le porte della Se¬ 
rie A. Non è ancora detta l’ulti¬ 
ma parola. Mancano ancora 
due partite, jmma di tirare le 
somme e il gioco degli spareggi 
a tre è sempre infido. Può sem¬ 
pre bruciarti sul filo di lana. 
Comunque aver superato il Co¬ 
mo ieri pomeriggio all’Olimpico 
è già una grande cosa. Ha ora 
una settimana di tempo per ri¬ 
posarsi, prima di cimentarsi 
con la Cremonese e nello stesso 
tempo ha la possibilità di guar¬ 
dare alla finestra con attenzio¬ 
ne cosa accadrà nella sfida di 
mercoledì prossimo fra Cremo¬ 
nese e Como. A parte queste 
considerazioni, fatte di calcoli e 
di speranze, occorre dire che i 
siciliani il successo se lo sono 


guadagnato, grazie ad una con¬ 
dotta di gara più spavalda, più 
volitiva. Se c’è Btata una squa¬ 
dra che ha cercato di vincere la 
partita, questa è stata il Cata¬ 
nia. Gli etnei sono piaciuti an¬ 
che sul piano del gioco. Sono 
apparsi più squadra, più prati¬ 
ci. La loro azione, guidata da un 
Mastalli in buona giornata e da 
un Morra onnipresente a cen¬ 
trocampo, è stata incessante, 
continua. Già nel primo tempo 
sono andati vicinissimi al gol al 
32’ quando Giovannelli ha col¬ 
to in pieno il palo con Giuliani 
fermo a guardare. 

Il Como, dal suo, ha nuova¬ 
mente dimostrato in questa im¬ 
portante sfida la sua sterilità 
offensiva. Un difetto emerso in 


4 spettatori morti 
durante un rally 

PARIGI — Una Porsche parte¬ 
cipante al Rally automobilisti¬ 
co di Sallanches, in Alta Sa¬ 
voia, è uscita di strada ieri po¬ 
meriggio uccidendo quattro 
spettatori. L’automobile, con¬ 
dotta dallo svizzero Menghini, 
per cause nonancora accertate, 
è finita in un fossato dopo aver 
investito un gruppo di persone 
che ha scagliato contro gii albe¬ 
ri. Il pilota e il suo navigatore, 
Monique Bertholet, sono rima¬ 
sti illesi. 


Il «Sette Colli» si conclude oggi con le gare dei 100 si e 200 misti (TV 3, ore 16) 

Revelli in luce nei 200 m. farfalla 
In evidenza anche la Savi-Scarponi 

Le oculate scelte della FIN hanno portato ad una impetuosa crescita il nuoto azzurro 


ROMA — Nessun risultato 
strabiliante neppure nella 
seconda giornata de) «Sette 
Colli», ma tempi migliori ri¬ 
spetto alla prima giornata. 
Di tutto rispetto infatti i 200 
rana con Raffaele Avagnano 
in testa fino a pochi metri 
dall’arrivo. In vasca con lui 
Inargento» olimpico Vermes 
(Ungheria), che però ha delu¬ 
so, e 11 britannico Moorhou- 
se, «bronzo» europeo a Spala¬ 
to ’81. Proprio a quest’ultimo 
11 pimpante napoletano tace¬ 
rà 11 gradino piu alto(2 , 22"04 
contro 2'22”2l). Decisamente 
buono anche 11 2’02”01 di 
Paolo Rovelli nel 200 farfal¬ 
la, dove ha sempre tenuto a 
distanza lo svedese Arvl- 
dsson (secondo in 2’03”64), 
finalista al «mondiali» dello 
scorso anno. Paolo ha così 
raddoppiato il suo bottino 
aureo (venerdì primo nel 200 
s.l.) confermando di aver fat¬ 
to molta esperienza In USA 
dove si è laureato. Fra gli al¬ 
tri, in evidenza ancora la Sa¬ 
vi Scarponi (seconda nel 200 
farfalla vinti dalla svizzera 
Brook), la piccola Olmi 


(quarta nella stessa gara, a 
pochi centesimi dal record 
ragazzi) e Marco Dell’Uomo 
autore di una bella rincorsa 
I del sovietico Stukolkin 
ì («bronzo» olimpico ’BO) vlncì- 
| tore dei 400 s.l; in 3’59”37 
, contro 3'59"57 dell’italiano. 

«Ho assistito a un altro mi¬ 
racolo deiritalla*. Queste pa¬ 
role del pontlfex maximus 
(pontefice massimo) del nuo¬ 
to internazionale, Lambasa, 
rappresentano il migliore 
apprezzamento per 11 lavoro 
svolto dalla Federazione ita¬ 
liana nuoto «nuovo corso*. Il 
«miracolo» cui si riferisce 
Lambasa, è quello che ha 
permesso 11 recupero del cen¬ 
tro olimpico (1860) scoperto 
del Foro Italico In tempo per 
la disputa del Trofeo Inter¬ 
nazionale Sette Colli (che si 
conclude oggi con 1100 s.l. e 1 
200 misti, TV 3, ore 10). 

Ma quello che Lambasa 
non sa e che l’atto più mira¬ 
coloso di questa federazione 
sportiva risiede nella scelta 
operata sette mesi fa, con la 
quale si è dato un taglio net¬ 
to all’improvvisazione per 
i dare vita ad una organizza- 
i zlone manageriale al passo 
con l tempi e con le potenzia¬ 
lità di un mondo tenuto 


•sott’acqua» per troppi anni. 
Il miracolo è tutto qui: ge¬ 
stione «anni Ottanta». E l ri¬ 
sultati si vedono. In soli sette 
mesi la FIN di Gian Angelo 
Perrucci ha ridato vita a tre 
Impianti ormai irrecuperabi¬ 
li: quello della Favorita a Pa¬ 
lermo, la Scandone di Napoli 
(inaugurata nei giorni scorsi 
con l’esagonale Internazio¬ 
nale di pallanuoto, cui han¬ 
no assistito oltre ventimila 
spettatori!) e lo stadio del Fo¬ 
ro Italico. E già si pensa alla 
copertura della vasca olim¬ 
pica al Salnl di Milano. 

Il mini-bilancio della sta¬ 
gione Invernale appena con¬ 
clusa fornisce però altri dati 
davvero interessanti, come 
testimoniano t fatti e, per 
noi, il consigliere federale 
Riccardo Beretta, responsa¬ 
bile delle squadre azzurre di 
nuoto. Oggi ogni società sa 
di poter contare su un inter¬ 
locutore autorevole per qual¬ 
siasi necessità. Il che per¬ 
mette alle organizzazioni di 
programmare la propria at¬ 
tività sociale con tranquillità 
e con rinnovato entusiasmo. 
In ogni parte d’Italia sono 
state promosse manifesta¬ 
zioni, che rappresentano U 
modo migliore per stimolare 


la ricerca del risultato quan¬ 
titativo e qualitativo. Ed esso 
non ha tardato a venire: otto 
primati assoluti e di catego¬ 
ria al «primaverili* di Paler¬ 
mo, le vittorie Internazionali 
in Coppa Latina e Otto Na¬ 
zioni (giovanile), un bel muc¬ 
chio di nomi nuovi nelle na¬ 
zionali. 

Grazie all’attuale momen¬ 
to di entusiasmo, l’Italia na¬ 
tatoria è riuscita a schierare, 
nei vari appuntamenti inter¬ 
nazionali di questi mesi, ben 
140 ragazzi. Una partecipa¬ 
zione mai raggiunta prima. 
Si è data cioè la possibilità 
alle giovani promesse di far¬ 
si una esperienza preziosa 
contro coetanei di ottimo li¬ 
vello e di altri Paesi. È un in¬ 
centivo a migliorarsi ea re¬ 
stare nel mondo del nuoto. 
Ecco così che, in breve tem¬ 
po, i «senatori» — quelli della 
squadra A — hanno dovuto 
fare l conti con gli «emergen¬ 
ti» e in alcuni casi addirittu¬ 
ra vedersi soffiare il posto 
dal vari Corradi, Mlnervmi, 
Marini, Bianconi, Monica 
Olmi, Tanya Vannini (solo 
per citarne alcuni). 

Rossella Dallò 


NEWPORT - Sono stati 
effettuati i sorteggi per ia 
fase eliminatoria della «A- 
merica’s Cup». A sentire i 
primi commenti Azzurra 
partirà con un calendario 
relativamente facile. 

Dopo una regata con la 
barca francese France 3 (i 
francesi sono stati sconfitti 
con un distacco di 1*34”) og¬ 
gi gli Italiani dovrebbero 
affrontare — nella seconda 
giornata — due avversari 
difficili: al mattino gli au¬ 
straliani di Chalienge 2 (ieri 
vittoriosi su Canada-1 con 
2’42") e al pomeriggio ì bri¬ 
tannici del Victory (ieri sor¬ 
prendentemente sconfitti 
dagli australiani del Chal- 
lenge-12) quest’ultima la 
squadra finanziariamente 
più forte. 

Il terzo giorno dopo la 
«sfida impossibile» contro 


Verifica 
per Moser 
oggi 
a Prato 


È iniziata l’American’s Cup 

Mare grosso a Newport 
Vittorioso su France-3 
il debutto di Azzurra 


Australia 2 considerata la 
favorita, nel pomeriggio 
gara relativamente facile 
contro Canada 1 che ha da 
poco rimesso a posto l’albe¬ 
ro. Quando si dice «relativa¬ 
mente facile» si intende dire 
cose ricavate dai ragiona¬ 
menti degli esperti e non da 
debolezze reali di questa o 
quella barca: tutte le Im¬ 
barcazioni presenti a Ne¬ 
wport sono infatti fortissi¬ 
me. 

Nel quarto giorno gii av¬ 
versari degli italiani saran¬ 
no l’australiano Advance, 


dalia misteriosissima chi¬ 
glia che ha suscitato molte 
polemiche e perplessità tra 
gli specialisti (e che lo skip¬ 
per Jain Murray fa coprire 
con un tendone per nascon¬ 
derla agli sguardi indiscre¬ 
ti). Al pomeriggio Azzurra 
ritroverà France 3. 

Nel quinto giorno: riposo 
al mattino e, al pomeriggio, 
il Challenge 2 che al matti¬ 
no ha affrontato l canadesi. 

Al sesto giorno, che sem¬ 
bra essere il più difficile per 
Azzurra, si comincia subito 
con gii ostici britannici. Si 


campionato e riproposto di 
nuovo ieri. Discreto in difesa, 
buono a centrocampo con un 
Matteoii nelle vesti di leader, 
che da solo vale mezza squadra, 
gli azzurri di Burpnich pun¬ 
tualmente hanno visto svanire 
le loro idee e le loro iniziative 
quando sono stati chiamati a 
concretizzare la loro spinta. Ni- 
coletti, per altro controllato al¬ 
la perfezione di Chinellato, non 
ha praticamente toccato palla. 
Ci ha provato Galia, il terzino 
goleador, ma senza molta fortu¬ 
na. Burgnich ha inserito nel fi¬ 
nale, dopo il gol dì Criaiesi, Pa¬ 
lanca in un tentaivo disperato 
di rimediare alla situazione sfa¬ 
vorevole. Ma ormai era troppo 
tardi, anche se l’ala su punizio¬ 
ne, aU’ultimo minuto, ha fatto 
tremare le vene a Sorrentino 
con una insidiosissima punizio¬ 
ne, respinta dal portiere affan¬ 
nosamente a due pugni. 

Il gol che ha dato alla partita 
la sua svolta decisiva è arrivato 
al 25’ della ripresa. Dalla sini¬ 
stra Mastalli na crossato per la 
testa di Cantarutti. E sembrata 
una palla persa, ma ci ha pen¬ 
sato il portiere Giuliani a far 
continuare l’azione. Stoltamen¬ 
te ha smanacciato la sfera, de¬ 
positandola sui piedi di Canta¬ 
rutti. Pronto invito per l’accor¬ 
rente Crialesi, che segnava a 
porta vuota. 

Paolo Caprio 


spera almeno che questi 
siano stanchi dopo la dura 
lizza, Il pomeriggio prece¬ 
dente, con Australia 2. Que- 
st’ultlma sarà poi l’avver¬ 
sarla della barca Italiana il 
pomeriggio. Australia 2 è la 
favorita di tutti 1 pronostici 
e nessuno pensa che Azzur¬ 
ra riesca a batterla. 

Al settimo giorno, infine. 
Azzurra contro il Canada al 
mattino e contro Aduance 
al pomeriggio. 

Per quanto riguarda l’e¬ 
lemento stanchezza occorre 
tener presente che, proba¬ 
bilmente, le sette giornate 
non si svolgeranno conse¬ 
cutivamente: ognuno dei 
due gironi si estenderà in 
realta per un numero di 
giorni superiore a sette, 
perché ai rischi del mare 
grosso (già Ieri ha creato al¬ 
cuni problemi) si aggiunge¬ 
rà il fatto che qualche gara 
durerà di più e Inevitabil¬ 
mente cl saranno degli slit¬ 
tamenti. 


PRATO — Andiamo a vedere se Moser può an¬ 
cora dire qualcosa nel ciclismo nazionale, dopo la 
resa ai piedi del Colle di San Fermo durante il 
Giro. Andiamo a vedere se può ancora pretende¬ 
re di avere un ruolo. Oggi si ri presenta — dicono 
discretamente in forma — nel Gran Premio In¬ 
dustria e Commercio a Prato. Un impegno per lui 
abbastanza difficile, anche perché le numerose 
assenze lo costringeranno aa un molo di primis¬ 
simo piano che forse al momento potrebbe non 
essere in grado di sostenere. Il campo dei parten¬ 
ti è infatti molto ridotto; tre squadre — V Atala, 
l’inoxpran e la Bottecchia — sono in Svizzera e 
mezza Bianchi (forse la metà migliore) è in Sve* 


za per il pagamento di Zico (5,4 
miliardi di lire) oppure se si ri¬ 
prende il giocatore. 

Altra squadra balzata ulti¬ 
mamente alla ribalta da prima 
attrice è la Fiorentina di Allodi 
e Tito Corsi. Sem brano centrati 
quattro grossi obiettivi. 11 pri¬ 
mo, in ordine di tempo, sarebbe 
stato raggiunto a Genova cor» 
l’acquisto dì Iachini per la «mo¬ 
dica» cifra di un miliardo e 
mezzo; il seconda riguardereb¬ 
be Marocchino, prelevato dall* 
Avellino dove 1 aveva dirottato 
la Juve, in cambio del giovane 
Alessandro Bertoni e ai quel 
Chìorri ottenuto dalla Sam¬ 
pdoria nell’ambito dell’affare 
Casagrande. Tferzo colpo cen¬ 
trato, infine, ad Udine con l’in¬ 
gaggio di Marchetti, dietro pre¬ 
sumibile scambio con Pecci. Il 
poker, infine, sarebbe stato az¬ 
zeccato con Pruzzo, anche se da 
Roma, e in tono minore dallo 
stesso interessato, provengono 
smentite. Al centravanti giallo¬ 
rosso sarebbero infatti interes¬ 
sati anche la Juve, la Sampdo- 
ria, il Napoli e persino il Tori¬ 
no, ma conoscendo la rapidità e 
la sottile diplomazia di Allodi 
non ci meraviglieremmo davve¬ 
ro di vedere Fanno prossimo il 
•bomber» in viola. Clamorosa 
contropartita potrebbe essere 
la cessione di Antognonì il cui 
mito è andato lentamente logo¬ 
randosi. Ma vediamo adesso, 
squadra per squadra, la situa¬ 
zione. 

Ascoli — Ha acquistato dal 
Torino l’attaccante Borghi, ma 
deve vincere la riottosità dell’ 
interessato poco disposto a tra¬ 
sferirsi nelle Marche. Il presi¬ 
dente Rozzi ha inoltre fatto sa¬ 
pere che, se verrà concessa una 
deroga alla Roma per l’acquisto 
di uno straniero fuori tempo, 
pretenderà che pure all’Ascolì 
venga accordata per chiudere le 
trattative da giorni iniziate con 

10 jugoslavo Halilovic. 

Avellino — Conclusi gli affa¬ 
ri con la Juve per Tacconi e Vi- 
gnola, con la Fiorentina per 
Chìorri e Bertoni e con il Mon¬ 
te Leon messicano per il brasi¬ 
liano Ferretti, si starebbe ora 
interessando per avere Vullo e 
Rosi dalla Sampdoria e Fonto¬ 
lan dal Como. 

Genoa — Nessuna novità 
dopo racquieto dì Eloi, mentre 
pare che Vandereiken finirà 
con l’essere preferito a Peter*. 
Sempre in corso le trattative 
con l’Avellino per il difensore 
Favaro. 

Inter — Acquistato Coeck e 
ceduti Oliali e Bordon, la socie¬ 
tà nerazzurra è ai momento im¬ 
pegnata in numerose trattative 
di nessuna delle quali si ìntrav- 
vede però una facile soluzione. 
Richiesti Castellini al Napoli, 
Fanna al Verona, Macina afBo- 
logna, Beruatto e Tonisi al To- 
lino. 

Juventus — Sistemata al 
meglio la faccenda Marocchi¬ 
no, il dottor Giuliano sta atti¬ 
vamente interessandosi per 
raggiungere qualche altro no¬ 
me grosso da aggiungere a quel¬ 
li di Tacconi, Vignala e Carico- 
Io. Potrebbe addirittura arriva¬ 
re in bianconeri) anche Vier- 
chowod e, dicevamo, lo stesso 
Pi azzo. Più probabile che, per 

11 momento, si debba acconten¬ 
tare di Penzo o Cantarutti co¬ 
me seconda punta da affianca¬ 
re a Rossi. 

Lazio — Tutto tace. Si atten¬ 
de Canaglia dall’America. Pei 
ora sì sa soltanto di Vagheggi 
vinto alle buste con il Napoli. 

Milan — E arrivato Gerets, 
potrebbero arrivare niente me¬ 
no che Dirceu dal Verona, Pa¬ 
tere dal Genoa, Brady dalla 
Sampdoria e, udite udite, addi¬ 
rittura il grande Falcao. 

” Napoli — Niente ancora di 
decìso, Juliano comìncerà a far¬ 
si sentire sul mercato dopo aver 
deciso il nome del nuovo alle¬ 
natore. 

Pisa — Arrivati Kieft dall’O¬ 
landa, Criscimanni dal Napoli, 
Giovannelli dalla Roma e Ar¬ 
menie dal Bari, sì punta ora 
con decisione sul centravanti 
Monelli. 

Sampdoria — La società 
blucercnìata ha da tempo uffi¬ 
cializzato gli acquisti di Bor¬ 
don, Galia, Pari e Navone. Si sa 
che insegue con accanimento 
Brio e Tardelii dalla Juve, An- 
celotti e Pruzzo. o Iorio dalla 
Roma. TWcella dal Verona, Pi- 
leggi dal Cagliari e, buon ulti¬ 
mo, Paolo Roberto Falcao. 

. Torino — La notizia del 
giorno è che Hernandez è stato 
messo sul mercato. Si intende¬ 
rebbe sostituirlo con Prohaska 
per completare così, con Scha- 
chner, la coppia della nazionale 
austriaca. Appetiti anche Bec- 
colossi dall’Inter. Ferrarlo dal 
Napoli e Bnaschi dai Genoa. 

Udinese — Non ancora 
spenti ì clamori del caso Zico, la 
società friulana sta sotto sotto 
completando la campagna dei 
suoi acquisti con Osti dell’Àval¬ 
lino, Fontolan dal Como e Zani- 
nelli dal Catanzaro. 

Verona — Un solo acquisto 
per ora (Bruni dalla Reggiana) 
e la probabile conferma di Dir¬ 
ceu. In predicato di vestire il 
gialloblù Zanone e Guerrini 
dalla Sampdoria, Diaz dal Na¬ 
poli, Colomba dal Bologna. 


Il futuro 
del Verduzzo 
è doro. 


zia. Rispetto agli abituali schieramenti di parten¬ 
za in Italia mancheranno pertanto Vìsentini, 
Battaglin, Bontempì, Gavazzi, Rosola, Beccìa, 
Bombini e gli svedesi Prim e Segersall. Inoltre 
anche il campione del mondo Giuseppe Saronni 
— facendo notevolmente arrabbiare gli organiz¬ 
zatori — ha decìso di saltare questa gara alta 
quale l’avevano regolarmente iscritto. 

In definitiva, pur senza ignorare il ruolo che 
nella competizione pratese potranno avere Con¬ 
tini, gli stessi compagni di Saronni Van Calster o 
Ceruti, Petito, Vandi, Chioccioli e qualche altro, 
il peso della corsa finirà oer ricadere principal¬ 
mente su Moser e la Gis alle prese con Argentin e 
Baronchelli della Sammontana. 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
19 GIUGNO 1983 


Trenta 
anni fa 
la sedia 
elettrica 
per Julius 
ed Ethel 


Eth*4 a Julius ftoMnbarg 
Mlirooo sulla 
SUDI atomica a 
Sino Sino » 19 si ugno 1953. 
vittima dall’ondata 
di maccartismo 
oha avava travolto 
TAmarica. Accusati, 

•ama prova, di 
•friortaggto, a) avviarono 
•Ha morta — coma seriosa 
E timi — acon dignità 
a con onora, sapendo 
oha lo a mio marito 
•aramo vandieatl 
dalla atorla». 



I Rosenberg 
sulla coscienza 
dell’America 


Mezzo secolo per riconoscere l'errore dell'assassinio legale di 
Sacco e Vanzetli: e per loro? • Condannati in pieno maccartismo 


Dal nostro corrlspondanta 
NSW YORK — Salirono sull» sedia elettrica, 
prima Julius, poi aua moglie Ethel, «con una 
trsnquWità che sbalordiitestimoni», riferì II 
•New York Times ». Fino All'estremo Istante 
Avrebbero potuto salvarsi, solo che avessero 
sconfessato» il delitto per II quale erano stati 
condannati a morte: l’aver passato aWURSS 
I segreti delia bomba atomica. Se l’avessero 
fattói questo gesto di sottomissione al ricatto 
cui la giustizia li aveva esposti, avrebbero ag¬ 
giunto al dramma di puf erano protagon/su r 
vittime l’epilogo epa una certa America «( 
spettava, Non lo fecero — come scrisse Ethel 
netta sua ultima lettera dai «braccio delia 
morte» di Slng Slng — per «morire con digni¬ 
tà» e con onore, sapendo che lo e mio marito 
saremo vendicati dalia storia*. 

All’America che ha Impiegato mezzo seco- 
lo per confessare l’errore dell’assassinio lega¬ 
le di Sacco e Vanzettl non sono però bastati 
trentanni per rivedere il processo che mandò 
a morte I Rosenberg la sera del 10 giugno 
IMS. Ce ne sarebbero tutti I presupposti. 
Quelli politici, perché l’America della psicosi 
atomica e del maccartismo è finita da un pes¬ 
tio. B quelli legali perché al difensori postumi 
delle più Illustri vittime della guerra fredda 11 
»Frtedom ot Information ACT» ha aperto, 
anche se solo parzialmente a causa delle resi¬ 
stenze del FBf, gli scaffali del documenti se¬ 
greti affastellati dall'accusa. Tuttavia, tren- 
t'annl dopo l’America ostenta una sconcer¬ 
tante indifferenza per questa pagina chiave 
deiia sua storia recente. Al iati estremi di 
questo grande vuoto si scorgono le divisioni 
di allora, arroccate nelle contrapposte certez¬ 
ze di Innocenza o di colpevolezza. Come se 
fossero ancora attuali queste due Immagini 
ricavate dal documénti d'epoca. Alle 8 di 
quella sera, nella Union square di New York 
la folla degli ultimi ostinati piange. Impreca, 
urla quando un altoparlante annuncia che II 
momen to dell’esecuzione dei Rosenberg è or¬ 
mai arrivato. Alla stessa ora , davanti alla Ca¬ 
sa Bianca, un carosello di automobili si sca¬ 
tena per la gioia dell’esecuzione avvenuta 
mentre II picchetto dell'estrema protesta 
piange in silenzio. XI frastuono del clackson, 
degli applausi, delle grida di gioia fa scrivere 
a un cronista: «Sembra la notte dell’ultimo 
dell’anno». 

In tre decenni, nessuno ha cambiato cam¬ 
po o, comunque, nessuno lo ha ammesso. Chi 
ere convinto della pretestuosità del processo 
aveva già trovato nei suo sconvolgimento 
tutte le ragtonl per ribellarsi al sacrificio dei 
due capri espiatori!. Al colpevolìsti, d’altra 
parte, non sono state fornite quelle prove «de¬ 
cisive* che allora furono mantenute segrete 
per motivi di sicurezza nazionale che ormai 
non sussistono più. E dunque una resipiscen¬ 
za Implicherebbe non Vammissione di un er¬ 
rore giudiziario, ma la confessione di una 
montatura, di un complotto , di un processo 
stregonesco in pieno ventesimo secolo. 

Julius ed Ethel Rosenberg furono condan¬ 
nati a morte, In tempo di pace (gii unici ame¬ 
ricani a subire una simile pena) per spionag¬ 
gio, senza prove. La sol a «prova* addotta con¬ 
tro di loro fu i’Inconsistente accusa di David 
Oreenglass, fratello di Ethel, e delia moglie di 
lui, Ruth, entrambi divisi dai Rosenberg da 
annose vertenze d’affari. Il Oreenglass, già 
studente fallito, aveva espletato un lavoretto 
come sorvegliante a Los Alamos (11 centro 
dove fu fabbricata la bomba atomica che an¬ 
nichilì Hiroshima e Nagasaki) ed era stato 
coinvolto in un 'inchiesta perla sottrazione di 
una certa quantità di uranio. 


Lo scopo dei processo 

Ma il meccanismo processuale era stato 
messo in moto da /ontano e con un grande 
Obiettivo. Nasceva dal sospetto che gli scien¬ 
ziati e / tecnici impegnati nella fabbricazione 
della nuova arma assoluta ne avessero pas¬ 
sali I segreti aWUnlonc Sovietica, che pure 
negli anni di guerra era alleata degli Stati 
Uniti e si stava dissanguando nella lotta con¬ 
tro il nazifascismo. Come spiegarsi, altri¬ 
menti, che un paese tanto Inferiore agli Stati 
Uniti In tanti campi, potesse arrivare allo 
stesso traguardo sclenUflco-mllltare della 
grande America? Allora gli americani non 
potevano nemmeno insin uare che l’URSS sa¬ 
rebbe arrivata prima nello spazio con lo 
Sputnik e con YUri Oagarìn. 

Negli Stati Uniti non si trovò l’equivalente 
di Klaus Fuchs, lo scienziato lngleseche ave¬ 
va fatto la spia per l’URSS. Cl si dovette ac¬ 
contentare di David Oreenglass che un po’ 


per odio con tro I Rosenberg, un po’per evita¬ 
re la sorte, puntò tl dito dell’accusa contro II 
cognato e la sorella. Indicandoli come l'anel¬ 
lo di una centrale spionistica al soldo di Mo¬ 
sca. J «segreti* dell’atomica erano raccolti In 
tre o quattro disegnetti rudimentali che un 
Ignorante come il Oreenglass a vrebbe fatto e 
passato ai cognato ingegnere, ma comunque 
digiuno di fisica nucleare. 

Con la stessa tecnica delle accuse mosse da 
altri accusati che si trasformavano In «testi- 

> venne combinato con l’accusa al¬ 
ia; Al Rosenberg tu contorta tA/awua 
peraltro dimostrarla, fa militanza comuni¬ 
sta. B questa, per la maggioranza degli ame¬ 
ricani, tu la vera e propria regina delle prove. 
L’equazione; comunista eguale spia fu l’as¬ 
sioma di un’epoca, il maccartismo. 


Operazione politica 

Al massimo della inconsistenza giudiziaria 
corrispose una formidabile operazione politi¬ 
ca. La paura delle persecuzioni, il timore di 
perdere 11 posto di lavoro e di finire in galera 
sotto il sospetto di tradimento, la psicosi del¬ 
la minaccia sovietica che si sarebbe servita di 
un nemico interno, la frustrazione per U per¬ 
duto monopollo atomico Isolarono i difensori 
del Rosenberg e crearono un consenso di 
massa attorno alla strategia politica che si 
esprimeva nel processo . All’estero, e soprat¬ 
tutto In Europa, la campagna in difesa dei 
Rosenberg creò 11 più largo fronte contro 1 
fautori della guerra fredda. In America la 
sinistra fu messa nell'angolo, abbandonata 
dal liberals e dal progressisti, salvo poche ec¬ 
cezioni, sommersa da un empito di Isterismo 
e di sciovinismo, ma anche di cretinismo. J1 
giudice Irvlng Kaufma n, dopo aver emesso 
Ta sentenza di morte, fece quest a dichiarazio¬ 
ne; «Io credo che 11 vostro comportamento, 
tradottosi nell’aver messo nelle mani del rus¬ 
si la bomba A anni prima chel nostri migliori 
scienziati prevedessero che la Russia sarebbe 
stata capace di fabbricarla, ha già prodotto 
l’aggressione comunista in Corea con le vitti¬ 
me che ne sono derivate*. Ed Eisenhover, nel 
respingere la domanda di grazia che gli era 
stata chiesta, tra gli altri, da Albert Einstein 
e da Pio XXI, rincarò la dose con questa di¬ 
chiarazione: »Jo posso solo dire che t Rosen¬ 
berg, avendo accresciuto smisuratamente le 
possibilità di una guerra atomica, possono 
aver condannato a morte decine di milioni di 
persone innocenti in tutto il mondo». Un pen¬ 
siero ancora più fulminante lo confidò al suo 
diario. Eccolo: «... In questo caso è la donna 
che ha il carattere forte e recalcitrante. È lei, 
ovviamente, che è stata la guida in tutto ciò 
che hanno fatto nella rete spionistica... Se ci 
fosse una commutazione della sentenza per 
la donna senza commutare anche quel/a del¬ 
l’uomo, allora I sovietici, d’ora in poi, si limi¬ 
terebbero semplicemente a reclutare le loro 
spie tra le donne». 

Per bruciare suiia sedia della morte I Ro¬ 
senberg, st manipolarono I testimoni, sJ sop¬ 
pressero testimonianze decisive che avrebbe¬ 
ro scagionato gli imputati (a cominciare da 
quella del generate che diresse il ‘Progetto 
Manha ttan» a Los Alamos e che ridicolizza va 
l’ipotesi di un segreto carpito attraverso in¬ 
genue caricature di diagrammi scientifici), si 
sostenne che /'accusa era fondata su prove 
che non potevano essere esibite per ragioni di 
sicurezza. Una mostruosità giuridica che ai- 
meno ora avrebbe potuto essere corretta. E 
invece, nonostante il «Freedom of Informa¬ 
tion ACT * che consente l’accesso al docu¬ 
menti di Stato, il FBI si oppone alla pubblica¬ 
zione. Del milione e duecentomila fogli del 
*dossier Rosenberg» ne sono stati concessi al 
pubblico soltanto duecentomila. Ma ce n’è 
abbastanza peravere, a disianza di trent’an- 
ni, la dimostrazione di un altro affare Drey- 
fus, con conclusione tragica. 

Quando abbiamo posto, a un superstite di 
quelta battaglia perduta, Ja domanda se la 
sinistra americana non deve rimproverarsi 
qualcosa per non essere riuscita a salvare I 
Rosenberg come fu fatta giustizia all’ufficia¬ 
le francese Alfred Dreyfus, falsamente accu¬ 
sato dì tradimento, ci è stata data questa ri¬ 
sposta: •La sinistra americana ha pagato a 
carissimo prezzo l’eccesso di fideismo nell’ 
URSS. Finché c’era la guerra comune e Sta¬ 
lin era chiamato affettuosamente ”,zio Joe”, 
le cose andavano bene. Poi . 

Poi venne la guerra fredda. 

Aniello Coppola 


Sfida di destra ai lavoratori 


Per la segreteria della CGIL 
è la dimostrazione che il pa¬ 
dronato punta «a fare saltare 
l’accordo del 22 gennaio e a 
sottrarre 1 grandi processi di 
ristrutturazione In atto a o- 
gnl forma di controllo e di 
contrattazione sin dacale». 
Stessa denuncia da parte 
della CISL. DI qui l’altra fer¬ 
ma denuncia delle responsa¬ 
bilità del governo: «Di fatto è 
stato dato — afferma la con¬ 
federazione di Camiti — a- 
vatlo e copertura a chi inten¬ 
de frettolosamente seppelli¬ 
re quell’accordo.. E le crona¬ 
che sono piene di dichiara¬ 
zioni del fautori della rinego¬ 
ziazione al ribasso del «pro¬ 
tocollo Scotti», a cominciare 
dal pupillo di De Mita, il mi¬ 
nistro del Tesoro Goria, che 
per primo ha sbarrato la 
strada al tentativo di Scotti, 
Impedendo al Consiglio del 
ministri di dargli un manda¬ 
to pieno per la mediazione. 

Quel mandato Scotti, pri¬ 
vato di una consolidata pre¬ 


rogativa istituzionale, Io ha 
dovuto chiedere a entrambe 
le parti sociali, e la Feder- 
meccantca ha avuto facile 
oco nel negarglielo. Questa 
la realtà, quale lo stesso 
ministro del Lavoro ha do¬ 
vuto riconoscere dinanzi al 
giornalisti. Scotti, che pure 
ha tenuto a prendere le di¬ 
stanze da Goria e De Mita, 
viaggia — però — sullo stes¬ 
so carrozzone de. Non c’è al¬ 
tra giustificazione, se non In 
un furbesco calcolo elettora¬ 
listico, al tentativo di mette¬ 
re la FLM e la Federmecca- 
nlca sullo stesso plano, attri¬ 
buendo alle «rigidità* di en¬ 
trambe le difficoltà, in verità 
tutte poiitlche, di una sua 
mediazione. «Non possiamo 
consentire a nessuno — cl di¬ 
ce Pio Galli, segretario gene¬ 
rale della FIOM — di pren¬ 
dere oggi le distanze dal con¬ 
tenuti dell’accordo del 22 
gennaio, perché questo è sta¬ 
to negato in tutti 1 5 mesi di 
trattativa, per sottrarsi alla 


responsabilità di farlo ri¬ 
spettare*. 

Il governo — artefice, con¬ 
traente e garante dell'Intesa 
sul costo del lavoro — sarà 
nuovamente chtamato in 
causa nel prossimi giorni. La 
CGIL ha già proposto alla 
Federazione unitaria «una 1- 
nlztativa stringente verso le 
forze politiche democratiche 
e verso il governo, perché sia 
dato un mandato politico 
collegiate al ministro del La¬ 
voro», in modo che Scatti «si 
assuma, nella prossima set¬ 
timana, la responsabilità di 
indicare, con la piena autori¬ 
tà del governo, la soluzione 
mediata della vertenza con¬ 
trattuale del metalmeccani¬ 
ci». La CISL è pienamente d’ 
accordo: «Il governo deve as¬ 
sumere le proprie responsa¬ 
bilità, con determinazione e 
coerenza per impedire che la 
posizione arrogante ed irre¬ 
sponsabile della Federmec- 
canlca porti ad un ulteriore, 
grave inasprimento dello 


scontro sociale». E anche la 
UIL, con Galbusera, getta 
acqua sulle polemiche degli 
ultimi giorni, negando «alibi» 
al padronato e alla DC. 

La quinta rottura del ne¬ 
goziato dei metalmeccanici 
ha già fatto salire la febbre 
politica. I socialisti, che in 
consiglio del ministri aveva¬ 
no ceduto all’ambiguo com¬ 
promesso con la DC, ora am¬ 
mettono che «non è un inci¬ 
dente di percorso». Scrive 
Acquavlva, consigliere di 
Craxt, suir«Avanti!»: «GII 
“uomini contro”, 1 Goria, i 
MortiUaro, i De Mita, picco¬ 
ne alla mano, hanno com¬ 
piuto la loro vendetta pree¬ 
lettorale nei confronti dell’ 
accordo del 22 gennaio; è un 
promemoria allarmante, 
tutto politico, utile vere In¬ 
tenzioni del falchi della Con- 
flndustria e della DC demi- 


Si tratta, allora, di non su¬ 
bire, contrapponendo una 
scelta netta di alternativa e 
di cambiamento. Lo sostiene 


Luciano Lama, In una Inter¬ 
vista a «CGIL radio»: «Pro¬ 
prio la vicenda contrattuale 
dimostra che non si può fare 
una questione nominalista 
della distinzione fra destra e 
sinistra, fra progresso e con¬ 
servazione: ha, invece, una 
profonda, consistente so¬ 
stanza. Esiste un Intreccio 
stretto fra la campagna elet¬ 
torale e le ragioni della lotta 
dei metalmeccanici, degli e- 
dlli, dei tessili, degli allmen- 
taxisti. Si guardino I pro¬ 
grammi del partiti, e si veda 
con chiarezza quali sono le 
forze vere del cambiamento 
e quelle invece, che dicono di 
voler combattere l’inflazione 
ma con una politica recessi¬ 
va che butta a terra la produ¬ 
zione Industriale, aumenta 
la disoccupazione, riduce il 
potere d’acquisto dei salari. 
Cambiare vuol dire mutare 
gli Indirizzi, gli uomini e 1 go¬ 
verni che hanno diretto 11 
Paese portando la situazione 
proprio a tali estremi». 

Avranno questa Impronta 


le lotte In programma nell* 
ultima settimana prima dèN * 
almec 


le eiezioni. I metalmeccanici 
sono già Impegnati In 10 ore 
di scioperi articolati, e altre 
Iniziative potranno essere 
decise lunedi dal direttivo; 12 
ore di sciopero da parte degli 
alimentaristi In risposta al 
rinvio della trattativa a dopo 
le elezioni imposto da un pa¬ 
dronato succubo della linea 
più oltranzista delia Confin- 
dustria; una giornata nazio¬ 
nale di lotta con grandi ma¬ 
nifestazioni sarà vissuta gio¬ 
vedì dal tessili (i quali marte¬ 
dì torneranno al tavolo di 
trattativa, come gii edili che 
proprio l'altro giorno hanno 
scioperato in tutto U Paese). 

Una mobilitazione nel vi¬ 
vo della campagna elettora¬ 
le, che sia la CGIL sla la 
CISL Invitano ad ampliare 
con quella solidarietà sociale 
e politica determinante per 
«sconfiggere la sfida padro¬ 
nale». 


Pasqua!» CaacaUa 


La proposta 


di prova per due ipotesi poli¬ 
tiche e di governo nettamen- • 
e opposte tra loro. Quella di 
De Mita, appoggiata dalla 
destra economica e in parti¬ 
colare dalla Conflndustrla, 
che propone una svolta a de¬ 
stra secca, una sanzione del 
dominio politico della De¬ 
mocrazia cristiana, un pro¬ 
gramma economico che fac¬ 
cia pagare al lavoratori e ai 
ceti piu deboli della società il 
rilancio dell'accumulazione 
e dei profitti, e 11 prezzo sala¬ 
to dell'ascesa del dollaro. E 
quella del PCI, che indica ta 
strada per la costruzione di 
un governo di alternativa, 
che mandi la DC all'opposi¬ 
zione, che chiuda il capitolo 
nero delVingovemabilttà e 
del fallimento, che rilanci gli 
investimenti produttivi e 
conduca una lotta a fondo al¬ 
la disoccupazione e alla re¬ 
cessione. 

Il secondo elemento di 
chiarezza è che su un punto 
tutti gli ex alleati sono d’ac¬ 
cordo e ora anche la DC e i 
suol vertici cominciano a fa¬ 
re qualche ammissione: li 
quadriennio passato è un 
quadriennio da cancellare. E 
stato un periodo di sbagli, di 


di Craxi 

sciocchezze, di Incapacità 
governative, che ha portato 
l’Italia molto indietro. Lo ha 
detto ancora ieri 11 repubbli¬ 
cano La Malfa, lo hanno ri¬ 
petuto più volte l socialisti, 
lo ha confessato — messo al¬ 
le strette — io stesso De Mita 
nel «braccio di ferro» con 
Berlinguer bilancio tutto 
negativo. Viene da chiedersi: 
ma se lo riconoscono, cosa 
propongono? E De Mita, in¬ 
calzato da Berlinguer, ha ri¬ 
sposto che propone il cam¬ 
biamento. Solo che per cam¬ 
biamento lui intende la con¬ 
ferma al comando di chi ha 
sempre comandato, sempli¬ 
cemente con l’avvertenza di 
essere più di destra che nel 
passato. E con la richiesta di 
più potere, che dovrebbe ar¬ 
rivare attraverso una dichia¬ 
razione di subalternità da 
parte degli alleati che inten¬ 
dano entrare nella coalizione 
con la DC. 


Terzo elemento di chiarez¬ 
za è — paradossalmente — 
ta non chiarezza, anzi la vera 
e propria confusione che re¬ 
gna in casa soclallstae più in 
generale tra l cinque partiti 
della ex maggioranza. La 
rissa scatenata nel giorni 
scorsi da Craxi e De Mita 
non si è affatto ricomposta, 
ma anzi sta assumendo toni 
politici sempre più violenti. 
Ieri Craxi è tornato alla cari¬ 
ca contro De Mita non spo¬ 
stando di una virgola l’ag¬ 
gressività della sua posizione 
e accusando il segretario de¬ 
mocristiano di avere scelto il 
«metodo della sistematica 
provocazione antisoct&lista, 
della rissosità da strapaese, e 
la linea di ricercare la svolta 
a destra». E tuttavia ha insi¬ 
stito sulla validità della sua 
proposta del patto triennale, 
rifiutandosi di prendere atto 
della assoluta ostilità incon¬ 
trata un po' ovunque (ieri 


pure Longo gli ha parlato 
contro) e degli sberleffi rac¬ 
colti dallo stesso stato mag¬ 
giore de. 

Alquanto diversa da quel¬ 
la del segretario sembra in¬ 
vece la posizione assunta da 
altri dirigenti di primo plano 
del PSI, che — dopo qualche 
giorno di silenzio signifi¬ 
cativo — ora escono allo sco¬ 
perto, schierandosi, chi più 
chi meno apertamente, su 
questa linea: dare della sorti¬ 
ta di Craxi una interpreta¬ 
zione diversa da quella uffi¬ 
ciale, spostandone cosi un 
tantino 1 termini. 

Ieri, tanto Giorgio Ruffolo 
quanto Rino Formica e 
Gianni De Michelis hanno 
compiuto un’operazione di 
questo tipo. Ruffolo soste¬ 
nendo che il centrosinistra 
ha insegnato al PSI che non 
si può governare con «nemici 
a sinistra». E che quindi il 
nuovo governo, se dovesse 
nascere sull’accordo DC- 
PSI, dovrebbe nascere su un 
accordo la cui base è la ri¬ 
nuncia da parte della DC al 
suo programma economico. 
È possibile? Se non sarà pos¬ 
sibile — dice Ruffolo — al 


PSI resterebbe la strada del¬ 
l’opposizione. Formica da 
parte sua ha parlato a Fog¬ 
gia, lanciandosi In una pole¬ 
mica durissima con la DC. 
«De Mita sta tradendo le tra¬ 
dizioni popolari della DC e 
sta spingendo a destra quel 
partito; il programma eco¬ 
nomico della DC i truccato; 
la DC porta tutta la respon¬ 
sabilità dell'attuale situazio¬ 
ne italiana; per cambiare le 
cose bisogna lottare contro 
le ingiustizie sociali, contro 
le evasioni fiscali, contro la 
malavita, e invece la DC fin 
qui ha offerto terreno fertile 
a queste male piante*. Che 
più o meno è come dire: la 
DC è malavitosa, o qualcosa 
del genere, Ma allora come si 
fa a fare raccordo? Formica 
dà una lettura tutta sua del¬ 
la mossa di Craxi. Potremmo 
riassumerla cosi: una mossa 
tattica per costringere la DC 
a uscire allo scoperto e a mo¬ 
strare ie carte che ha in ma¬ 
no. «Che sono le carte trucca¬ 
te di un rigorfe economico a 
senso unico». 

De Michelis ha caricato 
ancor di più la dose. «La vi¬ 
cenda dei contratti — scrive 


oggi suir’Avantl!” — è em¬ 
blematica degli obiettivi as¬ 
sunti dal coacervo di forse 
che si riconosce nella segre¬ 
teria De Mita». Quali «ono gU 
obiettivi? Il centrismo? NO 
- dice De Michelis di 
fronte all’inasprimento, del 
problemi sociali a) quale 
punta la nuova destra, «non 
ci sarebbe centrismo che tie¬ 
ne e, passo dopo passo, 1 rigo¬ 
risti spingerebbero coerente¬ 
mente verso un’avventura di 
destra. 1 maestri All’An- 
dreatta, con 1 boys della 
scuola di Chicago del profes¬ 
sor Milton Friedman, hanno 
già lavorato nel Cile e i risul¬ 
tati ben si conoscono». In- 
somraa, il ministro delle 
Partecipazioni statati vede 
una DC incamminata verso 
il golplsm o cileno. 

Si direbbe, leggendo que¬ 
ste cose, che DC e PSI siano 
due partiti che hanno giura¬ 
to di restare nemici per la vi¬ 
ta e per la morte. E Invece — 
a sentir Craxi e De Mita — 
tutu la questione è se ab¬ 
bracciarsi per tre anni di se¬ 
guito o per ctnquel 

Pigro Sanaonottl 


capanone. Afa si tratta anche 
di t madri cardini della convi¬ 
venza civile a dal fondamento 
di qualsiasi sistema di relazioni 
industriali: il rispetto dei patti 
aottoacritti 

Ci troviamo, infatti, di fronte 
ed une sfida che ha pochi pre¬ 
cedenti nelle vicende sindacali 
di questi ultimi trent’anni. 
Quella di un’organizzazione pa¬ 
dronale che rivendica il suo di¬ 
ritto unilaterale a disattendere 
gli impegni liberamente sotto- 
scritti e quella dì un membro 
de! governo in carica, come 
l’on. Goria, che può tranquilla¬ 
mente ribadire (a nome ai chi e 
per conto di chi?) la sua pro¬ 
pensione a rimettere in discus¬ 
sione un accordo — di cui il go¬ 
verno era garante — a meno di 
sei mesi dalla stipula. Quale 
sindacato degno di questo no¬ 
me può subire e lasciare senza 
risposta simili atti di protervia 
che tendono a sostituire alla 


La manovra 
sui contratti 


sospesi o minacciati di licenzia¬ 
mento); sconfessando pubbli¬ 


pratica del confronto e della 
negoziazione la legge dell'arbi¬ 
trio e dell’atto unilaterale? 

Afa abbiamo il dovere dì 
chiederci anche, a questo pun¬ 
to, che razza di governo e mai 
questo che non si dissocia con 
assoluta chiarezza da questo 
avventurismo irresponsabile e 
che non assume sino in fondo le 
sue responsabilità nel rispetta¬ 
re e nel fare rispettare un'inte¬ 
sa che lo impegna solidamente? 
E che razza di coalizione è mai 
quella che di fatto acconsente 
alla messa in mora di un accor¬ 
do sindacale intorno al quale a * 
veva persino cercato, ancora 
pochi mesi fa, di definire (con 


un'orgia dì ideologismi e con 
una apologia sfrenata e spro¬ 
porzionata) e di giustificare la 
propria identità politica? 

Deve essere considerato co¬ 
me un fattopolitico di estrema 
gravità il rifiuto del governo (o 
quanto meno della sua maggio¬ 
ranza) di adempiere, di fronte 
alle richieste formali della Fe¬ 
derazione unitaria, alle respon¬ 
sabilità che gli sono proprie: as¬ 
sumendo immediatamente le i- 
niziative necessarie per tradur¬ 
re in legge tutti gli impegni da 
lui assunti con laccordo del 22 
gennaio (a cominciare da quelli 
riguardanti i contratti di soli¬ 
darietà a favore dei lavoratori 


ro un mandato pieno, tale da 
consentirgli di effettuare una 
mediazione conclusiva nella 
vertenza contrattuale dei me¬ 
talmeccanici. 

Se, in queste circostanze, I* 
intervento del ministro del La¬ 
voro si dimostrerà ancora una 
volta incapace di risolvere posi¬ 
tivamente nei prossimi giorni 
la vertenza contrattuale, la re¬ 
sponsabilità del governo dovrà 
risultare con tutta nettezza. E 
ci auguriamo che emergano ra¬ 
pidamente le posizioni effetti¬ 
vamente divergenti dalle con¬ 
clusioni del recente Consiglio 
dei ministri che hanno affossa¬ 
to la vertenza dei metalmecca¬ 
nici. 

Per quanto riguarda il movi¬ 


mento sindacale dobbiamo au- 
che aianorapìdamsnte 
a le diri- 


_ io di queeta manovra preordi¬ 
nata per bloccare i rinnovi con¬ 
trattuali non sono aoloi lavora¬ 
tori metalmeccanici. È Vintelo 
movimento sindacale. Afa sono 
anche quelle forze imprendito¬ 
riali deJI’industria a partecipa¬ 
zione statale e delVinduatria 
privata che hanno ricercato e 
raggiunto o che cercano di rag¬ 
giungere una intesa con i sinda¬ 
cati dei lavoratori. 

E prima di conseguire i suoi 
obiettivi il blocco reazionario 
che si è coagulato dietro alla 
Federai eocenica dovrà tare i 
conti non solo con il verdetta 
degli elettori ma, oggi e doma¬ 
ni, con tutte le forze del movi¬ 
mento sindacale, che non deb¬ 
bono rinunciare ad acquisire 
dal governo e dalle forze politi¬ 


che della maggioranza quell» 
decisioni che tino ad ora cono 
mancate, mettendo il ministro 
del Lavoro in condizioni dì a? 
servitane il suo ruolo di media¬ 
tore. 

Lo diciamo senza facili illu¬ 
sioni e sema protervia. Sappia¬ 
mo bene che la battaglia potrà 
essere anche lunga e che essa 
sarà, in ogni caso, molto dura. 
Ma sappiamo anche — e ci au¬ 
guriamo che se lo ricordino in 
tempo anche gli strateghi pa¬ 
dronali della deatabilhuarione 
— che quando ò in gioco la so¬ 
pravvivenza t la ragione d’esse¬ 
re di un sindacato degno di 
questo nome, questo movimen¬ 
to sindacale italiano, con tutte 
le sue debolezze e le sue con¬ 
traddizioni, ha sempre saputo 
dare il meglio di se stesso e ha 
sempre saputo sconfiggere l’av¬ 
venturismo dei suoi avversari. 

Bruno Trantki 


La retata 
di camorristi 


Roma Vincenzo Casitlo e Ro¬ 
setta Cutolo senza che ci fosse¬ 
ro soverchi pericoli per la loro 
vita. 

Non sì spegne neanche l’eco 
dell’arresto ai Enzo Tortora. 
Indiscrezioni parlano dì un 
traffico di stupefacenti, effet¬ 
tuato molti anni fa, a Milano 
negli ambienti dello spettacolo. 
La «roba» sarebbe stata fornita 
dal clan di Turatello, al quale 
non sarebbe stata pagata una 
parte del dovuto per cui il noto 
presentatore sarebbe stato 
«condannato a morte* dai cuto- 
liani, pena che venne sospesa 
proprio per la notorietà di Tor¬ 
tora. 

La realtà supera ogni fanta¬ 
sia, commentano gli inquirenti 
quando si obietta che queste 
«indiscrezioni» hanno del fanta¬ 
stico, ma non lasciano sfuggire 
nessuna notizia che riguarda il 
noto presentatore di Portobello 
affermando categoricamente 
che sono i magistrati che hanno 


in mano verbali e accertamenti 
svolti da Carabinieri e Guardia 
di Finanza e quindi sono gli u* 
nici ad avere, per Tortora come 
per gli altri, un quadro preciso 
delle accuse. Parlare di armi, e- 
splosìvi, spaccio di stupefacen¬ 
ti, affermano però èazzardato 
perché a tutti per ora, è stato 
contestato solo il reato di asso¬ 
ciazione di stampo camorristi- 
co. Intanto i legali di Tortora 
hanno presentato istanza di 
scarcerazione al Tribunale del¬ 
la libertà e si aspettano una de¬ 
cisione entro mercoledì 
Si sussurra anche di una in¬ 
chiesta aperta sulla fuga dì no¬ 
tìzie relative all’operazione: pe- 
ché Salvatore La Marca, Enrico 
Madonna sono riusciti a scap¬ 


pare prima dell’arresto? Per¬ 
ché l’esponente del PSDI La 
Marca £ emigrato in Svizzera 
subito dopo il «fallimento» della 
sua candidatura al Senato nel 
collegio di Ottaviano? Per una 
malattia, come avevano detto 
fino a ieri in paese, oppure per¬ 
ché sapeva? Lorgano del 
PSDI, intanto, dopo aver attac¬ 
cato «le speculazioni comuni¬ 
ste», ammette che La Marca 
non è stato candidato per ra¬ 
gioni di prudenza e per una «si¬ 
tuazione non chiara sul piano 
locale». Intanto carabinieri e 
polizia continuano a lamentarsi 
per le troppe fughe. 

Come mai — si chiedono — 
da almeno quindici giorni in 
tribunale si sapeva che sareb¬ 


bero stati arrestati quattro av¬ 
vocati? Un quesito inquietante, 
che nulla toglie all'operazione, 
ma sul quale sarebbe opportu¬ 
no fare chiarezza, come sarebbe 
opportuno fare chiarezza sulla 
voce secondo la quale c'è stata 
una lunga trattativa — e non 
solo nelle ultime ore precedenti 
la retato — per fare decadere 
alcuni mandati di cattura e far¬ 
li trasformare in comunicazioni 
giudiziarie. Oggi si tiene una 
manifestazioni del PCI, intan¬ 
to, proprio ad Ottaviano. Su 
Cutolo — invece — è piovuto 
un altro mandato di cattura, 
che riguarda anche la moglie e 
la nipote. L’accusa è di avere 
deposto —1*11 agosto scorso — 
una carica di tritolo su) treno 
Olbia-Cagliari. Il tritolo fu tro¬ 
vato, per fortuna, a Borore e 
doveva servire ad «accelerare» 
lo spostamento dall’Asìnara. 

Nel primo pomerìggio di ieri 
è stato tracciato un altro bilan¬ 
cio numerico dell’operazione: i 


sono diventate centinaia di mi¬ 
gliaia alla messa nella cui ome¬ 
lia il papa ha ricordato la figura 
del martire. Tra la folla si sono 
visti alcuni striscioni inneg¬ 
gianti a Solidarnosc. Più volte 
molti hanno salutato con l’indi¬ 
ce e ii medio alzati a V (vitto¬ 
ria). In serata, a Czestochowa, 
papa Wojtyla ha avuto un in¬ 
tenso incontro con giovani 
giunti da tutta la Polonia. Sem¬ 
pre a Czestochowa, oggi, nel 
santuario di Jasna Gora, sì 
svolgeranno le solenni cerimo¬ 
nie di chiusura del 600" anni¬ 
versario dell’icona della «Ma¬ 
donna Nera» motivo ufficiale 
della seconda visito del papa in 
Polonia. 

Alla volta di Czestochowa, 
per essere ricevuto dal pontefi¬ 
ce, era in attesa ieri di partire 
da Danzica Lech Walesa, ac¬ 
compagnato dalla moglie Ca¬ 
nuta, dal primogenito Bogdan e 
dall'ultima nato Maria vitto- 
ria. L’incontro sarà di carattere 
privato su richiesta del papa, e 
come si sa il governo polacco ha 
dato il suo assenso. 

«Questo non significa tutta¬ 
via — ha dichiarato venerdì il 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban — un cambiamento ai 


Il rapa 

e Lech Walesa 


posizione delle autorità nei 
confronti di Lech Walesa. Noi 
stimiamo che questo ex-par¬ 
tner del governo è un uomo che 
mirava allo scontro, si lasciava 
manovrare da coloro che tende¬ 
vano ad intensificare ì disordi¬ 
ni. Lech Walesa è un uomo che 
non ha nulla compreso dopo il 
13 dicembre e queste sono le 
ragioni per le quali egli non sa¬ 
rà più un interlocutore delle 
autorità«. 

Urban aveva annunciato, co¬ 
me è noto, che attualmente ì 
condannati per motivi politici 
ancora in carcere sono 147. In 
serata la PAP ha precisato che 
il 10 giugno essi erano 202. In 
altre parole, 55 erano stati libe¬ 
rati proprio alla vigìlia dell’ar¬ 
rivo del papa. . 

La giornata di venerdì si era 
conclusa con un appello del pa¬ 
pa, improvvisato alla fine della 
messa all'aperto a Varsavia, af¬ 


finché tutti i giorni del suo «pel¬ 
legrinaggio siano giorni di pace 
e di calma. Una testimonianza 
di fraternità, dì benevolenza e 
di comprensione reciproca». 
Malgrado queste parole del pa¬ 
pa dopo la messa, nella tarda 
serata, alcune migliaia di giova¬ 
ni hanno ugualmente dato vita 
ad una manifestazione al grido 
di «Walesa, Walesa.. Sono stati 
bloccati dalla polizia che non 
ha però usato i manganelli. La 
quasi totalità dei fedeli non si è 
unita ai manifestanti. 

I primi commenti dei giorna¬ 
li ai discorsi del generale Jaru- 
zelski e di Giovanni Paolo II 
tendono a sottolineare gli ele¬ 
menti che li accomunano. Zdzi- 
slaw Morawski» direttore di 
«Zycie Warezawi», dopo aver ri¬ 
levato «l’atmosfera di serietà» 
che ha caratterizzato l’incon¬ 
tro, ha messo in evidenza nei 
due discorsi la «comune preoc¬ 


cupazione per le minacce alla 
pace, e il linguaggio patriottico 
«sulla questione delle frontie¬ 
re*. Il papa — prosegue Mora- 
wski «ha altresì parlato di una 
buona collaborazione della Po¬ 
lonia con i paesi dell’Occiden¬ 
te... Se i destinatari occidentali 
delle parole del papa sulle due 
sponde dell’Atlantico ne trar¬ 
ranno le conclusioni giuste, ciò 
sarà a favore degli interessi del- 
la Polonia e degli interessi della 
pace*. 

La conclusione del direttore 
di «Zycie Warszawi» è che «l’im¬ 
portanza di questo incontro sta 
anche nel fatto che esso non era 
un atto protocollare, ma il ri¬ 
sultato del superamento di 
molti ostacoli obiettivi, il risul¬ 
tato del coraggio, della buona 
volontà, della fiducia nel futu- 


■Slowo Powszechne*. organo 
del «Pax», movimento cattolico 
laico filogovemativo, va oltre e 
ritiene di potere affermare: 
«Con la comprensibile diversità 
di prospettive, i discorsi con¬ 
vergono sui punti chiave e cioè 
la dolorosa ma saggia coscienza 
de) peso della nostra difficile 
stona, l’amore per l’indipen¬ 
denza della nazione nella forma 


CC hanno arrestato oltre 300 
persone, la polizia 136; in carce¬ 
re hanno ricevuto la notifica 
dell’atta 337 persane, mancano 
al l'appello circa 60 persone, di¬ 
chiarate irreperibili. Per la pri¬ 
ma volta (sottolineano CC e 
PS) la legge La Torre ha fun¬ 
zionato appieno. La Guardia dì 
Finanza ha infatti effettuato 
decine di accertamenti fiscali e 
societari. E questa operazione 
congiunta di tutte le foree di 
polizia è la prima che avviene 
in Italia. 

Ieri, infine, Spadolini si è 
detto soddisfatto perché «si è 
riusciti a colpire il cuore di un 
sistema di potere e dì sottopo¬ 
tere che aveva inquinato un 
settore vitale dì Napoli e della 
Campania». La DC, invece, 
continua a tacere. Sta zitto 
Scotti, capolista a Napoli. Tace 
Gava. Non parla neppure — su 
queste cose imbarazzanti — il 
loquacissimo De Mita. 

Vito Faenza 


dello stato sovrano, (a piena 
percezione della scala delle ten¬ 
sioni che stiamo vìvendo, e la 
volontà di agire per il suo supe¬ 
ramento con gli strumenti pro¬ 
pri di ognuna delie parti». 

Nell’omelia pronunciata ve¬ 
nerdì, così piena di riferimenti 
patriottici, il papa aveva posto 
la necessità di creare in Polonia 
un ordine che «può essere con¬ 
temporaneamente vittoria dei 
governati e di governanti», ed 
aveva chiarito: «Bisogna arriva¬ 
re ad esso per la via del dialogo 
reciproco e dell'accordo, unica 
strada che consenta alla nazio¬ 
ne di pater godere delta pienez¬ 
za dei diritti civili e di strutture 
sociali rispondenti alle sue giu¬ 
ste esigenze, capaci di svimp- 

§ are il consenso, del quale io 
tato ha bisogno per assolvere i 
suoi compiti e mediante il qua¬ 
le la nazione esprime la sua 
concreto sovranità*. 

Se i risultati della visita di 
Giovanni Paolo II saranno un 
passo in questa direzione, il 
•pellegrinaggio, potrà essere 
considerato un successo per 
tutti, «governati, governanti e 
Chiesa cattolica». 

Romolo Caccavaio 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 


ROMANO LEDOA 
Vicedirettore 
«ERO BORQHINI 
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LOTTO 


DEL 18 GIUGNO 1983 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 


Napoli 

Palermo 


Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 


3288 186789 
7248201381 
66 6 347427 
S3 70682949 
16 63 743942 
31 82868033 
3014687969 
3 86622683 
7989306732 
7932604316 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 23.900.000 
ai puntili L. 760.200 
ai puntilo L. 74.900 


Il tempo non cancella i sentimenti dì 
affetto e d'amore, continui a vivere 
immutabile nei nostri pensieri. 

11 marito, ì figli, le nuore e i nipoti 
sottoscrivono L. 100.000 a ricordo del¬ 
la compagna 

CELESTINA SEMPREBENE 
in Valliceli! 

nei quarto anniversario della morte 
E la ricordano a quanti la conobbero 
e la amarono. 


11 15 gennaio 1983 decedeva il com¬ 
pagno 

ANGELO RI VOLA 

tenace militante comunista iscritto «1 
Partito sin dal lontano 1931 
Nel ricordarlo con immutato affetto 
ai compagni e amici la famìglia sotto¬ 
scrive cinquantamila lire per il'Uns» 
ti. giornale del quale fu appassionato 
difensore tn ogm momento, come lo 
sarebbe ora 

Civitavecchia. 19/5/1983 











